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'Foto Pinnai 
Rmma Danieli è nata a 
Bmscoldit I Mantova) meno 
di vent'anni fa. Detentrice 
d} un diploma d’abUitazione 
magtstTale ha accantonato 
Vinsegnamento prima per il 
cinema — €bbf uno parte 
dt gualche riltevo in Siamo 
donne — poi per le sfilate 
di moda e infine, dal novem¬ 
bre 1954, per la televisione. 
Ambiziosa rna ragionevole, 
rifiuta di prendere troppo 
sul serio fe lettere che quo¬ 
tidianamente le inpiono nu¬ 
merosi ammiratori,- neli’atto 
stesso che, femminilmente, 
se ne compiace, ritrova l'an¬ 
tica vocazione di maestrina 
per segnare a gran /roghi 
rossi e bfu Fe più pittore¬ 
sche licenze grammaticali 
dei suoi corrispondenti. 



E' proprio uno Stradivario? 

« Ho un violino che ha nell'interno la dicitura: ■ Antonius 
Stradivarius cremonensis faciebat nno 1721 a. Sarà un vio- I 
lino originale?-. (Anna Maria Melzi - Alessandria», 

Molte persone si saranno chieste spesso 
come mai il numero delle imitazioni sia 
cosi elevato. A questo interrogativo si può 
rispondere dividendo in diverse categorie 
-;li imitatori e i falsifìeatori e le fabbrica- 
'ioni in serie. Della prima categorìa fanno 
))artc i grandi liutai deil’epoca di Stradi- 
. arto che hanno voluto copiare il maestro. 
Queste sono le imitazioni più • pericolose • 
perché molte di esse sono accettate come 
vere anche da esperti. Nella seconda categoria possiamo 
collocare gli ottimi liutai che in tutte le epoche, a scopo 
di lucro, si sono sbizzarriti a fabbricare strumenti a sem¬ 
bianza più o meno riuscita del grande maestro. Poi vi sono 
i falsifìeatori, gente poco scrupolosa che. ritoccando con 
più o meno arte strumenti vecchi senza paterniià. sono 
riusciti qualche volta ad ingannare il prossimo. Queste 
due ultime categorie sono meno pericolcse. poiché vengono 
facilmente scoperte da semplici intenditori. Infine ci sono 
le grandi fabbriche, due delle quali famose per i nomi 
degli insigni liutai che vi hanno studiato; Mirecourt nei 
Vosgi francesi e Miltenwald nella Selva Nera tedesca. 
Queste ed altre fabbriche, sorte circa cenloeinquant’anni 
fa, hanno immesso nel mondo arti.stico migliaia e migliaia 
di strumenti fatti a modello dei più famosi maestri come 
Stradivaro, Guarnieri. Amati ecc. Questi strumenti ven¬ 
gono fabbricati in serie di diversi pezzi e con r(iquet(e.<; 
esattamente simili alle autentiche. Per esempio un vio¬ 
lino appena uscito di fabbrica può recare retiguettc, An- 
tonius HicronyTni4x Amati Cremonen Andrea Fili F 167.5. 
od altra non meno famosa. Si può quindi immaginare 
quanti divertenti, per non dire altro, episodi di credu¬ 
lità abbia potuto generare questo stato di cose. Potrei 
citare i casi di alti personaggi o mecenati che, per valoriz¬ 
zare le alle virtù artistiche di qualche giovane violinista, 
hanno donalo autentiche patacche pagate fior di quattrini. 

E quante volte io stesso, richiesto di un parere sul vecchio 
violino del nonno o del bisnonno, visto in giro per casa 
o in solaio da piu di cent’anni, ho dovuto infrangere grandi 
speranze d’ingenti guadagni. Tra gli altri, ricordo il com¬ 
movente caso di una Reverenda Madre che, col ricavalo 
del suo Amati sperava di restaurare il suo Istituto di 
Carità. Sappia il profano, e anche la persona a cui rispondo, 
che di ogni strumento autentico si conoscono le origini e i 
vari passaggi di proprietà, perciò il casuale rinvenimenlo 
di un pezzo disperso è oggi tanto improbabile quanto il 
rirvenimento di un Tiziano o di un Raffaello ancora ignoti 

Prof. Vittorio Emanuele 

f’nmo ctoitno den’Orfhe.<jtrn Sinfonica 
di Roma del'a RAI 

V_^_y 



Quelli di Lecce 

• In un programma televi¬ 
sivo che io vidi a Chiancìano, 
nel periodo che va dal 14 al 28 
settembre, l'annunciatore, par¬ 
lando degli abitanti di Lecco, li 
chiamò leccesi. E' certamente 
un errore perché leccesi sono 
quelli di Lecce, ma neppure 
io so come si chiamano quelli 
di Lecco ed ora m'è venuta la 
curiosità di saperlo >. (Ada Ci¬ 
ni • Roncigìione). 

Si chiamano lecchesi. Lei 
avrà notato, però, che le prime 
due l’o'nr gueM’onnwt»ciafore 
disse lecchesi e solo o'Fn terza 
gli sfuggi leccesi. Non c’è due 
senza tre. Invece qua’che volta 
r’è, 

Lullì padre e figlio 

• Desidererei sapere se il no¬ 
lo attore Folco Lulli è fìglio 
del baritono LulH che vent’anni 
fa andava per la maggiore >. 
(Abbonato 1161 - Pistoiai. 

F’ proprio lui. In casa Lulli 
if successi è un bene ereditario. 

Stoffe « telegeniche » 

• Di tanto in tanto alla TV 
mi capita di sentire dei forti 
fruscii quando gli interpreti 
femminili si muovono, come se 
i loro abiti fossero di carta ». 

• Luciana Duse - Venezia). 

I microfoni sono tanto sensi¬ 
bili e cosi numerosi in un stu¬ 
dio televisivo che avvertono 
per^no il fruscio di certi tes¬ 
suti. / registi feFet'isivi hanno 
perciò, fra 'e altre preoccupa¬ 
zioni tecniche, anche questa. 
L'esperienza consentirà dj eli¬ 
minare ta’i inconvenienti. A- 
vremn cosi, oltre ai vo'tt e 
alle voci, anche le stoffe • te¬ 
legeniche • . 

Radioruolino di marcia 

• Per ragioni di commercio 
mi capita di viaggiare spesso 
in auto da Napoli a Potenza 
fino a Bari. Potete dirmi a che 
lunghezza d’onda debbo sinto¬ 
nizzare Tautoradio per avere 
un buon ascolto del Program¬ 
ma Nazionale e del Secondo?*. 

• Sante Cordillo • Aversa). 

Da Napoli a Potenza, il Pro¬ 
gramma Nazionale lo può ascol¬ 
tare bene sintonizzando la ra¬ 
dio di bordo sull’onda di me¬ 
tri 457,3 e il Secondo Program¬ 
ma su metri 290,1 (intomo a 
Napoli) e metri 190,1 i intorno 
a Potenza'. Da Pbtenza a Bari, 
il Programma Nazionale si a- 
scolta bene su metri 225,4 e il 
Secondo su metri 269,1 Buon 
viaggio. 

Profondi omaggi 

< Prego la vostra alta scienza 
di rispondere a queste due do¬ 
mande; come si chiamano gli 
abitatori dì Giove? Come si 
chiamano quelli della Luna? 
Profondi omaggi ». (Fedele Co¬ 
senza • Longobuccoi. 

La nostra aha scienza attende 
dj essere certa che Giove e la 
Luna siano abitati per dare un 


nome ai loro eventuali abita¬ 
tori. Profondi omaggi. 

Recupero 

« Colleziono il pensiero del 
giorno che la radio trasmette 
ogni mattina. M'è scappato, pe¬ 
rò, quello del 13 luglio. Volete 
recuperarmelo?». «Darma Gal- 
ling ■ BovLsio). 

• A ogni ma'e ci sono due ri¬ 
medi.’ if tempo e i? silenzio ». 
Questa massima potet'a valere 
anche nel suo caso: se avesse 
lasciato passare altro tempo e 
non ci avesse scritto, In perdita 
di quel pensiero le sarebbe ap¬ 
parsa meno importante 

L'Università dei cavalieri 

«Ho letto sul ” Radiocorric- 
re ” quando ormai era troppo 
tardi che la radio ha trasmes¬ 
so una conversazione sulla Scuo¬ 
la spagnola di Vienna di equita¬ 
zione. Potreste riassumerla bre¬ 
vemente? ». (Prof. Carlo LIber- 
tis • Casale Monferrato i. 

Brevemente si può fare tutto. 

1 alipizzaner», che sono mera¬ 
vigliosi cavalli dal mantello im¬ 
macolato, dopo più di dieci anni 
da quando furono allontanati 
per essere sottratti alle bombe 
dell'ultimo guerra, hanno fatto 
ritorno alle loro stai'e nel mo¬ 
numentale edificio della Scuola 
spagnola di Vienna. E' questa 
uno istituzione unica al mondo, 
una specie di università per 
l'alta equitazione, dove si for¬ 
mano cava'ieri perfetti e nello 
stesso tempo vengono addestrati 
puledri d'eccezione. Il corso du¬ 
ra dai tre ai quattro anni ed è 
in gran parte frequentato da 
stranieri di ogni nazione. L’in¬ 
segnamento che vi SI imparti¬ 
sce è ricavato da un antichis¬ 
simo libro che risale al 400 
a C, attribuito a Senofonte, lo 
storico greco, e intitolato: • Del¬ 
la comunione spirituale tra ca¬ 
vallo e cavaliere ». Lo Scuola 
spugnola, detta anche di Corte 
perché /ondala da Francesco 
Giuseppe, è diventata in un se¬ 
colo di vita come l’insegna del¬ 
la città di Vienna, allo stes.so 
modo della Torre della Catte¬ 
drale di Santo Stefana. 

Bis 

> Tempo fa ho ascoltato in 
Bis una scenetta che era stata 
già trasmessa in Occhio magi¬ 
co. Non rispondetemi che B» 
— lo dice la parola — non può 
che replicare i successi radio¬ 
fonici, perché, se c’è bisogno 
di replica, questo significa che 
la comicità italiana non ha più 
un grande repertorio come In 
passalo > (Adriano Righetti • 
Varzo). 

/I ragionamento è capzioso 
Può darsi che l'umorismo ita¬ 
liano attraversi un periodo di 
stanchezza, ma il fatto che Bis 
replichi alcune scenette di sue 
ces.so già trasmesse non ne è 
una dimostrazione valida. <4 ri 
chiesta degli ascoltatori, le co¬ 
se più riuscite si 9,')nn sempre 
replicate senza che Questo signi¬ 
ficasse crisi di repertorio. 


Tre targhe 

« Perché il composilore E. A. 
Marìo viene chiamato l’uomo 
dalle tre targhe? ». (Abbonato 
.543,3 - Roma). 

Una targa con le parole del¬ 
la Leggenda del Piave è a lui 
dedicato sul ponte di Bellvmo. 
Un’altra, con i versi di -Santa 
Lucia lunlana si trova a Na¬ 
poli al Borgo marinaro, e la 
terza a Mercato San Severino, 
cittadina de! salernitano. In 
quei pressi, a Pellezzauo, nac¬ 
que Giovanni Gaeta, vale a dire 
È, A. Mario. La targa di Mer¬ 
cato San Serenno riporta t ce¬ 
lebri versi di una canzone che 
ha la freschezza dei boschi che 
circondano quel paese: Fuma¬ 
na all’ombra. 


L'età degli ascoltatori 

• Mi rendo conto che chi fa 
i programmi alla radio non po.s- 
sa accontentare tutti. Comunque 
distribuire bene le trasmissioni 
fra i due Programmi maggiori 
non dovrebbe essere impo.ssi- 
bile. Basterebbe riservare al 
Programma Nazionale quelle 
trasmissioni che. in genere, 
piacciono alle persone anziane 
e lasciare il Secondo al pascolo 
dei giovani. Invece, alcune sere, 
i due Programmi offrono Ira 
Emissioni che piacciono solo ai 
giovani mentre altre sere tutto 
è per gli anziani i Abbonato 
12597 ■ Firenze). 

La soluzione che lei propo¬ 
ne ci pare un po’ semplicistica. 
D’accordo con lei sull’esigenza 
di ben distribuire sui due Pro¬ 
grammi le varie trasmissioni 


per dare agli ascoltatori la pits- 
sibilità di una t'era .scelta, ma 
le facciamo notare come sta o- 
stratta la distinzione fra pro¬ 
grammi per giovani e pro¬ 
grammi per vecchi. I gusti dei 
giovani e quelli dei vecchi, co¬ 
me abbiamo detto altre volte, 
sono molteplici e di vana na 
tura e non possono essere rigi¬ 
damente schematizzati. La di¬ 
stinzione dei Programmi sulla 
base degli anni degli ascoltato¬ 
ri presenterebbe inoltre un al¬ 
tro inconveniente: costringe¬ 
rebbe certe signore ad ascolta¬ 
re. controvoglia, il Programma 
dei giovani pur <lt non rivela¬ 
re la loro vera età. Non sareb¬ 
be gentile. 


Gli intervalli della TV 

• Due propo.sle 1‘ i Durante 
gli intervalli. inve»ce dei soliti 
cigni, perché la TV non ricorre 
all’orologio come ha fatto qual¬ 
che volta? L’orologio è meno 
decorativo, ma più utile. 2 "i 
Durante gli intervalli viene tra¬ 
smessa della buona mii.sìca. 
Perché non .segnalare in un 
angolo del teleschermo il no¬ 
me dell’autore e del brano che 
si trasmette? ». (Abbonato TV 
100823 - Bologna). 

Il problema degli intervalli 
televisivi è allo studio. I cigni. 
l’orologio, le didascalie musicali 
sono tutte soluzioni poco bri! 
Innti. Allo TV sperano di tro 
vare qualcosa di meglio e se è 
vero che chi cerca trova, gli 
intervalli dovrebbero diveuta- 
re molto più interessanti. Non 
vorremmo però che poi si di¬ 
cesse: « Di buono ci sono sol¬ 
tanto gli intertialìi ’. 


Inchieste telefoniche 
sulle trasmissioni televisive 

A partire dalla prossima settimana il Servizio Opinioni della 
RAI svolgerà alcune Interviste telefoniche per conoscere 
l'opinione degli spettatori su un certo numero di trasmis¬ 
sioni televisive. Tali interviste hanno per ora il carattere 
del tutto sperimentale e sono limitate alle città di Milano, 
Roma e Torino. Esse avranno luogo alla fine della trasmis¬ 
sione presa In considerazione (nel caso di opere liriche, nel¬ 
l'intervallo) e comunque non oltre le 22,30. Si procederà a 
telefonare ad alcune famiglie di abbonati scelti a sorte 
dagli schedari delta RAI, pregando l'abbonato o uno dei 
familiari di voler rispondere a poche e brevi domande di¬ 
rette a conoscere il giudìzio sulla trasmissione e la prefe¬ 
renza per determinati generi di programmi. 
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Ricevuti da Pio XII i delegati dell’Unione Eiu*opea RadiodiflFusione 

IL PONTEFICE 

parla della televisione 


• •e» giovili 14. 15 e 17 si sono svolti 
m a palazzo Corsini, presso l'Accade- 
1 mia dei Lincei, i laron del Consi- 
1 gito di amministrazione dell’Unione 
. I Europea di Radiodiffusione sotto la 
presidenza dt Sir lan Jacob, direttore 
generale della B.B C. 

L'ordine del piorno preredevn l’esame 
di molle questioni di carattere interna¬ 
zionale. arenti per oggetto problemi di 
radiodiffusione c di felerisiorie, soprat¬ 
tutto per puanlo si riferisce agli aspetti 
tecnici, giuridici t- dello scambio dei prò- 
grommi Com’è noto la catena deirEiiro- 
visione con la presentazione di emissioni 
televisive in collegamento è una delle 
principali iniziafire del/'I'nione Europea 
di Radiodiffusione eri i' Consiglio di am 
mini.strazione ha dato a questo proposito 
delle direttile precise per uno si-tluppo 
sunpre maggiore di questa importante 
al tii’itó 

Nei giorni IH e 19 si è por riunita l'As¬ 
semblea generale dell’Unione, dt cui /an¬ 
no parte in qualità di membri effettivi 
26 orpantsnit di Kadtodt//usione dei pae¬ 
si dell’Europa occidentale e del Bacino 
mediterraneo, oltre agli assocmti delle 
nazioni extra europee. L’Assemblea ra¬ 
tificando le proposte' del Consiglio di 
amministrazione ha fissato la prossima 
riunione per il settembre venturo in 
Erancia. 

A chiusura dei lavori il presidente 
dell'U.E.R., sir lan Jacob, ha manifestato 
la sua viva soddisfazione per i risultati 
conseguiti nei'a sessione cosi brillante¬ 
mente svoltasi a Roma. 

La mattina del 21 corrente i delegati 
dell’li.E.R., accompagnati dai dirigenti 
della Radiotelevisione Italiana, sono stati 
ricevuti dal Santo Padre nella sua resi¬ 
denza estiva di Castel Gandolfo. Pio XII 
si è affabilmente intrattenuto con i dele¬ 
gati ed ha pronunciato, esprimendosi in 
francese, il seguente discorso nel corso 
del quale — dopo aver ricìtiamaio gli 
intervenuti alla considerazione delle loro 
delicate responsabilità — ha detto; 

• La televisione entra già dappertutto 
e vi entrerà ancora di più: nei locali 
pubblici, come nell'intimità della casa di 
modo che sarà possibile a tutti di go¬ 
derne con tranquillità e raccoglimento. 
11 bene e il male che possono risultare 
attualmente o in futuro dalle trasmissioni 
televisive, sono dunque incalcolabili e 
imprevedibili. Evitate, quindi, assoluta¬ 


mente che essa serva a diffondere l’er¬ 
rore e il male e fatene invece uno stru¬ 
mento d’informazione, di formazione, di 
trasformazione. 

1. • La televisione può innanzi lutto 
essere di utilità alle scuole e rendere più 
efRcace l'insegnamento, diventando un 
elemento complementario della forma¬ 
zione degli alunni. Non si tratta natural¬ 
mente di sostituire la parola diretta del 
maestro, a cui spetta non soltanto il 
dovere d’insegnare, ma anche quello di 
raccogliere le impressioni dcH'alunno, di 
comprendere le diificultà, di seguire i 
progressi, di evitare o correggere gli 
errori. 

Ma spesso egli non ha a sua disposi¬ 
zione i mezzi che contribuiscono a ren¬ 
dere la scuola più efficace ed anche più 
attraente. 11 professore di storia, ad e- 
sempio. sarà grandemente aiutato dalla 
proiezione di documentari sulle località 
che furon teatro d’importanti avveni¬ 
menti: l'insegnamenio della storia del¬ 
l’arte trarrà profitto dal mettere sotto 
gli occhi degli alunni i capolavori della 
pittura. deU'architettura, delle bellezze 
di una pinacoteca e, in genere, le mera¬ 
viglie di una città, con una vivacità 
espressiva che nessun libro potrebbe e- 
guagliare. Cosi pure nel campo scienti¬ 
fico riesce molto difficile ad un profes¬ 
sore di poter disporre di apparecchi 
complessi e costosi; ed è anche per lui 
un lavoro pesante quello di seguire ade¬ 
guatamente tutti i progressi della ri¬ 


cerca scientifica. Ed ecco che la televi¬ 
sione. in aiuto di programmi ben ordi¬ 
nati. conformi airorientamenio scolasti¬ 
co generale, può offrire trasmissioni di 
natura scientifica nel campo della bio¬ 
logia, della fìsica, della geografìa: le sue 
dimostrazioni e le sue esperienze ren¬ 
dono più chiara l'idea che il professore 
espone e più comprensibile il funziona¬ 
mento della macchina che egli deve spie¬ 
gare, 

2. ■ Oltre questa influenza sull’inse¬ 
gnamento scola.stico, si deve considera¬ 
re anche che la televisione può divenire 
un mezzo efficace a favorire l'unità della 
famiglia attorno al focolare domestico. 
Non che essa sia capace, neanche in que¬ 
sto caso, di sostituire altri mezzi indi¬ 
spensabili. di carattere spirituale o mo¬ 
rale, suscettibili di creare e di raffor¬ 
zare i vincoli d’affetto e di fedeltà 
tra i componenti della società domestica. 
Ma. nessuno lo ignora, il divertimento 
— così come viene compreso oggidì — 
ha conseguenze spesso nocive alla so¬ 
lidità del nucleo familiare; ben merite¬ 
vole sarà certo colui che riuscirà a trat¬ 
tenere di più in casa grandi c piccoli, 
senza pretendere ch'essi rinuncino alla 
distensione convenevole e necessaria do¬ 
po giornate di lavoro e di studio. 

Ora. lo spettacolo offerto dalla tele¬ 
visione può contribuire a tale scopo, riu¬ 
nendo tutta la famiglia attorno ad un 
apparecchio, acciocché tuttavia tale ra¬ 
duno insperato agisca in un senso co¬ 
struttivo. è necessario che i direttori dei 
programmi si preoccupino sempre di più 
del loro livello artistico, nel rispetto, è 
evidente, dovuto ai giusti criteri della 
morale umana e cristiana. Non deve 
omettere di considerare le possibilità di 
questa diffusione che dovrebbe venire 
continuamente agevolata al fine di rag¬ 
giungere un. numero sempre maggiore 
di spettatori. Datevi, dunque, da fare per 
sopprimere gli ostacoli di natura eco¬ 
nomica e giuridica che impediscono la 
estensione di un mezzo tanto benefico. 
Studiate attentamente tutte le disposi¬ 
zioni amministrative, legali e tecniche 
atte ad accrescere la penetrazione: con¬ 
siderate però innanzi tutto gli scopi mo¬ 
rali del vero bene degli uomini e delle 
famiglie. 

3. - V'è un’altra grande famiglia, la 
comunità dei popoli, la cui realtà si 
disegna ogni giorno più nettamente nel 
diritto, pur essendo essa ancora seria¬ 
mente coropromessa da opposizioni ideo¬ 
logiche e da interessi particolari. Essa 
è destinata all’uomo e quindi natural¬ 
mente spinta a considerare come sem¬ 
pre meno necessario e meno utili certe 


barriere di separazione, contrarie ai prin¬ 
cipi superiori della solidarietà umana, 
e che lo stesso interesse e la comodi¬ 
tà di ciascun popolo rendono oggi inde¬ 
siderabili. Infatti, quando ie attività eco¬ 
nomiche e politiche sono troppo circo¬ 
scritte nell'interno delle comunità na¬ 
zionali, esse non tardano a divenire in¬ 
sufficienti e alle volte del tutto impos¬ 
sibili. 

Non si tratta — qui come Noi l’ah- 
blaroo proclamato altre volte — di ac¬ 
certare o di promuovere delle coesisten¬ 
ze impossibili a causa della intransi¬ 
genza che s’impone nei confronti dell'er¬ 
rore e del male. 'Tuttavia è chiaro che 
ogni sforzo inteso a far regnare negli 
spiriti la luce della verità, nei cuori la 
adesione al bene, e nelle opere l’azione 
coerente, contribuisce a rimuovere gli 
ostacoli che si oppongono ancora alla 
coesistenza pacifica desiderata nei di¬ 
versi gruppi della comunità dei popoli. 

In questa, come nella più minuscola 
comunità familiare, i problemi non sono 
facili ad essere impostati e non si deve 
sperare in soluzioni rapide e semplici. 
Ma chi potrebbe negare che la televi¬ 
sione possa ancor una volta presentarsi 
agli uomini come uno strumento efficace 
di conoscenza e di reciproca compren¬ 
sione? Agli occhi, spesso stupiti, di tutti 
essa propone la vita reale dei popoli 
e gli aspetti delle diverse regioni, ne co¬ 
glie dal vivo i momenti più interessanti, 
ne presenta le manifestazioni più spon¬ 
tanee. 

Non è difficile prevedere fino a quale 
punto tale conoscenza approfondita inci¬ 
terà gli uomini a considerarsi sempre 
meno estranei e meno indifferenti gli 
uni verso gli altri. Essi impareranno a 
divertirsi insieme a coloro che si diver¬ 
tono, a soffrire insieme a coloro che 
soffrono. Sarà loro più facile sentirsi 
componenti di una sola grande famiglia: 
quella di Dio. 

4. - A questo proposito, permetteteci 
di additare semplicemente una ultima 
considerazione. La televisione può di¬ 
ventare anche uno strumento provviden¬ 
ziale di una più larga partecipazione alla 
manifestazione della vita religiosa per 
tutti coloro che sarebbero impediti di 
assistervi. La trasmissione di cerimonie 
liturgiche, l'illustrazione delie verità del¬ 
la fede, la presentazione dei capolavori 
dell'arte sacra e molte altre imprese, por¬ 
teranno la parola di Dio nelle case, ne¬ 
gli ospedali, nelle prigioni, nelle loca¬ 
lità più lontane dei grandi centri abi¬ 
tati. Dìo voglia che giunga presto il 
giorno in cui le masse ancora pagane 
riceveranno esse pure U Vangelo mercé 
questo stupendo strumento». 



In aito: Nella sala degli Svisteri al Palaste poalilicio di Castel Gandolfo. il Santo Padre 
s intralliene con i delegati dell'U.E.R. Al centro il presìdeate. slr lan Jacob, alla sua sini¬ 
stra il delegato belga. Boom: quello portoghese. Bivor e quello tedesco Crimine. Qui 
sopra: Una seduta delTassemblea dsll'Umone Europea di Radiodiffusione a palasse Corsini 
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Tutta Europa 
alla“priuia„ 
del risorto 
Staatsoper 
di Vienna 

Con il “Fidelio,, di Beethoven - 
inno lirico ed appassionato alla 
libertà e all’amore - la rappre- 
sentat(ione inaugurale che sarà 
concertata e diretta da Karl 
Bohm. Lo spettacolo sarà radio- 
trasmesso per gli ascoltatori del 
Fers(p Programma sabato alle 
ore iS,^j in collegamento diretto 


IL TEATRO ESAURITO DA OLTRE UN ANNO 


1 1 2 iiiurzu 1945 — lu seconda 
guerra mondiale stava ormai 
per finire — Vienna era an¬ 
cora nelle mani dei nazisti; 
nelTultimo aspro bombarda¬ 
mento. alcune bombe colpirono 
un imponente edificio sul Ring, 
la bella strada alberata che 
circoscrive il centro della capi¬ 
tale austriaca. L'edificio colpito 
era lo Staatsoper. il grande 
teatro lirico viennese, centro di 
un'intensa vita musicale, e 
Mecca culturale per migliaia 
di pellegrini, devoti di ^mzart 
e (Iluck. Maliler e Strauss. Du¬ 
rante tutto un giorno e una in¬ 
tera notte, mentre la sorte della 
città si decideva, il teatro con¬ 
tinuò a bruciare. Alla fine, 
quando arrivarono gli alleati, 
quel sacrario dell'arte lirica 
era quasi complctaniente di¬ 
strutto. 

T^o Staatsoper era stato l’ul¬ 
timo di una lunga, affascinan¬ 
te serie di teatri lirici costruiti 
a Vienna, dopo qiielli eretti dai 
fratelli italiani Burnaccini nel 
'600; dopo quello del Bibbiena, 
dopo il piccolo Teatro un der 
Wien che ospitò Mozart per 
un successo (// flauto magico] 
e Beethoven per un fiasco (Fi- 
delio). e il suo teatro rivale, 
il Kàrtnertor. che vide il trion¬ 
fo del Franco cacciatore di 
Weber e. con esso, la nascita 
del melodramma tedesco. Sì, lo 
Staatsoper era rultimo, il più 
grande, il più elegante, erede 
di tutte le tradizioni, costruito 
quando Vienna, sotto France¬ 
sco Giuseppe conosceva la sua 
grande smagliante stagione 
fatta di balli, di ricchezze, di 
\alzer di Strauss. 

in verità, lo Staatsoper ]ion 
ebbe inizi felici. La sua monu¬ 
mentale grandezza non incon¬ 
trò il favore del pubblico, e 
tali furono le critiche e i sar¬ 
casmi che uno dei due archi¬ 
tetti si suicidò e l'altro morì 
c|uiri<iic-i giorni dopo, per il 


dolore, si dice, d'uvcr fallito in 
un'impresa così grandiosa. 

Ma, nel giro di pochi uuni. 
invece, il teatro divenne l'orgo¬ 
glio della città; P'rancesco Giu¬ 
seppe, che aveva già generosa¬ 
mente contribuito alla sua co- 
strazi )ue, lo sostenne anche 
con tutto il suo prestigio. Vi si 
recava spes.so, come un sem¬ 
plice privato, sedendosi in un 
palco di proscenio, sovente 
senza essere conosciuto dai suoi 
sudditi, che si godevano la mu¬ 
sica nel teatro già famoso per 
la sua acustica perfetta. 

Tutto que.sto scomparve in 
poche ore, il 2 marzo del '45. 
Ma la musica non si può di¬ 
struggere, e neppure l'amore 
per la musica, e specialmente 
in una città come Vienna; do¬ 
po due mesi le rappresentazio¬ 
ni venivano riprese nella sto¬ 
rica sala dell'An der _Wicn. 
Nello stesso tempo, con una 
lentezza esasperante, a causa 
dei costì troppo alti per un 
paese rovinato dalla guerra, 
incominciavano i lavori della 
ricostruzione dello Staatsoper. 
Nei primi tempi si dovettero 
asportare 250 vogoni ferroviari 
di ferrami c mille di macerie 
\ urie- .Successivamente circa 
750 operai iniziavano la rico¬ 
struzione del corpo deH'edifi- 
cio, mentre altri 1500 venivano 
impiegati neH'eseciizione dei 
lavori accessori. Una commis¬ 
sione di quaranta architetti ed 
artisti presiedeva l’opera di ri¬ 
pristino. il cui preventivo di 
spesa ammontava a 260 milioni 
di scellini austrìaci. 

Ma il ri.sultato di questo sfor¬ 
zo titanico è un teatro lirico 
che non ha forse l'uguale. I..a 
sala non sarà trop|>o differente 
da quella già cara ai viennesi, 
niu il palcoscenico sarà il più 
moderno ed il meglio attrezza¬ 
to del mondo. Ha una superfi¬ 
cie di 50 metri per 50 e sì coni¬ 


la iacekita dal Taotro daU'Opaia di Vlaana eh* sarò inoa^nrerte la sarà dal 5 noTvmbra. DlatraHo quaal Uit*rain*nl» ul bombardamanto a«r»o 
dal 2 matu 1945, tt piò groDd» dal tootrt Urici t1»iìdmì i state ricostruito uguale airaotlco. Solo al palcoscenico sono state opportate proloude 
▼axioiii temlche: munito di tre sipari di lerro e di una plaltalorma gireeole. è tra 1 più modemamente oltressotl del mondo (foto Franz Hauemannj 


pone di sei grandi piatlufornie. 
ciascuna delle quali misura 
18 metri per 5 metri, e può es¬ 
sere alzata e<i ul)bus.satu indi¬ 
pendentemente. rendendo pos¬ 
sibili cambiamenti di scenu ra¬ 
pidissimi. Oltre a questo, il 
teatro dispone d’iiti |)ulcosce- 
nico girevole, e di numerosi 
ascensori per trasportare facil- 
tiicnte comparse, masse corali, 
attrezzi, ecc. 

I.’ultimo sj)e(tucolo prima 
dcirinccndio tu una esecuzione 
del Crepuscolo degli Dei. avve¬ 
nuta il 50 giugno 1944. alla 
quale non si può non attribui¬ 
re un certo significato simbo¬ 
lico; come sarà simbolico an¬ 
che il primo spettacolo nel 
nuovo teatro: il Fidelio, inno 
lirico e<l appassionato alla li¬ 
bertà cd airoinore. Dirigerà il 
direttore artistico deirOj)era. 
dott. Karl Bòhin, mentre il re¬ 
gista sarà Heinz Tietjen: can¬ 
teranno Martha Mikll. Anton 
Dernjota. Ludwig W'eber. Paul 
Schnffler. ed altri. 

Si può facilmente immagina¬ 
re quella serata, con il teatro 
gremito di gente illustre, per¬ 
sonalità non soltanto della vita 
musicale, ma anche di quella 
pubblica e culturale. E possia¬ 
mo anche immaginare la pre¬ 
senza di fantasmi gloriosi, i 
fondatori c custodi delle tra¬ 
dizioni dello Staatsoper: i 
grandi cantanti, da Anno Mil- 
(Icr-Hauptmanii, corteggiata <la 
Beethoven e da Napoleone, a 
W’ilhelmine .Schròder. ammira¬ 
ta da W'eber e da Wagner: e 
gli artisti <lel passato più re¬ 
cente. la delicata .Maria ('ebo- 
tari. il comico Richartl Mayr, 
e il leggendario Leo .Slczak. 
Presenti saranno pure le om¬ 
bre dei grandi direttori: Mah- 
Icr. Weinrartner. Furtwàngler, 
Clemens krauss. E soprattutto 
saranno presenti i compositori, 
gli idoli incontrastali di Vien¬ 
na: Gluck, M<»zarl. Beethoven, 
Weber, i due Strauss. cd an¬ 
che Wugner, che a Vienna il 
i5 maggio 1K61 ascoltò il suo 
Lohengrin per lu prima volta, 
e si .stabili succes.sivamente 
nella città, finché non dovette 
fuggire per i debiti che aveva 
contratti. 

Oltre trenta opere verranno 
eseguite durante questa prima 
stagione, e sì può senz'altro ri¬ 
tenere che tutte le serate sa¬ 
ranno < di gaio >. attese come 
sono state per un intero de¬ 
cennio. E' dal maggio scorso 
clic gli artisti provano; prcci- 
sameiite alla fine di maggio ci 
fu la prima prova deU’orche- 
stra nel nuovo teatro. Fino a 
quel momento tutti erano stali 
preoccupati per l'acustica del 
nuovo edificio, che tuttavia fu 
trovata perfetta da rau.sicisti o 
cantanti. A quanto pare, essa 
è specialmeute buona nel log¬ 
gione, perehé a Vienna — co¬ 
me in tutte le città musicali — 
è tuttora viva la tradizione di 
quel |)ubt>lico <li .studenti c di 
nppas.sionuti che non si posso¬ 
no pagare la poltrona. Nel nuo¬ 
vo teatro ci sono 551 posti in 
piedi. 

Per il Fidelio di questa setti¬ 
mana il teatro è esaurito da 
più di un anno; i bagarini 
hanno chiesto per i biglietti 
prezzi addirittura favolosi. Mu¬ 
sicisti e musicomani sono ve¬ 
ntiti da tutte le parti del mon¬ 
do. L’Europa intera festeggerà 
la rinascita del grande teatro 
viennese, seguendo alla televi¬ 
sione il primo atto del Fidelio. 

Il Terzo Programma della RAI 
trasmetterà l'opera per intero. 

VmUaB We»*er 


4 









LUÌGI CHERUBINI, OGGI 


LE DUE GIORNATE 

NelVattuale rifiorire di studi e interessi cheruhi- 
niani, questa sorprendente opera, messa in scena 
per la prima volta il i6 gennaio 1800, si presenta 
musicalmente come un ponte gettato fra due epoche 


P iù volte, considerando la mu¬ 
sica di Cherubini e le cono¬ 
scenze che se ne hanno in 
Italia, mi è venuto fatto dì 
pensare a quei lontani paesi 
che venìvan descritti bellissimi 
dai rari pionieri; ma dei quali ben 
poco si sapeva, cosicché le carte 
geografiche rimanevano, a quel 
punto, bianche o appena solcate 
da qualche segno vago e impre¬ 
ciso. Mentre solo anni 0 decenni 
più tardi vi afTluivano in gruppi 
più cospicui i viaggiatori, a con¬ 
fermare quelle bellezze; e le carté 
venivano arricchendosi, anno per 
anno, di nuovi particolari, finché 
a poco a poco quei paesi, da terra 
di nessuno che erano, son diven¬ 
tati terra di tutti. 

Cosi sta accadendo, in Italia, 
dell'opera di Luigi Cherubini, V’è 
stato un tempo che solo chi aveva 
studiato musica ne aveva una 
qualche nozione, e non troppo 
lieta, legata ai < non si può > e ai 
« non si deve > del suo severis¬ 
simo trattato di contrappunto e 
fuga. Le conoscenze dirette della 
creazione cherubiniana non anda¬ 
vano molto più in là dell’ouver¬ 
ture di Anacreonie, che tutti sa¬ 
pevano essere cosa bellissima; ma 
che appariva, per forza, nient’al- 
tro che una sorta di fiore raro e 
singolare. Anche i musicisti, a vo¬ 
ler conoscere la musica di Che¬ 
rubini, dovevano leggersela sulle 
partiture francesi o tedesche; il 
grande pubblico, poi, ben rara¬ 
mente aveva occasione di ascol¬ 
tare qualcuna delle cose maggiori 
create da questo grande musicista 
fiorentino. 

Oggi, le cose non sono più cosi, 
fortunatamente. L’anno centena¬ 
rio di Cherubini, il 1942, aveva 
già contribuito ad attirare l’atten¬ 
zione dei pubblici italiani su mu¬ 
siche prima sconosciute (alla Sca¬ 
la vennero riprese proprio le Due 
giornate); ma soprattutto a guer¬ 
ra finita si è avuto un consolante 
rifiorire di interessi cherubiniani, 
e le esecuzioni delle sue musiche 
sinfoniche, religiose e operistiche 
si sono andate succedendo con un 
ritmo notevolmente intenso. Ab¬ 
biamo cosi assistito, tra l'altro, 
all’ingresso trionfale sulle nostre 
scene della Medea, che per il pub¬ 
blico italiano è stata una vera 
rivelazione; e a ripetute esecu¬ 
zioni, teatrali e radiofoniche, di 
quel piccolo gioiello che è VOste- 
ria portoghese. Ora ascolteremo 
anche le Due giornate. 

Quest’opera occupa nella pro¬ 
duzione di Cherubini un posto a 
parte. Anche a non volervi an¬ 
nettere infatti, come giustamente 
avverte Giulio Gonfalonieri, quei 
carattere di vertice assoluto nel 
corpus operistico chcrubiniano che 
le attribuiva la critica dell’Otto¬ 
cento, bisogna riconoscere che le 
Due giornate portano entro di sé 
fermenti e possibilità di sviluppo 
oltremodo interessanti. 

Le Due giornate ebbero il bat¬ 
tesimo della scena il 16 gennaio 
del 1800, in quello stesso teatro 
Feydeau di Parigi che aveva visto 
nascere la Medea. E questo fatto 
di essere stata composta ed ese¬ 
guita fra gli ultimissimi giorni del 
Settecento ed i primissimi del¬ 


l’Ottocento comincia già a dare 
un sapore di interesse particolare 
alla cosa. Medea, nonostante la 
carica di modernità che possiede 
— basterebbe pensare anche sol¬ 
tanto ai toni schumanniani del¬ 
l’ouverture — era pur sempre una 
creazione che affondava le sue 
radici nel Settecento, vorrei dire 
il Settecento di Goethe ancor più 
che di Schiller, deìVIfigenia me¬ 
glio che dei Masnadieri. Le Due 
giornate invece, anche se si ri¬ 
connettono alla tradizione sette¬ 
centesca dell’azione mezzo patetica 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


e drammatica mezzo lieta, assu¬ 
mono più decisamente il carattere 
come di un ponte gettato fra due 
epoche; in una atmosfera appunto 
da < secol si rinnova >. 

L’affettuosità con la quale Che¬ 
rubini delinea musicalmente i per¬ 
sonaggi della sua vicenda, e se¬ 
gnatamente la gente più umile 
— Micheli, il portatore d’acqua 
savoiardo, e Antonio; ma anche 
la nobile e dolce Costanza — 
rappresenta qualche cosa di vera¬ 
mente nuovo; di cui forse un an¬ 
ticipo s’era avuto già nell’Ostena 
portoghese, ma che qui acquista 
una importanza ben maggiore, e 
addita una strada che il nascente 
Ottocento seguirà fino alle mete 


più lontane. Non basta; non è sol¬ 
tanto questo tono generale, come 
di intimità e di affettuosa com¬ 
penetrazione, a dare la sua carat¬ 
teristica all’opera; vi è anche un 
modo tutto particolare di svol¬ 
gere la materia musicale. Le arie 
dell’opera classica si cerchereb¬ 
bero invano qui, nelle Due ptor- 
nate; hanno ceduto il posto ad 
una maniera meno rigida di con¬ 
cepire e di attuare il discorso 
musicale, una maniera che si av¬ 
vicina singolarmente a quel modo 
popolaresco, diciamo pure liede- 
ristico, di cui troveremo un segno 
in alcuni tratti del beethoveniano 
Fidelio e che avrà la sua espres¬ 
sione più perfetta, vent’anni do¬ 
po quella prima rappresentazione 
cherubiniana, nel Franco Caccia¬ 
tore di Weber. 

Vedete? Proprio Cherubini, quel 
Luigi Cherubini che ricordavamo 
quale maestro rigidissimo e arci¬ 
gno, ci può ora apparire sotto 
tutt’altre vesti; se non vogliamo 
chiamarlo rivoluzionario, dovremo 
certamente definirlo innovatore. 
< La comprensione delle sue com¬ 
posizioni è stata portata più vi¬ 
cina a noi dalla via che ha preso 
la nuova e migliore musica »: è 
Roberto Schumann che parla. E le 
Due giornate — siamo nel 1841 — 
vedevano rinnovarsi da quaranta 
anni, ormai, i loro trionfi anche 
sulle scene d’Austria e di Ger¬ 
mania. Dario Cartaio 

(Vedere rarcomenfo 

dell’opera a pag. 26) 



n Bopraao Estor OroU — cui • affidata la parte di Coatanaa aaU’oporo di 
ChoniblBi — ritratta Mila saa caia a Homo Iniloma eoo lo figlia Patrizia 


Questo sì, questo no 


L a Stampa del 19 u.s. (cioè il suo recen¬ 
sore per la TV), lamenta nei programmi 
delle scorse settimane e incertezza e con¬ 
fusione y. L’impressione può essere autentica, 
questo »1, ma la realtà è forse un'altra. Che 
certi spettacoli — ad esempio qualche rivi¬ 
sta — non siano nati vivi e vitali è consta¬ 
tazione ooDi'a, ma che questo sia frutto di 
confusione o di incertezza in chi deve inven¬ 
tare e realizzare gli spettacoli stessi non di¬ 
remmo. .Semmai la nostra schietta impressione 
è che gli errori siano conseguenza di uno 
spirilo — forse anche troppo fervido (o ze¬ 
lante) — d'iririooazio/ie; della ricerca, ad ogni 
costo e nel più breve tempo possibile, di 
formule nuove nel campo soprattutto del va¬ 
rietà o dello spettacolo leggero. Convinti come 
siamo, tutti senza distinzione, che i vecchi 
esempi di siffatte rappresentazioni siano lisi 
e frusti e arcifrusli. ne consegue che l'adope¬ 
rarsi seriamente per un rinnovamento rispon¬ 
de ormai a una necessità. 

Purtroppo, come sovente accade, non tutte 
le ciambelle riescono col buco o quanto meno 
con un buco a puntino, e. siamo i primi ad 
ammetterlo, alcuni di questi saggi si sono di¬ 
mostrati. alTatto prafico. poco felici. Senon- 
ché non è detto che non si possono trarre 
anche da essi insegnamenti per il lavoro di 
domani e. pur constatando la mancata ade¬ 
sione del pubblico alle nuove invenzioni per 
questo tipo di spettacolo, non si può dire che 
(piello spirito di innovazione e di appassio¬ 
nata ricerca che si diceva non sia presente 
negli stessi errori. 

Del resto è facile in maceria la confusione 
delle lingue, e difficile diventa per chi do¬ 
vrebbe trarre partito dalle critiche il vederci 
chiaro. 

Esempio: si parla di < Riviste per caso *. in 
particolare di *.Okap TV >. E ne * La Fiera 
Letteraria > del 16-10 leggiamo: t Abbiamo av¬ 
vertito nel primo numero un nuooo spicco, 
un'aria nuova, più frizzante e penetrante e. 
specialmente, un lodevole sforzo per svinco¬ 
lare la solita rivista fatta alla TE dall'ingom¬ 
brante e plumbeo retaggio del cliché conven¬ 
zionale del palcoscenico... Se tutto non è stato 
buono, non bisogna dimenticare, però, il lode¬ 
vole tentativo, spesso riuscito, di romperla 
una buona volta col vecchio spettacolo di va¬ 
rietà >. L'autore conclude scrivendo: * Forse 
la rivista se tutto continuerà, com'è augura¬ 
bile. troverà la sua strada prima del tele¬ 
dramma >. 

Ma ecco il c Paese * del 19. con un linguag¬ 
gio che, tratlandosi di critica, poirentmo defi¬ 
nire piuttosto sbrigativo: < Abbiamo assistito 
ad una serie di cretinerie senza capo né coda 
che facevano piangere dalla rabbia e che non 
sono servite altro che a lanciare altri moccoli 
contro i reggifori dell'Ente e contro quei senza 
cervello, per non dir di peggio, che hanno il 
coraggio di approvare e far programmare que¬ 
sti spettacoli >. 

Alla < Fiera > non è sfuggito dunque lo 
sforzo degli autori per ii.trire dal € cliché con¬ 
venzionale ». ed è ciò che temperamenti sen¬ 
sibili quali i erifiei di professiofte aorebbero 
dovuto notare prima tli lasciarsi andare ai 
< moccoli > e cose simili. 


Da parecchie settimane a questa parte < Il 
Borghese » ce l'ha con noi. Non con la RAI. 
non coi programmi, ma con noi < Radiocor- 
riere >. 

Ce l'ha con noi. e non possiamo nemmeno 
menarne vanto, perché si tratta di punfiire 
non più che fastidiose. Nel passalo agosto ri 
faceva lezione con una storiella patriottica, 
ma così melensa e inesatta che ad edificazione 
dei lettori la racconteremo non appena lo 
spazio lo consenta. Nel numero ufiimo del 
21 ottobre, il signor P. B. se la prende invece 
con la prosa del nostro inviato a Perugia per 
il Premio Italia, < manifestazione "culturale", 
scrive il signor P. B., della RAI, che si rin¬ 
nova ogni anno a Perugia >. Questo proprio 
no. La manifestazione è culturale, esatta¬ 
mente, senza virgolette, ma non si rinnoDa 
ogni anno a Perugia. S'informi. Il sistema poi, 
il sistema del signor P. B.. di prendere pel 
bavero uno scrittore riportando tfuna sua 
prosa periodetti staccati, avulsi dal contesto, 
con code di puntini, è una specie di vecchio, 
vecchissimo giochetto, che il giornalismo serio 
ha da tempo ripudiato. 


Felice anche nella morte 

l’Austria del “Requiem” di Mozart 


P roprio in fondo al cata¬ 
logo delle opere di Mo¬ 
zart, a questo meravi¬ 
glioso, quasi incredibi¬ 
le catalogo, c’è, K. 626, 
il gran Requiem. L’oc¬ 
chio spazia nell’elenco come 
in un giardino, si compia¬ 
ce, non fa che compiacersi; 
e poi si posa su una tom¬ 
ba. Il Requiem non è stato 
condotto a termine; se ne 
occuparono altri composito¬ 
ri, che o non ebbero il co¬ 
raggio di mettervi le mani 
o fecero quel che poterono. 
Si tentò anche di far cre¬ 
dere che Mozart l’avesse fi¬ 
nito. Perfino oggi si discu¬ 
te su certe parti. Sono di 
Mozart o sono di Siissmayr? 

Questo Requiem Mozart 
non lo scrisse per sé. Il 
conte Franz Walscgg zu 
Stuppach glie lo fece com¬ 
porre quando ebbe perduta 
la moglie; e musicista di¬ 
lettante, pare che volesse 
spacciarlo per opera sua. 
Mozart comunque si mise 
al lavoro. Dovendo poi scri¬ 
vere La clemema di Tito e 
Il flauto magico, lasciò ab¬ 
bozzato il Requiem dal 
< Dies Irae * fino al * Ho- 
stia > : niente altro. La mor¬ 
te gli impedi di riprendere 
la partitura in cui essa vie¬ 
ne considerata con cosi pro¬ 
fonda serenità. 

Mozart aveva moglie. Su 
questa donna si è scritto 
tanto, in genere senza sim¬ 
patia. Nemmeno come ve- 

- < 
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dova fu esemplare. In casa 
c’erano sempre stati più de¬ 
biti che denari. Peggio, si 
capisce, dopo la morte di 
Mozart. Quel conte aveva 
già dato qualche cosa per 
il Requiem; e più doveva 
dare. Ma come si sarebbe 
comportato, se fosse venu¬ 
to a sapere che l’opera era 
rimasta a mezzo? La vedo¬ 
va andò da Joseph Eybler 
e gli propose di aiutarla 
ad ingannare il signor con¬ 
te completando in qualche 
modo la partitura. Eybler 
e poi altri compositori ri¬ 
fiutarono. Accettò Siiss- 
mayr, io stesso che a suo 
tempo doveva denunciare 
la mistificazione. 

Quanta musica sacra 
scrisse Mozart prima del 
gran Requiem? Molta, no¬ 
nostante la versatilità del 
suo genio. E bella o bellis¬ 
sima: anche se si continua 
a dire che il suo modo di 
pregare e di cantare le lo¬ 
di di Dio sa di teatro. 

La religiosità di Mozart, 
non nascondiamolo, è un 
problema. A lui nocciono 
anzitutto il candido illumi¬ 
nismo e gli arnesi di mas¬ 
sone. Si direbbe che con¬ 
fondesse un po’ la chiesa 
con la loggia. Però, quando 
sentiamo la sua musica sa¬ 
cra, vorremmo conoscere 
meno la sua vita, anzi non 
conoscerla affatto, e abban¬ 


donarci ai sentimenti che 
questa sua musica suscita 
in noi. 

Incompiuto com’è, il Re¬ 
quiem bisogna ritenerlo il 
suo miglior monumento sa¬ 
cro. Non tenteremo di far¬ 
ne un’altra analisi, che riu¬ 
scirebbe troppo breve e 
non autorevole. Alfred Ein¬ 
stein scrisse che per Mo¬ 
zart la morte non è una 
terribile visione, bensì una 
amica. Dopo di lui, altri. 
Einstein aggiunge che è 
cosi anche per Verdi, a 
giudicare dalla Messa da 
morto per Alessandro Man¬ 
zoni. Ebbene, non è giusto 
dirlo per Verdi; e forse 
neanche per Mozart. 

Se in Verdi la visione 
della morte è sempre tra¬ 
gica, e spesso disperataTln 
Mozart è dolce, giunge al 
soave, è vero, ma d’altron¬ 


de quale bianchezza, quale 
luminescenza dì larva, co¬ 
m’è tetra nella sua stessa 
tenerezza. Si fa presto a 
dire: per Mozart la morte 
è un’amica. Bisogna vedere 
che amica. 

Io non dico che in Mo¬ 
zart non ci siano la fede 
cattolica, il sostegno della 
Croce, la grazia di Gesù 
Cristo. Ci sono. Ma c’è so¬ 
prattutto l’avversa debolez¬ 
za della carne umana. La 
nostalgia dei piaceri terre¬ 
ni lo riprende mentre egli 
esprime la sua speranza nel 
Signore. Ascoltate bene 
r« Introito ». Nostalgia dei 
piaceri terreni, orgoglio, 
un non so che di bellicoso. 
Cosi nello stupendo coro 
del «Dies Irae». 

Ma il < Recordare »? An¬ 
che la preghiera del < Re¬ 


cordare » è superbia uma¬ 
na ben dissimulata? Niente 
affatto. La religiosità di 
Mozart non era mai stata 
cosi pura: qui trema in 
essa una fralezza che divie¬ 
ne umiltà, n genio si avvi¬ 
lisce, fa sacrificio di se stes¬ 
so, depone sull'altare tutti 

i suoi tesori, si spoglia di 
ogni ornamento. Nudo co¬ 
me un’anima del Purgato¬ 
rio di Dante. 

Tuttavia, parlando in ge¬ 
nerale della musica sacra 
di Mozart e in particolare 
delle parti autentiche di 
questo Requiem, inviterem¬ 
mo a distinguere tra il pu¬ 
ro sentimento evangelico e 

ii senso del decoro fune¬ 
bre. Il puro sentimento 
evangelico è raro in Mozart 
come in qualunque altro 
compositore moderno. Il 


senso del decoro funebre 
era solennemente e delica¬ 
tamente sviluppato nel¬ 
l’Austria imperiale. Forse 
nessun altro Paese portò 
mai il lutto con maggiore 
magnificenza e con mag¬ 
gior leggiadria. La musica 
sacra funebre di Mozart è 
paragonabile a una giovi¬ 
ne e bellissima vedova, sin¬ 
ceramente addolorata, che 
veste di nero con somma 
dignità, con naturale ele¬ 
ganza, con indicibile gra¬ 
zia. Le cure della toilette 
le sono superflue. Nell’in¬ 
cedere, le pieghe della ve¬ 
ste cadono a regola d’arte, 
i veli conseguono un loro 
molle ordine. 

Armoniosissima, suprema¬ 
mente malinconica musica. 
Un cielo visto attraverso le 
lacrime. Un’aria tutta re¬ 
spirata, passata attraverso 


occhi stanchi rendono bas¬ 
sa e palpitante, come una 
immensa pioggia di violet¬ 
te. Atmosfera, clima di 
squisita pompa funebre. La 
melodia è episodica. Splen¬ 
didi episodi, certo, le gem¬ 
me della musica sacra di 
Mozart, i suoi momenti di 
preghiera; non sono però 
essi che ricordiamo di più. 
Neppure nel « Confutatis » 
e nel « Lacrimosa » del Re¬ 
quiem o nella Messa in do 
minore. Prevale nella no-' 
stra memoria la più ampia 
ed educata, la più civile 
disposizione ad onorare i 
defunti e nei defunti la 
umana dignità dei vivi. 

Solo una rivista militare 
può uguagliare in decoro 
una simile rassegna fune¬ 
bre. Nella rassegna milita¬ 
re la società espone il fiore 
della gioventù e il meglio 
delle armi; nella rassegna 
funebre le brune ricchezze 
del culto dei morti; e poi¬ 
ché questo culto è antichis¬ 
simo, anche Mozart ha qual¬ 
che cosa di antico, di elle¬ 
nico e di preellenico. 

Si arriva o si sfiora la 
danza funebre, pratica di 
mistero. La danza funebre 
e i giochi funebri. Cristo 
talora soffre In queste mu¬ 
siche. O ne è come esiliato. 
Poi vi riappare. Un artista 
come Mozart non sa sem¬ 
pre essere semplicemente 
cristiano. Subisce tentazio¬ 
ni di ogni Paese e di ogni 
tempo. Entra anche nei pe¬ 
netrali massonici. La sua 
pietà è venata da una su¬ 
blime curiosità. Per lui la 
morte non è tanto un’amica 
quanto una guida nei regni 
d’oltre tomba. Egli la segue 
col passo di Enea e di Dan¬ 
te. Ha paura, è atterrito, 
ma vuole ad ogni costo sa¬ 
pere. 

Nelle parti del Requiem 
elaborate dal povero Sùss- 
mayr si insinuano gli echi 
delle parti scritte da Mo¬ 
zart. Un genio si comunica, 
penetra, copre la mediocri¬ 
tà altrui come fa la marea 
col lido. Ascoltate il « Be- 
nedictus ». 

Concludendo questo no¬ 
stro non indiscutibile — si 
badi bene — tentativo di 
sintesi, diciamo che, a par¬ 
te gli episodi melodici, 1 
luminosi canti solistici e 
corali di preghiera che 
vanno considerati confes¬ 
sioni dell’uomo e dell’arti¬ 
sta, il valore musicale del 
Requiem nel suo comples¬ 
so sta più nella manifesta¬ 
zione religiosa di una so¬ 
cietà e civiltà attraverso il 
culto dei morti che non nel 
nudo colloquio tra un’ani¬ 
ma e Dio. Senonché tale 
manifestazione religiosa col¬ 
lettiva o corale assurge gra¬ 
fie al genio di Mozart alla 
perfezione. Si estende al- 
l'intero corso del barocco. 
Ravvisa, spiega, placa uno 
stile che nei suoi modelli 
più indipendenti ed arbi¬ 
trari ci fa stupire ancora. 
Lo riconduce regalmente 
alle quotidiane ragioni del¬ 
la vita. 

Kmllltt nadlM 


l’animo. Una luce che gli 



Vktor De Saboto che ho dlrello e concertato U > Requiem ■ di Mozart. Le porti solistiche del copolovoro, che sorò tra¬ 
smesso In edizione fonografico, sono offidole o Ra Tasslnorl, Ebe Sfiqnanl. Ferracele Toqliovlni e Itolo Tale (Foto Vedo) 
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HEINE GIORNALISTA 


I sospetti della oigilante pulizia 
austriaca — la quale esercita- 
oa il suo occhiuto controllo 
oltre i confini dell'Austria — 
persuasero Heine a oarcare il 
Reno nel maggio /S>/. La metro¬ 
poli parigina era pervasa da una 
babelica agitazione; f ebbrezza 
della nuooa libertà animava di¬ 
mostrazioni e cortei e seminava 
allarmi di sommosse; la Guardia 
nazionale doveva eseguire innu¬ 
merevoli perlustrazioni a piedi ed 
a cavallo alle quali partecipava¬ 
no, per dare l'esempio, gli stessi 
principi figli di Luigi Filippo. Pa¬ 
rigi aveva tutti i requisiti per se¬ 
durre un poeta, che era allora un 
gran bel giovanotto, come Heine. 
E di questo entu.siasnw il river¬ 
bero inebriato si prolunga nelle 
corrispondenze inviate da lui al¬ 
la Gazetle v«ii 

Queste corrispondenze, sussegui¬ 
tesi dal i87j fino al 1841, poi spo¬ 
radicamente riprese, formano il 
nerbo del volume Liitctia. Attra¬ 
verso Lutetia ci viene incontro 
un succedersi di foycrs illumi¬ 
nati, di scalinate teatrali coperte 
di strascichi é di frac; di bruschi 
riflussi di folle correnti dietro a 
una bandiera; di attruppamenti 
attorno ad un oratore issato sopra 
un tavolino di caffè; di evoluzio¬ 
ni della Guardia nazionale. Pari¬ 
gi, in quegli anni, è una città di 
inventiva originalità. Si ha l'im¬ 
pressione di danzare sopra un 
vulcano: il vulcano della pubbli¬ 
ca opinione. Si ha l'impressione 
di im moiiis perpetiius, di un vau¬ 
deville che può diventare trage¬ 
dia. di un vaudeville le cui com¬ 
parse sono costituite dal popolo 
in effervescenza di Paridi. E nel¬ 
le pagine di Heine rimbalzano gli 
slogau.s esplosivi della politica di 
allora: l'opposizione di Lafayei- 
te deposto da comandante della 
Guardia nazionale, i tumulti per 
la questione di Oriente, il sac¬ 
cheggio di Si. Germain l'Auxer- 
rois, le frizioni con la Russia per 


/'oppressione della rtoo//a polac¬ 
ca nel 1813. l'acutizzarsi della lot¬ 
ta universitaria per Veliminazione 
di Quinet e Michelet, l'alternativa 
fra Thiers e Guizot. Fra Tbiers. 
l'uomo della politica avventurosa 
e Guizot. imnio6i/e e duraturo. 
< come l'obelisco di Luxor». 

Heine è stato un giornalista 
pressoché senza rivali. Le sue cor¬ 
rispondenze alla Gazetle de Aiigs* 
burg, che formano il nerbo di 
Luletiu riboccarto dì sarcasmo 
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spumeggiante. Pochi libri come 
questo potrebbero fare da testo 
alle caricature di C'aran d'Ache 
e di Daumier. Aveva poco più di 
trent'anni: era facile all'entusia¬ 
smo e alla celia; il < sole > della 
nionarr/iia di luglio lo aveva ine¬ 
briato; Parigi gli pareoa la T’erra 
Promessa paragonata alla rigidi¬ 
tà ilei costume tedesco. < Di quel 
duro, pedantesco popolo », come 
dirà ne//’Atta Troll. < che pare 
avere inghiottito i bastoni con 
cui per tanto tempo è stalo fla¬ 
gellato». Te.stimone sarcastico e 
incantato, di quello scatenamen¬ 
to di libertà successivo alla mo¬ 
rigeratezza della Restaurazione: 
di quei ristoranti gremiti dopo 
mezzanotte, delle arferie illumina¬ 
te a gas. dei caucans e veglioni 
mascherati; di quei pranzi del 
Roelier du C'ancalc dove F. Buloz. 
il direttore della Revue dtvs Deux 
Mondes, convitava le personalità 
in vista della critica, del teatro, 
del romanzo. Il temperamento 
versatile di Heine lo conduceoa 
ai concerti del Conservatorio, alle 
prime de/rOpéra, del Gymnase, 
dei Bouffes, ai ricevimenti dati a 
spese comuni da G. Sand e M.me 
a’Agoult, alle sontuose riunioni 


del barone de Roischild e di Ros¬ 
sini. Quante sanguigne caricatu¬ 
rali in Lutetia/ Ecco Rossini e 
Meyerbeer: < Rosaini è stato sem¬ 
pre un gran ghiottone: Meyerbeer 
è esa/ianien/e il viceoersa: come 
nella sua apparenza esteriore, co¬ 
sì nei suoi gaudii egli è la parsi¬ 
monia stessa... solo quando ha con¬ 
vitato degli amici, la sua taoola 
è eccellente. Capitato da lui à Id 
Fortune dii pot. trovai uno s< 7 ua/- 
lido menù di baccalà, che esau¬ 
riva il suo pranzo. Naturalmente 
io asserii di aoer già /»ranza/o... >. 

Ecco il proce//oso Berlioz, ecco 
5^pon/ini. inconsolabile dei trionfi 
di Meyerbeer, che si aggira nei ri¬ 
dotti de/fOpéra come uno spettro 
i>endicatore e propone a intenden¬ 
ti e ammirùstraiori di punire le 
disdette di qualche contratto dei 
suoi rivali colPinnalzargli un bu¬ 
sto o col riportare alle scene la 
Wstalf o il Cortez/ Come dimen¬ 
ticare il profilo caricaturale di 
Liszt. <il cavaliere errante di tut¬ 
ti gli ordini caoa//eresc/>i. ii nuo- 
Do Faust, il moderno Amfione, 
che con i suoni del suo piano a 
coda raccozzò insieme le pietre 
per riedi/rrare il duomo di Colo¬ 
nia. l'Attìla, il flagello di Dio di 
tutti gli Erards, il folle, bello, 
bru//o, misterioso, fatale e infan¬ 
tile figlio del nostro secolo, il na¬ 
no gigante, VOrlando /urioso con 
sciabola d’onore ungherese... »? 
Come dimenticare Berlioz < con 
la sua pe//ina/ura mos/rwosa, an¬ 
tidiluviana, con i suoi tumultuosi 
capelli, che si ergono sulla sua 
fronte come una foresta sopra 
un aspro dirupo >P 

Lutetia è /'opera di un giornali¬ 
sta di grandissime proporzioni. 
Ed è la testimonianza di un'epoca 
felice. Dì un'epoca che conosceoa 
le battaglie a teatro — la famosa 
battaglia di Hernani — ed i/ ter¬ 
rore attraverso i mostri e i nani 
del teatro di Hugo. 

L<areuo Cllnuo 
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Avete provato 

a scrivere sulla LmHarn ZZ ? Uno 
strumento energico e veloce 
od allineare le parole: e te imprime 
con la nitidezxa che si richiede ad 
un pensiero precieo. 



Avete provato 

a sollevare la Lettera ZZ ? I7n dito 
la trcMporta, ogni angolo del tavolo 
e della casa può diventare il suo, 
•i sposta con facilità da una stansa 
all'altra, viaggia con troL 
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Con due dei tre ‘‘Gobbi,, 
rubata a Roma una zuccheriera 


e un giorno, uno dei 
soliti della vostra mtu, 
aprendo distrattamente 
I un quotidiano, vi im¬ 
battete fra tante cro¬ 
nache, cronaehette e crono- 
cacce in un titolo come 
questo: cSmarrita o ruba* 
ta la zuccheriero di Piaz¬ 
zale Flaminio? », dite, che 
effetto farà sul vostro oni* 
mo delicato tale incredibi¬ 
le notizia? Nessuno, c’é da 
giurarlo; proprio nessuno. 
Voi d'altra parte non ne 
ovete colpo. La mania del 
« titolismo > ad oltranso, le 
/croci trovate dei titolisti 
notturni (quelli cio^ che 
manipolano il piombo delle 
pagine dei giornali alle ore 
piccole) hanno obituato a 
ben altro i nostri nervi. 
Non ci sono più bordate 
titolistiche — anche se 
spremute dal più peniate 
e fertile cervellone specia¬ 
lizzato — che riescano a 
fare centro, ormai. Siamo 
tutti ermeticamente coraz- 
zoti, catafratti. 


C’è però chi non resto 
ifldiiferente a quel genere 
di allarmistici annunci; c’è 
anzi chi sgrana a tutto se¬ 
sto le pupille ed incomin¬ 
cia a vibrare, per l’emozio¬ 
ne. come le lancette di que¬ 
gli apparecchi che segna¬ 
lano dovunque terremoti. 

Chi sono questi ipersen¬ 
sibili? Gli scrittori di pez¬ 
zulli cosidetti di « costu¬ 
me». Tipi maniaci, biso¬ 
gna dirlo, ossessionati sen¬ 
za rimedio dal costume 
(quello degli altri, bene in- 
teso>. Dovunque costoro 
vedono fatti di costume. 
Cosi anche i fatti più stra- 
ordinariamente banali, più 
integralmente normali, ac¬ 
quistano attraverso pl’in- 
chiostri delle stilografiche 
dei pezzuUisti di costume, 
tinte pro/onde e inusitate: 
le tinte speciali che hanno 
appunto — e solo loro — 
i fatti di costume. 

Girare od esempio con 
due ombrelli (semplicemen¬ 
te perché stiamo andando 


a prendere la suocera alla 
stazione) può diventare un 
importante fatto di costu¬ 
me che occorre subito in¬ 
terpretare. Smarrire o ru¬ 
bare poi una zuccheriera 
ii^ Piazzale Flaminio è uji 
fatto altrettanto importan¬ 
te che va immediatamente 


scavato, sviscerato, dichia¬ 
rato nella sua vera e sot¬ 
terranea natura. Ecco al¬ 
lora che la modesta noti- 
ziola in mano al pezzuUista 
di costume divento addi- 
ritturo « l’affare dello zuc¬ 
chero»; una qttestione 
grossa, enorme, di propor¬ 
zioni cinemascopiehe, in¬ 
tessuta di ipotesi, sospetti. 


illazioni, deduzioni, intro¬ 
spezioni eccetera. L’opinio¬ 
ne pubblica si scuote ad 
un tratto, si formano le 
inevitobili fazioni, quelle 
del si e quelle del no, 
quelle del prò e quelle 
del contro. Non basta. La 
cosò Tia addirittura riper¬ 


cussioni in Borsa; qualcu¬ 
no copre le urla del pub¬ 
blico con un grido,stroz¬ 
zato: • La crisi!». Anche 
al Parlamento si levano vo¬ 
ci. L’opposizione è scattata 
all’attacco : nell’affare del¬ 
lo zucchero bisogna veder¬ 
ci chiaro! E intanto, sulla 
crisi, sul palazzo della Bor¬ 
sa, sul Parlamento, sulle 


fazioni, sull’agitazione na¬ 
zionale, gl’implacabili auto¬ 
ri di pezzi di costume scri¬ 
vono pezzi di costume. Di¬ 
rete: ma verrà pure la cal¬ 
ma, no? Arnvoti al massi¬ 
mo della tensione, come 
sempre succede, anche i 
più esagitati si placano, 
ed ogni cosa rientra nel¬ 
l’ordine, nell'indifferenza, 
nell’inevitabile dimentica¬ 
toio. Invece no. Un’altra 
notiziola giornalistica (in¬ 
nocente soltanto in appa¬ 
renza) rimette tutto a soq¬ 
quadro: » Ieri, nei pressi 
dell’Arco di Trionfo, è sta¬ 
to visto un uomo appirarsi 
in pantofole... ». 

Abbiamo cosi alzato i ve¬ 
ti che avvolpono questa 
Zuccheriera di Piazzale 
Flaminio, abbiamo rapida¬ 
mente accennato a quel¬ 
lo che essa contiene; una 
oripinale trovata cioè di 
Franca Valeri, Vittorio Ca¬ 
prioli, Luciano Salce tenu¬ 
ta insieme con un bel fioc¬ 
co di commenti musicali di 


Fiorenzo Carpi. I nomi de- 
pli autori sono troppo noti 
perchè sia necessoria un’ul¬ 
teriore presentazione in 
questa sede. Ormai essi 
rappresentano una specie 
di permanente rivolto del¬ 
l’intelligenza contro il pri- 
piore del luogo comune cui 
non hanno mancato di re¬ 
care parecchi dispiaceri. Il 
successo di questi autori è 
infatti dovuto alla satira, 
tranquilla e signorile, del¬ 
la nostra dorata generazio¬ 
ne, fatta di Pieroni, Hde- 
fonse — ricordate la Va¬ 
leri prima maniera, lo Va¬ 
leri Sipnorino Snob? — 
fatta di ^plie di famiglia 
che scrivano di nascosto, 
con una certa fantasiuccia, 
romanzetti spinti (dopo il 
successo della Sapan, an¬ 
che pii editori più austeri 
come Gallimard hanno in- 
tensi^coto la caccia alle 
minorenni); fatta di fasto¬ 
se crociere’ organizzate dal¬ 
la duratura Elsa Uaxwell e 
perché no, di accaniti scrit¬ 
tori di pezzulli di costume. 

6ia« Bacii* 


Storia per la radio di Franca Va¬ 
leri, Vittorio Caprioli, Luciano 
Salce. Musiche di Fiorenzo Carpi 



martedì ore 21 Merendo prograr .ma IL MOTIVO 

si è tolto la maschera 


1 1 motivo si è tolto la maschera. 
Durante Io scorso anno i radio 
ascoltatori, ogni settimana, ave¬ 
vano appuntamento con qualche 
gruppo di note che si erano mes¬ 
se il domino e la bautta. E con le 
orecchie tese, distinguendo i diesis 
dal tintinnio dei gettoni d'oro, dove¬ 
vano scoprire il vero volto — il vero 
suono — di quelle note. 

Quest'anno il gioco cambia. I grup¬ 
pi di note si presentano in piena 
luce, cosi come sono, senza defor¬ 
mazioni. e chiedono solo d’essere ri¬ 
conosciuti. Che si dia loro. cioè, il 
nome. Ma... 

Ma. cosi, sarebbe troppo semplice. 
E i radioascoltatori se lo debbono 
guadagnare questo diritto, debbono 
superare alcune prove preliminari 
per essere ammessi al grande premio 
di riconoscere il brano della can¬ 
zone. dell’aria, della melodia e dirne 
l’esatto titolo, i Esatto, non appros¬ 
simato!. 

Durante la trasmissione. Mike Bon- 
giorno (sicuro, sarà ancora Mike 
Bongiorno a disciplinare l'afflusso 
dei gettoni d’oro) chiamerà al tele¬ 
fono. previo sorteggio, quattro ab¬ 
bonati. Ognuno di essi riceve una 
€ Puglia > di dieci gettoni. (Diciamo 
Puglia per chi conosce il poker, per 
gli altri — ce ne sono? — diciamo 
un capitale, di dieci gettoni). L’ab¬ 


bonato punterà questi gettoni suc¬ 
cessivamente su tre quiz. Su ogni do¬ 
manda il giocatore punterà un certo 
numero di gettoni che saranno rad¬ 
doppiati se la risposta sarà esatta o 
eliminati, nel caso contrario. 

Le domande saranno fatte per il 
genere, o gruppo, scelto dal concor¬ 
rente e cioè: storia, geografia, mu¬ 
sica. cinema, sport. A questo modo 
anche i giocatori meno specializzati 
o meno eruditi potranno validamen¬ 
te inserirsi in una gara che. altri¬ 
menti. sarebbe riservata ad un'élite 
o per lo meno la favorirebbe. 

Ad ogni giocata una nuova pun¬ 
tata. ma .sempre con quei dieci get¬ 
toni deirinizio, che via via saranno 
aumentati per le vincite sulle rispo¬ 
ste esatte o diminuiti per gli sbagli. 
Chi perde tutti i gettoni non ha di¬ 
ritto a sostenere le prove successive. 

E qui. il gioco, l’avete capito, pre¬ 
suppone anche una certa astuzia nel¬ 
le puntate, per mantenere una pru¬ 
dente riserva ma anche pretende 
una certa spericolatezza per raggiun¬ 
gere, mediante i raddoppi, il mag¬ 
gior numero possibile di gettoni. In¬ 
fatti. alla prova finale, e cioè alla 
individuazione del Motivo sema ma¬ 
schera. sarà ammesso quel giocatore 
— dei quattro interpellati — che 
avrà raggranellato più gettoni. Orec¬ 


chie tese e memoria spalancata ad 
ascoltare il motivo. Poi, entro quin¬ 
dici secondi, dirne il titolo esatto. 
Fatto questo i teorici gettoni del¬ 
l’inizio si trasformano per incanto in 
un vero, sonante, lucido gettone 
d’oro. 

Tre domande e un titolo per un 
gettone d'oro. E il tempio, ecco, an¬ 
che per prepararsi; perché gli argo¬ 
menti ve li abbiamo elencati qui so¬ 
pra e dovete fin d’ora scegliere quel¬ 
lo nei quale vi sentite più sicuri, e 
cominciare a dare una rinfrescatina. 
Magari ritirando giù dal solaio i 
libri di scuola o. di soppiatto, pren¬ 
derli dalla cartella dei vostri ra¬ 
gazzi. I quali poi. se a scuola non 
sapranno dire la data del Concilio 
di Trento, potranno non temere 
sgridate in casa, poiché papà, al tele¬ 
fono. non seppe magari dire la data 
della battaglia di Maclodio. 

Ma attenzione, ragazzi, che la 
mamma si sta rileggendo i libri di 
geografia e sa perfettamente dove 
nasce e dove confiuisce il Taro e 
non potete tornare a casa col muso 
lungo verso il professore che, figu¬ 
rati un po', voleva sapere gli af- 
fiuenti di destra del Ticino. 

Un pio’ di gioco, un po' di studio 
ed un po’ d’oro. Che si vuole di più 
per una bella serata? 


Mike Bongiorno al lavoro por disciplinare rafflutso dei gettoni nel > Motivo sema maschera 


ISTAjVTAIVI 


F ra le venti e ptù lettere che quotidiana¬ 
mente le giungono da parte di ammiratori 
di tutta Italia, la graziosa cantante Siena 
Quinti ne ricevette un giorno una col timbro 
postale di Caltanissetta. Conteneva, in prosa 
incandescente, le solite dichiarazioni eccessive 
dei temperamenti passionali e, particolare emo¬ 
zionante, era firmata col sangue: per far più 
colpo, il diabolico isolano s’era bucato con 
l'ago un polpastrello Gridando alla muta elo¬ 
quenza dei propri globuli rossi disseccati il 
compito d’illustrare l’elevatissima temperatura 
dei sentimenti ond’era animato. Insensibile al 
sacrificio, Elena Quinti che raccoglie ordina¬ 
tamente la corrispondenza in un apposito 
« dossier ». archiviò il cruento messaggio con 
l'unica concessione di un pietoso < rimando »: 
Carmelo R.... vedi anche < sangue »; sangue. 
t>cdt anche Carmelo R. 

Questo non vuol dire che la fanciulla recen¬ 
temente entrata a far parte dell'orchestra di¬ 
retta da William Galassini sia priva di cuore; 
è, semplicemente, diplomata in ragioneria. La 
partita doppia è il suo usbergo, il più prosaico 
dei titoli di studio le fa da scudo contro le 
tentazioni d’una carriera fra le più perico/osa¬ 
mente poetiche, lo stelo del microfono s’inne¬ 
sta sul piano della comptometer. 

Romantica e atletica. Elena Quinti legge Tol- 
slot € ottiene lusinghieri piazzamenti ai cam¬ 
pionati nazionali di nuoto e pattinaggio sul 
ghiaccio. Ambiziosa e tenace, sogna di diven¬ 
tare un giorno attrice di p>rosa, e studia le lin¬ 
gue estere in attesa delle future immancabili 
tournées. Candida e risoluta, comunica di sen¬ 
tirsi nata per il microfono e il palcoscenico cui 
— da brava vestalina moderna — sacrifica il 
naturale bisogno d'affetto dei suoi pochissimi 
anni. Fornita di un sentimento sempre più raro 
ai nostri giorni, la gratitudine, afferma di aver 
contratto un debito coi propri genitori e di 
esser fermamente intenzionata a pagarlo fino 
in fondo. 

Colta dal sospetto di poter apparire troppo 
* seria » (non se ne preoccupi, Elena: meglio 
cosi), precisa di amare i cani lupo. Spencer 
Tracy. Giulietta Masina. Madame Butterai/ e. 
in genere, le cose eccentriche. g. 

Elena Quinti è nate ad Arezzo il 6 settem¬ 
bre 1935. Ha cominciato prestissimo, in età 
di anni neve, a partecipare a pubblici spetta¬ 
coli. Segnalata al concorse «Veci nuove» fu 
prima a Roma, poi a Firenze — dove, col 
maestro Cesarini, perfezionò la qualità dei suoi 
mezzi vocali — e infine a Torino con l'orchestra 
Galassini. E' castana di capelli, con grandi occhi 
neri (assai pregevoli); à alta un metro e settan- 
tadue centimetri, pese sessantotto chilogrammi. 
Le canzoni che predilige e alle quali deve in 
maggior misura il suo successo presso il pub¬ 
blico sono: « E' presto », « Vicolo cieco > e « 5e- 
preto amore » dal film omonimo. E', come si 
diceva, diplomata in ragioneria. 
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I Conoscete il VERO Jazz? Ercovelo!^ 




CIASSICI 

del 

microsolco 


SIDNEY BECHET 

REU IVORVO 
CHARLIE PARKER 
ART TATTAV 

DUCH CLflYTOn 
COlSMAil JillWaJAI 
JACK TEAGARDEK 

ERROLL OARNER 

WOODY HEIPIHAM 

REX STEWART 



Zccoll tutti riuniti I maestri di tutti gli etili, 
di tutte le epoche, per costituire questo 
autentico Festival del /asa. che la «Orpheus» 
VI offre a questo Incredibile preeso di pro- 
pManda. Sono 10 r^lstraalonl della stessa 
alta fedeltà tecnica ormai nota nel dischi 
della « Orpheus ». 

NIUUH IISCNtO 

Inviandoci solo L. 300 (anche In francobolli» 
riceverete questo meraviglioso Festival. 
Asc^tatelo a rostro agio, ee non ri entusU- 
amerà, lo potrete restituire entro tre giorni, 


Ipstl. “Rrmi.. le». ICS- Ila I. Albvtt Imi li 

tlFatlr» | m n»l del i*az. Sm M 
famaid* **dd(«/affa, Jasivi L / .000.-mflrlnteit/t y 
/• rnHiairb eititm 3 giorni. Vmitcm L. 200 pti Rei. 
Med/z/MM r Imk m tlm Un /roneaàa/f/ • sUt» tii/tmm.) 
MmndalrmI il cmtirm cmlmUgm grmlullm Jti gli*-Ji>thl, 
MaM alcun /ntpesaa da sarte aita. 


oscoltatell primo, 
‘ ^ pogherete dopoI 

' n* oHriono la pravo orohrilo 

:tT Kl Bim. IIU SIM lUB. latlR' li CMWLU. 
n IIU. 11 lun. mniKiii mi. ieiuik ti i uiin. 
I ns «M nm. iur itiui lun 

senza pagare altro. Non correte, perciò, alcun 
rischio, snche se qunta audizione di laxz 
autentico non VI dfee nulla (ciò che cl me- 
revlgllerebbe molto). 

Questa offerta che permette rsudlzlone di 



tutti 1 grandi maestri del Jazz, avrà certa¬ 
mente notevoli ripercussioni nel mondo mu¬ 
sicale. Poiché 11 numero di dischi disponibili 
e limitato, potremo accogliere una sola do¬ 
manda per persona. Affrettatevi ad Inviarci 
Il buono In calce. 


- ROMA 




0 niella iiialtiiia tli ^l'iinaio, il >0. per 
essfre precisi, de! 1889, tutto era 
calma, se non serenità, nei pa¬ 
lazzo imperiale di Vienne. La sera 
^ prima c'eru stato un gran pran¬ 
zo di famiplia, cosa clic accedei a 
assai di rado, ma era .stato un pranzo 
lincile più triste del solilo, perché 
l’erede al trono, rarciduca Rodolfo non 
era intervenuto come di dovere col 
pretesto di un raffreddore. L’iiiipora- 
lorc Francesco Cìiuseppe, così confor¬ 
mista. così rìpido osservatore deU’eii- 
chetta. ne era rimasto urtato. L'impe¬ 
ratrice Elisalietta meno, poiché lei era 
il contrario preciso dì suo marito, 
tutta ribellione, bizzarrie, estri poetici 
c inclinazione a! vapabondapgio, anzi 
alia fiipu. Aveva dato un'occhiata iro¬ 
nica alla nuora, quella povera arcidu¬ 
chessa Stofanio. il cui lungo viso si 
era ancora allungato per la delusione 
di non vedere il marito. L'imperutricc 
non amava l'orciduchcssa, la giudi¬ 
cava troppo inferiore a Rodolfo... f,ii 
mattina dunque del 30. rimpcrato- 
re. alzato all’alba, come di consueto, 
adempieva diligentemente i .suoi com¬ 
pili. come .sempre, poiclié egli credeva 
nel suo lavoro come in una missione, 
[/imperatrice stava studiando il gre¬ 
co: i poeti greci erano in quel mo¬ 
mento la sua i>assionc di cinquanten¬ 
ne. In quanto a Stefania, relegata nel 
suo appurtuineiito. badava malinconi¬ 
camente alle sue bambine. 

Quello stessa mattina, a Muyerling. 
il padiglione di caccia di Rodolfo, il 
cameriere bussò alla porta deirurci- 
fluca ulTora convenuta. Nessuna rispo¬ 
sta, c dopo aver in.si.stito inutilmente, 
forzala la serratura, uno .S])ettacoìo 
orrendo si presentò agli occhi degli 
accorsi: rarciduca, seduto .sulla spon¬ 
da del ietto, immobile, cliino in avanti 
perdeva sangue dalla biKca: lì accan¬ 
to. sul letto già rigida, una fanciulla. 

— Si è avvelenato — gridò il came¬ 
riere dì riducia, vedendo sul comodino 
uii bicchier d'acqua accanto a uno 
specchio — avrà preso la stricnina, (pie- 
.sto veleno produce emorragie. — Ma 
poi apparve chiaro che i due erano mor¬ 
ii por ferite d'arma da fucK'o. Il dolore, 
l'orrore erano pari allo scandalo. C'Iic 
nessuno .sapesse subito la verità! Che 
i due raduveri fo.ssero rapidamente 
trasportati altrove! Oh, se si fosse po¬ 
tuto polverizzare quello della fanciul- 
lu! Ma la madre di costei, poiché la 
figliuola era scomparsa da casa da 
due giorni, non faceva che correre u 
destra c a sinistra, fin negli uffici del¬ 
la Polizia e nel Palazzo fniperialc. 

— Voglio mia figlia, la mia creatura! 
(h>si la tragedia venne alla luce. Ma 
infìniti furono i problemi per cui non 
c'eru soluzione. Infinite le domande per 
cui non c’era ri.sposla. Quale dei aue 



uveia ucciso l'altro? Lui. probabilmen¬ 
te. Ma come mai la rivoltella apparte¬ 
neva a lei? E perché, perché, jicrché? 

I/imperatorc, che riusciva a soprav¬ 
vivere alla catastrofe per la sua gran¬ 
de fede religio.sa e per il senso <lel 
dovere che era la sua legge, aveva 
creduto, in un primo tempo, che fosse 
stata la ragazza ad avvelenare suo 
riglio. uccidendosi do]>o. Ma alia Hne 
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uvei a saputo che In tragedia era un'al¬ 
tra, clic non si trattava di veleno. Suo 
Tiglio omiciflu c suicida, dunque? Gli 
pareva d’impazzire. Ma Gualche pie¬ 
toso lo soccorse. porsuaciciKlolo che 
Rodolfo era da tempo malato di nervi, 
che non sapeiu più quel che si faceva. 
Questa era ruiiicu spiegazione cui il 
povero padre poteva aggrupparsi. 

E la vedova, la povera bionda Ste¬ 
fania? Per tei il problema era chiaro: 
Ro<lolfo si era rovinato con l’alcool o 
gli stravizi: in quegli iiltiini anni era 
sprofondato in un abisso, lei ne sapeva 
(iiialcosa. Ma la madre. Elisabetta, vc- 
ileva più a fondo: Riulolfo somigliava 
u lei. Tutti e due avevano .semprt? 
avuto nel sangue il suicidio, come un 
morbo per cui non c'è rimedio. Da 
unni Rodolfo giocava con l’ideu della 
morte. E' il male che hanno coloro 
i quali non amano la vita, anche se 
il destino nc ha fatto dei privilegiati, 
dei potenti, anche se possono com¬ 
prarsi ogni sogno e ogni amore. Il 
male di chi non si adulta alla vita e 
non ama l'umanità. Non era cosi an¬ 
che lei? Anche lei non fuggiva scnqire 
per .suharsi da quel desiderio? Elia 
voleva bene al marito, lo capiva, lo 
compativa, non voleva recargli tioloro, 
per questo non s'uccideva. (Ma il gior¬ 
no in cui Luccheni, le (liantò il pu¬ 
gnale nel petto, ella dovette pensare, 
non senza ironìa: Cosi va bene, Liic- 
cheni, mi Imi tolto il pensiero...). 
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Quella mattina il servitore bussò alla porta dell’arciduca Rodolfo all’ora 
convenuta. Nessuna risposta: non appena ebbero forviato la serratura, 
uno spettacolo orrendo si presentò agli occhi degli accorsi. Chi aveva 
ucciso e perché? Quale, fra le infinite, la vera spiegas^ione del dramma? 
ha trasmissione dedicata a Mayerling vi darà le ultime definitive rivela- 
sfoni intorno a quello che è stato uno dei casi più controversi della storia 


13uiic|u<- in conclusione, lui era de- 
stillato u quella fine. Mu non voleva 
morire solo, questo ruve>a detto tante 
volte. Perciò aveva cercato una com¬ 
pagna. tanto è >cro che aveva offerto 
a una delle sue amiche, la ballerina 
Mitzi Kuspars. di fare con lui rultimo 
viaggio. Ma la ballerina aNeva rifiu¬ 
tato ridendo, poi ripensandoci si era 
spaventata ed era andata a raccontar 
tutto alla Polizia, ('hi rimaneva allora 
da portar con sé? La piccola Mary 
Yetsera. tanto innamorata di lui... 

Maria Alessandrina Yetsera. chia¬ 
mata comunemente Marv. era nata 
a Vienna il 19 marzo 1871 dal defunto 
barone Albino Yetsera e dalla signora 
Elena Baltazzi. Que.sta baronessa Elc- 
na non aveva grandi mezzi e non go¬ 
deva neanche di una grande reputa¬ 
zione, tuttavia, per quanto una rela¬ 
zione tro la figlia e l'arciduca potc.s.se 
sembrarle redditizia, quando ne ebbe 
nozione, si spaventò. L’arciduca, secon¬ 
do lei. era un mezzo matto, e Mary 
un'esaltata, che ogni tanto aveva delle 
crisi epilettiche. Ma come opporsi, co¬ 
me impedire la catastrofe che s’avvi¬ 
cinava a grandi pas.si? Marv aveva 
una volontà di ferro e si era iiiim- 
niorata come si può innamorare un 
uomo con la violenza furiosa dei sensi 
e la dedizione assoluta del cuore. 

Non era quella fanciulla .sedicenne 
mite e soa\c come molti hanno cre¬ 
duto: era -dura, volontaria e decisa u 
tutto. Ai nostri occhi ella appare una 
brunetta massieciotta, dai (ratti rego¬ 
lari, con due pregi fi-sici che allora 
avevano un'importanza enorme: lun¬ 


ghi folti capelli neri e due occhi vera¬ 
mente straordinari, chiari, frangiati 
di scuro, luminosissimi, meravigliosi. 
i..a sua. insomma, era una bellezza 
orientale, di quelle bellezze clic ma¬ 
gari si sciupano presto, mu che a se¬ 
dici anni sono nel loro splendore su¬ 
perbo. Kin da bambina, la sua pas¬ 
sione. il suo eroe, la sua pazzia era 
stato rarciduca. visto solo da lontano. 
Avc\a poi fatto amicizia con la con¬ 
tessa Maria Irriseli, nipote dcH’iinpe- 
ratrice Elisabetta, che in tutto que¬ 
st’affare giocò la parte dcU’interme- 
diaria. forse senza volerlo, mossa a 
pietà dalle sofferenze di Mary, dal 
suo amore disperato. Non minacciava 
sempre la ragazza, alla menoma con¬ 
trarietà. di andarsi a gettare nel Da¬ 
nubio? La Larisch Tintrodusse a Cor¬ 
te. la presentò a Rodolfo e alla fine 
dovette andare spaventata alla Polizia 
a denunziare la scomparsa di Mary. 
Seduta nella sua vettura, invece di 
aspettare Tamica entrata in un ne¬ 
gozio. Mary era saltata in un’altra 
vettura e scappata. Tutto era stato 
organizzato da Rodolfo, alla perfe¬ 
ziono. e la poNcra Lari.sch, atterrita, 
non potè piò farci nulla e ci rimi.se 
anche il suo posto u Corte. Nessuno 
della famiglia imperiale la volle più 
vedere, dopo la tragedia. Lei gemeva: 
— Se la gente immaginava che si po¬ 
tesse fermare quel torrente vivo d’a¬ 
more che era Mary! E fa effetto ve¬ 
dere come lei, la baronessina sedicenne 
comprasse per lui dei magnifici regali, 
proprio come fa un uomo per la sua 
amante... Si c’era in lei qualcosa di 
virile che attutisce la pietà. Lei. il suo 


destino se l’era scelto. Meglio la morte 
con lui che lasciare l’amato alla mo¬ 
glie. Meglio la morte insieme che ^e- 
derlo fra le braccia di un’altra donna. 
Meglio la morte insieme piuttosto che 
vedersi un giorno da lui lasciata, di¬ 
menticata, c forse disprezzata. E certo, 
se non pari' possibile che sia stata lei 
a sparare i colpi per prima non gli 
fermò corto la mano, anzi l’invitò, l’in- 
citò appassionatamente aU’azione. lo 
inebbriò. lo colmò d’amore in quei¬ 
rultima notte. 

Chi non avrebbe mai avuto un co¬ 
raggio simile, né mai avrebbe saputo 
amart* così furiosamente era la bionda, 
la dolce, la hinga Stefania. Volgiamo 
un pensiero anche a lei. Mai una volta 
che. quando puntualmente come le 
rondini a primavera e le piogge d'au¬ 
tunno. si riprescnta ogni anno la tra¬ 
gedia di Mayerling. con le nuove ri¬ 
velazioni. ora nelle corrispondenze pri¬ 
vate di certe dame, ora nei diari della 
Yetsera madre, ora nei dossiere della 
Polizia, finulmente letti c romnicntati. 
mai una volta. dic4i. che si accenni 
a lei. povera donna. Accanto ai due 
superbi aiuarili riversi nel loro san¬ 
gue e bianchi nclLora suprema della 
morte. lei si deve ritirare in un can¬ 
tuccio. silenziosa e umiliata. Eppure 
a me sembra la figura più commo¬ 
vente di tutta la tragediu. Allevata 
con una durezza incredibile dal padre 
Leopoldo li re dei Bel^ì c dalla ma¬ 
dre Maria Enrichetta d^t'nghcria, non 
aveva mai .saputo che fosse dolcezza 
d'affetto. II padre odiava nelle figlie 
la delusione di non aver avuto iin 
muschio, la madre faceva il resto. 


Poi ravevano maritata a Rodolfo 
d’Absbiirgo, erede di un grande im- 
]>ero. Lei lo conosceva appena, Ro¬ 
dolfo. era timida, paurosa con tutti 
e lui le faceva paura più degli altri. 
Qui si trovava anche peggio che a 
casa, in Belgio, dove la sorella minore 
C'Iemcniina e qualche vcccliia came¬ 
riera le (licevano nna buona parola. 
Qui eran tutti di ghiaccio per lei. l’iin- 
poratricc la disprezzava apertamente; 
in quanto aU'imperatore aspettava che 
lei desse eredi alta dinastia. nuU'altro. 
E invece, anche lei ebbe due femmine. 

Quando era sbocciato, cupo c fatale, 
il Core del destino. Tainorc nefasto 
di Mary Yetsera e di Rodolfo, ebe 

C oteva fare lei per salvare il marito. 

I famiglia, tutti i suoi cari, lei la piu 
awilita delle donne? Eppure non era 
brutta, carina, anzi, alla e sottile, e 
cosi bionda, con gli occhi celesti. Un 
fisico fine, distinto, soave. Nata fuori 
tempo, povera Stefania, adesso la sua 
bellezza sarebbe molto più di moda 
che la piccola e bruna Yetsera... For¬ 
se. se il marito l’avcsse amata uncht' 
lei avrebbe sentito nascere in se un 
focherello che poteva diventare una 
grande fiamma, chi.ssà... Forse no. La 
sua parte sarebbe sempre stata quella 
della .saggia, quieta, dolce, affettuosa 
nrnglie... Ahimè, cosa assai comune.. 
L'altra invece era reccezione. la fiam¬ 
ma che arde, divampa, travolge. 

In memoria della tragedia, sulla fac¬ 
ciata dei castello di Mayerling dove 
si apri\ano le finestre della camera di 
Rodolfo, la famiglia imperiale fece 
erigere una cappella espiatoria, dove 
spesso Elisabetta, la madre, si recava 
a pregare. Mary giace sotto una gran 
pietra tombale nel cimitero di Heili- 
gentkrcuz, vicino a Mayerling. Lei 
ave\a scritto nel suo testamento di 
voler essere sepolta accanto a Rodolfo, 
ina questo desiderio non fu esaudito. 
Le persone romantiche e appassionate, 
avide di leggende d'amore, possono an¬ 
dare a cercarla fin là e sognare e pre¬ 
gare sulla sua tomba solitaria. 

Carola Prooprri 
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Clcnspino. Mcondo aeroporto d'Europa, udo dal 
primi dal mondo, à ua centlauo •pattacolo: par 
grandi a piccini. Clomo a notia Clamplno ha 
iaiotti un luo pubblico, una piccola lolla di 
appaaaionaU cba sosia a ^uardara par ora io- 
tara i 9 Ìqantascbi guodrlmotorl scandara ad 
alsaral lunqo la numerosa piala di camanlo 


« Greta Garbo rabhiamo Dìs/a partire qualche 
aetiimana fa. ma Kerima è arrioata soltanto 
ieri sera, insieme col vice presidente della /’a- 
raniount. K fra pochi giorni doorebbe arrioare 
qualche astro dello stesso calibro 
.Von siamo a Hollyroood, come qualcuno po¬ 
trebbe credere. .Vtamo a casa nostra, non più di 
quindici chilometri da Roma, e chi ci parla è 
il cupo del .seroizio informazioni all'aeroporto 
di Ciampino. Un momento fa abbiamo visto 
decollare un grosso quadrimotore della B.O.A.C. 
e ora stiamo .seguendo l'atterraggio di questo 
apparecchio della Transroorld Air Liites dal 
(/uale dovrà scendere un pezzo grosso della fi¬ 
nanza americana: e fra un aereo e l'altro sono 
passati esattamente sette minuti. 

A Ciampino sembra non ci sia tempo per guar¬ 
dare in aria. I centodieci apparecchi, fra atter¬ 
raggi e decolli, che dovrebbero dare la misura 
del movimento giornaliero, con una frequenza 
che ognuno può calcolare da sé. sono solo un 
termine ufficiale, sempre al di .sotto della realtà 
delle cose, se .si pensa a tutti gli aerei non 
facenti capo alle linee regolari che ogni giorno 
si levano o scendono sulla pista di Roma. 

La pista, un momento. Tutti gli aeroporti del 
mondo hanno un impianto, con i capannoni ne¬ 
cessari. gli uffici, le sale di aspetto, i .seroizi; 
e una pista con te due direzioni degli arriPi e 
delle partenze. E anche a Ciampino ci sono gli 
impianti, i capannoni, gli uffici, i servìzi: sol¬ 
tanto che le piste qui .sono diventate quattro. 
Ciampino Est. aerei per il traffico europeo. 
Ciampino Ovest, aerei delle linee intercontinen¬ 
tali. Poi c'è urta piccola Ciampino verso sud 
per il traffico interno italiano e infine un'u//ima. 
inaspettata Ciampino. dove pochi aerei militari 
americani compiono le loro evoluzioni sperimen¬ 
tali. Se si sommano gli atterraggi e i decolli delle 
quattro piste si constata che questo aeroporto 
è il secondo assoluto in Europa, a un'incollatura 
appena da quello parigino di Orly, e forse il 
primo per il traffico internazionale. 

Perché Ciampino è città internazionale, forse 


uno dei punti più internazionali d'Italia. Ci arri¬ 
vano anche i buoni milanesi e torinesi, è nero, 
con la loro Ixtrséi solfo il braccio per la giornatn 
da passare a Roma: ma per la ma^^ior parte 
sono uomini daffari americani, sono in¬ 

glesi. sono brasiliani e sud-orientali, australiani 
ed estremo-orientali, e mollo spesso capi di stato. 
principi, ministri, personaggi ufficiali. 

Ma nip«/c forse come il passaggio ini«/err«/io del¬ 
le hostess tiale a darci l'idea di tiiieslo < crocevia 
mondiale che Ciampino rappresenta. Son c'è 
bisogno che parlino, a confondere i loro accenti 
in tutte le lingue: questa ragazza bionda, alia, 
lavata, che sembra uscita fuori dal cellofane 
della saponetta, non può essere altro che made 
in e lineila che le viene dietro, nella im¬ 

peccabile tenuta azzurro-grigia, brunetta, friz¬ 
zante. sembra che porti anche negli occhi i tre 
colori della /'rancia; un momento fa è passata 
una hostess egiziana, ora se ne vorrebbe cercare 
una del nostro Paese. Invece ci incontriamo con 
uno stuolo di bambini: .stanno scendendo dalla 
scaletta del lato arrivi, a iiualtro a quattro, è 
una fila che non finisce mai: possibile che ab¬ 
biano fatto tutti il viaggio dall America su un 
aereo? Soltanto dopo sapremo che non .sono arri¬ 
vati affatto dall America, ma semplicemente da 
Roma, e sono i ragazzi lUdloratorio del Divino 
.Amore, venuti a ricevere il loro Padre Generale, 
reduce da un lungo viaggio nelluUro continente. 
SullAppia Nuova cominciano ad accendersi le 
prime luci, anche gli aerei ora devono far lavo¬ 
rare i loro fari. Rosso, verde. ro.sso. I.'altopar- 
luiile continua a lanciare i suoi segnali in tutte 
le lingue, di dieci in dieci minuti una folla di 
passeggeri attraversa la bella pista di cemento 
per accostarsi alla scaletta del nuovo apparec¬ 
chio; nella torre di comando i tecnici lavorano 
e lavorano per dirigere tutto il traffico dell'aero¬ 
porto. * K' i/l partenza l'aereo della klÀl per 
Atene. Teheran. Bombay. .Vin^aporc. Djukarta. 
Sidney! >. Fra venliquattr'ore le persone che ora 
satgo/io la scaletta .saranno ai nostri antipodi. 

UlurKio 4'alruiirnu 
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Atterraggio perfetto ed in perfetto orario. Dietro gli uificiall di 
bordo, il corteo dei riaggiatori proTententi dai più lontani an¬ 
goli del globo. Questa Tolta l'ospite d'ecceiiooe suH'appa- 
reccbio non è la consueta celebrità hollvwoodiona. ma un 
neonato che ha fatto la lunga 'raTersata transoceanica da 
solo. O meglio, affidalo alle auiorose braccia della hostess 


Qui sotto: sulla terrasza-bar dell'aeroporto, altra 
gente è in attesa del proprio turno di pariensa 
mentre una lolla di meccanici si dà da lare attorno 
ai gigantesdil TeliToii per effettuare gli ultimi 
minuziosi controlli prima che riprendano il eia 


A lato: anche 1 componenti deU'egiaJpagglo si pre¬ 
parano a riprendere il lungo Telo. Fumano una 
sigaretta e Intanto seguono otteatomenle i prepa- 
ratiri di decollo. La ella di Ciamplno. croceTla 
nwndiale, non ha soste. Infatti gii apparecchi che 
giomalmenle atterrano e decollano dalle sue piste 
sono oltre il centlnoio (Servino lotOQrafico Puma* 
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anche 

la Vostra famiglia 
i telespettatori 

i 

Senza aggravare il Vostro bilancio familiare, 
potrete possedere un televisore di alta qualità 
approfittando delle particolari facilitazioni 
che Vi offre la C. G. E. 





Provate perciò e confrontate il televisore CGE. 

I concessionari di vendita CGE sono a Vostra disposiaione. 


UN TELEVISORE CGE 
CON L. 8,000 MENSILI 


Il televisore CGE ha un circuito con 23 vcUvole 
ed è uno dei migliori apparecchi disponibili sui 
mercati italiano o estero 


Non si acquista un televisore senza prova 1 


Compagnia Generale di Elettricità-Milano 




















'f^ncese 


È NATA DUE MESI FA LA VOSTRA CREATURA? 

i / nati sotto qutsto segno avranno 
COSTELLAZIONE grande inleUigtnia € amore allo 
DELUA VERGINE Stadio. La tenacia fariliterà il loro 
dal 23 Agosto al 22 Seltembre 1 successo anche se non avranno sem- 
, pre amica la /orlano. 

Qualunque sia la costellazione 
FAREX 

^ le porterà fortuna 

^ ^ Mamme! Dopo il secondo mese 

JK(^ ' ^0 di vita potete cominciare ad ag- 

^ giungere al latte piccole dosi di 
j jÀ' I* Farex, l'alimento già cotto, creato 

I dai Laboratori Glaxo. Il Farex, 
^ Jà unico nel suo genere, contiene 
vitamine, ferro e altri elementi 
indispensabili per completare 
5^T ralimeiitazione della vostra crea- 

tura. È prontamente digeribile; 
V w facilita la crescita, la dentizione e 

■ lo svezzamento. Chiedete al vostro 

Medico; vi consiglierà il Farei. 




FORZA E SALUTE PER LA VOSTRA CREATURA 

- É UN PRODOTTO Gl&XO 


S^atl. LA FAVELLA - Milano. Via C.'tantu 3 
Linoaaplione Rep RC SII 
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De PisU: •• Rosa che aoqna ■ (1342). Raccolta Ferrazzi, Torino 'foto Rampaìtn 

Filippo De Pisis 


i è venuto spontaneo iniziare 
questa galleria di artisti con- 
j temporanei con, Ftitppo De Pt- 
si5. iSenfiuamo ti desiderio dt 
ringraziare il pittore per la gioia 
che ci ha donato con le sue opere 
e insieme queiio di inviare un 
saluto affettuoso all'uomo isolato 
dalla sventura. 

La vita dt De Pisis si è già 
configurata in leggenda. L’anno 
scorso abbiamo avuto occasione di 
vedere alcuni disegni e piccoli 
quadri del giovinetto di nobile 
famiglia, studente nella nativa 
Ferrara e dedito ancora, più che 
alla pittura, agli studi letterari 
ed alla poesia. 

Nel 1919 è a Roma, professore 
di italiano e latino. Comisso lo 
ricorda vestito • rigorosamente di 
chiaro al gwmo e di blu alla sera, 
con un cappello duro a palla e. 
solo tocco eccentrico, una scùzT-pa 
rossa al collo. Parlava di poesia, 
di letteratura, di archeologia, di 
filosofia, ma la sua attenzione non 
era per ntUla accentrala sulla pit¬ 
tura ». 

Dipinse a Roma nel 1922. a 26 
anni, il suo primo paesaggio. Tre 
anni dopo parti per Parigi, doi?e 
rimase, quasi senza interruzione, 
sino alla vigilia deirultima guerra. 
Gli anni di Parigi furono decisitn 
per la sua arte. Conobbe gli Im¬ 
pressionisti (tra i qtiali deve ave¬ 
re studiato soprattutto Manet), 


Délacroix, Utrillo, ma la sua fan¬ 
tasia era sempre rivolta ai pittori 
italiani: a Guardi, a Tiepolo, al 
Magnosco, al Guercino, ai Ferra¬ 
resi. I suoi disegni di nudi si ri¬ 
collegano al Manierismo, partico¬ 
larmente al Pontormo. Egli tentò 
di riportare rimpressionismo fran¬ 
cese alle sue origini veneziane. 

Nel '39 venne a stabilirsi a Mi¬ 
lano. Poi fu a Cortina, a Vicenza, 
a Rimini e in molti altri luoghi, 
finché nel '43 si arrestò a Vene¬ 
zia, con Parigi la citlò più amata. 
Aveva un bello studio a San Bar¬ 
naba; si era comprata una casetta 
a San Bastian accanto al Ponte 
della Maddalena; aveva la sua 
gondola ed un gondoliere perso¬ 
nale, ti famoso Bruno, che gii por¬ 
tava La cassetta dei colori, le tele, 
i pennelli. Dipingeva nelle calli, 
sui ponti, in Piazza San Marco, 
tra i curiosi che lo stringevano da 
ogni lato. Faceva in media due 
quadri al giorno e ne vendeva al¬ 
trettanti. Molte volte gli amatori 
li com%/ravano sul posto, appena 
ultimati, e li portavano via aticor 
freschi. 

In poco più di vent’anni ha di¬ 
pinto migliaia di tele, di cartoni, 
grandi quadri e piccoli studi, fi¬ 
gure e paesaggi, i Lungosenna in 
primavera ed t canali di Venezia, 
San Marco e San Moisè, gli uccel¬ 
lini morti, grigi sul grigio, le bec- 
caccte e le lepri, fiori di ogni spe¬ 
cie, i pesci e le conchiglie sulle 
spiagge deserte. Di anno in anno 
la materia si fa più rada e vi¬ 
brante. Il segno si smaglia, il co¬ 
lore tende a dissolversi in luce. 
Pittura strappata come una tela 
di ragno con vaste zone di tela 
scoperta. Ma la sua non è mai 
una gioia panica, dimentica del 
dolore e del male. La grazia si 
vela di malinconia. Nel chiuso e 
nel disordine dello studio la mt- 
steriosa bellezza dei suoi adole¬ 
scenti è già sul punto di sfiorire: 
incombe sulle spiagge e sulla li¬ 
nea azzurra del mare lontano, un 
cielo nero, carico di tempesta: le 
rose domani si sfasceranno. 

Nelle liriche il sentimento do¬ 
minante è quello dell’inafferrabi- 
lità del piacere e dell'irrevocabi¬ 
lità del tempo. Nessuno può ri¬ 
chiamare la giovinezza, e la felicità 
svanisce neU'attimc stesso in cui 
viene colta. 

Alle sue fantasie pastorali (le 
berger d'Arcadie) potremmo forse 
trovare nell’Aminta del Tasso il 
trasfigurante commento. 

La malattia che lo guatava da 
tempo lo colse a Venezia. Dal¬ 
l'ottobre del ’48 è ospitato a Villa 
Fiorita a Brugherto, tra Milano c 
Afonza. La sua attività di pittore 
si è fatta via via più saltuaria. 
Rimane talvolta per mesi senza 
toccare i pennelli. Qtiando ritrova 
una giornata di grazia, di pace, 
esce a dipingere la campagna, gli 
alberi, la neve, i cortili rustici con 
le galline e le oche. A Brugherio 
la sua pittura assume caratteri 
nuovi, non prevedibili. Il colore 
si spande in grandi macchie unite, 
di un timbro delicatissimo: gialli 
pallidi, rosa, verdi, celesti. I co¬ 
lori sono più elementari e squil¬ 
lanti di quelli di un tempo, quasi 
un ritorno alla fanciullezza. 


ARTISTI DI IERI E D’OGGI 


In 100 ore la paiftunanza 


di una lingua stianiera 


ceco 

lusso 

ilaiièm 

svedese 

polacco 


liiiiNirnU- 

pnrliiM- ncllii littcìin ■•irutiK'i 


dr«>iii <i<'lla linEiin ■■•>UTn. ii<-l suo iiisM-iiir 
If-orico 4- |irHlÌ4'o. Non <■ «iiiiiitii mi iiisrciio- 
nii-nto (Irllr soir tioziiiiii cniminiilKiili o ili-i 
|>iM'hi MK-niinli ÌihIÌsih-iisjiImIi |i<-r Inrsi « iipirr. 
B studio iilliiiialo snrcli- in xr<i<lo ili roiii|irc‘ii- 
d«T«'. [vnriiir*'. |4-*««T«- 4- s4-rÌM'r4- In lingua 
pr<-s<'rlta. I risiillaii oltoniiti 4la milioni di 
nllir\i in tutto il nioiMio lo «linotstriiiio. Il 
l.iliaunphiMlr ilIsf-icMB -3J linaio- <li\i-rsi- r<l ■■ 
n-ilnllu 4 I 11 ollri- ZOO l’ruÌ4;ss4iri. 


insagiw 33 Mfue 
à wuu àa 300 tafanari 
à ia tr a daWa m 30.000 «vale 
6.000.000 di aUiavi m luna 




Stixiiniiilo con il Mi-IìkIo i.iiiamiidioiir <-ntrnt<’ 
iiimii-iliatniiiriili' ii4-l \i\o ili-lln linaon. In lui- 
ta roiiKMlila. s<-ii7.a im|i<-aiii ii<- orari fìssi, udili- 
H rasa lirsira le \o<i onatmili dei (liii illoslri 
l'roli-ssiiri slrniiirri. Kssi pnrlaiio iii-lla loro 
linaiia 1 * \oi. nstoilamlo r n|>rli-iiilo. nssiniila' 
|4‘ la loro |M*rf4-lta proiioiu la. la amsln iiiloiin- 


LIN8U4PH0NE 


LUI 9 Ì Filippo Tibortelli (Filippo 
Da Piiis) è nate l'il maggio 1494 
a Ferrara da nobile famiglia. 
Ha comincialo a disagnara al¬ 
l'età di oHo anni setto la guida 
del prof. Odeardo Oomenichinl, 
e quindi sotto quella dal profes¬ 
sor Giovanni Longanesi. Ha se¬ 
guito gii studi classici laurean¬ 
dosi in belle lettere. Ha pubbli¬ 
cato prose, saggi critici ed al¬ 
cune raccolte di poesie. Opere 
principali; • I canti de la Croa¬ 
ta > (Ferrara, 1914); < Prose ■ 

(Ferrara, 1914); « Il signor Lui¬ 
gi B. » (Milane, 1920); « La dt- 
tà dalle cento meraviglie » (Ro¬ 
ma, 1921); «P 4 »esiei> (Firenze. 
1953). 

I euoi quadri si trovane nelle 
maggiori Gallerie e collezioni 
privete Italiane ed estere. 




































UNA CONVERSAZIONE DI «SIPARIETTO»» 


Il cavaliere Silvestrini Carlo intraprese la carriera 
figaro politico nel ipij, sotto Giolitti. Confessore 
di alcune generasfoni di parlamentari è stato rag¬ 
giunto dai limiti di età sotto il ministero Segni 


■ kcr quarant’anni consecutivi, 
11 il cavalier Carlo Silvestri* 
1^ ni ha regolato le pelurie 

I ed ascoltato le confidenze 
degli uomini politici ita¬ 
liani. Entrò a Montecitorio, co¬ 
me aiutante barbiere, nel 1913, 
sotto Giolitti; se n'è andato, 
benché fosse praticamente a ri¬ 
poso da qualche tempo, sotto 
Segni, per raggiunti limiti di 
età. 

Carletto. così lo hanno sem¬ 
pre chiamato tutti, dal presi¬ 
dente del consiglio al capo dei 
commessi — ma solo il capo 
dei commessi, perché nessuno 
di quest'ultimi si sarebbe mai 
permesso di chiamarlo altri¬ 
menti che « cavaliere > — Car¬ 
letto, dicevamo è un uomo se¬ 
galigno, romanesco, scanzonato 
e vivace nell’esprimersi, poco 
affezionato ai mezzi termini, 
esuberante cultore del linguag¬ 
gio di Belli e di Trilussa. Intra¬ 
prese la carriera di Figaro po¬ 
litico. pianificando la sua di¬ 
screzione. Si studiava ben bene 
sulla < Illustrazione >. che li 
pubblicava ad ogni inizio di 
legislatura, i volti e i dati bio¬ 
grafici di tutti i deputati, e cer¬ 
cava di tenere a mente le idee 
politiche che ciascuno dei suoi 
avventori professava. Ogni pa¬ 
rola che lasciava cadere tra un 
contropelo e una frizioncina, 
era atteggiata sempre a con¬ 
cordare con le opinioni ospita¬ 
te sotto le barbe e le chiome, 
sicché tutti i deputati singolar¬ 
mente credevano di avere Car¬ 
letto tra i propri amici, com¬ 
pagni o camerati, e ricambia¬ 
vano la sua adesione con una 
condiscendenza sempre più in¬ 
dulgente e loquace. 

II simpatico barbiere diven¬ 
ne dunque il confessore, lo sfo¬ 
gatoio. dei più agitati machia- 
velloni di Montecitorio. Ad un 
certo punto non occorreva che 
lui chiedesse, per sapere; gli 
dicevano tutto, ben certi che 
non ne avrebbe spettegolato 
in giro. Più d’una volta, negli 
ultimi tempi che precedettero 
la marcia su Roma, eminenti 
parlamentari davano per certa 
la vittoria o la sconfitta d’un 
ministero, calcolavano sul suc¬ 
cesso 0 suirinsuccesso di Gio- 
luti, e Carletto di solito era 
uno dei pochissimi in grado di 
pronosticare, senza sbagliare, il 
contrario. 11 fatto è che allora 
non esisteva la « disciplina di 
partito >. Ciascuno votava più 
0 meno con la sua testa, e le 
teste passavano quotidianamen¬ 
te per le mani del furbo bar¬ 
biere, deponendovi insieme pe¬ 
li e pensieri. 


Con poca fatica, talvolta suo 
malgrado, il cavalier Silvestri¬ 
ni si creò rapidamente la fama 
di « mago ». Un puro caso, ad 
esempio, lo aveva spinto a ri¬ 
velare — sottovoce — all’on. 
Fumarola, mentre Facta cerca¬ 
va di costruire il suo ultimo 
gabinetto: « Credo che lei fini¬ 
rà agli Interni ». Forse era so¬ 
lo una velata canzonatura per 
quel deputato ambizioso, quel 
tantino di adulazione, necessa¬ 
rio anche ad un arrivato, come 
il barbiere di Montecitorio. Ma 
Fumarola — vedi combinazio¬ 
ne — venne proprio officiato 
da Facta, fu nominato sottose¬ 
gretario agli Interni, e non 
finì per molto tempo d’interro¬ 
gare Carletto, per sapere da 
quali segrete fonti avesse ri¬ 
cavata la sua profezia, senza 
voler mai credere — come Car¬ 
letto candidamente risponde¬ 
va — che si trattasse d’un sem¬ 
plice augurio o d’una puntata 
d’azzardo. Tant’è vero che, per 
tagliar corto, il barbiere do¬ 
vette ammettere che sì, lui 
aveva degli informatori miste¬ 
riosi, di cui però, non poteva 
assolutamente rivelare il nome. 

Qualcosa di simile faceva coi 
cavalli, che sono sempre stati, 
fuori da Montecitorio, la sua 
passione dominante. Ogni do¬ 
menica, infatti, dimenticate per 
qualche ora le austere ganasce 
dei deputati italiani, egli si re¬ 
cava alle Capannelle e conclu¬ 


deva spessissimo la festività 
con una vincita superiore alle 
mance dei suoi onorevoli clien¬ 
ti. La fama ch’egli fosse un 
manipolatore di * combinazio¬ 
ni » e che ricevesse anche qui 
notizie « riservate », superò in¬ 
fine quella di mago politico. 
Ciò si verificò precisamente il 
giorno in cui cinque personag¬ 
gi della Camera dei fasci c 
delle corporazioni si rivolsero 
separatamente a lui per otte¬ 
nere indiscrezioni sul < derby » 
reale. Carletto si comportò da 
gran diplomatico. Cinque era¬ 
no i cavalli in gara, cinque i 
gerarchi vogliosi di fortuna: 
quindi distribuì loro, in gran 
confidenza, un cavallo ciascu¬ 
no. Naturalmente uno dei cin¬ 
que risultò vincitore, e fu que¬ 
sti che annunziò a tutta Roma 
le qualità ippofile del cavalier 
Silvestrini. I deputati d’oggi, 
fortunatamente per lui, vanno 
poco alle corse, perciò i suoi 
oroscopi negli ultimi tempi non 
erano più cercati con la pre¬ 
mura d’una volta, e gli erano 
cosi evitati gli affanni di dover 
accontentare tutti. 

Tante cose, d’allora, sono 
cambiate. La prima barbieria, 
dove il Silvestrini iniziò la pro¬ 
fessione, era un modesto vano 
di palazzo Bernini, prima sede 
della Camera italiana. A quel¬ 
l’epoca, i pettegolezzi del « sa¬ 
lone » subivano una forte con¬ 
correnza dai pettegolezzi della 


Carlo Silvestrini in pensione. Oggi il cavaliere è un vivacissimo uomo 
d'età con tonte cose da raccontare. Scriverà un memoriale? > Foto Luxar3o > 


« farmacia », com’era chiamato 
un tranquillo salotto, in cui 
i deputati d’ogni gruppo si riu¬ 
nivano negli intervalli dei la¬ 
vori parlamentari, a chiacchie¬ 
rare del più e del meno — an¬ 
zi, a < distillare veleni », se¬ 
condo i cronisti d’allora — con 
una educazione però e un « fair 
play », che non trovavano ri¬ 
scontro nelle movimentate riu¬ 
nioni d’assemblea. 

Quando la Camera passò a 
Montecitorio, dopo la prima 
guerra mondiale, e la barbie¬ 
ria venne relegata in una stan¬ 
zetta del buio « corridoio se¬ 
micircolare », il suo prestigio 
si accrebbe tuttavia per la sop¬ 
pressione. nel nuovo edificio, 
di qualcosa che riproducesse 
la tradizionale « distilleria dei 
veleni ». Carletto divenne più 
importante, anche se il nume¬ 
ro degli onorevoli che usufrui¬ 


Roma: barbieri di Monlecitorio. Carlo Silvestrini fa destra nella loioi quando era ancora in attività di servUio 


vano del suo gratuito rasoio 
era limitato; perché i < gran¬ 
di * frequentavano poco la bar¬ 
bieria, e Giolitti, per esempio, 
o Orlando non avrebbero mai 
osato uscir di casa, la mattina, 
senza essersi ben rasati o. co¬ 
munque, azzimati. Turati, il 
giorno che dovette recarsi al 
Quirinale, dal Re, affrontò la 
grande impresa del pubblico 
barbiere e si recò nel primo 
« salone » di Roma, che si tro¬ 
vava proprio di fronte alla Ca¬ 
mera a piazza Montecitorio. E 
Carletto Io ricorda ancora, con 
una ruga di disillusione e di 
professionale rammarico. 

Gli spiace andarsene ora, al 
buon vecchio barbiere, ma la 
sua tristezza è mitigata dalla 
convinzione che i « bei tempi » 
sono tramontati. La barbieria 
di Montecitorio è stata ancora 
spostata, fatta lucida e moder¬ 
na. ricca di specchi e di mar¬ 
mi, è diventata una barbieria 
come tutte, un affannato andi¬ 
rivieni di signori, diffidenti, ri¬ 
servati, diversi dai loro prece- 
dessori, i diabolici < distillatori 
di veleni ». I pochi discorsi che 
si colgono riguardano uno scio¬ 
pero, una causa in tribunale, 
una pratica ministeriale. An¬ 
che lo scherzo non sempre è 
gradito, e Carletto se ne rese 
conto un giorno, sotto Natale, 
quando osò intromettersi nel 
dialogo tra due clienti, i quali, 
per ingannare innocentemente 
l'attesa, immaginavano come 
sarebbe stato possibile co¬ 
struire un presepe utilizzan¬ 
do gli uomini politici viventi. 

< Per l’asino non avranno diffi¬ 
coltà » sorrise il barbiere, in¬ 
nocentemente. Lo guardarono 
malissimo, e uno anzi gli chie¬ 
se come mai si permettesse... 
E’ Tultimo episodio ameno del 
barbiere di Montecitorio. Lo 
riferisce con amarezza. < Ai 
tempi di Giolitti » mormora, 
c per una battuta simile mi 
avrebbero dato mancia certa¬ 
mente doppia ». 

I.'ko ZnOrrln 


IL BARBIERE 

DI MONTECITORIO 
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DJ Baoco: « Roma • cambiata... 
Dove tono più qll usi di una 
Tolta? Chi canterebbe oggi ano 
serenala? >. Così ha ecrltto I' 
signorina Emetta Desideri, di 
settonlatré anni, al telUmanale 
di Tila romana • Compo de' 
Fiori > che ha iiUtuilo una ru> 
brica « Canzoni a domicilio ■. 
La signorina Emetta è stala 
accontentata. Il traffico, di Via 
del Coreo, è stato interrotto e 
Serqio D'Alba ha contato per 
lei un'antica e famosa serenata 
romana: « Nino se toì dormite 


Sotto a siaiMtta: Venerdì scorso, 
in una delle rubriche di • Ap¬ 
puntamento alle 10 k. un notis¬ 
simo trattore di Roma ha dato 
la ricetta dei « filetti di bac¬ 
calà >. popolare e gustosa spe¬ 
cialità della cucina romana. 
■ Il segreto — ha riTelalo il 
signor Mario Fipemo alle at¬ 
tente ascoltatrici — è sempli¬ 
ce: bisogna che il baccalà sla 
grosso e morbido e che i filetti 
siano fritti In olio di ottima quo- 
lilo. abbondante e mollo caldo ■ 


Sotto a dostra: Jean Vllar nel 
suo camerino al Teatro Eliseo 
di Roma dose ha presentalo in 
gtiesti giorni il « Don GloTon- 
ni > di Molière e il ■ Riccar¬ 
do II > di Shakespeare. Il gron¬ 
de attore e regista francese — 
che da sette anni dirige « Le 
Théàtre National Populaire > 
portando a conoscenza di tutti 
1 centri della proTindo fran¬ 
cese I lesti classici — neU'inter- 
rista concessa ad un nostro te¬ 
lecronista ho folto alcune inte¬ 
ressanti dichiorozionl su quelli 
che sono 1 principi della sua 
regìa: semplificazione mcrssima 
degli elementi scenici per da¬ 
re ralore assoluto alla parola 








* L’OSPITE DI TURNO * 


RADAR 


y^uale dei seroizi pubbìicaii dai nostri gior- 
naii risoeglierà ancora un interesae, un 
^ pizzico di curioiiià, un brioido o un «or¬ 
rido. nel oecchietio che tra ciiKptant'unni ne 
sfoglierà le raaolte nelle naie ODaliatc di ni- 
lenzio di una biblioteca municipale? 

Il reattore atomico o le fotografìe della Lolla? 
l progetti del primo satellite artificiale o i qua¬ 
dri del vecchio Picasso? Quale dei nostri tor¬ 
bidi processi sarà indissolubilmente legato al 
mitico ricordo dei mezzosecolo e del secondo 
dopoguerra? Quale personaggio ne sarà il 
simbolo? 

Tutti abbiamo fatto questo gioco crudele di 
rileggere i ve.'chi giornali, di incantarci da¬ 
vanti ad un foglio di carta ingiallito con il 
quale venne foderato un cassetto nel 1916. 
davanti a qualche fascicolo della c Lettura > 
con le fotografie di Francesca Berlini. 

Anele notato che su quei vecchi fogli i veri 
protagonisti non ci sono? Erano ancora scono¬ 
sciuti, ignorati. Nessuno si era accorto di loro. 
Tutta l'atten/ione era per gli uomini di se¬ 
condo <• terzo piano, che sono sempre i primi 
a captare l'attenzione dei contemporanei. I 
libri famosi de! Ì9t0, del J920. del t9j0 ven¬ 
gono oggi venduti a peso sulle bancarelle c 
il nome dei loro autori è sovente ignoto per¬ 
sino ai critici di professione. 

Noi certamente non saremo più fortunali e 
avveduti dei nostri predecessori; ci lascercmo 
passare davanti il pittore di genio, il grande 
scrittore, il capo del governo di domani, senza 
riconoscerli. 1'.' difficile liberarsi dalla sugge¬ 
stione dei luoghi comuni e scorgere l'episodio 
significativo sfuggito a tutti i colleghi. 

Faremo del nostro meglio per fermare in que¬ 
sta rubrica, di settimana in settimana, qual¬ 
cuno dei fata di cronaca o di cultura che ci 
sembreranno più idonei per disegnare un ri¬ 
tratto dei nostri giorni. 

.\on trascureremo, quando ci sembrerà neces¬ 
sario. i fatti dolorosi: i suicidi, i delitti, la 
cronaca nera. Lo faremo, perché pensiamo che 
sia tempo di guardare a queste cose, in Italia, 
con altri occhi. Troppe volte, leggendo con 
raccapriccio e vergogna gli interminabili ar¬ 
ticoli sul caso Moniesi. o sulla decapitata di 
Casti Igandolfo. o la cronaca di certi processi, 
abbiamo tentalo di immaginare co.sa sareb¬ 
bero diventati quei fatti sotto la penna di un 
Pirandello, di un Beriianos. di un Gide (quello 
dei Ricordi eli L'orto d'Assise). 

Abbiamo fatto questi nomi perché crediamo 
nella cultura. La mancanza in Italia di un 
clima culturale serio (o, ciò che è quasi lo 
ste.sso, l'isolamento dei pochi centri culturali 
nel corpo vivo della nozione) rappresenta un 
pericolo gravissimo. Dove non esiste coscienza 
culturale (intendendo per tale anche la con- 
sapt Dolezza filosofìca-morale) non esistono co¬ 
scienze libere. 

Kshte in Italia questo sentimento della liber¬ 
tà? Molte volle ho l'impressione che per gli 
Italiani non esistano problemi — intendo mo¬ 
rali — filosofici. Nessuno nutre dei dubbi. Cia¬ 
scuno lavora il proprio campo con una cer¬ 
tezza così incrollabile che non può che na¬ 
scere da un foridamentale scetticismo. Con¬ 
vinzioni incrollalnli (e quasi sempre retoriche) 
e scetticismo sono due aspetti di una stesso 
fot ma mentale. 

Questa immagine del nostro tempo ha certa¬ 
mente il suo rovescio. E tra cinquant anni i 
giovani si faranno del 1955 un’immagine di 
m.iniera, totalmente differente dalla nostra r 
da quella dei «ostri ipotetici contraddittori. E' 
lieto che gli uomini tendono a farsi un mito 
del passato, passato che si sposta continua- 
mente € che di regola s'identifica con l'epoca 
dilla giovinezza dei propri padri e delle foto¬ 
grafie della madre in abito da fidanzata. Que¬ 
sto spiega perché in questi anni stia tornando 
di moda lo stile umbertino ed il Liberty. Tra 
Cin47uont'Anni la nostra earà Mgnata, come la 
belle époqne. i canzonettisti la chiuderanno 
nel giro di un relrain, i sarti /orneranno ad 
iipirarsi alla linea A, si girerà un film sulla 
cita di Audrei/ Hepburn, e gli storici ne da¬ 
ranno le interpretazioni più diverse, a seconda 
delle loro ideologie. 

er refi 


P rego, signora Callas, si. acco¬ 
modi; lei è la prima persona 
che occupa la poltrona del- 
r« Ospite di Turno ». 

— Grazie, ma cinque minuti sol¬ 
tanto... 

— D’accordo, cinque minuti. 

I cinque minuti previsti dalla 
signora Maria Meneghini Callas, 
con la quale avevo registrato poco 
prima una intervista sul suo pros¬ 
simo viaggio in America, per la 
rubrica « Schermi e ribalte », di¬ 
ventarono trentacinque. Una pia¬ 
cevole conversazione dedicata qua¬ 
si tutta alla musica anche se, 
sedendosi in poltrona, la signora 
Callas aveva raccomandato; — Non 
parliamo troppo di musica, per 
favore. 

Di tanto in tanto dava una affet¬ 
tuosa occhiata al signor Battista, il 
marito, senza il consiglio e la pre¬ 
senza del quale la signora Callas 
non fa mai niente che giudichi 
importante. Il signor Battista sta¬ 
va zitto, ma ricambiava gli sguar¬ 
di delia moglie ed ogni tanto as¬ 
sentiva col capo: e allora la rispo¬ 
sti della signora Callas si faceva 
più sicura, persino la sua voce si 
alzava di un tono. 

Quando è vicina al marito, que- 
.sta dominatrice dei palcoscenici li¬ 
rici di tutto il mondo, sembra qua¬ 
si annullare la propria forte perso¬ 
nalità, come se la fama le fosse 
estranea o perlomeno volesse di¬ 
videre con qualcuno la responsa¬ 
bilità di essere celebre. 

Eppure, poco prima, di fronte al 
microfono di « Ghermì e ribalte • 
aveva con chiarezza e precisione 
esposto il suo pcogramma. artistico: 

— A Chicago — aveva detto — 
esordirò-con-r-Ptmtoni di Bellini. 
Poi, TrQj’Otore e Madama Butterfly. 
Sarà In pr ima volta che canterò in 
scena l'opera di Puccini (ho già in¬ 
ciso i dischi) e aspetto con impa- 
renza la « prima » perché la But- 
terfiy è l’opera alla quale in que¬ 
sto momento tengo in modo parti¬ 
colare. lo sono fatta cosi. Mi stan¬ 
co presto di un’opera se la devo 
replicare in continuazione, ma se 


mi entusiasmo, non farei che quel¬ 
la. Adesso è il momento di Mada¬ 
ma Butterfly. 

E’ vero. L’anno scorso, invece, 
fu il turno della Traviata: una 
specie di * colpi di fulmine * arti¬ 
stici a ripetizione. Ma il < vero 
amore * rimane Bellini. Con Bel¬ 
lini inaugura la stagione di Chica¬ 
go e con Bellini (Norma) inau¬ 
gurerà la stagione della < Scala ». 
Quella stessa Norma con la quale 
si presentò l'anno scorso per la 
prima volta a Chicago. Pensando 
proprio a Bellini, chiesi alla si¬ 
gnora Callas: — Se le fosse con¬ 
cesso di tornare indietro nel tem¬ 
po, conservando la sua celebrità, 
quale autore vorrebbe che, secon¬ 
do l’usanza antica, le dedicasse 
un’opera? 

La pronta risposta era prevedi¬ 
bile: — Bellini. 

Poi, subito, per modestia, un 
chiarimento: — Naturalmente non 
penso di paragonarmi a nessuna 
di quelle grandi interpreti di al¬ 
lora. 

— Ma che cosa prova quando 
chi la elogia accomuna il suo nome 
a quello della Pasta, della Patti? 

— Mi vergogno. Mi prende una 
forma di acuto pessimismo, che è 
un lato caratteristico del mio tem¬ 
peramento. Vorrei avere più fi¬ 
ducia in me stessa... 

Una pausa. — Ma non s’era de¬ 
cìso di non parlare troppo di mu¬ 
sica e di me? 

— Di musica forse, ma di lei... 
comunque come vuole, signora. 

— Be’, adesso non mi chieda 
dove sono nata: si figuri che a 
Berlino, dove con la « Scala ■ ho 
dato la Lucia, un giornalista ame¬ 
ricano ha avuto la costanza di 
aspettarmi un’ora, per chiedermi 
soltanto se fosse vero che ero nata 
a Brooklyn; quando una delle po¬ 
che cose che dico di me, sempre, 
è che sono nata a Ne>v York! 

Non confessai che stavo proprio 
per farle quella domanda: — Mi 
dica allora lei — chiesi — quali 
sono le domande che le fanno più 
di frequente e che non gradisce? 

— Almeno una decina: che cura 


seguo per la linea, qual è l’opera 
che preferisco, qual è l’opera più 
faticosa, quali sono i miei < hob¬ 
by », qual è il personaggio storico 
per il quale ho più simpatia, quali 
sport pratico, qual è il mio colore, 
qual è il mio oroscopo. 

Dal foglietto sul quale avevo pre¬ 
parato qualche appunto, cancellai 
le otto domande sopracitate che 
avevo, lo debbo ammettere, effet¬ 
tivamente segnato. 

— Da chi vorrebbe che fo.sse 
scritta la sua biografia? 

— Biografia? Che parola gros¬ 
sa! Non amo le biografie, e tanto 
meno la mia; una biografìa vera, 
un’analisi del mio carattere, non 
ci sarà mai, Non voglio che altri 
vedano troppo in me; sono gelosa 
di certi miei sentimenti che ap¬ 
partengono soltanto a me e a mio 
marito. E se anche una biografia 
dovessi scriverla io, tacerei molte 
cose. 

— In quale luogo della terra vor¬ 
rebbe vivere? 

— Credo, per esperienza, che 
tutti i luoghi della terra siano belli 
purché ci siano gli affetti; tutti i 
luoghi della terra sono brutti quan¬ 
do si è soli. 

— Crede nella felicità? 

— Il segreto della felicità con¬ 
siste nel sapersi accontentare. 

— Ma se rinascesse, preferireb¬ 
be essere uomo o donna? 

— Donna, donna; sto tanto be¬ 
ne così. Però vorrei annullare tut¬ 
ti i mici dischi. Ogni anno rico- 
mincerei a registrarli lutti dac¬ 
capo. 

— E se rinascesse uomo? 

— Be’, forse farei il cantante; 
oppure no: un mestiere più... ma¬ 
schile (mi scusino tutti i colleghi). 
Ecco: vorrei fare l’industriale! 

Per la prima volta si udi la voce 
del marito della signora Callas. Il 
signor Battista Meneghini, che ap¬ 
punto è industriale, si mise a ri¬ 
dere: — Dici di essere una donna 
con la testa sulle spalle e poi, ogni 
tanto, te ne esci con un’osserva¬ 
zione che dimostra come tu viva 
tra le nuvole... 

Emilio Poni 
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^ PARI E DISPARI * 


Qui, d'or* in avanti, i lettori radio-ascoltatori avranno modo di far liberamente 
sentire la loro voce. OKni settimana riascnno di voi potrà essere interpellato da uno 
dei nostri redattori il quale chiederò un piudizio sa questa o quella Irasmissione. 
Quali che siano le vostre impressioni — positive o nepative, favorevoli o niavorevoli 
esprimetele francamente: questo spazio à per voi. E se avete suggerimenti da 
affiancare alle critiche tanto meglio. 


gli ascoltatori milanesi del¬ 
la trasmissione rclesco|>io di 
martedì 18 ottobre, abbiamo i7f/pr- 
oistalo la signora Luciana I^abale. 
abitante in oia Strabei 8. 

— Le è piaciuta questa trasmis¬ 
sione? 

— Per dir la peri7ò — ci ìia ri¬ 
sposto la signora che è. con il ma¬ 
rito. proprietaria di una piccola 
industria di giocattoli — per dir 
la oerità. non troppo. 

— Perché? 

— Perché c’è troppa confusione. 
Sembra una trasmissione di fuo¬ 
chi d'artificio. Quasi non si ha il 
tempo per seguirne tutti i parti¬ 
colari. Le notizie sono interessan¬ 
ti. ma è il modo di annunciarle e 
presentarle che non mi conoince. 
^^io marito, per esempio, ci ha ri¬ 
nunciato. 

— E che cosa suggerirebbe per 
migliorarla? 

— Un po' di calma. Distribuirei 
più razionalmente le notizie: in¬ 
serirei della musica. .Sono sicura 
che così 'felcsfopio dioenlerebbe 
una delle più piaceooli trasmis¬ 
sioni. 



Luciana Lobate, industriale. Milano 



Lodo Lodi, avvocato. Roma 


Jl lelcfono (Ipll'avv. Lodo Lodi. 

noto pntfessionista romano, re¬ 
sidente in via Nomentana 224. è 
squillato improvviso, giorni nr 
sono : 

— Ha ascoltato Telescopio, avvo¬ 
cato? 

— Si. E' una delle trasmis.sioni 
elle ascolto più spesso e che [tre- 
dilipti perché questo genere che 
sta tra il doeumentario e lo sclier- 
7.0S0 incontra il mio gusto. 

— è piaciuta la trasmissione? 
E perché? 

— Mi è piaciuta senz'altro. Riten¬ 
go che buona ])arto del snccesso 
sia clovtito alla Piaz e a Bcrtea 
che sono particolartiiente ntlatti 
|>fr questa forma ironica. 

— Ha da suggerire delle modi¬ 
fiche? 

— Vorrei che la nibriea fo.sse più 
frequente. Forse ne aumenterei il 
carattere doeumenlaristico, anche 
se debbo riconoscere che è il suo 
€ simpatico veleno » che la rende 
interessante. Ma si trutta soltanto 
di .sfumalnrc. Se lu trusniis.sione 
fosse bisettimanale .sarebbe possi¬ 
bile dure una maggiore attualità 
e includere < fatti del giorno . 


J.a signora Ernest ina Migliore 
abita a Torino, in oia Anto¬ 
nio Cecchi '>?. E' sposata, ha due 
bambine e si occupa principal¬ 
mente del buon andamento della 
casa. Ascolta la radio con una 
certa assiduità. Di Telescopio di 
martedì t8 ottobre, la .signora Mi¬ 
gliore dice: 

— E' una trasmissione abbastanza 
dioertente. quasi come la cronaca 
dei quotidiani: non quella nera, 
s'intende. 

— In (yuef/'abbastatizu et sembra 
sia implicita una riseroa. Ci vuoi 
dire, signora, qual è questa ri- 
seroa? 

— Ecco, mi sembra che ci sia 
troppa roba per una trasmissione 
sola. Confesso che faccio un po' 
di fatica a pas.sare da una noti¬ 
zia atl'altra. Forse basterebbe un 
po 'di mu.sica a rendere più chia¬ 
ri i passaggi. Non sembra anche 
a lei? K poi... 

— E poi...?, coraggio, signora. 

— E poi - ma non vorrei dare 
dispiaceri a nessuno - devo dire 
che mi disturba il modo con cui 
i presentatori pronunciano le si¬ 
bilanti. Può darsi che sia un di¬ 
fetto del nostro apparecchio; ma 
poiché anche altre persone di mia 
cono.scenza fanno lo stesso rilie- 
oo - e non solo per Telescopio - 
pen.so sia piuttosto un malvezzo 
di chi parla al microfono. 



Ernestina Migliore, casalinga. Torino 


annoTVando 


C’è qualcuno che sente riconoscenza per la televi¬ 
sione. Non tutti scrivono lettere di protesta. Un 
americano ha scritto un te.stumentti. e a tre stazioni 
di televisione i cui programmi gli avevano ralle¬ 
grata l'esistenza durante una lunga malattia, lia 
lascialo centoniilu dollari. Circa 63 milioni di lire. 
I soliti maligni dicono che li ha lasciati perché 
migliorino i programmi. 

Le autorità religiose inglesi hanno protestato contro 
lu BBC perché, di domenica, ha trasmesso un bal¬ 
letto con trenta ragazze non domenicatmoiite vestite. 
Alla BBC è stato proposto, per inaiilencre l'interesse 
por il programmo, di trasformare la rivista in S|)ct- 
lacoìo a puntate. La domenica trasmettono la testa 
delle ballerine e il hinetlì il < conlinua >, cioè le 
gambe. 

Molti, in Italia, affermano che la televisione serve 
anche a ecmi'iiture le famiglie ed a ricostruire il 
focolare domestico. Shnli recenti avrebbero stabilito 
che tutto questo deriva <lal fatto che durante le tra¬ 
smissioni nessuno parla c quando sono finite tutti 
vanno a dormire. 

Alcuni psichiatri tedeschi hanno riscontrato notevoli 
miglioramenti in alcuni inalati di mento ohe ave¬ 
vano seguilo i programmi della televisione. Questo 
fatto darebbe ragione a quegli spettatori che alla 
fine di un programma csclumaiio: < Roba da matti! 7. 


Mentre invece, alctini odontoiatri inglesi hanno di¬ 
chiarato che la TV fa male alla dentatura dei bam¬ 
bini. perché questi seguono i programmi stando col 
mento appoggiato sulle nocche delle mani. Sarebbe 
come dire clic la letteratura danneggia lo sviluppo 
osseo dei bambini perché questi usano leggere stando 
seduti. 

NeirOhio (Stati Uniti d'America) si è constatato 
che il 40 Ve della « casalinghe > che tengono la TV 
accesa durante il giorno e il 20 Ve di quello che la 
tengono accesa la sera, se no infiseliìano deH’imma- 
ginc e soltanto ne ascoltano voci e suoni, dato che 
hanno ila fare in altre stanze della casa. Quello 
che non si è eonstututo è perché queste « casalin¬ 
ghe > deirOhio non comprino un ap|)arecchio radio. 

A una vedova inglese, di condizioni disagiate, che 
non pagava rabbonamento alla TV è arrivata una 
multa di due sterline. La regina Eli.sabetta, impie¬ 
tosita, ha emanato un decreto reale per farle con¬ 
donare la inulta. Non sarebbe stato più semplice 
farle avere lo due sterline? (Circa 5500 lire). 

Cenloquattro fra commedie e drammi sono stati 
scelti fra le 60.000 opere del repertorio teatrale fran¬ 
cese da un produttore americano che ne farà dei 
telefilm a colori. Quello che non si sa è se sono state 
scelte le migliori o le peggiori. 

lOT. 



A partir* do quMto numero d*l rinnovato « Radiocor- 
riare ■, U pittore Angusto CamerinL il popolar* Cam, 
ogni settimana pupossetterò garbatamente tre momenti 
— com'ero, com'e, come sarò — della vita del più noti 
ortisll della rodio e della televisione. Ecco, per comin- 
dor*. come il caricaturista coniuga al passato, al pre¬ 
sente * al feturo 1* sembianze del cantante Claudio VUlo 
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SA1»1':U VIOSTIUK 


I modelli di 
“Appuntamento alle 10„ 

Eccovi, gentili amiche, il modello che Fer¬ 
nanda Gattinoni ha disegnato per voi. Come 
potete vedere, la vita, in questa • princesse », 
soie aito, secondo la linea • Direttorio ». Una 
linea che giova alle donne piccole e magre, 
tTio che non è sempre facile portare. Potrete 
notare che il modello, battezzato « Mario Bo¬ 
nito », è tutto pieghettato a organetto, con un 
motivo di passamaneria che segna la scollatura 
ovale e ferma la linea sotto il seno. A venti 
centimetri dalVorlo, la gonna è fermata da due 
gin di passamaneria che ripete il motivo della 
vita e creo un piacevole gioco nel passo. 

Per confezionare il modello occorrono 6 metri 
di seto nera. Aggiungiamo che il metraggio di 

martedì ore 10 

secondo progr amm a 


questo ^topione, secondo l’tUustre sarta romana, 
dovrà essere sempre abbondante. Lane sottili, 
calde ma quasi trasparenti, saranno adoperate 
per la * princesse «. Trecento grammi di tes¬ 
suto per un vestito amplissimo. Regolatevi voi, 
e» se ci riuscite, comprate a peso, invece che 
a metraggio! A parte gli scherzi, per le signore 
econome e sagge, consiglieremo di rimoder¬ 
nare la * princesse » dell’anno scorso sovrap¬ 
ponendole un bolero di raso, stretto da un 
nastro di tessuto sotto al petto, per ottenere 
Io linea • Direttorio » alla quale abbiamo ac¬ 
cennato. 

Del resto Fernanda Gattinoni, che ha vesti 
recentemente Audrey Hepbum per il suo 
timo film, ha tratto ispirazione da due diuej 
linee: una evidentemente creata per la 
forme bellezza della giovane diva: « Natascia 
e un’altra, la « Trapezio », che si compiace 
della pctitistà ben diversa di Gina LoUobrigida. 
Sta a voi dunque, signore che seguite la no¬ 
stra sfilata di modelli, il saper scegliere. Chie¬ 
dete consiglio al vostro specchio e, soprattutto, 
alla bilancia e al centimetro... 

Comunque^ tra « Natascia » c « Trapezio », ci 
sono in^nite gamme: sta a voi copire a qual 
punto la creazione della grande sarta deve es¬ 
sere alterata e modificata per diventare, sem¬ 
plicemente, il • vostro vestito ». 

In questo, in fondo, sta la vera eleganza di 
ogni donna di gusto. 


Il modello > Malia Bonlla > 
dlee^oato dalla varia roma¬ 
na Fernanda Gattinoni. E' io 
seta nera, tutto pieghettato a 
organetto. Per coniesionarlo 
occorrono tei melrl di tessuto 


ita delle pellicce 


di sfiimattire dei colori iiuluruli al¬ 
tri asisolutamcntc nuovi ed ii).so.spet- 
tahili. Il visone per esempio lia la 
possibilità di apparire in una gam¬ 
ma di sfumature clic vanno dal 
quasi nero al candido perfello, pa.s- 
saiido per tutti i marroni ros.sicci, 
i grigi, gli azzurri, i beiges. II ca¬ 
storo non è secondo per le sue 
possibilità e, per una particolare 
bellezza del suo pelo, risulta nelle 
varie tinture moderne oltremodo 
affascinante: color miele, color ta¬ 
bacco biondo, color burro e color 
zafCro ultimo in ordine Hi tempo. 
Altrettanto capriccioso il breit¬ 
schwanz compare in varie tonalità 
di grigio c di nocciola, spesso con 
sfumature bronzee o violette. La sua 
particolare superfìcie marezzata 
permette anche coloriture sfumate 
di grande effetto. 

Quest anno nelle collezioni d'uutun- 
iio è successo che le pellicce sono 
state un poco mortificate compa¬ 
rendo soprattutto sotto forma di 


gueniizioni, anzi invadendo il cam¬ 
po delle gucrnizioni e degli acces¬ 
sori: colletti, sciarpe, cappelli, ma¬ 
niconi. borse. Esse si prendono pe¬ 
rò sempre colossali rivincite come 
quella di comparire in funzione di 
fodera di se stesse, alludiamo al 
visone bianco foderato di vi.sonc 
naturale presentato recentemente a 
Parigi. Sono comunque ancora di 
gran moda quest'anno il breit¬ 
schwanz cd il castoro. Il visone è 
uno pelliccia ormai scontata e. più 
o meno, se non tutte, molte donne se 
nc sono tolte il capriccio. Questa 
almeno è la presunzione dellalta 
moda che trascura i dettagli e non 
bada ai casi particolari. 

Tuttavia, per essere degnamente < à 
la page >. senza gravi sbilanci fa¬ 
miliari, gli accessori di cui abbiamo 
parlato, in agnellino persiano, ma¬ 
gari deliziosamente tinto in verde 
vegetale, daranno alla toilette di 
ogni donna il tocco più prezioso 
di questa stagione. 

Franr* C'«|>albl 


n brelUchwaiu grigio di Rivello • lavorolo a spina di pose» • sottoUnsa 11 biotì- 
mento a campona dell'elegante mantello. Un grande collo tpioTenle si ap¬ 
poggia sulle spalle dalle quell partono le maniche arricciate e strette al polsi 


ou una premessa appurcnteniciite 
paradossale entriamo nel peri¬ 
coloso regno delle pellicce dove 
gli zeri si ullineauu inesorabili 
cd hanno ciascuno un sigiiin- 
cjito ben preciso. 

L argomento * pelliccia > è di quelli 
che lurl>ano le donne, per essere 
più esatti, turbavano. Oggi pensare 
di possedere una pelliccia non è 
una cosa tanto straordinaria ed in 
fotido la si desidera meno intensa¬ 
mente appunto perché ce ne sono 
tante, perché c’è stata una .specie 
di gara da parte dei pellicciai per 
rendere acTcssibiii le loro creazioni 
quasi ad ogni tipo di donna. Inten¬ 
diamo < accessibili » anche estetica- 
mente. poiché la difficoltà di poter 
indossare una pelliccia con disin¬ 


voltura è notevole. Per questa ra¬ 
gione molti tipi di pelo si sono fatti 
lavorare ed assottigliare sino a di¬ 
ventare quasi simili ai tessuti, do¬ 
cili ad ogni forma c taglio, perciò 
adattabili a qualsiasi figura. 

Pinces, pieghe, addirittura arriccia¬ 
ture. abbiamo visto per esempio in 
mantelli di breitschwanz, uno dei 
peli più preziosi ed anche più lavo¬ 
rabili con sistema sartoriale, tant’è 
che se ne fanno rediugotes, gonne, 
taillcurs cd addirittura abiti da se¬ 
ra. Anclie il castoro si è alleggerito 
ed il visone arriva a comparire in 
modelli sportivi con tasche e mar¬ 
tingala. 

Certamente la più emozionante c 
divertente evoluzione nelle pellicce 
è avvenuta nelle coloriture che han¬ 
no aggiunto alla già vasta tavolozza 
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IL SOGGIORNO 
MODERNO 

Il toniiiiu' « s()pjri‘*rnci clic oKi- 
iiuiiucnU' (radiicc iu «liviiifr-rooni 
(lei piU'si nnfrlosiiKsoiii. e vernilo 
u sostituire, in ((iiesii iilliini anni, 
(jiielio (li - salotto . caro alla hor- 
gliesia ilei nostri nonni. Il dire 
die si tratti di mia senipiici* so- 
slitn^.ione di parola non è esatto 
e non è completo. .Si trutta soprat- 
(iitto di (ina questione run/ionul(‘. 
fc] l'nso del - sofrfrioriio è perfet¬ 
tamente indicuto dalla parola. 

Il «salotto* dei nostri nonni (‘ni 
la stanza di rappresentanza, chiu¬ 
sa. fteneralmente. nei in 

cui non si riceveva. 

Serbo un confuso ricordo di vec¬ 
chi salotti rutilanti d'oro (' di 




m m 

al fa 




v-T . , , 

Un angolo del soggiorno. Due co¬ 
mode poltrone rivestite, di cintz 
fiorito l'una; di grossa canapa di 
color unito, l'altra. Un tavolino 
ottocentesco, una lampada dal lun¬ 
go stelo. Fiori in una bassa cio¬ 
tola di ceramica. L'angolo ideale 
per le conversazioni amichevoli 


Uno scaffale libreria. Soluzione 
sempre utile per separare la ca¬ 
mera da pranzo dal soggiorno, lo 
studio dal salotto. Tavole di legno 
naturale, perfettamente stagionato 
attraversate da due tubi in acciaio 
laccato fissati al pavimento e al 
soffitto. La cassettatura è verni- 
data in cementite molto chiara 


Un ampio divano, rivestito In ca¬ 
napa « tela di sacco > nei colori 
bruno, mattone, verde marcio, sab¬ 
bia e ruggine. Due semplicissimi 
tavoli dalla linea moderna e slan¬ 
ciata. Due poltrone fiorate, peste 
di fronte a) sofà, completano que¬ 
sta parte del vostro soggiorno 


broccati pelidi cd iutjjo- 
ncnti. Durante la niag- 
piur parte doil'aiino Iti- 
pnbri paludamiMtti rico¬ 
privano i mobili ed i 
tessuti a ripararli dullu 
polvere. Le serrande, pc- 
lo.samcnte accostate, im¬ 
pedivano che aria i* luce 
ne facessero una stanza 
vivii. Ben diverso è lo 
.scopo del nostro moder¬ 


no .soppiorno. Esso rapprt'senta il 
cuore della nostra < liome >, la 
camera in cui più volentieri ci 
si riunisce, in cui ciascun coni- 
punente della famiglia trova il 
pro))rio anpolo preferito. 

Si eviti jierciò di dare al .sogpior- 


Una comoda pol¬ 
trona dal disegno 
moderno. I brac¬ 
cioli e le gambe 
pieghevoli sono in 
legno scuro luci¬ 
dissimo, le bor¬ 
chie in ottone pa¬ 
tinato. La poltro¬ 
na è ricoperta di 
grossa stoffa spu¬ 
gnosa a due tinte. 
Il • portariviste * 
è In legno e tela 






no un caraiterc eccessi\amenic 
formale. Si ccrclii piuttosto di 
(onfcrirpli un tono accogliente, 
iin'atmosferu di calore umano, al¬ 
lo scofio di crt'are un luopo in 
cui la farnlpliu e pii amici si tro- 
\ino jicrfetlamcntc a loro apio. 

Achille TtloKcni 


i>lAX«IAU 1 I]ì:A]C 


E’ questo il periodo ~m »• a ^ T T A 

d’oro per i cacciatori lyB 
e naturalmente... per 
i buongustai della sel¬ 
vaggina. Fagiani, quaglie, pernici, lepri, beccacce 
e altre ghiottonerie compaiono finalmente sullo 
tavolo. Uno dei piatti più caratteristici della 
cacciagione, ma la cut preparazione non è forse 
conosciuta da tutti, è 

LA LEPRE IN SALMI' - Per prima cosa è 
necessario scegliere bene la lepre; 

• non deve avere baffi bianchi, denti lunghi 
e venoture verdostre sul ventre 

• deve avere orecchie tenere, che si possano 
facilmente staccare, ginocchia grosse e zampe 
magre. La carne deve essere di un bel colore 
roseo. 

Occorrente: Una lepre - cipolla, sedano, carota, 
lauro, prezzemolo, timo, rosmarino, salvia - sale 
e pepe - olio - mezzo cucchiaio <ii farina - mezzo 
litro di vino rosso. 

Eisecuzione: Molti dicono di far frollare la le¬ 
pre per una settimana, ma sono sufficienti due 
o tre giorni: lasciatela in luogo fresco e ben co¬ 
perta con un tovagliolo. Passato questo tempo, 
scuoiatela, levate lo testa, le zampe e la coda, e 
raccogliete il sangue in una terrina. Dividete la 
lepre a metà nel senso dello lunghezza c taglia¬ 
tela poi in pezzi non troppo grossi. Lavateli accu¬ 
ratamente e asciugateli. Metteteli in uno terrina 
insieme o tutti gli odori sopra elencati e che 
avrete tritato, ricoprite il tutto con il sangue e 
il vino rosso. Lasciate marinare per ventiquattro 
ore. Questo è il tempo necessario perché il salmi 
riesca buono e saporito. Tenete la terrina in un 
luogo fresco e copritela con un panno. Passato 
questo tempo, mettete in una casseruola, possi- 


-m-i bilmenfe di rame sta- 
O-nata, "" po’ di ci- 
polla a fettine e ab¬ 
bondante olio, fate 
scaldare e quindi aggiungete i pezzi di lepre che 
avrete tolto dalla salsa. Fate rosolare e salate. 
Togliete con un romaiolo gli odori che avevate 
messo nella marinata e versateli nella casseruola. 
Aggiungete mezzo cucchiaio di /orina che avrete 
sciolto con un po’ di acqua fredda e, poco per 
volta, il liquido nel quale è .stata marinata la 
lepre. Fate cuocere per circo due ore a fuoco 
moderato, tenendo la casseruolo sempre ben co¬ 
perta, Se la salsa asciugasse troppo, aggiungete 
un po’ d’acqua, mo fate in modo che il solmi resti 
denso. Servitelo calda con una buona polenta. 

LA RICETTA DI VETRmE 

DOLCINI DI CASTAGNE. Occorrente: mezzo chi¬ 
lo di marroni - mezzo litro di latte - 125 gr. di 
zucchero - un pizzico di vaniglina - 150 gr. di pan¬ 
na montata - 6 mcringhe • 12 pirottini di carta. 
Esecuzione: sbucciate le castagne e fatele lessare; 
quando saranno cotte, levate loro la pellicina, e 
mettetele in una casseruola: ricopritele con il latte 
e aggiungete un pizzico di vaniglina. Mettete sul 
fuoco e con un cucchiaio di legno schiacciate ac¬ 
curatamente le castagne fino ad ottenere una purè 
liscia e vellutata. Aggiungete ora lo zucchero 
e mescolate ancora. Passate il tutto attraverso 
un setaccio largo in modo da ottenere come 
dei vermicelli. Mettete ogni mezza meringa nei 
pirottini di carta e preparatene sei in questo 
modo: ricopritele con un cucchiaio di passato 
di castagne e decorate con panna montata. Sulle 
altre sei invece mettete prima un cucchiaio di 
panna montata e poi decorate con passato di ca¬ 
stagne. Disponetele sopra un piatto di portata 
ricoperto con un tovagliolino alternandone i colori. 

I,ulf«a de HuwlepI 
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II. VI iiic.'io... 



COSÌ IL CINESCOPIO? 


Un bicchiere di vino coniro la ■ materia peccaiu • 


IL RAFFREDDORE 

B eali ^li ahitanti dello Spitzbergen: sebbene 
tanto oicini al polo, essi non conoscono il 
raffreddore. E che non potremo certa- 
menle dire che a casa loro non faccia 
freddo. Senonclìé è ormai tìimosiraio che fra 
raffreddore e freddo, malgrado la comune 
origine dei nomi, il rapporto non è così stretto 
come si riterteoa un tempo. Certo il freddo lui 
la sua importanza, ma piuttosto come fattore 
di predispo.sizione: in realtà ciò che proooca 
l'insorgenza del raffreddore è un oirus. come 
le esperienze nel famo.so centro inglese di Sa- 
lishury hanno dimostrato con soggetti di pro¬ 
na. Dotontariamente offertisi e disposti a ce¬ 
der dioentare il proprio naso rosso a causa 
dell'infezione trasmessa artificialmente. 

•< differenza degli abitanti dello Spitzbergen. 
da noi l'epoca del raffreddore è puntualmente 
ritornala, e come ogni anno mi7ioni di persone 
chiedono niui cura per guarire. Desiderio più 
che legittimo, ma disgraziatamente difficile 
da esaudire, cosicché il problema del raffred¬ 
dore continua ad essere un punto oulnerabile 
della medicina. Quasi «piasi non si può dar 
torto, infatti, a chi dice che si stenla a credere 
in una scienza che. mentre annunzia la oil- 
toria sui mali più complicali, non sa trovare 
un farmaco contro questo. co.tì banale. 

Il fatto è che il raffreddore, come dicevamo, 
ha la sua causa in un oirus. e in genere le 
malattie da oirus sfuggono ancora ai rimedi 
moderni, per esempio ai sulfamidici e agli 
antibiotici, che pure fanno strage di microhi. 
I irus e microbi appartengono a due famiglie 
diver.se. e così vediamo che mentre un grave 
tifo, una interminabile febbre maltese, o addi¬ 
rittura la tubercolosi, oggi possono guarire 
abbastanza agevolmente, è perfettamente inu¬ 
tile che il raffreddore cerchi .sollievo nella pe¬ 
nicillina o in altri rimedi del genere. .Von 
soltanto inutile (qui parliamo del semplice 
raffreddore, senza complicazioni) ma anzi, a 
quanto pare, dannoso poiché si son visti casi 
di raffreddore che, dopo un temporaneo ap¬ 
parente beneficio, riprendevano con maggior 
violenza e diventavano più resistenti alle cure. 
Aon rimane altro, dunque, che ricorrere alle 
regole classiche per la cura di qualsiasi or¬ 
gano ammalato: asportare i prodotti infiam¬ 
matori. decongestionare, proteggere la mucosa 
dagli agenti irri7an/i come polvere e aria 
fredda, il che .si può ottenere con emulsioni a 
base di adrenalina, efedrina e simili. 

Poiché gli starnuti e la congestione del capo 
nel comune raffreddore sono analoghi a quelli 
della febbre da fieno, .si è pensalo che, come 
in quest'ultimo caso, abbia una certa colpa 
l'istamina che si forma nei tessuti. Di qui 
l'indicazione dei preparati antistaminici, che 
effettivamente dimostrano un'azione abortiva 
sul raffreddore purché siano usati tempesti¬ 
vamente. alle primissime avvisaglie. 

I / è poi la classica terapia a base di anti¬ 
febbrili. antinevralgici e via dicendo: ricor¬ 
diamo di corsa il chinino, la caffeina, il pira¬ 
midone. la fenacetina, opportunamente asso¬ 
ciati. con raggiunta anche di qualche oi7amina 
(C. Di. PP). Una vecchia e larghissima espe¬ 
rienza ha convalidato la loro efficacia e. per¬ 
ché no?, anche quella delle bevande alcooliche 
calde, che fanno sudare e favoriscono Velimi- 
na^ione della iiiateriu peccans, come dicevano 
gli antichi. Tutto (piesto insieme di rimedi 
non sarà gran che, ma almeno si può sempre 
sperare di «mentire lo scettico il quale con¬ 
siglia due dozzine di fazzoletti di lino e niente 
altro, o il superscettico che dice: un raffred¬ 
dore non curato dura sette giorni, un raf¬ 
freddore curato dura invece una settimana. 

Il deMor Antonia 


K chI è presto detto: è un tubo 
osciltogranco (o meglio oscìl- 
loscopico) adattato per gli 
scopi della televisione e quin¬ 
di. in particolare, con imi) scher¬ 
mo molto grande. M suo Fu¬ 
cile elettronico è più spesso del 
tipo a Focalizzazione magnetica, 
selibene si vada ora estendendo 
anche il tipo u focalizzazione elet¬ 
trostatica : invece la deviazione 
del Fascio elettronico (o Fascio cn- 
todiro) è generalmente magnetica. 
Questo linguaggio risulterà pe¬ 
rò oscuro per una gran parte ilei 
lettori di questa nota i quali, si 
presume, non siano dei teenieì: 
questi infatti si rivolgerebbero ai 
libri e alle riviste specializzate 
per trovare notizie più dettaglia¬ 
te e appropriate alle loro cono¬ 
scenze. Occorre quindi incomin¬ 
ciare l'argomento dai fondamenti. 
0 naturalmente l'esame non potrà 
essere che piiilloslo superficiale. 
Intanto occorre dire che viene 
chiamato col nome caratteristico 
di «fucile elettronico > un insie¬ 
me di elettrodi capaci di « spa¬ 
rare » elettroni. Questi corpuscoli 
elementari, fondamentali nella co¬ 
stituzione della materia e pre¬ 
senti in ogni molecola, di qual¬ 
siasi corpo, sono < pallini » estre- 
inainenle piccoli che hanno pe¬ 
rò una carica elettrico negativa 
relativamente grandi.s.sima (1.6 X 
Id-iH codioinb) rispetto alla loro 
massa (9xi0‘-^ grammi). Gli 
elettroni non escono spontanea¬ 
mente dal corpo che li contiene 
c, per ollciiere che un materiale, 
opportunamente scelto, divenga 
fonte di una emissione elettronica. 
uno <lei mezzi più usati è quello 
di riscultlarlo fìno ad una tempe¬ 
ratura conveniente che dipetule 
dulia natura e' ilal materiale sud¬ 
detto: tale riscaldamento si ot¬ 
tiene mediante una corrente elet¬ 
trica <‘lie percorre un filo riscal¬ 
datore (v. figura) analogo al fda- 
mento <H una lampadina elettri¬ 
ca. anche se la temperatura a cui 
esso t iene portato dalla corrente 
così delta di accensione è gene¬ 
ralmente molto minore di quella 
raggiunta dal filamento di una 
lampadina: infatti il filo riscal¬ 
datore per lo più è appena rosso 
(circa 1000 °C). 

Il corpo che emette gli elettroni 
si chiama catodo (v. figura) ed 
ora possiamo o.sservare che. men¬ 
tre un fucile spara una volta taii- 


SIOCO CON LE 
BOBINE PER LA 
DEVIAZIONE DEL 
PASCETTO - 


to. il nostro catodo emette elet¬ 
troni in continuità cosicché il 
< fucile elettronico > assoinigiierù 
piuttosto ad una pompa da in¬ 
cendio che lancia un getto d'ac¬ 
qua. che a<l un vero fucile. 

Il fucile elettronico, oltre che 
dal catodo, che emette gli elet¬ 
troni. sarà formato da un sistema 
di elettrodi il quale ha una du¬ 
plice funzione: quella di accele¬ 
rare fortcìnciite gli elettroni clic 
escono dal catodo con velocità 
insufficiente: per ottenere ciò si 
trae profitto dalla carica nega¬ 
tiva degli elettroni che risulte¬ 
ranno attirati dagli elettrodi del 
fucile elettronico: a tali elettrodi 
vengono infatti applicati oppor¬ 
tuni potenziali positivi rispetto al 
catodo. La seeonila funzione de¬ 
gli elettrodi del fucile elettronico 
è quella di concentrare gli elet¬ 
troni in iin sottile fascelto, min 
funzione analoga cioè u quella 
della canna del fucile o della 
pompa da incendio che dirige il 
getto nella direzione voluta. 

Il fascio elettronico così jirodot- 
to. per poter compiere un lun¬ 
go viaggio non deve urtare con¬ 
tro le molecole dell'aria, altri¬ 
menti. a parte altre considera¬ 
zioni, il fascio si esaurirebbe dopo 
un brevissimo percorso come il 
getto di una pompa d'ueqiia (o 
meglio ancora d’aria) che agisse 
dentro Tacqua stessa. Perciò lo 
stesso fucile elettronico e il fa- 
scetto di elettroni da esso pro¬ 
dotto. «lovraiino essere contenuti 
in una ampolla, geiieralinente di 
vetro, dalla quale viene estratta 
l’aria fino ad ottenere il massimo 
grado di \uoto possibile. 

Il fasrelto di elettroni rosi con- 
Gnato entro rumpolla ne colpirà 
una parete opportunamente pre¬ 
disposta e ricoperta da adatte 
sostanze chiamate < fosfori >. La 
parete colpita, quasi piana e ap- 
prossiinativaniente ortogonale al 
fascetto. ricoperta sulla sua fac¬ 
cio interna dallo strato di fosfori 
che dà ad essa l’aspetto bjuncu- 
stro. costituisce lo schermo (lo\e 
Hp|>uionu le inimagini, suscitate 
dal fascette) di elettroni del mo¬ 
stro cinescopio (v. figura). Si im¬ 
magini infatti che ogni elettrone, 
nel colpire il fosforo, produca una 
specie di piccolì.ssima scintilla 
(tecnicamente si dice che viene 
emesso un < ([uaiito > di luce c 
r fotone ■): allora il punto colpito 


dal Fu.scetto di elettroni apparirà 
permanonlementc luminoso e la 
iiiinìiiosità sarà proporzionale al- 
l'intensità del fascetto: se que.sto 
è ben concentrato può produrre 
un punto luminoso del diametro 
di mezzo millimetro o anche 
meno. 

il fuscetto (li elettroni. ap|>eiia 
uscito dal fucile elettronico in 
direzione del centro dello scher¬ 
mo. viene subito dopo continua¬ 
mente deviato in modo che esso 
percorra ossia •" rastrelli > tutto 
lo schermo. Il termine » rastrel¬ 
lare > indica abbustan/u bene il 
metodo col quale tutta la super¬ 
ficie dello schermo viene esplo¬ 
rata dal fuscelto (v. figura in 
ulto), cioè secondo una succes- 
.sione di righe orizzontali l>eii de¬ 
terminata c sufficientemente nii- 



IndiCRZiene schematicR del percorse 
cemplvte dai faseotto alettrenico sul 
fosfori dolio schermo a doterminato 
dalle correnti cha percorrono la bobine 
contenute nel giogo 


lucrosa (62'? nello • standard > 
europeo adottato anche in Italia): 
un intero percorso di tutte le 
righe, che viene poi continua¬ 
mente ripetuto, è compiuto in un 
venticinquesimo di secondo. Per¬ 
ciò un po' per effetto della per¬ 
sistenza della luminosità suscitata 
dui fascetto degli elettroni sul 
Fosforo (che non si spegue iin- 
niediatainente ma richiede per 
aiiiiiillarsi ([iialche centesimo di 
secondo) ed ancor più per l’ef- 
fetto l>en noto della persistenza 
delle immagini sulla nostra re¬ 
tina. lo schermo del nostro cine¬ 
scopio ci apparirà tutto luminoso 
malgrado che, in un determinato 
istante, un solo punto di esso sia 
effettivamente eoliiito do! fascet¬ 
to di elettroni. 

(In un ■prossimo articolo sard ìliHstrata 
la formazione delle anmagint mito 
schermo). 

Ullda 


FASCETTO 

ELETTRONICO 

DEVIATO 


[L FASCETTO 
(1 ELETTRONICO 
l]' IN FOSIZIONE 
il^ DI RIPOSO 


CONTATTO CON LO 
STRATO CONDUT¬ 
TORE INTERNO 


FILO RISCALDATORE 




a cura di DECIBEL 

TOTO- RAI 

Questa è una sfida alla vostra memoria di radioascoltatori 
o di telespettatori. Si tratta di rispondere esattamente alle 
nostre domande, che sono appena 8, .scrivendo per ognuna 
ii segno (1 - x - 2) corrispondente a quella delle tre risposte 
— da noi suggerite in calce — che venga ritenuta giusta. 
E per i dubbiosi (i esistemisti della perplessità s), c’è 
addirittura il conforto di una seconda colonnina da riem¬ 
pire con qtiatche segno diverso. 


1) In quale città fu assegnato 
il Premio Italia 19S4? 

3) Qual'è stata la prima ope¬ 
retta trasmessa alla TV? 

3) Quando c usci ■ il Xeno 
Programma? 

4) Come s'è intitolato H « Ros¬ 
so e Nero * pei piccoli? 

5) Chi ha modernixxato Cour- 
teline per la radio? 

é] Dov'è nato Giacomo Ron- 
dinelia? 

7) Qual'è l'unico attore che 
non riesce a balbettare da¬ 
vanti al microfono? 

I) Su quale programma si tra¬ 
smette l'Indicatore Econo¬ 
mico? 

Premio Italia: 1; Napoli; x; Firenze; 2; Perugia. 

Pròna operetta: 1; La casa delle tre ragazze; X; La ve¬ 
dova allegra; 2; Al cavallino bianco. 

Uscita dei Terzo. 1; Autunno 1952; x: Inverno 1953 ; 2: Pri¬ 
mavera 1953. 


Cotirteltne alla rodio' 1; Calindrl-Zoppellt; x; Bonagura- 
StenI; 2: BonuccLCaprloii-Vaieri. 

Giacomo Rondmella. 1: Sicilia; x; Campania; 2; Abruzzo. 
Attore che non balbetta. 1; Fiorentini; x: Benti; 2: Tognazzi. 
Indicatore economico 1; Primo programma; x; Secondo 
programma; 2: Terzo programma. 

DIVI ANAGRAMMATI 

Che vorrà .ripni/tcare la leggenda sotto le fotografie? Che 
alcuni cagnetti ringhiosi se ne sono andati a fare un gi¬ 
retto in landau? Macché.' Basterà anagrammare la frase 
per ritrovare i nomi dei due per.ronoggi e;^giat?. 


iiìjl ASTHI IJ\€;IsIXA^O... 


...ma non determinano. Considerate queste previsioni 
sema pretese d’infallibilità. Il saggio domina le stelle. 
Siate anche voi i dominatori del vostro destino. 


Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostlci valevoli per ia settimana dal 30 ottobre al 5 novembre 


Amori Svafhi Viaggi Lettere 




X 

I _ I 

I - novità lieta X 


La corsa sarà faticosa, ma II traguardo allettante 
e il finale premiato. Osate senza timore e non di¬ 
scutete. 


Una telefonata o uno scritte risolveranno ogni 
Incertezza. Qualcuno tenta di fermare l'avanzata. 


Potate svolgere il vostro lavoro a tutto vapore. 
Momento propizie per sviluppare le vostre facoltà 
psichiche. 


Se aumentate il carburante errlverete prima del 
rivale. Due intoppi non devono scoraggiarvi. Il 
morvdo è dei forti. 


Ci sarà un colpe di «cena fatte ad arte. Fate gli 
indifferenti e tirate di più la corda. Resteranno 
Impigliati. 


La discussione verrà fatta degenerare, ma non 
dovete per queste scaldarvi. Mantenetevi compas¬ 
sati. Si scaricheranno. 


Fate una revisione più accurata. I pezzi potreste 
perderli per strada. Una persona blenda vi darà 
la chiave. 


Sarà un momento trepidante il vostro, n 
vi aiuterà; se poi volete rassicurarvi, 
personale è meglio. 


^ Scenderete in picchiata, ma sarà una corsa su- 
^ perfluor perché dovrete attendere II vostre turno. 
^ Saper atterulerel 


CI saranno dubbi e proroghe. Non tutti i mali 
vengono per guastare. La vostra via è più oltre. 


La macchina ha un guasto, non avventuratevi 
senza una rigorosa indagine. Un generoso collabo¬ 
ratore vi salverà. 


Potrete gridare, ma non si muoveranno. Conviene 
■gire con fermezza teutonica e sperimentare il 


BOTOLI USCITI NELLA CARROZZA 

fVedere soluzioni a pag. 47‘ 


contrarietà 


= complicazioni = guadagni 


' = successo completo 


iMClIfìl 


ìimim 


iwirilii 



GUARDA,QUI C E 


ELENA! DOMANDIAMO ì DEUE FPIZIONI CON 


A LEI COME CURA 
I RAFFREOOORI 
DEL SUO BAMBINO. 


GLI FACCIO SEMPRE 


VfCKS VAPOPUB- 

AIUTA MOLTO V'ERAMENTEI 
ANDRÒ GIÙ IN 
FARMACIA E 
TE NE ^ 

»— PROCURERÒ. 



POCH! MINUTI DOPO 



VICKS VAPORUB COMBAHE I RAFFREDDORI IN 2 MODI! 

Con una semplice frizione al pel- ■ ii 
(o, alla gola e alla schiena del barn- D yX 

bino, questa piacevole pomata ar- I X '~ig 

reca sollievo rapido: Wy /\. ^ 

1. Vapori medicinali sprigiO' 

nati da Vicks VapoRub sono ^ 
irtalati ad ogni respiro. Questi 
vapori facilitano la respirazione e 

calmano la tosse. W 

2. Come un cataplasma, il Vicks ./\ 

VapoRub agisce attraverso la f ^ 

pelle e allevia il dolore al petto. 


COME POTRÒ \ NON RINGRAZIARE 
MAI RINGRAZIARTI, ELENAI /MECARA.RINGRAZIA 
ILPICCOLO ENRICO xmkVICICSUAPO0USI 
DORME ORA cosi ^ 

I I 


Peti Turrj 

ì AAf^^»£OOOM 

O/ TX/TTA 
LA MM/eOA /* 


I wV apoRub 

{rinonO'^ 


23 

















































Laigi Clmora darà ai lalMp^tta* 
lori US portoaaggio m 1 guai* 
melU potronso ricoaoccarsi. cos 
1 propri progL dU*ltÌ • sterni* 


At« Nlschi, • raadr* Tiaggias* 
<* >. è alquonto p*rpl«Ma di 
IroBt* al duplico omUIo di dttir* 
il porgolotte maMro*e • di tea- 
tarai col potMggori insoifaroBd 


fFotocoior Criotoj 



I a Televisione italiana, in qtiesti pochi 
anni di attività, ha già sperimentato 
diverse forme di spettacolo leggero: 
riviste, varietà, indovinelli, variazioni 
umoristiche sul galateo, giochi. Alcune 
di queste trasmissioni son piaciute molto, 
altre un po’ meno. Purtroppo non è facile, 
con una produzione a getto continuo, e 
quindi con un logoramento progressivo del¬ 
le idee e della fantasia, allestire spettacoli 
che stono sempre d’elevato livello artistico 
ed esilaranti dal primo all’ultimo minuto. 
Non è facile davvero, e lo confermano le 
esperienze fatte dalle televisioni d’America 
e d’Inghilterra, più anziane della nostra. E' 
capitato qualche volta, per esempio, che 
autori e attori si sian lasciati prendere la 
mano da sitiLazioni e battute plateali. Usan¬ 
do l’aggettivo « plateale » non vogliamo con¬ 
siderarlo un termine offensivo. Desideriamo 
solo dire che autori e ottori hanno badato 
più al divertimento della « platea », cioè 
del pubblico di invitati che assistei alla 
trasmissione, che al piacere dei ■ veri » 
spettatori. Che sono quelli abbonoti alla 
TV, quelli che rimangono a cosa loro, se¬ 
duti davanti al teleschermo, a g ua rdare. 
Desideriamo solo dire che qualche volta la 
battuta un po’ grossa che ha fatto ridere 
gli spettatori presenti, non ha fatto sorri¬ 
dere gli gettatori lontani. 

Esibizioni di Tfarietà o programmi di giochi 
e indomnelli è ammissibile, anzi logico, che 
sian presentati davanti a una platea. Certi 
attori o giocolieri o ballerini, per vecchia 
abitudine, hanno bisogno d’avere di fronte, 
per sentirsi in forma, maree di facce e folle 
di mani plaudenti. Del resto il « varietà » 
non ho proTwii aspirazioni televisive e non 
si presta a eccezionali interpretazioni re¬ 
gistiche. Il varietà è una antologia di at¬ 
trazioni, senza un testo da mettere in evi¬ 
denza, o parte quello del presentatore. 
L’importante è che le attrazioni siano de¬ 
gne di essere introdotte nelle case dei te- 
lespet^tori sema trasformarle in altrettanti 
piccoli palcoscenici rionali e che le presen¬ 
tazioni «an fatte con gusto ed educazione. 


Diverso, invece, ci sembra il problema della 
rivista televisiva. E’ uno spettacolo che de¬ 
ve arrivare, prima o poi, ad essere qualcosa 
di diverso dalla rivista radiofonica, da quel¬ 
la teatrale e da quella cinematografica. In¬ 
nanzi tutto per la diversa dimensione dello 
schermo che non può offrire, come quello 
ormai gigantesco del cinema, eccezionali 
movimenti coreografici; che non può la¬ 
sciare, come la radio, la definizione di tipi 
e sitziozioni alla fantasia degli ascoltatori; 
o che, come il teatro, non può dare la pre¬ 
senza viva di attori, comici, ballerine. La 


giovedì ore 21 
TV Milano 


TV può trasmettere una rivista che si rap¬ 
presenta in un teatro (e anzi questi pro¬ 
grammi sono piuttosto graditi agli spetta¬ 
tori) ma con questo non fa • rivista tele¬ 
visiva ». Semmai fa del * giornalismo » por¬ 
tando lo spettatore in un teatro di Milano, 
di Torino o di Roma. Trasferisce, insom¬ 
ma, lo spettatore sul luogo dell’avvenimen¬ 
to e non l’avvenimento nella casa dello 
spettatore. E’ evidente che questa rivi¬ 
sta, * teletrasmessa », è di realizzazione più 
semplice di una «rivisto televisiva». A 
parte il fatto che è molto più facile piaz¬ 
zare qualche telecamera intorno al palco¬ 
scenico (e affidarsi poi a quello che gli 
attori recitano d'abitudine) che ideare, or¬ 
ganizzare e rappresentare uno spettacolo 
nttowo, con la rivista televisiva, cioè creata 
negli studi solo per i telespettatori, la TV si 
trova di fronte un insidioso scoglio psi¬ 
cologico. 

In un teatro, ad esempio, gli spettatori non 
si abbandonano volentieri alle critiche; spes¬ 
so si trovano stretti tra altri individui che 
non conoscono e con i quali è di//icile la 
conversazione senza correre il rischio di 
trovare opinioni contrastanti, senza distur¬ 
bare i vicini, sema essere zittiti. A meno 


che non si tratti di un j 
gli spettatori teatrali, pres 
non reagiscono. In una ca 
tìiazione è diversa. I memi 
famiglia e gli amici invit 
davanti al teleschermo, si 
possono parlare e criticare 
za disturbare una platea. , 
pubblico così ristretto cor 
liare, non aspetta altro c 
per « beccare » l’attore cf 
mento non gli è simpaticc 
comporta educatamente, o ] 
dirittura un’intera trasmissv 
in certi salotti o in certi bc 
la televisione, si diffonder 
Il telespettatore, forse ine 
che se va a teatro la rivi 
tutta la platea, e non per I 
rimane a casa, davanti . 1 1 
sidera che lo spettacolo si 
a lui solo, personalmente 
E poiché oggi i telespetiui 
centinaia di migliaia, è est 
ficile presentare un prograv 
contemporaneamente a tan 
tratta, quindi, di metter* 
che non stono satiriche e i 
costume, umoristiche, sptrit 
può arrivare, tutt’al più, al 
cente pettegolezzo familiare, 
sorridente. Chiunque può at 
la dentiera e, con affetto, pi 
senza ferirla. Una rivista te 
ma, dovrebbe far leva sui p 
ognuno, scherzarci su con 
indispensabile che faccia rii 
faccia sorridere. 

Ti conosco mascherina, eh 
smessa per la prima volta le 
vembre, è proprio una rii'', t 
questi concetti. Basterebbe 
totitolo: « Galleria di tipi ». 
leranno sul teleschermo ] 
quali ci potremmo tutti ide 
se, probabilmente, faremo i 
scere soltanto gli amici, ilb 
sere personalmente senza d 













o clamoroso, 
inffolanTicntc, 
privata la si- 
di una stessa 
che siedono 
loscono tutti. 
Tornente scu¬ 
sso, anzi, un 
quello fami- 
un’occasione 
in quel mo- 
che non si 
demolire ad- 
. I malumori, 
ove funziona 
rapidamente, 
ciamente, sa 
è fatta per 
solo; quando 
schermo, de- 
iretto a lui, 
(e individuo, 
sono alcune 
lamente dif- 

1 che piaccia 
individui. Si 
onda riviste 
genti, ma di 

bonarie. Si 
■colo e inno- 
tto in forma 
una zia con 
ìerla in qiro 
isiva, insom- 
7li difetti di 
rito. Non è 
i. Basta che 

:orà teletra- 
ra del 3 no- 
ìncepita con 
vere il sot- 
r un’ora sfi- 
lanaggi nei 
icore, anche 

2 di ricono- 
ndoci di es- 
ti, piccoli o 


qrossi. Queste « Gallerie di tipi « saranno 
tante variazioni umoristiche su tema fìsso. 

La sera del 3 novembre, tanto per comin¬ 
ciare, sorrideremo sull’argomento • viaggi ». 
Ciascuno di noi, quando è in treno, su un 
aereo o su un piroscafo, ha l'occasione di 
incontrare personaggi divertenti, di avere 
avventure che poi racconta agli amici. Cin¬ 
que autori — Manzoni, Marchesi, Metz, Mo¬ 
sca e Roin — hanno raccolto nella prima 
puntata di Ti conosco mascherina le loro 
esperienze di viaggiatori curiosi, leggermen¬ 
te de/ormate dalla lente del loro umorismo. 
Alla trasmissione dedicata ai viaggi segui¬ 
ranno altre jmntate sul tema dei tribunali, 
della villeggiatura, dei medici, della casa 
da gioco e così via. Lentamente, noi tele- 
spettatori. ci vedremo capitare in salotto 
il tizio incontrato sul rapido Milano-Roma 
o il casellante appena intrainsto ad un pas¬ 
saggio a livello o quei due crocieristi che 
non soffrivano tl mal di mare quando tutti 
erano chiusi in cabina. Personapqi portati 
alla ribalta senza acredine, senza veleno¬ 
sità. Per questa • rivnsta televisiva » Iche 
.sarà cioè realizzata in studio con tutti gli 
accorgimenti e i trucchi di regìa, senza l'in¬ 
gombrante presenza del pubblico, ma diretta 
individualmente soltanto ai telespettatori), 
la TV si servirà di volta in volta degli at¬ 
tori più adatti ai personaggi da rappresen¬ 
tare. Come viaqqiatori, il 3 novembre, ve¬ 
dremo Luigi Cimora, Ave Ninchi, Alberto 
Bonucci, Raffaele Pisu, Tino Bianchi, Pa¬ 
nelli, Pelitti, Roveri, Tommei, Lisetta Nova, 
Antonella Steni, Anna Maria Bottini, Mo¬ 
nica Vitti e ascolteremo le orchestre di Bo- 
neschi e di Carosone. Il pubblico, ma solo 
quello dei telespettatori, sorò chiamato a 
partecipare olla trasmissione con un con¬ 
corso. Ad oqni puntata la ritnsta presenterà 
un personaggio sconosciuto; sarà fratello o 
sorella di una persona celebre. Attraverso 
qualche domanda-chiave il telespettatore ne 
dovrà stabilire l'identità e dire: « Ti cono¬ 
sco, mascherina». 

Alfredo Ponirurrl 5 


'allerta di tipi», una nuova rivista televisiva' ' 


!• — Allenta ai riaggiotori galan¬ 
ti. signorina! — Lo signorina in 
questione (Lisetta Nora) con un 
sorriso la intendere di sapere 
come comportarsi in simili casi 


2. Per chi ama staggiare, ogni 
messo di trasporlo è buono. Il 
migliore però, a parere di Au¬ 
rora Trampus, è il piroscafo 

3. Con finta indiilerensa, prima 
uno (Paolo Panelli), poi l'altro 
(Tino Bianchi) stringono d'asse¬ 
dio l'unica grosiosa viaggiatri¬ 
ce del convoglio (Umba Rosa) 


4. 11 viaggio non è mai noioso 
quando si è insieme. ■ Amorosi 
ierroviart • ]>er l'occasione. Anto¬ 
nella Steni e Ferruccio Amendola 


5, I) commiato tra innamorati è 
cerimonia patetica in tutte le 
stasioni. Chi va (Alberta Bonuc¬ 
ci), e chi testa (Monica Vitti' 














r 


TERZO 

PROGRAMMA 



Ore 22 Secondo Programma 


IL MIO 
PERSONAGGIO 


Magda OlWero 


Magda Olivero è ospite della ru¬ 
brica € II mio personaggio». To¬ 
rinese, il noto soprano dimostrò 
assai presto la sua vocazione per 
il teatro. Esordì infatti, quasi per 
scherzo, in uno spettacolo di 
bambini e a tredici anni intra¬ 
prese un regolare studio di pia¬ 
noforte e di canto. La sua car¬ 
riera ebbe inizio nel 1933 al Tea¬ 
tro Carignano di Torino con il 
Gùinnt Schicchi di Puccini. Al 
successo conseguito altri se ne 
aggiunsero in Italia e aU’estero. 
Nel 1941 cantò, nei principali tea¬ 
tri, l'Adriano Lecouvreur di Ci- 
lea riscuotendo calorosi consensi 
di pubblico e critica e dello stes¬ 
so autore il quale ebbe a dire 
che nessuno meglio di lei avreb> 
be potuto dar voce e vita alla 
sua creatura prediletta. 

Poi fu il matrimonio ed il ritiro 
dalle scene alle quali è ritor¬ 
nata, per soddisfare un desiderio 
di Cilea che prossimo alla fine vo¬ 
leva ancora ascoltarla in Adriana. 
Questa sera Magda Olivero par¬ 
lerà del personaggio di Violetta 
perché la Traviata è fra le opere 
di Verdi la preferita dalla can¬ 
tante torinese. 


LE DUE 
GIORNATE 

Ore 21,20 Terzo Programma 

Nella Parigi di metà Seicento, 
quando imperava in tutta la sua 
potenza il governo del Cardinal 
Mazzarino, non era raro incon- 
frore un personaggio caratteri¬ 
stico, il savoiardo che girava di 
strada in strada con la sua botte 
colma d’acqua, a ristorare i pas¬ 
santi assetati. Uno di questi sa¬ 
voiardi, Micheli, vive appunto o 
Parigi con i figli, Antonio e Mar- 
ceUina. Un giorno, la famiglia si 
appresta a partire per il villag¬ 
gio di Gonesse, dove si celebre¬ 
ranno le nozze di Antonio: quan¬ 
do Micheli, il padre, fa rifugiare 
nella sua casetta nientemeno che 
il conte Armando, presidente del 
Parlamento, e Costanza sua mo¬ 
glie. Il conte è perseguitato da 
Mazzarino, e le guardie del Car¬ 
dinale stanno per raggiungerlo: 
bisogna salvarlo. A questo punto 
si scopre che, a sua volta, pro¬ 
prio il conte Armando aveva trat¬ 
to alcuni anni prima da una si¬ 
tuazione difficile Antonio, il figlio 
del portatore d’acqua. La celeste 
provvidenza non poteva operare 
meglio; si decide la fuga dei due 
perseguitati, che escono da Pa¬ 
rigi con una romanzesca evasio¬ 
ne, Costanza nelle vesti savoiarde 
di Marcellina, Armando ben na¬ 
scosto nella botte del portatore 
d'acqua. Il villaggio è raggiunto; 
ma le guardie di Mazzarino ven¬ 
gono a perquisirlo; senonché Mi¬ 
cheli arriva in buon punto, con il 
rescritto regale che ridona al tra¬ 
vagliato Armando la libertà e a 
tutti la gioia. 

(Vedere presentazio¬ 
ne critica a pag. 5) 

___ 


. RADIO . domenica 30 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


y Taccuino del buongiorno - Previsioni del 
' tempo 

7,15 Lavoro Italiano noi mondo: Saluti degli 
emigrati alle lamiglie 

7.30 Culto Evangelico 
7,45 La Radio per I medici 

o Segnale orario - GIORNALE RADIO - Ras- 

^ segna della stampa lieliana in collabo¬ 
razione con l'A N S A - Previsioni del 
tempo - Solleiilno meteorologico 

8.30 Vita nei campi, trasmissione per gli 
agricoltori 

9 SANTA MESSA In collegamento con la 
Radio Vaticana con breve commento li¬ 
turgico del Padre Francesco Pellegrino 


9^5 Notizie dal mondo cattolico 


10,15-11 TratmUtione par le Forze Armate: 

BOTTA E RISPOSTA, programma di irtdo- 
vinelli B cura di Silvio Gigli 


12 


13 


Orchottra diretta da Brune Canfora. 

Canlano Luciano Bonliglioli, il Quartetto 
Due più due, Elsa Peirone. Fiorella Bini, 
Giorgio Onoralo e Corrado Lojacono 
Testoni-Calibi-Shirl Ho un amico; Chios- 
so- Buscaglione* Carcera; Devllli-Ciare- 
Yourtg Geraldina; Beriinl-Schisa L'ulti¬ 
ma pregtilara; Boschi-Pintatdi; Ballai; 
Ctierubini Fuolli Vecchio cavallino; Si- 
moni-SoIflci Oatolazione; Larici-Schuiz* 
Relchel: Non ho che ta; De Vera-Canfors 
Violetta 

Delti e molli (12,40) (Motta) 

12,45 Parla il programmista 
Calendario (Anionetio) 

Segnale orario - GIORNALE RADIO • Pre 
visioni del tempo 
Carillon (Monelli & Roberis) 

Negli intervalii 

13,50 Parla il programmista TV 

14 GIORNALE RADIO 

14,15 La buona convivanta; Maria Bellonci 
* Racconti di viaggio >■ 

14,30 Orchestra napolatana diralla da Giuseppe 
Anepeta. Cantano Antonio Basurio. Maria 
Paris e Sergio Bruni. Flore-Valente; Nun 
A Carmela mia; Palomba-Vian; 'O vica¬ 
riano; Bonagura-Carosone - Maruzzella; 
Della Gaita-Blasio; Chi ce pania a ma; 
Foniana-Coloslmo: Zaccarella; Ma Mozzi- 
Esposito Soti'a luna; De Crescenzo-Ren- 
dme: *A lattara; Nicolardi-Stallelll: 'E 
zucculille 

15 - AVVENTURE DI VIAGGIO. Radiocommedia 

di Lolgl Sllori. Compagnia di prosa di 
Firenze della Radiotelevisione Italiana. 
Regia di Marco Visconti 


15,30 


17.30 


19 — 
1945 

20 


20,30 
21 — 


22 - 
22,30 


2245 


23,15 

24 


Musica oparltlica: Haendel : 
Alcina: Ouverture; PergolesI: La sarva 
padrona: Aria di Serpina; Bizei: I pesca¬ 
tori di perle: • Au fond du tempie 
saint », Verdi: Il Trovatore: Miserere; 
Strauss 11 cavaliere della rosa: Valzer 

RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO DI 
UNA PARTITA DEL CAMPIONATO NAZiO- 
NAIE DI CALCIO (Slock) 

Orchestra Mlllelucl diretta da William 
Galassinl. Cantano Oscar Carboni, Giu¬ 
seppe Negtoni, Gianna Quinti e II Poker 
d> voci Fletcher; Segar blues; Sopronzi- 
Odorici Un giorno a Napoli; Caviglia 
La mannequin# torinese; Tesloni-Ollvieri: 
Il mondo siamo nel; Washington: Treno 
nella notte; Bertlnj-Hegger-Cornell ' Hulil 
Hulll; Contursi-OI Sarli. Verde mar; An¬ 
derson. Sulla slitta 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da BRUNO 60G0, con la parte¬ 
cipazione del pianista Gino Cerini 
Ghedlni Canzoni por orchestre; Pizzetti 
lo straniero: Preludio; Bogo; Seconda 
sintonia per archi: a) Andante scorre¬ 
vole, b) Allegro molto, c) Sostenuto - 
Vivace danzante; Margo.a Kittderlionzert 
per pianoforte e orchestra: a) Allegro, 
b) Aria (larghetto), c) Allegro spigliato 
(pianista Gino Goiini). Orchestra del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia (Ricordi) 
Nell'intervallo' Risultati a resoconti spor¬ 
tivi 

Musica da ballo 

la giornata sportiva 

Viglilo Piuboni e la sua orchestra. Ne^li 

iniervalli comunicali commerciali 

Una canzone di successo (Bulloni San- 

sepotcro) 

Segnale orano - GIORNALE RADIO - Ra- 
diosporl 

■ Indovina indovinello ». sciarada musi¬ 
cale a premi 

IL PARAPIOGGIA 

di Amuiri e Castaido, realizzato da Gino 

Magazù 

VOCI DAL MONDO, attualild del Giornale 
radio 

Dal Teatro Mediterraneo alla Mostra 
d'OlIremare di Naooli Proclamazione del 
vincitori del Premio Calliope 1P$5 per 
I documentari radiofonici 

CorKarto deirarpisla Maria Luisa Glan- 
ttuzil, naulista Severino GazzellenI, vio¬ 
lista Bruno Gluianna; Tocchi: Canzone, 
Notturno e Ballo per trio di arpa, flauto 
e viola 

GIORNALE RADIO - > Questo campionato 
di calcio ». commento di Eugenio Dane¬ 
se -Musica da ballo 
Segnale orano ULTIME NOTIZIE - Buo 
nanotte 


SECONDO PROGRAMMA 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO (Parte prima) 
10,15 Mettinala in casa. Edizione aella dome¬ 
nica per le donne, a cura di A. Tatti 


POMERIGGIO DI FESTA 

RADIOSCHERMI, settimanale dedicato al 
vecchio e nuovo cmema 


1045 Parla il programmista 

IX-ABBIAMO TRASMESSO (Parte seconda) 

1X45-12 stampa Sport 

MERIDIANA 

I '> Orchestra diretta da Carlo Savina. Can- 

tano Bruno Roseliani, Gianni Pavera, Nel¬ 
la Colombo e il Duo Biengio. Pis.mo- 
Wan Wood Mia cara Carolina; Gippi- 
Ombra Perché, signora Bianca?; Fonia- 
na-Esposito; fiori bugiardi; DevllM-Berlin 
Nave; Cassia-Modica- San losé; Manilla: 
Tango da la luna (Strega Alberti) 

Flash: isianianee sonore (Palmoiive) 
1330 OtORNAlE RADIO 

Urgentissimo, di Dino Verde (Mira Lenza) 
14-1430 il contagocce: «Al club dei vecchi 
amici >: Le canzoni di venl’anni la (Sim- 
menthal) 

I classici della musica leggera. Negli 
intervalli comunicati commerciali 
15 Musica In famiglia: Canzoni a due voci 
presentate da Fio Sandon's e Natalino 
Otto con l’orchestra diretta da Francesco 
Ferrari. Berlinl-Stern- Non dormir (amico 
mio); Simonl-Casini: Magiche bugia; Ol¬ 
io; Bb-bblon; Cherublni-Concina: Santia- 
re; Capolosti-Olivares: Par un Blino d'er¬ 
ba; Lemen-Gori: Che peccalo; Charubi- 
ni-Mo)oli- Baci freddi; Giordano-Vatro: 
Mambo bacan (Macchine da cucire Slh- 
gei) 

15,30 Sanllmenlo a fantasia, piccola enciclo¬ 
pedia napoletana, a cura di Giovanni 
Sarno 


17 - MUSICA E SPORT Can’om e ritmi (Ala¬ 

magna) 

Nel corso del programma: Radiocronaca 
del premio Campidoglio dall'ippodromo 
delle Capannelie in Roma 

18.30 Parla II programmisi# TV 
BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO 30 O'c^***'* diretta da Guido Cargoll. Negli 
* intervalli comunicati commerciali 

Un capolavoro al giorno (Chiorodoni) 

20 Segnale orario - RADIOSERA 

2030 • Indovina indovinello ». sciarada musi¬ 
cate e premi 

IL CARNET DEL MAGGIORE DUPONT 

< Raccolta di appunti sull'Italia », curala 
da Marcello Marchesi e presentata da 
Enrico Vlarlsio. Regia di Enzo Convalll 
(Distillerie Luigi Sarti & Figli) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 L'USIGNOLO D'ARGENTO 

Canzoni di Ieri, canzoni di oggi, a cura 
di MIchala Galdlerl. Qrcheslre direna da 
Angelini. Presenta Rosalba Qletla (Lineili 
Profumi) 

22— Il mio personaggio, a cura di Ermete 
Liberali: Magda Olivero e •Violetta» 
(SIS Cavallino Rosso) 

22.30 DOMENICA SPORT. Echi e commenli della 
giornata sportiva 

23*2330 Musica per I vostri sogni 


SELEZIONE SETTIMANALE 
DEL TERZO PROGRAMMA 
1530 te occasioni dairumorismo 

L'ARTE DI FARE LO STRANIERO 
ovvero Come si diventa Inglail 
da testi di George Mikes, edai- 
lalì da Anna Messina. Commen¬ 
ti musicali di Angelo Brigada 
Compagnia del Teatro comico 
musicale di Roma della Radio¬ 
televisione liaiiana. Regia di 
Nino Meloni 

1635 Hector Villa Lobos; « A Prole 
do Bebe >: Mereninha - Pobre- 
sinha - Polinchinelli - Bruche 
Negiinha - Caboclinha - Bra- 
quinha. Ptanislo Arthur Rubin- 
Stein. « Bachicnas brasileiras 
n. 1»: Introduzione (Embolada) 
- Preludio (Modinha) - Fuga 
(Conversa). Esecutori: Eleonor 
Alier, George Neikrug, Toseph 
Coppin, Alex Relsman, Kurt 
Reher. Toseph di Tullio. Jean 
di Tullio, Olga Zundell: violon¬ 
celli. Direttore Werner Janssen. 
16,55 t'Antologla: Pagine medile di 
scrittori italiani; Elsa Morante- 
Ritratto di Donna Amalia (dal 
racconto Inediio • Nerina ») - 
Vasco Pratolirti: Dal secondo 
libro di « Una storia Italiana • 
1735 CAsar Franch: • Grande pièce 
symphonique ». Andantino se¬ 
rioso, allegro non troppo, mae¬ 
stoso • Andante - Allegro - 
Andante, allegro, largamenle 
(grand choeur) - Fuga Organi 
sta Fernando Germani 
17,50-18 Parla il progiammista 


19 - Biblioteca: « Luieiia • di Hein¬ 

rich Heine, a cura di Lorenzo 
Giusso 

(▼édere articolo Illustrativo a pag. 7) 
1930 Grandi Inteiprell. Alfred Cor¬ 
to!, pianista - B Schumann 
Scene Infantili, op. 15: Da Pae 
SI e uomini siranien. Stona 
curiosa, A rincorrersi, Fan¬ 
ciullo Che supplica. Quasi feli¬ 
ce, Avvenimento Imporrante - 
Visione, Al camino. Sul cavallo 
di legno, Quasi troppo seno - 
Il fanciullo ha paura. Bimbo che 
si addormenta, li poeta parla; 
F. Chopin Ballala In fa mag¬ 
giora, op. SI • Ballata In fa mi¬ 
nora, op. 52 

20 -Quale A il miglior sistema 

elatlorala? 

Cosianiino Moneti II collegio 
uninominale 

20,15 Concerto di ogni sera 

F Mendeissohn. Trio in ra mi¬ 
nore, op. 4? n. 1: Mollo allegro 
e agitato - Andante con moto 
tranquillo - Scherzo (Leggero e 
vivace) - Finale (Allegro assai 
appassionalo) Esecutori Arthur 
Rubinstein, pianoforte, Tasche 
Heileiz, violino, Cregor Piati 
gorsky, violoncello 


B Marimu Tre madrigali per 
violino e viola; Poco allegro - 
Poco andante ■ Allegro Esecu¬ 
tori. Joseph Fuchs, violino, Lil 
lian Fuchs, viola 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO: noie e 
corrispondenze sui falli dei 
giorno 

2130 stagione lirica dalla Radiota- 
levislona Italiana 


LE DUE GIORNATE 
(Il portatore d'acqua) 

opera in tre alti di Jean Ni¬ 
colas Bouilly Traduzione di Ri 
naido Kuiferle Musica di Luigi 
Cherubini 

Conte Armando Mirto Picchi 
Costanza Ester Orell 

Micheli Paolo Sllvarl 

Daniele 
Semos 
Sergeme 
Caporale 
Antonio 1 

Marcellina 
Una ragazza 
di Gonesse 
Rosetta 

Capitano I 

Luogotenente S 
Direttore Antonio PedrottI 
Istrutlore del Coro Roberto Be- 
naglio. Orchestra e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana 


Paolo Moniarsoio 


> Frascati 


Nicoletta Panni 


Lino Pugllsl 


(▼edere orticolo lllualralivo a pag. S) 
2240 Racconti tradotti par la Radio. 

Brel Harle. « L'ingenua della 
Siena > Traduzione di Franca 
CancognI Lettura 


LOCALI ED ESTERE 
vedi allo pogina 41 


Dolte 2335 olle 7 " NOTTURNO DALL'ITALIA “ - Programmi musicali e notiziorì trasmessi dallo Stozione di Roma 2 su kc/$ 845 pori o m 355 

11,35-0,30 Moslca Leczera e caiuoiU - 0,30-1: Valser celebri - 1,00-1,30: Music» da ballo • 1,30-3; Canzoni cU Blm e rtvUte - 3,00-3,30: Musica operUUca - 
340-3: MuDCa Iczzera - 340-340: MuMca alnronlca - 340-4: Canzoni (Orcheatra NIeeUl) • 440-440; Musica opetiatic» ■ 4,30-5; Canzoni napo¬ 
letane • 540-540: Muelca da camera ■ 540-0: Complessi carattertstid ■ 0,00-?: RltirU e canzoni - N.B.; Tra un procr e l'altro brevi notiziari 
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TELEVISIONE 




HQUORE 


AtcoMalt oggi all* 13 
•ul Sacondo Programma 

l'Orchestra diretta da 
CARLO SAVINA 

Programma organizzato per la Sociali 
STREGA ALBERT' BENEVENTO 


LIEVITO 


domenica 30 ottobre 


10,15 la TV d*gli agilcolloii - Rubrica 
dedicata ai problemi dellagri- 
coliura. a cura di Renalo Ver- 
tunni 


lizzala m collaborazione ira 

la Selllmana liicom • Film Gior¬ 
nale Universale - Mondo Ubero 

a cura di Sanoro Paliavicini 


Il tutto può anche nsert ilevato al cubo, nwltiplicata per 3,14 c 
ridotto del 0.07 per cento. Dipende dal funzionamento del cervello elet¬ 
tronico, aremcue che oueeto moderno mostro di Frankenstein possa risolvere 
i problemi della scuola. In retiti, che casa può fare un cervello elettronico? 
E' vero che riesce a confezionare cappotti, fabbricare panettoni, indovinare 
se domani piove e stabilire le tasse da panare? Sebbene alò in uso nelle prandi 
ditte, il cervello elettronico è tuttora un illustre professore sconosciuto al 
grande pubblica. In certi casi addirittura visto con scetticiinw e quasi 
avversione. Ad ogni modo, lo scetticismo e l'awcrsione saranno rigorosamctite 
esclusi dal documentario che la VOCE DI LONDRA dedicherò domenica a 
questo illustre scoiwiciuta. 

Fra i programmi della settimana dal 30 ottobre al 5 novembre segna¬ 
liamo infatti: 


20,55 rivista per caso: ■ Courtolln* 
l'avrebbo icrllla cosi > Regia 
di Daniele Danza 


11.30 Uomini od Oporo del Mondo Cai- 
tollco; < lo macchina da presa 
al servizio delle Idee > 

15.30 Pomeriggio sportivo Da Legna¬ 
no: Telecronaca diretta dell’in- 
coniro di pallacanestro femminile 
Sene A Bernocchl-Trieslina 

17.30 lo vedi come sei - Film - Re¬ 
gia di Mano Mattoll - Produ¬ 
zione. Alla Film - Interpreti' Ma¬ 
cario, Greta Gonda, Carlo Cam¬ 
panini 


21,55 Lellure poetiche di Vittorio 

Gessmen 

22,20 Novelle celebri H colonnello 
Chebert, di Hor.cré de Baizac - 
Teletilm - Reoia di Lewis Allan 
Produzione Ziv Television 
Interpreti Adolphe Men]ou, Ger¬ 
trude Michael, John Alvin 


«VITA INTIMA DEL PROF. ROTELLA» 

Storia, simpatie e antipatie del etrvcllo elettronico, con registraziorti 
sonore effettuate in una fabbrica di Hanchester che lo produce e presso ditte 
londinesi che lo usano. Il programma attdrò in ortda domenica. 30 ottobre, 
alle 22. 


22^45 i« domenica sportiva Risultali, 
cronache (limale e comme.nd 
SUI principali avvenimenti della 
giornata 


Gertrude Michael, ialerprete del tele- 
filza di AUan. Il coleaaello Chabert ■ 


naie di atlualiiò 


«PROMETTERE E MANTENERE... 

IN FATTO DI MATRIMONIO» 

Consigliamo ai giovanetti che hanno intenzione di fare un viaggio a 
Londra dì ascoltare Elio Nissim. un avvocato italiarw che conosce bene 
questa materia c che parlerà delle conseguenze ucondo la legge inglese 
di una mancata promessa di natrimonio. La conversazione verrà trasmessa 
lunedi, 31 ottobre, alle 22. 


Letture di Gassman 


«MIO FIGLIO LO FACCIO LATINISTA» 

> Un momento. Mr. Smith, il suo ragazzo è debolissimo in grammatica: 
non possiamo ammetterlo alla scuola classica ■. Delusioni e reazioni dei 
genitori sono alla base del problema della scuola in Inghilterra. Non è 
l’unico degli interrogativi, il seguente, ma uno dei più importanti; se l'età 
grande pubblico. In certi casi addirittura visto con scetticismo c quasi con 
di 11 anni i sufficiente per rivelare le attitudini di un ragazzo e decidere 
quindi delia sua assegnazione alla scuola classica o alla scuola di cultura 
generale o a quella a indirizzo tecnico. E' un problema che nessun cervello 
elettronico potrebbe risohrert. La VOCE DI LONDRA cercherà semplicemente 
di esaminarle martedì, 1 novembre, alle 22. 

« LONDRA 24 ORE » 

Ci vorrebbe altro che 24 ore per descrivere la vita di Londra! Ma un 
esperto delTimmensa metropoli può riuscire a darne ura serie di impres¬ 
sioni spostandosi rapidamente da un punto all'altro della città — oh, no. 
non dalia Gallerìa Nazionale al Museo Britannico, appannaggio qunto dei 
turisti; ma da una particolare taverna ad un nebbioso docb portuale, da un 
commissariato di polizia ai giganteschi macelli comunali di ^ithfield. 

La Londra sconosciuta al turismo, la Londra gelosa di se stessa, sarà 
evocata nel radiomontaggio trasmesso giovedì, 3 novembre, alle 22. 


dkuando ha iniziato le sue let- 
II ture di poesia alla televisione, 
|l Vittorio Gassman era ben lon- 
•* tano dal pensare che avreb¬ 
bero avuto tanto successo: « Ho 
accettato volentieri perché la poe¬ 
sia mi interessa, mi ha sempre in¬ 
teressato. Ma non credevo, since¬ 
ramente, che il pubblico rispon¬ 
desse cosi •. 

E invece il pubblico ha risposto. 
Ha risposto in modo imprevedibi¬ 
le, da tutte le parti d’Italia; non 
è mancato neppure il caso di per¬ 
sone che sembrava dovessero es¬ 
sere mille miglia distanti da que¬ 
ste cose, e che, nell’opinione di 
tutti, e perfino dello stesso Gas¬ 
sman, si credeva avrebbero chiu¬ 
so seccati l’apparecchio alla sola 
prospettiva di dover ascoltare la 
lettura del quinto canto deir/?i- 
ferno o di un brano deirAdelchi. 
Guardiamo i timbri delle lettere: 
Roma, Milano, Mantova, Suzzara, 
Borgomanero... 

« Si vede che l’iniziativa è venuta 
incontro a un'esigenza reale del 
pubblico, di cui noi stessi non ci 
eravamo mai accorti ». 

E il primo a esserne lieto è ap¬ 
punto Gassman, che intende man¬ 
tenersi fedele aU’appuntamento 
settimanale per varie altre dome¬ 
niche, fino a completare questo 
primo ciclo di otto trasmissioni. 
Finora il pubblico si è visto pre¬ 
sentare solamente gli autori clas¬ 
sici, i cari vecchi testi conosciuti 
alla scuola*e rimasti nella memo¬ 
ria di tutti. Ma Gassman vuole 
portare sullo schermo della te¬ 
levisione anche i moderni, i con¬ 
temporanei, gli stessi poeti che il 
pubblico per troppo tempo ha ri¬ 
fuggito ritenendoli «ermetici»: 
Montale, Ungaretti, Quasimodo, 
Saba, Cardarelli... 

Gassman non è soltanto un let¬ 
tore, un pur abile interprete. Nel¬ 
la sua casa i libri formano quasi 
la maggior parte deH'arredamento, 
tappezzando due intere pareti cor¬ 
se dai luoghi scaffali: e i libri di 
poesia ne coprono non piccola par¬ 
te, a fianco, naturalmente, i libri 
di teatro. 

« Quando io devo interpretare del¬ 
le parti drammatiche — ci dice 
Gassman — mi preparo sempre 
con un esercizio di dizione di 
poeti ». E da questo esercizio ap¬ 
punto nascono quelle letture che 
egli, dopo avere trasmesso un gior¬ 
no alla radio, e dopo il recente 
fortunato esperimento di incisio¬ 
ne su dischi, presenta oggi ai te¬ 
lespettatori. 

« Non è una cosa improvvisata, 
dunque? >. 

■ Niente affatto. In quc.sto campo 
non si improvvisa niente. Occorre 
una lunga maturazione, un appro¬ 
fondimento che a volte può dura¬ 
re anni. I testi che oggi leggo so¬ 


no testi tutti già letti e riletti per¬ 
sonalmente, pensati e ripensati ». 
Gli chiediamo se è più diffìcile 
questa lettura di poeti o la nor¬ 
male recitazione drammatica in 
teatro. 

• E' più difficile, e più facile. Se 
mi consente un paragone sporti¬ 
vo, la recitazione drammatica sta 
a questa dizione come la strada 
sta alla pista. Sulla strada si può 
cuiTere, scegliere il momento op¬ 
portuno; il gioco è vario e lungo. 
Nella pista invece ci sono i pas¬ 
saggi obbligati, bisogna lavorare 
sulla frazione di secondo; tutto un 
riflesso di sfumature. Ma insieme 
è più facile. Perché la lingua ita¬ 
liana difficilmente si piega alle 
esigenze del linguaggio vivo, qua¬ 
le è richiesto sulla scena, mentre 
riesce perfettamente a quella let¬ 


tura più sostenuta che si richiede 
per la poesia ». 

Gassman ha ora stabilito un pre¬ 
zioso dialogo col pubblico. Gli 
chiediamo se non pensa di ripren¬ 
derlo per una conversazione più 
ampia, magari scrivendo qualcosa 
suli'arte dell’interpretazione. E sol¬ 
tanto allora scopriamo che scri¬ 
vere è sempre stato il desiderio 
di Gassman, la sua prima voca¬ 
zione, lasciata poi per dedicarsi 
completamente alla scena, ma mai 
abbandonata del tutto. Vittorio 
Gassman scriverà un libro. Non 
sarà un libro di memorie, una 
semplice autobiografia. Sarà un 
libro di teatro, e di spettacolo, che 
raccoglierà i risultati di questa sua 
ricca esperienza in un vero e pro¬ 
prio trattato di arte drammatica. 


TRASMISSIONI IN ITALIANO OGNI GIORNO 


alle 17 sul 2” programma 


organizzata per conio di 


chi vi ricorda 
Il suo Sfalsilo 


crìMme 


LA CALVIZIE VINTA lattla dei capelli. 

seborrea, caduta incessante, alopecia a chiazze, ca¬ 
pelli grigi o bianchi, stempiature, stentata crescita, 
chiedere GRATIS l'opuscolo R 

al Doti. BARBERI - Piazza S. Oliva, 9 - Palermo. 
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Giuseppe Maretta 


GLI ALUNNI 
DEL SOLE 

Ore 19 - Secondo Programma 


Don Federico Sòrice. ex bidello, 
un tempo aveva contratto « la 
singolare abitudine di ritoccare 
con pallidi inchiostri il disegno 
della stoffa dei logori soprabiti 
che gli insegnanti lasciavano nel¬ 
lo spogliatoio»: una «incorreg¬ 
gibile mania di restauro», che gli 
valse l’allontanamento dal liceo. 
Privato dei suoi prediletti pa¬ 
strani. don Federico contrae una 
seconda, più fantasiosa abitudine: 
alla vecchia maniera peripateti¬ 
ca, si dà all'insegnamento della 
mitologia per le strade di Na¬ 
poli. I suoi alunni? Mai «profes¬ 
sore». a questo mondo, ne ebbe 
di più singolari e vivaci: don 
Antonio Pagliarulo. barbiere 
strabico: don Catello Debiase. 
ciabattino; don Salvatore Cada- 
martori, fruttivendolo « guappo » 
c tuttavia afflitto da vari contrat¬ 
tempi coniugali; don Rosario N'è- 
peta. gobbo; don Alfredo Tescio- 
ne, carbonaio miopissimo; e infi¬ 
ne. don Vincenzìno Aurispa. fat¬ 
torino telegrafico. 

A codesto incredulo e tuttavia 
affascinato uditorio, don Federi¬ 
co racconta i mitologici casi di 
don Giove o di donna Giunone, 
di don Plutone e di donna Ve¬ 
nere. eccetera, raccomandando ai 
suoi stralunati alunni dì accet¬ 
tare quelle avventure dei Celesti 
con fiducia completa, perché « è 
poesia*. E la poesia è appunto 
0 una fiducia completa, impossi¬ 
bile a descrivere. Se una poesia 
ti chiama ladro o peggio, tu le 
rispondi: “Sissignore, servo vo¬ 
stro ", e rimani contemporanea¬ 
mente disperato e felice». Per¬ 
ché « con la poesia non si ragio¬ 
na'. la poesia « è il settebello di 
ogni fatto avvenuto», dice don 
Federico. « di ogni pensiero pen¬ 
sato e di ogni vivo vivente... ave¬ 
te capito? ». 

« No, ma pazienza », sospira don 
Alfredo Tescione: «Si vede che 
la poesia è un mistero». 

Un « mistero ». dunque, quelle 
mitologiche avventure narrate 
da don Federico. Un mistero, pe¬ 
rò. che scovre a tratti certi suoi 
segreti contrappunti nella vita 
medesima e nelle vicende perso¬ 
nali degli allievi delPex bidello: 
sarà forse perché i napoletani 
sono essi stessi «mitologici», e 
come tali si accettano e non si 
spiegano; o sarà perché, in que¬ 
sta città. « Sofocle e Pulcinella 
camminano sottobraccio», in un 
perpetuo contrappunto di trage¬ 
dia e di farsa, da via Cagnazzi 
al Tondo di Capodimonte, da 
piazza Dante al Carmine, dagli 
orti dell’Arenelia ai giardini di 
Santa Maria degli Angioli alle 
Croci, ecc. Tutti luoghi, credete, 
dove la mitologia e don Giove e 
compagni, forse più che sull’O- 
limpo, furono sempre di casa. 

I^uiarl f’omiMKnnnr 


. RADIO . lunedi 31 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6^5 

7 

8-9 

XI 

11,30 


12,10 


12,50 

13 

13,15 

14 


legione d> lingua francese, a cura di 
G. Varai 

Segnale orario - GIORNALE RADIO - Pre 
visioni del terr^po - Taccuino del buon¬ 
giorno - Domenica sport 
Musiche del mattino - Detti e molli 
(7,&5) (Mot'a) 

Segnale orano - Giornale radio - Pre¬ 
visioni del tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Eros Sciorini e la sua orchestra (8.15 
circa} 

«Tanti falli seilimanale di atlualilè 
della Radio per le Scuole 
Musica sintonica. Weber' Con¬ 
certo In fa maggiore op. 75 per fagotto 
e orchestra: a) Allegro, b) Adagio, c) 
Rondò; Charpentier Impressioni d'italie 
a) Sérénade. b} la Foniaine, c) A' mules. 
d) Napoli 

Orchestra diretta de Arturo Strappinl 

Cantano Franco Bolignari, Rosalba Lori. 
Tina Allori, Bruno Gerri, Tina Rirzoiio. 
Giorgio Baracchini, Rosenna Gherardi e 
Manda Del Sole. Pinchi-Miglioli : Sul ler- 
raxzo di Cremona; Peroiti-f iammenghi 
Stasera, noi; Borella-Cyma Pianto ne¬ 
gro; Wat-Ydrarnoc-Nleield: Théophlle; 
Carmydea-Buongiorno Bionda straniera; 
Bruni Unica gioia; Moinone-Giombmi 
La luna si «eie di grigio; Devilll-Gordon- 
Chiunque tu sia; Giordano Cantano la 
stelle; Tesionl-Falcocchio Tutto è pos¬ 
sibile 

• Ascoltate questa sera . >• 

(Calendario Antonello) 

Segnale orario ■ GIORNALE RADIO - Me¬ 
dia delle valute - Previsioni del tempo - 
Carillon (Manetii & Roberis) 

Album musicale: Orchestra della 
canzone diretta da Angelini. Negli inler- 
valli comunicali commerciali 
GIORNALE RADIO - Listino Borsa di Mi 
lano 


14,15-14,30 Punto contro punto, cronache mu¬ 
sicali di Giorgio Vigolo - Bello e brutto, 
note Sulle arli ligjrative di Valerlo Ma¬ 
riani 


1625 

16.30 
16,45 
17,15 

17.30 


Previsioni del temoo per i pescatori 
Le opinioni degli alti! 

Da Montmartre a Copacabana 
Art van Damme e il suo quartetto 
la voce di Lortdra 


18 Rassegna dei Giovani Cortcertlstl; Pia¬ 

nista Carlo Fralese. Ch.opin a) Andante 
spianalo e polacca brillante; b) Notturno; 
r) Scherzo In si minore 

16.30 Università inlernazionaie Guglielmo Mar¬ 
coni. Nino Valeri. « D'Annunzio e il liu- 
manesimo 

18,45 Gina Conta e la sua orchestra. Con i can 
tanti Aldo Alvi, Giona Christian e con 
Claudio Villa 

19,15 Congiunture e prospettive economiche, 

di Ferdinando di Fenizìo 

19.30 L’APPRODO, seitm,anale di lellera- 
tura ed arte. Direitore G. B. Anglolelll 

20 Gaetano Gimelll e la tua orchestra. Ne¬ 
gli iniervalii comunicali commerciali ■ 
Una canzone d, successo (Bulloni San- 
sepolcro) 

10 30 orario - GIORNALE RADIO Ra 

diospori 

21 - " Indovina Indovinello >•, sciarada musi 

cale a premi 

CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA, diretto da ALFREDO SIMONETTO 
con la pariecipazione del soprano Maria 
Vitale e del tenore Peire Munteanu: Mo¬ 
zart 1] Don Giovanni: Ouverture; 2) Il 
flauto magico; < O cara immagine >; Ci- 
lea Adriana Lecouvreur; «Poveri fiori >, 
Rossini L'italiana In Algeri; « Languir per 
una bella»; Boito. Mefistolele: «Spunta 
l'aurora pallida >>, Wagner Lohengrin; 
Preludio allo l. Nicolai: Le allegra co¬ 
mari di Windsor, Serenata; Catalarii 
Wally; • Né mai dunque avrò pace 
Thomas MIgnoit; «Addio MignonVerdi 
Un ballo in maschera; ■ Morrò ma prima 
in grazia ». Rossml Tancredi, Sinfonia 
Orchestra di Milano della Radiotelevi¬ 
sione llaliana 

Scrillori al microfono. Giorgio Petrocchi 
* Dieci anni di letteratura 1945-1955 
Laurindo Almefda e la sua chitarra. 
Concertino: Orchestra dirette da Guirlo 
Cergoli Hubay: Il liutaio di Cremona; 
Crieg. Canzone di Solveig; ignoto (arr. 
Vuirelich)- Occhi neri; ignoto (ari. Goulcl) 
Swittg low; De Rose: Serenala d'autun¬ 
no; Ziehrer. Ragazze viennesi 

Giornale radio - Musica da balio 

24 Segnale orario - ULTIME NOTIZIE - Buo- 
nanoite 


22,10 

2225 

22,45 

13,15 


SECONDO PROGRAMMA 


9,10 

920 

10-11 


13 


13,30 


14- 


14,30 
15 — 


16 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi - Notizie del mattino 

Buongiorno, signor X 

Umberto Chiocchio e la sua orchestra 

APPUNTAMENTO ALLE DIECI, giornale di 

varietà 

MERIDIANA 

Orchestra diretta da Francesco Ferrari. 
Cantano Marisa Colomber, il Trio Aurora. 
Bruno Pailesi, i Radio Boys e Tullio Pa¬ 
ne Slotharl Mr Hugh: Canzone d'amore 
cubana; Lorenzi La mu{er Ja sa consola; 
Robei's-Oudan Come II sole; Cherubini- 
Fragna Se vincessi cento milioni; Bona- 
gura-Tnnac'ia. lo cu 'Ile; Testoni-Panzeri 
Tereslna 

Flash; Istantanee sonore (Palmollve) 

GIORNALE RADIO 
• Ascollale questa sera . - 
La armoniche di Jean WetzeI e dell'Hol- 
cha Trio (Cynar) 

Il contagocce: • Al club dei vecchi 
amici »: Le canzoni di veni'anm ta (Slm- 
menihal) 

Ricordate questi lilm? ■ Negli intervalli 
comunicati commerciali 
Auditorium, rassegna di musiche ed In- 
lerpreii 

Segnale orario - GIORNALE RADIO - Pre¬ 
visioni del tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Orchestra diretta da Carlo Savina Can¬ 
tano Bruno Roseitani, il Duo Blengio e 
Nella Colombo. Piltori-Caniamessa Non 
vivo senza amore; leonardi-Louiguy Ci¬ 
liegi rosa; Sciorini' Perduto amore; No- 
tonus-Porter: E' tanto bello; C. A. Rossi. 
Acque amare 

Orchestra diretta da Bruno Cantora. Can¬ 
tano Corrado Lojacono, Elsa Pejrone. il 
aunitetto < Due più due >, Giorgio Ono¬ 
rato e Fiorella Bini. Bln-Camisasca: Fi¬ 
dai) di me; Abbaie-Tesloni-Alter; NIna 
non lo ta; Dolli-Piuneni ; Orgoglio; Nlsa- 
WinLel. E' ritornato Cioiué; Marchesi- 
Berlolazzi 11 Ile della boutique; loca- 
telli-M. Alonso Brtinj Me pongo Colo¬ 
rada; 7ames-Elllngion-Rndgeis Vedo nel 
buio (VIcLs VapoRub) 

POMERIGGIO IN CASA 
TERZA PAGINA; Avventure di capolavori, 
a cura di Antonio Fornarl • Folclore 
musicale d'Italia - Un libro per voi - 


Concerie in miniatura: Pianista Marma 
Boesch Beethoven: Sonata In do mag¬ 
giore op. 2 n. 5: a) Allegro con brio, 
b) Adagio, c) Allegro (scherzo), d) Al¬ 
legro essai 

17 - GIRAGIRADISCO 

18 — GIORNALE RADIO 

programma per i ragazzi II libro della 
musica, a cura di Lorenza e Ugo Bosco. 
Regia di Umberio Benedetto. Quarto ca¬ 
pitolo Il bimbo dalle mani ferite, ra¬ 
dioscena di Mons Mario Ismaele Ca- 
siellano. Allestimento di Pino GllioM 
Orchestra diretta da Angelo Brigada. 
Cantano Paolo Bacllien, ii quartetto 
« Due più due *. Emilio Pericoli e Lucia 
Mannucci. 

18,55 PfOl. Oddone Fantini: « Risparmio, con¬ 
dizione prima e deierminanie dello svi¬ 
luppo economico < 

19 Gli alunni del sole, di Giuseppe Marotia 
Adallamento di Paolo Campanella Regìa 
di Marco Visconti. Terza puntata (Edizioni 
Bompiani) 

INTERMEZZO 

Vigilio Plubeni e la sua orchestra. Negli 
iniervalli comunicali commerciali 
Un capolavoro al giorno (Chlorodonl) 
Segnale orario - RADIOSERA 
«Indovina Indovinello-, sciarada musi¬ 
cale a premi 

A GRANDE RICHIESTA: Le Interpretazioni 
più belle di Teddy Reno, Patachou, 
Wmifred Aiwell. Èva Nova, Danny Kaye, 
Rino Salvidti, David Rose e la sua or¬ 
chestra (Frane);) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Palcoscenico del Secondo Programma: 

Franca Valeri, Vittorio Caprioli e Lu¬ 
ciano Salca presentano LA ZUCCHERIERA, 
stona per la radio ideala e Interpretata 
dagli stessi con la collaborazione musi¬ 
cale di Fiorenzo Carpi (Prodotti di bel¬ 
lezza Mouson) 

Al termine. ULTIME NOTIZIE 

(vedere articolo illuAirallvo di «La xucehe- 
riera » a pag. 8) 

22,15 Teniglio. Una partile musicale Ira Vlr- 
ginie Morgan, Perey Faiih e Renato Ca- 
rosone 

23*2320 Siparietto - Una voce nella sera 


19,30 

20 - 
2020 


TERZO 

PROGRAMMA 


19 Musiche per liuto. A Franci 
sque Volle-Btanle slmple; E 
Meriel Fantasia: P. F Le Sage 
de Richèe: Menual; A Falcken- 
hagen Rèjouissance; F Goti- 
lieb Baron: Le drAlo; 3 S 
Bach Preludio con tuga, per 
Mulo Liulisia Heinz Bischoll 

19,30 La Rassegna. Cinema, a cura 
di Attilio Bertolucci Poetica 
del « cinemascope ■' • Spetta¬ 
coli vari, a cura di Alfredo Pa- 
nicucci II teatro cinese - « Lo 
strano caso di Salvatore Ce- 
cere - di Armando Curdo 

20 L’Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera. A Vi 

valdi Olimpiade, ouverture 0' 
chesira sintonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana direna 
da Mario Rossi; B. Gatuppi 
Sintonia in re maggiore (Car¬ 
nevale a Milano, 1754); Allegro 
assai ■ Andante spiritoso - Ari- 
dante Orchestra dell'Associa¬ 
zione « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli direna da Ugo Rapalo. 
F }. Haydn- Concerto in re 
maggiora per violoncello e or¬ 
chestra, op. 101; Allegro mode 
rato - Adagio - Rondò (Ailegroi 
Solista Enrico Marnerdl Orche 
sira Pniiarmonica di Berlino di 
retta da filtz lehmann 

21 -H- GIORNALE DEL TERZO, noie e 

corrispondenze sui latti dei 
giorno 

2120 L'ESPRESSIONISMO, a cura di 
Luigi Rognoni con la collabo¬ 
razione di Giulia Veronesi ed 
Emilio Castellani 

■ L'espressione drammatica mu¬ 
sicale •> 

Arnold Schoenberg Pierrot Lu- 
nalre op. 21. Esecuton. Rudoll 
Kolisch, Violino e viola; Stelan 
Auber, violoncello; Edward Sle- 
uermann, pianoforte; Léonard 
Poselia, (lauto e ottavino; Kal- 
man Bloch, clarinetto, Entra 
Siledry Wagner, voce recitante 
Edizione for^ogralica Columbia 
diretta dall'Autore 
Georg Buchner Woyzek (fram¬ 
menti drammallci). Compagnia 
di prosa di Milano della Radio¬ 
televisione llaliana Regia di 
Claudio Fino 

Alban Berg- Wozzek (Irammen- 
ii sinfonici). Soprano Magda 
Lasziò. Orchestre sintonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta de Antonio Pe- 
drotii 


22,50 risparmio in Italia, inchiesta 
di Antonie Feoe-ict 



Luigi Rognoni che. In collabozazlone 
con Giulia Vezoneai ed Emilio Ca- 
atellani, ha allealllo il ciclo di tra- 
amiisioni musicali dedicale alI'E- 
spressionismo (ore 21.20). Critico e 
musicologo d'a-vonguardia. redatto¬ 
re del Terso Programma, ai cui svi¬ 
luppo ha contribuito ininlerrotlamen- 
le sin dalla costituzione, studiò mu¬ 
sica con Alfredo Casella e filosofia 
con Antonio Banfi. Autore di alcune 
Importanti monografie. Luigi Rogno¬ 
ni è onche conservatore delia ■ Ci¬ 
neteca italiana ■ 


STAZIONI 

A MODULAZIONE DI FREQUENZA 
DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari italiani 
15,25-14,10 Musicha di Mendeissohn e 
MarDnu (Replica del « Concerio di ogni 
sera > di domenica 50 oltobre) 


LOCALI ED ESTERE 
vedi alla pagina 42 


Delle 233S olle 7 " NOTTURNO DALL'ITALIA" • Progrommi musicali e notiziari trasmessi dalla Stozione di Romo 2 su kc/s 845 pori a m. 355 

U,3S-e,30: Ritmi e canzoni - 0,34-1,30: Musica cU ballo - 1,34-2: Canzoni - 244-2,30: Musica sinfonica - 244-3: Caiuoni (Orchestra Savina) - 3,04-3,30; 
Hu^a leczera - 344-4: Musica operistica • 444-440; Canzoni napoletane • 444-S; Musica da camera • 544-5,30: Musica operlsUca - S44-4: SoHsU 
di nsarmontea - 4,04-7; Canzoni - N.B.: Tra un prosrarama • Taltru brevi notiziari 
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TELEVISIONE 


lunedì 31 ottobre 


insigli 


rCETRÀl 


Le novità ed 

I BEST -SELLERS 
CETRA DEL MESE 


DON 

Gl OVAN NI 

Wollaiido Meo Hoarl 

Intrriirftl; G. Taddti 

M. Curtis Vtrna 
A. Zerbini 
C. Vaiktli 
C. Gamzi 
£. Ribelli 
I. Tajo 
V. Suica 

M® Cimoerlalorf e I»lr, d'ori-h. ; 

MAX RUDOLF 
Orebrstr» e rom delta 
KadlutFlerLiIgnf Italiani) 

(3 dischi microsotco 

23 giri em. 30 ■ N. 1253/ 


VITTORIO 
G A S S M A N 

dalli “Diviu Commedii” 

INFERNO - renio V 

CL 0401 

PARADISO • Canto XXTIII 

CL 0402 

dalla Cfillena Irltrraris 
< IlOri MENTll . 
(dùciti microsolco 
33 airi cm. Ì7l 


Musica leggera 

LA LUNA «alsrr 

Ar«eliiil-TuclUui AC. 3054 
MARIETTA... MONTA IN 
GONDOLA • renzuiM' 
.Vr«('llnl-Bonl-LalllU OC. 6063 
MAMBO ITALIANO mamlw 
Ansfllnl-Boiil AC. 3017 
AMO PARIGI (I leve Paris) - 
ttPKulnr 

.loKi'Ilnl-Bnni AC. 3020 
SCAPRICCIATIELLO 
Annoimi Bunl-Utllla AC. 3052 
COBRA ■ Talirr leiilu 

.Xiwrlini-Biml AC. 3016 
LUNA NEL RIO ■ vulaer 
(lalussinl-I’ukrr ili voci OC. 6232 
E- PRESTO tanto 

(ialav^liil-qulntl DC. 6302 
GOOD BYE VENEZIA 

harrariila - Bernardini ed 11 
suo Complesso Cetra 

OC. 6392 

SUONANDO SUI BICCHIERI 
(Inc-slep - Bernardini e<l II .-utn 
Coin|)les.Ha Cetra DC- 6392 
LUNA LUNATICA 
ritmo aUegre 

lliila-ssInlTarbonl DC. 6356 

In vendita 
presso / miffi/ori 
rivenditori 

S* nello Vostra città non 
trovote il disco CETRA desi* 
derota, scrivete olio CETRA 
- Cosello Postole 268 Torino. 


CETRA ..p... 

Direzione Generale : 

via Asaaeolti, 6 
Tel. 52,52.54.816- TORINO | 



Memo Benasii impersona il re di Da¬ 
nimarca in ■ Amleto > di Shakespeare 


17.30 L« TV del ragazzi: a) ■ l'Ala- 
!>lia », documenieno dell'Ertciclo- 
pedia Britannica 

Sono passale in rassegna le caratlerisii- 
che geogialiche e climatiche delCAlaska 
e desciitle inoltre le pnncipali attività 
industriali che ne cosiiiuiscono l'economia 
Molle scene di esso ptesentano le grandi 
bellezze naturali della pittoresca regione 
b) • Le cinque penne gialle ”, 
settimanale di giuochi, notizie e 
varietà con la collaborazione dei 
giovani speltalori, c) ore 16,15 
• Passaporto >, lezioni di lingua 
inglese a cura di loie Giannini 

20.30 Telegiornale e Telesport 

21 AMUTO, di William Shakespeare 
Versione italiana di Luigi Squar- 
zma 

Personaggi e interpreti. 

Claudio, nuovo re di Danimarca 

Memo BenassI 

Amleto, tiglio del defunto re 
e nipote del regnante 

Vittorio Gassman 

Foriebraccio, principe di 
Norvegia Andrea Sosic 


Polonio, alto dignitario 

Augusto Matiranloai 
Laerie, suo tiglio Luigi Vannucchl 
Orozio, amico di Amleto 

Giulio Coseni 
Voltimando Merlo Morelli 

Rosencrantz Merlo Maranzael 

Guildesiern Carlo Alighiero 

Ostico Marcello Berlini 

Marcello, ulliciale danese 

Massimo Burroni 
Francesco Glattnl Bortolotto 

Bernardo Giampaolo Rossi 

Primo attore Lucio Rama 

Secondo attore Gaslona Clapinl 
Terzo attore Vlltorlo Stagni 
Primo becchino Ferruccio Slagni 
Secondo becchino 

Armando BenattI 
Un prete Riccardo Tassoni 

Un servo Memo Mazioltl 

Gertrude, regina di Dani¬ 
marca e madre di Amleto 

Elana Zarasclil 
Ofelia, figlia di Polonio 

Annamaria Ferrare 
Regia teatrale di Viliono Gass¬ 
man - Regia televisiva di Claudio 
Fino 

Indi Replica Telaglornala 


Trasmissioni per i ragazzi 


Le cinque penne gialle 


D a ragazzi ci succedevano mille 
cose. Un film, un libro, una 
fotografìa di giornale appesa 
all'edicola, la ragazzina bionda 
che incontravamo all’angolo tutti 
i giorni uscendo da scuola, e che 
un brutto giorno spari, per sem¬ 
pre (forse speriamo ancora di in¬ 
contrarla): la partita di calcio con 
la palla di pezza davanti al por¬ 
tone di casa, con la paura della 
guardia (l’urlo « piove > che ci di¬ 
sperdeva come passeri, e che spes¬ 
so risolveva una partita che si 
metteva male); il gatto che saet¬ 
tava per le scale appena aperta la 
porta di casa, e poi raspava e 
piangeva accorato suH’uscio: rien¬ 
trava a testa bassa, spelato, ipo¬ 
crita, affamato; la voce della mam¬ 
ma svegliarci la mattina, e noi ca¬ 
parbi a occhi chiusi, a stringerci 
di più nelle coperte, il greco, il 
latino, il professore che dava gli 
otto al suo € cocco * e a noi assie¬ 
pava la pagella di tre... 

Ci accadevano mille cose, non fum¬ 
mo ragazzi modello. Nessun ragaz¬ 
zo lo è: tutto sta a farlo parlare. 
Ecco il punto: che tutto quello 
che ci accadeva nella giornata noi 
scoppiavamo dalla voglia di rac¬ 
contarlo: e non era esibizionismo: 
era proprio bisogno di capire il 
senso di ciò che ci accadeva, di 
metterlo a confronto con quello 
che accadeva agli altri, i tanti pic¬ 
coli enormi guai e le improvvise 
esaltazioni di cui s’acccndevano i 
nostri giorni erano proprio stu¬ 
pidi e inutili se alla sera, prima 
di rincasare, trafelati e senza fa¬ 
me, non avessimo potuto dirli al 
nostro amico del cuore. 

Certo quello che gli raccontavamo 
non era tutta la verità: era, met¬ 
tiamo, un trenta per cento di veri¬ 
tà. Ma lui cì ricambiava largamen- 
te. E se proprio non ci riusciva 
di farci credere, ecco che cerca¬ 
vamo di far passare le nostre sto¬ 
rie di contrabbando; le affidava¬ 
mo ai nostri burattini, per esem¬ 
pio. Allora gli stessi che non ci 
avevano creduto, ci avevano disar- 
mati con un « ma va! >, ci applau- 
divano, ed erano serate memora¬ 
bili. 

Del resto nostra sorella non agi¬ 
va altrimenti, quando faceva ca¬ 
dere ammalata la sua bruttissima 
bambola, montava su tragedie fa¬ 
miliari da strappar lagrime ai mat¬ 
toni, quando la bambola dimagri¬ 
va, dimagriva, impallidiva, tossiva: 
non la senti come tosse? Non la 
senti? 



Le cinque penne giolle: Luciana. Steiano, Marco, LuigL Gianna (Foio Luzardo) 


A un certo punto scrivemmo un 
giornale, che usci ben due volte, 
per raccontare al mondo le nostre 
storie. 

Qualcun altro raccoglie monete, 
francobolli, o tappi di bottiglia, o 
figurine, o cartoline illustrate. Ma 
è la stessa cosa. E’ sempre quello 
spasimo di voler entrare nel mon¬ 
do, di voler prendere contatto col 
mondo dei grandi, di farsi cono¬ 
scere, di farsi capire. 

Ora appunto vorremmo che i ra¬ 
gazzi ci venissero a raccontare le 
loro storie, a parlare delle loro 
cose, a mostrare agli altri ragazzi 
le piccole cose, gli oggetti più buf¬ 
fi che gli sono cari: quello che 
hanno bisogno di dire e non di¬ 
cono, tutto quello che resta fuori 
dal tema in classe e dalla conver¬ 
sazione coi genitori, i consigli, le 
curiosità che hanno bisogno di ri¬ 
cevere e di dare. 

L’invito non viene da noi, viene 
dai ragazzi: da cinque ragazzi in 
particolare, che si adornano come 


distintivo di cinque penne gialle, 
una per uno. La ragione di que¬ 
sto distintivo per la verità non 
siamo riusciti a conoscerla: per¬ 
ché proprio delle penne, e perché 
gialle, è rimasto un mistero. O 
che questi ragazzi ci tengano al 
mistero, e allora è bene non in¬ 
sistere. o forse il perché non lo 
sanno neanche loro, o lo hanno di- 
menticato. Non importa. Ciò che 
importa è che queste * penne gial¬ 
le > li uniscono, si sentono come 
fratelli, uno per tutti e tutti per 
uno. Ma vorrebbero appunto che 
questa solidarietà si allargasse, e 
che le cinque penne gialle diven- 
tasserò cento e mille: la televi¬ 
sione serve da tramite, mette a 
disposizione i suoi mezzi, nient'al- 
tro; il resto lo debbono fare i ra¬ 
gazzi: vogliamo dire che questa 
delle < Penne Gialle > non è una 
trasmissione bella e fatta, è tutta 
da fare, la debbono fare i ragadi. 
Coraggio, dunque, aspettiamo. 


QuaUiasi macchia a base 
graua si potrà togliere con 
facilità usando Smacchìasol, 
lo smacchiatore scientifico. 


Le sgocciolature di cera ai 
candelieri si tolgono immer¬ 
gendoli in acqua tenuta a 
lento bollore. 

Si eviterà così di raschiare 
l’oggetto e quindi di rovi¬ 
narlo. 



Gli indumenti di lana, an¬ 
che colorati, manterranno 
inalterato il colore e la mor¬ 
bidezza, evitando di restrin¬ 
gersi, se lavati in acqua e 
Schiumasol. (Un cucchiaio 
di Schiumasol ogni tre litri 
di acqua). 

Gii indumenti di lana van¬ 
no fatti asciugare lontano da 
fonti di calore, per evitarne 
rinfeltrimento. 


Per ridare il filo ad una 
forbice, basta tagliare due o 
tre volte colla stessa un pez¬ 
zetto di carta vetrata di gra¬ 
na molto fine. 



Per somministrare medicine 
ai cani basterà introdurre il 
cucchiaio o la boccetta da 
un lato delia bocca, tenendo 
chiuse le mascelle deirani- 
male. 


I tessuti di seta colorati 
avranno le tìnte ravvivate se 
lavati in acqua fredda e 
Schiumasol. (Un cucchiaio di 
Schiumasol ogni tre litri di 
acqua). 


SCHIUMASOL 


29 








Augusl Slrindbeig 


VERSO 

DAMASCO 


La prima parto del lavoro ‘que¬ 
sta presentata dal Terzo Pro¬ 
gramma) fu compiuta nel 1898; 
Augusl Strindberg la scrisse a 
Lund, in Svezia, di ritorno da 
Parigi. Dopo tante dolorose espe¬ 
rienze. dopo febbrili ricerche 
spiritualistiche, l'uomo sempre 
inquieto e tormentato cercava 
confusamente nel Cristianesimo 
la risposta ai suoi interrogativi 
dì reietto e di perseguitato. E. 
se ad impedire la compiutezza 
di una sicura fede si oppose la 
naturale inclinazione alia paura 
ed alla violenza, non si può ne¬ 
gare in Till Damaskus la pre¬ 
senza di un anelito a risolvere 
in un credo ultraterreno d'ispi¬ 
razione cristiana il pesante per¬ 
ché d^lla vita. 

August Strindberg, che da al¬ 
meno ‘.(.nt'anni riteneva essere 
l’arte autobiografica l’arte più au¬ 
tentica. è il vero protagonista 
del dramma. Egli è Lo Sconosciu¬ 
to il quale dichiara, alle prime 
battute, di non avere altra reli¬ 
gione che « andarsene, quando la 
misura è colma r e. convinto del¬ 
la sua dannazione, non accoglie 
l'invito de La Signora che lo 
prega di accompagnarla in chie¬ 
sa. Passa Lo Sconosciuto attra¬ 
verso varie esperienze (ed i suoi 
antagonisti sono spesso il frutto 
del suo sdoppiarsi, si che giusta¬ 
mente è stato osservato come 
Verso Damasco sia in sostanza 
un monologo), finché una so¬ 
vrannaturale forza lo riconduce, 
dopo la crisi che è al centro del 
dramma, per i luoghi già visti, 
fra le persone già incontrate: la 
sua inutile e stolta ribellione è 
alfine sconfìtta ed egli attende 
soltanto un sorriso di pietà e di 
aiuto. La Signora — così termi¬ 
na il dramma — lo invita an¬ 
cora a seguirla in chie.sa: «Là 
dentro ascolterai nuovi canti ». 
« Può darsi » risponde Lo Sco¬ 
nosciuto. troppo provato per il¬ 
luminarsi di serena fede. Ma la 
segue, in trepida speranza. 


.RADIO* martedì 1° novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE | 


7,30 Taccuino del buongiorno • Previsioni del 
tempo 

Musiche de) menino 

O Segnale orano - GIORNALE RADIO - Ras- 
^ segna della stampa italiana in collabo¬ 
razione con l'A N S A. - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteorologico - Wal¬ 
ter Coll e la sua orchestra (B.TS circa} 
9 SANTA MESSA in collegamento con la 
Radio Vaticana con breve commento li¬ 
turgico del Padre Francesco Pellegrino 
9,30-9/45 Lettura e spiegazione del Vangelo, 
a cura di Mons. Pietro Barbieri 

H- Colonna sonora, con le orchestre dirette 

da Arturo Mantovani, Francie Pourcel e 
Percy Faith 

11/45 Musica vocale da camera 

Purcell Suono di tromba; Scarlatti Su 
venite a consiglio; Belimi Dolente imma¬ 
gine di FIMI mia; Chopin Dalle Melodie 
polacche op. 74; a) Il fiume Iriste, b) 
Lontano dagli occhi, c} Brindisi, d) Il 
guerriero, e) La morie degli amanti, 
Claikowsky Durante fi ballo; Chabrler. 
Romanza della stella; RespighI. E se un 
giorno tornasse 

12,15 Orchesira napoletana diretta da Giu¬ 
seppe Aftepela. Cantano Franco Ricci. 
Sergio Bruni e Maria Longo Bonagura- 
Beneaeiio; Che bellezza bellezza mia; 
Fausto-Cerlno: Nun voglio la ‘o tergan- 
le; Mjngleii. Pianzame; Murolo-Tagl’3- 
ferri Nun me scetA; CioffI 'O nllnlero; 


Registrazione elleituata il 20-10-SS al 
Teaico Argentina in Roma 

18.15 Conversazione 

18,30 Paglite di Giacomo Puccini 

1) Turando!; ■ Signore ascolta »; 3) La 
Bohème: a) • Dunque è proprio fmlla », 
b) • Vecchia zimarra >; 3} La lanclulla 
del West: a) > Ch'ella mi creda », b) 

• Mmme dalla mia casa son parlilo >, 
4) Madama Bultarfly; » Bimba dagli oc¬ 
chi pieni di malia », S} La rondine: < Chi 
Il bel sogno di Dorella », 6) Tosca; a) 

• Mano, Mario >•, b) « Tre sbirri, una 
carrozza • 

19.15 Musica da bailo 

20 - Orchestra Millaluci diretta da William Ga- 

lassini. Negli intervalli comunicali com- 
merciali 

Una canzone di successo (Buitoni San- 
sepolcro) 

in 10 Segnale orario - GIORNALE RADIO • Ra- 
dlOSpOfl 

21 - • Indovina indovinello », sciarada musi¬ 

cale a premi 

IL POTERE E LA GLORIA 

di GRAHAM GREENE. Adatiamenio tea- 
Irale in sei quadri di Oenis Cannan e 
Pierre Bost Versione italiana di Luigi 
Squarzina. Commenti musicati di Fio¬ 
renzo Carpi 

Il prete Aroldo TIerl 

Il tenente Ivo Garrani 

Il dentista Mario Ferrari 


TERZO 

PROGRAMMA 


15,30-18 VERSO DAMASCO, di Augusl 
Strindberg. Traduzione di Ada 
Maria Terziari. Adaiiamenio di 
Adriano Magli. Compagnia di 
prose di Firenze della Radioie 
levisione Italiana con la parte¬ 
cipazione di Teresa Franchini 
Lo sconosci'Jlo Fernando Fareie 
La madre Teresa Franchini 
La sigrrora Anna MiserocchI 
Il mendicante Franco Luzzl 

L'oste Rodolfo Harilni 

La sorella Adriana Innocenti 

Il dottore Carlo Principini 
Il vecchio Tino Erier 

Lo badessa Wanda Pasquini 
tl confessore Giorgio Piamomi 
ed inoltre Fernando Ca|ati, 
Corrado De Crislotaro, Gianni 
Pleirasanta, Franco Sabanl. Re¬ 
gia di Umberto Benedello 

19 storia del pensiero presocra¬ 
tico, a cura di Enzo Paci II le 
origini autonome della filosofia 
greca 

19,30 Iniziative culturali; Un'esperien¬ 
za cooperativistica giovanile, a 
cura di Bartolo Ciccardmi 

20 - Concerto di ogni sera. E Grieg 

Danza sinfoniche op. M; Alle 
grò moderalo e marcato - Alle- 
gretto grazioso • Andante Or¬ 
chestra sinfonica di Londra di¬ 
retta da Piero Coppola, M Ra- 
ve' Pavane pour una Infante 
détunie. Orchestra • Philarmo- 


Furnò-Slafielli Ammore mio 

1245 Delti e motti {Motta) 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 

(Calendario Antonetto) 

Segnale orario - GIORNALE RADIO Pre- 

* visioni del tempo 

Carillon (Marietti & Roberis) 

13.15 Album musicale. Nell'miervallo 
comunicali commerciali 

14 GIORNALE RADIO 

14.15 Duo Ettore e Romano 

14.30 Curiosando In discoteca 

15.15 Complesso caratteristico Esperia direno 
da Luigi Granozio 

15.30 Fantasia musicale 

18.15 Orchestra diretta da Francesce Ferrari. 
Cantano Marisa Coiomber, Bruno Paliesi. 
■ I Trio Aurora, Nella Colombo. I Radio 
Soys e Carlo Pierangeli 

16,45 CONCERTO SINFONICO 

direno da FERNANDO PREVITALI 
Haendel Ouverture e Arie dall'opera 
« Rinaldo •. Solisti. Bruna Rizzoli, Nico¬ 
letta Panni, soprani; Miriam Pirazzini, 
mezzosoprano. Monteverdi (rev Toni) 
tl combatlimenlo di Tancredi e Clorinda, 
per VOCI, orchestra d'archi e cembalo. 
Solisti: Bruna Rizzoli, soprano; Miriam 
Pirazzini, mezzosoprano; Selurno Me- 
lelli, barìtono; Strawinsky Orleo; Musi¬ 
che per II balletto; Bartck: Il mandarino 
meraviglioso: Suite dal balletto 
Orchestra Stabile dell'Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia 


23 - 

23,15 

24 


Il Capo della Poiizia Vinicio Sofia 

Oiaz Malo Alfaro 

Maria Zora Piazza 

Bngiita Alida Cappellini 

Lopez Antonio Plertederlci 

Francisco Sergio Oraziani 

'lifiguel Gastone Moachln 

Il padre di Francisco Raffaele Glangrande 


La madie di Francisco Winnie Riva 
Una contadina Mimma Garrani 

Una vecchia Zuma Spinelli 

Il caporale Armando Furiai 

li soldato Corrado Nardi 

M cugino del Governatore 

Checco RIssone 
li meticcio Andrea Malleuzzl 

La Zitella Maria Fabbri 

L’ubriacone Achille MaieronI 

Il guardiano Gastone Moschin 

Il cantiniere Alfredo Bianchini 

La moglie del cantiniere Lea Muller 
Il maestro di scuola Raffaele Glangrande 


Il mulattiere 
Alvarez 

La donna Indios 
Una cliente 
un ragazzo 
Un bambino 
l> nuovo prete 


Sergio Oraziani 
Stefano Varrlale 
Lauretta Torchio 
Mimma Garrani 
Guido Marlufl 
Giorgio OeirArlI 
Giorgio Piazza 


Regia di Luigi Squarzina 

(Edizione a cura deiristliuto del Dramma 
Popolare per le rappreseniazioni a San 
Minalo) 

Luciano Sangiorgi al pianoforte 
GIORNALE RADIO 
Musica brillante 

Segnale orano - ULTIME NOTIZIE - Buo- 
natìolte 


SECONDO PROGRAMMAI 


nia > di Londra diretta da Guido 
Cantelli; I Sirawinsky; Pé- 
trouchka, sulle dal balletto: 
Féle populaire de la semame 
grasse • le tour de passe-passe 

- Dense russe - Chez Pelrouchka 

- Chez le Maure - Fèie popu¬ 
laire de la semame grasse Or¬ 
chesira della -Suisse Romande ' 
diretta da Ernest Arsermei 



Edvard Grieg oulore delle • Danze 
sinloBlche, op. 64 ■>, in onda alle 20 


MATTINATA IN CASA 
9 Efiemeridl 

9,10 Buongiorno, signor X 

9,30 Eros Sciorini e la sua orchesira 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI, giornale di 
varieté 

(Tedare articolo illustrativo a pagina 20) 
MERIDIANA 

I ^ Orchesira della canzone difetta da An- 

gellni. Cantano Carla Boni, Gino Laliila 
e Achille Togllani. Nlsa-Fanciulli. La luna 
in fondo ai pozzo; Cram-Di Benedeito 
E tu?: Viezzoli: I due paatorolli; Biri- 
Mascheroni. Sono un cuor; Calvi: La 
luna; PInchi-Briio : Nevrastenico 
Flash: isianianse sonore (Palmolive) 
13,30 GIORNALE RADIO 

• Ascoltate questa sera .. » 

Giuoco e fuori giuoco 

14-14,30 ■■ contagocce; < Al club dei vecchi 
amici •: Le canzoni oi ventanni fa (Sim- 
menihal) 

I classici detta musica leggera. Negli 
Intervalli comunicati commerclalt 
14/45 Il dlicobolo, ettualllé musicali a cura 
di Vittorio Zivelll 

15,15 Rapsodia viennese (Vlcks VapoRub) 
POMERIGGIO DI FESTA 

16 IMPROVVISO 

Varieté musicale di Simonetta e Zucconi 
con le orchestre di Gino Conte e di 
Ploro Rina. Regìa di Franco ParontI 
(Tricofilina) 

17 - CONCERTO DI MUSICA OPERISTICA, di¬ 


reno da Alfredo Simonolio con la par¬ 
tecipazione del soorano Maria Vitale e 
del tenore Peire Munteanu. Orchestra di 
Mitano della Radloteievislone Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

18 - BALLATE CON NOI 

19 — Invilo alla magia; « Paracelso e {'Homun¬ 

culus », a cura di Umberto Benedetto 
e Margherita Cattaneo. Replica dal Pro¬ 
gramma Nazionale 

INTERMEZZO 

IO 10 Orchestra diretta da Bruno Canfora. Negli 
* iniervalli comunicati commerciali 

Un capolavoro al giorno (Chiorodoni) 

20 - Segnale orarie - RAOIOSERA 

20.30 • indovina indovinello », sciarada musi¬ 
cale a premi 

QUADRETTI DI UN'ESPOSIZIONE, a cura di 
Bernardino Zapponi, con Franco Chiari e 
il suo complesso (Vecchina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

Varieté e giuoco musicale Partecipano 
Liliana Feldmanii e t'orchestra diretta da 
Angelo Brigada. Presenta Mike Bonglorno. 
(Salpo Oreal) 

(▼•dere articolo tlluelzotlTo a pagina 9) 

22 - TELESCOPIO, quasi giornale del 

martedì 

22.30 TRAMPOLINO: Pianista Ctileretberta 
Pastoretil. Chopin a) Preludio In do dio- 
sis minora op. 46; b) Studi op. 10 nu¬ 
meri 7 a •; c) Polacca In la bemolle 
maggiora op. 66 

23-23,30 Siparietto - Allegretto 


21 - IL GIORNALE DEL TERZO, note e 

corrispondenze sui tatti del 
giorno 

21,20 Rosmini nel primo centenario 
della morte, a cura oi Michele 
Federico Sciocca V. Gianfran¬ 
co Merli. Il pensiero polilico 
di Rosmini 

21,50 Johann Sabatllan Bach: 

Concerto In do maggiore per 
tre clavicembali e orchestra: 
Allegro - Adagio - Allegro So- 
llsii. Eduard Muller, Gerhard 
Aeschbacher, Heinrich Gurlner, 
Concerto In la minoro per quat¬ 
tro clavicembali e orchestra: 
Allegro • Largo - Allegro So¬ 
listi Eduard Miìller, Gerhard 
Aeschbacher, Heinrich Gurlner, 
Karl Riehter. Complesso del So¬ 
listi della Settimana Bach di 
Ansbach Registrazione elfetiua- 
la li 29-7-1955 al Festival di 
Ansbach 

22/20 l-iDrl ricevuti 

22,30 La Rassegna: Cultura spagnola. 

a cc-a di Cesco Vlan. La sag 
gisiica cattolica e Tosè Luis 
Afongjren - le «Poesie com- 
plele » di Pedro Salinas - Blblio- 
gralia: studi di slillstrca e cri¬ 
tica letteraria • Notiziario: pre¬ 
mi letterari. (Replica) 


[ 


LOCALI ED ESTERE 

vedi alla pagina 43 



Dalle 2335 olle 7 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Progrommi musicali e notiziari trasmessi dolio Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pori a m. 355 

23,06-0,00: Musica salon • 0,3^1: Musica rellzlosa • 1,0è-l/00: Musica sinfonica - 1,3è-.2: Musica da camera • 3,0è*3,00; Musica operistica • 2,3è*3: Musica aalon 
- 0,0è>3,30: Musica dn camera - 3,30-4: Musica sacra • 4,0è-4,30: Musica operistica • 440-5: Musica da camera - S,0«-S,30: Musica sinfonica - S44--4: Musica 
salon - 0,04-7: Musica religiosa - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari 
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TELEVISIONE 


martedì 1° novembre 


H-S. M*tsa 

17.30 Vetrina - Panorama di vlla le<n- 
mmile a cura di Elda tanta 

18.15 Entra dalla comune - Rassegna 
degli spellacoli della settimana 

20.30 Telegiornale 

20.45 Grandi film del pattato - Pro¬ 
gramma realizzalo dalla Cine- 
leca Italiana a cura di Wallei 
Alberti e Gianni Comèncini 

« lampi sul Messico *, di S M 
Elsenstein 

21.15 Diapason Divertimenlo musi¬ 
cale con la pariecipazione di 
Julietie Greco, Niila Pizzi. Lu¬ 
ciano Sangiorgi, Vittorio Caprio¬ 
li. Leo Coieman e l'otchesira di 
Claude Luler - Realizzazione di 
Gianviitorlo Baldi (Quinta tra¬ 
smissione) 

21.45 l'automobile nera Telefilm - 
Produzione Ziv Television • Inter¬ 
preti Kent Taylor, Frank Orih. 
lois Collier 

22.15 P'iglo nierl del sogno: Renato 
Ciaiente - A cura di Giovanni 
Calendoli e Ghigo De Chiara 

22.45 Replica Telegiornale 



• “Prigionieri del sogno,, • 

RENATO CIALENTE 


I l 25 novembre 1943 moriva a 
Roma Renato Ciaiente, senza 
dubbio uno degli attori che 
meglio lavorarono per l’evo¬ 
luzione del teatro italiano. Uno 
stupido, atroce incidente. L’atto¬ 
re aveva poco prima terminato di 
recitare la parte del Barone nel- 
l'Albergo dei poveri di Gorki (una 
interpretazione perfetta, il pub¬ 
blico gli aveva gridato il suo arri¬ 
vederci) e si era avviato in com¬ 
pagnia del regista Sciaroff verso 
il suo albergo. La notte nebbiosa 
era resa ancora più cupa dall'oscu¬ 
ramento del tempo di guerra e la 
città, a quell’ora pressoché deser¬ 
ta, era abbandonata senza difesa 
al lugubre sferragliare dei pesan¬ 


ti carri tedeschi, al sibilo delle 
loro autocolonne lanciate a piena 
velocità. 

Fu proprio uno di questi veicoli 
tedeschi a piombare addosso al¬ 
l’attore che procedeva quasi a 
tentoni lungo il marciapiedi e a 
sfracellarlo contro il muro, ine¬ 
sorabilmente. Quando lo traspor¬ 
tarono all’ospedale di San Giaco¬ 
mo, Ciaiente era già morto. Gli 
amici (pochissimi in verità) che 
corsero a rendergli Tultimo salu¬ 
to, scrissero che il suo viso con¬ 
servava intatta la purezza delle 
sue linee e che lo sguardo pa¬ 
reva filtrare attraverso le palpe¬ 
bre socchiuse. Del colpo che lo 
uccise, non era rimasto che un 


semplice livido sulla fronte. La 
sola cosa insanguinata era il co¬ 
pione del dramma di Gorki che 
Ciaiente aveva sotto il braccio 
quando venne stritolato dall'auto- 
carro. 

Ciaiente non era figlio d’arte; tut¬ 
tavia, come egli stesso amava di¬ 
chiarare, si era sempre sentito at¬ 
tore, fin dalla nascita. Aveva co¬ 
minciato con Zacconi. Anzi, si può 
dire senz’altro che a Zacconi si 
deve la scoperta dell'attore : l’ave¬ 
va sentito una volta recitare poco 
più che ragazzo, in uno spettacolo 
di beneficenza o in un saggio sco¬ 
lastico. E subito l'aveva preso con 
sé. Col grandissimo attore, però, 
Ciaiente rimase poco e passò con 
Betrone. Di questi suoi iniziatori 
Ciaiente dimenticò presto scuola, 
stile e gusto solo serbando del 
primo — come è stato rilevato — 
« il metodo dell'introspezione e 
del secondo, certi accenni tempe¬ 
stosi, puro gioco di voce ». Nel 
'25. dopo essere passato dalle sce¬ 
ne al fronte durante la prima 
guerra mondiale, riprendeva a re¬ 
citare scritturato da Tatiana Pa- 
vlova. La stessa Pavlova, nel ri¬ 
cordare tempo fa l’altore ha det¬ 
to: « Ciaiente vuol dire la mia 
stagione più ricca e felice. Nella 
mia febbre di rinascita incontrai 
lui, nel quale non sapevi se più 
ammirare l'uomo o l'artista, es¬ 
sendo i due termini così fusi in 
uno da non poterli disgiungere. 
Abbiamo adorato il teatro e l'ab- 
biamo adorato in noi, nel senso 
che l’abbiamo servito fino all’esal¬ 
tazione del sacrificio...». 

A fianco della grande attrice Cia¬ 
iente trascorse nove anni, forman¬ 
do e consolidando cosi la sua sta¬ 
tura artistica. Poi, nel ’34, in com¬ 
pagnia con Elsa Merlini, Ciaiente 
affrontò anche il genere comico, 
rivelandosi anche qui attore (U 
intuito fìnisrimo, di facile versa¬ 
tilità, passando da un ruolo all’al¬ 
tro (da quello di attor giovane 
a quello di caratterista) con la si¬ 
curezza che solo qualche grande 
attore del passato ci ha saputo 
tiamandare. 

fC- b. 



CLASSICI DELLA DURATA 



la MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA. Aperta feriali e festivi 
Ingres» gratuito. Rimbor» viaggio agli acquirenti. Rapida unsegna domi- i 
i'...-® -** »«sitatori. Anche a rate, un rimessa diretta mensile. | 
CHIEDETE OGGI STESSO utalogo illustrato H/44 unendo L. 100 indiando | 
chiaramente: cognome, nome, professione, indirino a IMEA I 


MOSTRA DEL MOBILIO - CARRARA 
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RADIO 

ELETTRONICA 
TELEVISIONE 

per corriapoadeoE* 

DIVERRETE TECNICI 
APPREZZATI SENZA FATICA 
E CON PICCOLA SPESA 
RATEALE (rate da L. 1200) 

La tetiola olirà olle lexiont 
invia /fratU ed in voMra 
proprietà : 

pr il corfl» radio: 

leeter-provavaleole • oteil- 
latore - ricevitore tuper- 
eterodina, eee. ere. 

Il corMo t. V.: 

otcilloeropio e leleviiore 
da 14” oppure da 17” ecc. 

-AutorUiolo dal Vinifero della Puhhlira Ulriitionv 

200 montair^l sperimentali 

fhiedpip opuscolo jiraliiilii lladiooppurp T.V. scriiPiidoa ; 



Scuola Radio Elettra 


Torino, fi<i Iji htfifiiii JH/iH 



BAGNINI 


FrOMA - PIAZZA SPAGNA 95 


ITUTTELE PIU' MODERNE 


FISARMONICHE 


48 RATE amticÌpo 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 



LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI [ 
24 BASSI L. 

4« BASSI la.dOB 
•0 BASSI „ 2i.7«« 

120 BASSI )0.»M 

IREGALI ASTUCCI b 


ARMONICHE A BOCCA; 48 voci L 840 - Doppie 1.1.300 | 
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RÀDIO . mercoledì 2 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 



CECILIA 

Ore 21,10 - Progremma Nazionale 

Un anno fa a Rio de Janeiro, 
mentre attendeva alle prove del¬ 
la stia Cecilia, Don Licinio Refice 
improvvisamente mancava ai vi¬ 
vi. La sua bacchetta si era 
fermata al punto in cui il coro 
accomj^gna reroina al supplizio. 
Così si concludeva nella mtisica 
l’operosa esistenza di questo sa¬ 
cerdote artista, che con Don Lo¬ 
renzo Perosi divideva il t>an(o 
di aver ridato nuova vita, nel 
nostro tempo, al genere sacro. 
Rispetto ol mistico e meditativo 
Perosi, Licinio Refice era dotato 
di un temperamento più ardente 
e drammatico che lo portano na¬ 
turalmente verso le scene: ed è 
proprio sulla scena che egli ha 
creato i suoi lavori più signi/ì- 
cativi, con Margherita da Corto¬ 
na e con l’< azione sacra > su te¬ 
sto di Emidio Mucci, Cecilia, dato 
per la prima volta a Roma nel 
1934 e poi rappresentata nei mag¬ 
giori teatri del mondo. 

Primo cpisonio. • Dopo l’Annuncio 
della sacra rappresentazione dato 
da un Angelo invisibile, la tela 
si alza sull'atrio del palazzo dei 
Valerii in Roma. Dinanzi all’al¬ 
tare dei Lari, fra canti di gio¬ 
vinette e fanciulli, si celebrano 
le nozze di Valeriane con Cecilia. 
Ma la donna, che in segreto s’è 
fatta seguace di Cristo, vuol ser¬ 
bare intatto il suo corpo. A di¬ 
fendere la sua purezza, appare 
un Angelo, mentre Valeriana in¬ 
dietreggia colpito dalla sovran¬ 
naturale visione. 

Seconiw episodio. - fn una cap¬ 
pella nelle catacombe di Prete¬ 
stato, fra fedeli oranti. Cecilia 
e Valeriano assistono al miracolo 
della cieca che riacquista la vista 
per le parole del vescovo Urba¬ 
no, che rievoca la conversione' di 
Paolo. Ai fedeli tutti appare ora 
lo visione di San Paolo con la 
spada e un libro scritto a carat¬ 
teri d’oro. Il miracolo induce Va¬ 
leriano 0 convertirsi a Cristo. 
Terzo episodio. - Valeriano ha 
sacrificato la sua vita per Gesù. 
Cecilia stessa è condannata dal 
Prefetto di Roma al supplizio. 
Posta nel calidario per essere 
asfissiata, resiste miracolosamen¬ 
te alla morte, fin quando un mi¬ 
lite la trafigge con la spada. Dal¬ 
l’alto, tra giardini sfolgoranti di 
luce, appare l’anima di Cecilia 
fatta santa, mentre gli astanti 
cadono in ginocchio rapiti dalla 
mirabile visione. 


^ Segnale orarlo ■ GIORNALE RADIO - Previ- 
* sioni del tempo - Taccuino del buon¬ 

giorno 

Musica da camera 

O 9 Segnale orarlo - GIORNALE RADIO - Ras- 
segna della stampa italiana in collabora¬ 
zione con t'A.N S A. - Previsioni del tem¬ 
po - Solleltino meteorologico 
Musica sinlfHilca (8,1S circa} 

11 - Carissimi: Giona, oratorio per soli, coro 

e orchestra Giovanni Malipiero. tenore, 
Giuliano Ferrein, basso; Ginevre VIvanle. 
soprano, L. Zinelli, contralto; Mario Car- 
lin. tenore; Dario Caselli, basso Diret¬ 
tore Ennio Gerelli Maestro dei Coro 
A. Bortone. Orchestro e Coro dell‘<An- 
gelicum > di Milano 

1130 Nel mondo delle statue; « Le tre Pietà 
di Michelangelo >, a cura di Valerio 
Mariani 


Musiche di Marcello, Gabrieli e Mozart. 
Marcello Concerto Irt do minore per 
oboe e orchestra d'arclil: a) Allegro 
moderalo, b) Adagio, c) Allegro; Ga 
brieli (rev. Ghedinl): Tre sacra» •Infeniae; 
Mozarl Tre sonate da chiesa per organo 
e archi: a) Sonata n. 8 in la maggiore 
(K. 225), b) Sonata n 14 In do maggiore 
(K 529), c) Sonata n 1 in mi bemolle 
maggiore (K. 67) 


Ciaikowski Sintonia Irt si minore n. 6 
op. 74 « Paietica *: a) Adagio - Allegro 
non troppo • Andante - Allegro vivo - 
Andarne mosso, b) Allegro con grazia, 
c) Allegro mollo vivace, d) Adagio la¬ 
mentoso Direttore Ferenc Fnesay Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino. 


1-1430 Chi * di scena?, cronache del 
teatro di Raul Radice - Cinema, cronache 
di Gian Luigi Rondi 

i Previsioni del tempo per I pescatori 
1 Le opinioni degli altri 
» Bach' Sulle n. 2 In si minor» per flauti 
e archi: a) Grave ■ allegro, b) Rondò ■ 
boutrée, c) Sarabanda, d) Polonaise, e) 
Minuetto e badlnerie; Haydn Sinlo.-ila 
in sol maggiora n. 74 « La sorpresa >; 
e) Vivace assai, b) Andante, c) Minuetto 
- allegro molto, d) Finale (allegro mollo) 


17.30 Perigl vi parla 

18 — Musiche polltonicha. Ingegneri: O bone 
)aiu. Madrigale a quattro voci; Gallus 
Ascendll Deus, Mottetto a cinque voci; 
Palestrina e) Super flumina, Moitetto a 
quattro voci, b) Salvator mundi, Mottetto 
a quattro voci; Gabrieli: lebllala Deo, 
Per otto voci; Nasco: O salularls Hostia, 
Mottetto a quattro voci; Scarlatti: O 
esultale Dee, Mottetto a quattro voci, 
Vittoria Tenebra# faciae sunl 

18.30 Università Internazionale Guglielmo Mar¬ 
coni; John Buckaizsch. • L'economia co¬ 
me scienza applicata " 

18i45 Longo: Messa da Requiem per soprano, 
coro e orchestra a) Requiem e Kyrie, 
b) Dies Irae, c) Olleriorlo, d] Sanctus, 
e) Agnus Dei, 1) Libera me Solista 
Adriana Martino. Orchestra sinlonica e 
Coro di Torino della Radiotelevisione 
llallana diretti da Ruggero Maghinl 

19.15 Beethoven Sintonia n. 7 In la maggiore, 
ep. 72; a) Poco sostenuto: vivace, b) 
Allegretto, c) Presto: assai meno pre¬ 
sto, presto, d) Allegro con brio 

20 -- Grieg. Concerto In le minore per plano- 

terie e orchestra op. 16: a) Allegro molto 
moderalo, b) Adagio, c) Allegro mode¬ 
rato marcato Direttore Leopold Lud¬ 
wig Pianista Adrian Aeschbacher. Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino 

90 90 Segnale orarlo GIORNALE RADIO - Ra- 

JMfJv £3jj,spori 

21 - « MARIA DOLENS >, la campana del Caduti 


Azione sacra m tre episodi e quattro 
quadri di Emidio Mueel. Musica di LICI¬ 
NIO REFICE 


L'Angelo di Dio 
Cecilia 
Valeriano 
Tiburzio 

La vecchia cieca 
Il vescovo Urbano 
Amachio 

un liberto e un 
Uno schiavo 


Maria Fornaro 
Maria Redrinl 
Alvinio MIsclano 
Armando Ondò 
Paimira Vitali Marini 
Plinio Clabassi 
Saturno Melatti 
neofita Vallano Natali 
Bruno Bassi 


Direttore Oliviero De Fabrilils. IsIruMore 
del Coro Roberlo Benaglio Orchestra e 
Coro di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Negli intervalli' i) «Posta aerea». II) 
(25,15 circa) GIORNALE RADIO - Al ter¬ 
mine ULTIME NOTIZIE - Buonanotte 



Mozart morente raccomanda al discepolo Siiasmayer di ultimare il suo « Requiem > 


MATTINATA IN CASA 
Eflemeridl - Notizie del mattino 
Musica per archi: Orchestra Melachrino 

Slnal. Documentario di C. 8. Angioletti 
e Sergio Zavoli • Musiche di Ratlaele 
Gervesio dirette da Franco Ferrata 
Album sintonico. LIszi: I preludi; Bee¬ 
thoven: Concerto per violino e orche¬ 
stra la re maggiore, op. 61; a) Allegro 
ma rton troppo, b) Larghetto, c) Rondò 
(allegro) 

Chopin: Concerto n. 2 In la minora par 
planoferta a erchastra op. 21: A'Iegro, 
Larghetto, Allegro vivace 

GIORNALE RADIO 

Coro di voci bianche diretto da Renata 
Coriiglioni 

Vivaldl-Molinarl : Le quattro stagioni: La 
primavera, L'esiale, L'autunno, L'inverno 
Splrlluals. Canta Marlan Anderson 


15*15/15 Segnale orario - GIORNALE RADIO 
Previsioni del tempo - Bollettino meleo- 
rologico 

19 90 Sc^vbert: Otto Lieder da «Viaggio d'in- 

*verno •: Buona notte. Banderuola, La¬ 
crime gelate, Torpore, Sul fiume. Ricordo 
del passalo. Fuoco fatuo. Sogno di pri¬ 
mavera 

20 - Segnale orarlo - RADIOSERA 

2030 LA LAMPADA ACCESA, pagine di poesia 

21 REQUIEM 

di W A. MOZART ■ Soprano Pia Tassi¬ 
nari, mezzosoprano Ebe StignanI, tenore 
Farrucclo Tagliavini, basso Italo Taje - 
Orchestra e Coro della Radiotelevisione 
Italiana - Direttore Victor De Sabato • 
(Edizione Fonografica Cetra) 

Al lermine: ULTIME NOTIZIE 

(veder# articolo Illustrativo del ■ Requiem a 
a pag. 6) 


19 -Gustav Mahler. Klndertolen- 

lieder; Nun wlll die Sonn's Nelle 
autgehen - Nun seh'ich wohi - 
Wenn dein Muilerlein • Qft 
denk'ich - In diesen Welter 
Baritono Hermann Schey Or¬ 
chestra sinfonica dell'Ala diret¬ 
ta da Wilhelm Otierloo 

19,30 La Rassegna; « Poesia e narra¬ 
tiva Italiana >, a cura di Enrico 
Falqui: Più coraggio nel premi 
• Garglulo e la > Ronda > - 
Ferruccio Ulivi. Echi poetici det- 
l'BOO nel -900 



Enrico Falqui, che cura la • Rasse¬ 
gna a in onda alle 19.30. è nolo a 
Frattamaggiore in provincia di Na¬ 
poli il 12 ottobre del 1901. Critico 
della letterotura e soprattutto della 
prosa del '900. si è dedicato anche 
a studi diversi pubblicando tra Tol- 
tro anche una a Antologia della pro¬ 
sa scientifica italiano del *900 a. Fra 
i suol libri più importanti « Capi- 
toU a. a Ragguaglio sulla prosa d'ar¬ 
te a. a La letteratura del ventennio 
nero a, a Novecento letterario a 


mi maggiore: Allegro moderalo 
- Adagio - Scherzo - Allegro 
ma non troppo Orchestra sin¬ 
fonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Theodor Bloomlield 

21 - IL GIORNALE DEL TERZO, note e 

corrispondenze sui falli del 
giorno 

21,20 le mete dell'ailroflttca, a cura 
di Leonida Posino: IV. Nel mon¬ 
do della luce e degli atomi 
21/35 storia dallo spallacolo; « Lo 
spettacolo a Roma- il Mimo, la 
Pantomima e gli speiiacoll nel¬ 
l'anfiteatro >, a cura di Giorgio 
Brunacci e Paolo Chiarini 
Decadenza del teatro dramma¬ 
tico- le letture - I mimi - Le 
pantomime - GII spettacoli nel¬ 
l'Arena ■ Gente a teatro - Gli 
editici: teatri e anlileairi • At- 
lesilmenli sontuosi e stravagan¬ 
ze - Nerone, primattore asso¬ 
luto - Estrema degenerazione 
dello spettacolo - La reazione 
cristiana e la line del teatro 
Commenti musicali di Bruno Ni¬ 
colai. Compagnia di prosa di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana. Regie di Pietro Masse- 
rano Tancco 

22.30 I OulatettI di Boccherini, a cura 
di Fausto Torretranca: Ouintelto 
in re minore op. 1t n. 5: Alle¬ 
gro moderato - Lento - Allegro 
con moto. Quintetto In do mi¬ 
nore op. Il n. 1: Allegro mo¬ 
deralo - Grave - Minuetto - Al¬ 
legro assai. Esecuziofì# del 
Ouinielio < Boccherini >. Guido 
Mozzalo, Arrigo Pelliccia, vio¬ 
lini; Renzo Sabatini, viola; Ar¬ 
turo Bonucci, Nerlo Brunelll, 
violoncelli 


STAZIONI 

A MODULAZIONE DI FREQUENZA 
DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Canti popolari Italiani 
1S.10-14,1« Musiche di Grieg, RaveI » 
SIrawintfcY (Replica det « Concerto di 
ogni sera « di martedì 1 novembre) 




LOCALI ED ESTERE 

vedi allo pagina 44 


Pllalo Claboaai nella porte del V»- 
acoTo Urbano 


Dolle 23,35 olle 7 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dolio Stozione di Roma 2 su kc/s 845 pori o m. 355 

Ifualcn lezz«ra - a,M-I,9e: Mualea da ballo • I.M-l: Canzoni nap<rieUne ■ 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica leaaera - 3,06-3,30: 
Musica operisUca - 7/3^: CansoiU (Orchestra Savlnaf - 4,06-4,30 Moaloa cU camera - 4,36-S; Musica operUUca - S,06-S,3C: Canzoni napoletane - S,36-6: 
Vod In armonia • 6,06>7: Musica leizcra • N. B.: Tra un proarnmma e l'altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


mercoledì 2 novembre 


SPINTA-37 



17>30 Prlncipotsins - Film Regio di 
Tullio Gromantleri • Produzione 
Film Bossoli - Interpreti. Rober¬ 
to Villa, Rossana Dal. Nerio Ber¬ 
nardi 

19 Narratori ilalianl; italo Svevo. 
a cura di Francesco Sapori 

20>30 Talaglorrtala 

20r45 * PerannilA della vita •, a cura 
del proì. Enrico Medi delt'Uni 
versilo di Roma 

21 Roma ttelle tua ville. Documen 
lane turistico 

21,10 La tpota di Boston - Film - Re¬ 
gia di Irvin Cummings - Distri¬ 
buzione: Sider Film - Interpreti. 
Don Amechie. Lorella Young. 
Henry Fonda 

la stona di Alexander Graham Bell. 1 

giovane professore di tor,etica cui tu attri¬ 
buita in America l'invenzione del telefono 


22,30 Replica Telegiornale 


La bella attrice Loretta Youag interprete del 
film ■ La apoia di Boston > di Irrin Cummiitqa 


• Narratori italiani • 

ITALO SVEVO 



Italo Svevo con la moglie e la llglla 


« uando Eugenio Montale pubblicò nel 
1925, sulla rivista L'Esame, un 
omaggio a Italo Svevo, il singolare 
» scrittore triestino era molto più che 
sessantenne, e non possedeva certo 
né la gloria né gli atteggiamenti del 
letterato militante. 

Aveva piuttosto l’aspetto dettatogli dal¬ 
la sua personalità di ogni giorno: il 
suo vero nome era quello, ereditato 
dal nonno tedesco, di Ettore Schmitz; 
la sua sola attività alla luce del sole, 
più unica che prevalente, era quella 
di grosso industriale di vernici sotto¬ 
marine, con sedi e succursali in ogni 
parte d’Europa. Era un ottimo, un af¬ 
fettuoso padre di famiglia. Era il sen¬ 
sibile ingranaggio di una fortunata 
azienda familiare, che aveva avuto 
nella vecchia nonna Veneziani il suo 
perno ed il suo incitamento. Alle co¬ 
mitive di scrittori e di artisti aveva 
sempre preferito, e forse più per ne¬ 
cessità che per amore, la compagnia 
di altri uomini d'affari, di banchieri, 
di commercianti. S’incontravano al cro¬ 
cevia del Tergesteo, a parlare di ti¬ 
toli di borsa e di movimenti di va¬ 
luta. Questa abitudine cominciò a sfo¬ 
carsi soltanto dopo il 1918, quando — 
negli entusiasmi delta redenzione — la 


gioventù letteraria triestina preferi in¬ 
durlo a frequentare i caffè, e amò strin¬ 
gersi attorno al più anziano di loro, 
che pure era il più appassionato par¬ 
tecipe delle loro immaginazioni. 
Questo fu il modo con cui amò com¬ 
parire. giorno per giorno, su quella 
sottile striscia di luce che è la vita. 
Ma a 58 anni, quattro mesi dopo l'ar¬ 
rivo delle nostre truppe a Trieste, ri¬ 
cominciò a scrivere. E nacque il suo 
capolavoro, La coscienza di Zeno. 

I suoi esordi letterari erano talmente 
lontani che perfino in famiglia — sua 
suocera, per esempio, e i nipotini — 
non ne sapevano nulla. Il suo primo 
libro pubblicato, senza successo di ven¬ 
dite, è del 1892, e porta il titolo Uno 
vita. Seguì Senilità del 1898, e fu bru¬ 
ciato da sessanta righe del « Corrie¬ 
re », che pur non biasimando le vcl 
leità letterarie di questo Italo Svevo. 
sottolineavano con scandalo le irrego¬ 
larità di forma, ritenute esiziali. « Gli 
altri triestini — dirà più tardi con 
rammarico nelle sue lettere — scri¬ 
vono meglio di me... Ma la lingua ita 
liana resta per me soltanto quella che 
si muove nella mia testa... Che sia il 
nonno tedesco che mi impedisca di 
apparire meglio latino? *. 

E do|>o questi due tentativi cosi poco 
fortunati — ma si vedrà poi, solo oggi, 
quanto importanti nella geografia let¬ 
teraria internazionale — Taffarista Et¬ 
tore Schmitz rinfoderò quella parte di 
se medesimo che amava chiamare con 
il significativo pseudonimo di Italo 
Svevo, e le nascose. E se continuava 
a scrivere, come per vincere la « ne¬ 
vrastenia della vita con la disciplina 
dell'arte », lo faceva furtivamente, di 
sera, annotando sulle carte quelle im¬ 
magini di prodigiosa memoria che du¬ 
rante il giorno lo smemorato e indaf¬ 
farato Ettore Schmitz dimenticava o 
incassava senza reagire. La serenità 
di tali segrete evasioni lo aiutava ad 
affrontare gli spigoli della vita prati¬ 
ca con un’arguzia sempre più affinata, 
imprevedibile e divertente. Diventaro¬ 
no famose a Trieste le sue burle, quegli 
scherzi esclamativi e paradossali che 
gli amici chiamavano ■witz», e che 
talvolta si velavano, per un loro si¬ 
gnificato più intimo, in un’ironia af¬ 
fettuosa e triste. 

Senza malleveria di speranze ufficiali, 
ma aiutato ogni giorno dagli affetti 
ricambiati, una moglie, una figliola, 
una famiglia, degli amici (« gli uomini 
lavorano meglio quando sono innamo¬ 
rati »), la sua opera fece il suo corso, 
ed ha raggiunto oggi quasi tutta la sua 
giustizia, all’insaputa del suo creatore. 



Continua la spedizione dei magnifici REGALI GRATIS 
a chi raccoglie gli astucci Star. Chiedete il Giornale 
regali con le fotografie a Star - Moggio (Milano) 
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Nicanor Zabalela 


CONCERTO D’ARPA 

Ore 22,45 • Pro^ramme Nazionale 

L’arpùta Nicanor Zabaleta ese¬ 
gue un concerto comprendente 
muiiche d» Bach, TaiUeferre, 
Toumier. Cantore affettuoso e 
conoscitore esperto di tutte le 
risorse del difficile strumento, il 
concertista, con tecnica purissi¬ 
ma ricerca e ricompone nei suo¬ 
ni deliarpa l'armonia delle voci 
prifflitife. Nicanor Zabaleta, nato 
a San Sebastiono in 5pa0na, ha 
esordito fanciullo. Da Parigi, ove 
si perfezionò, passò nei princi¬ 
pali centri dell’Europa e delle 
Americhe, solista con le più ce¬ 
lebri orchestre sinfoniche, susci¬ 
tando ovunque unanimi e con- 
Pinti consensi con le esecuzioni 
delle rare, se autentiche, musi¬ 
che per arpa. Tale è la maestria 
di Nicanor Zabaleta nel • tocca¬ 
re l’arpa ■ da attrarre l’attenzio¬ 
ne di autorevoli musicisti con¬ 
temporanei che per lui hanno 
scritto alcune fra le loro più st- 
pni/ìcotipe composisiont. 

LO SBAGLIO DI 
ESSERE VIVO 

Ore 16 • Secondo Programma 

Lo sbaglio di essere vivo è una 
commedia ironica, talvolta con¬ 
dotta in chiave pirandelliana, tal¬ 
volta in chiave decisamente far¬ 
sesca. Narra le disavventure di 
un povero impiegato, Adriano 
Lari, che un bel giorno stramaz¬ 
za al suolo, fulminato. Niente 
di grave: è solo morte apparen¬ 
te. Adriano viene comunque si¬ 
stemato con cura sul cataletto, 
fra enormi ceri e magnifici fiori, 
fra gli amici affranti e la gio¬ 
vane moglie inconsolabUe. Rima¬ 
sto solo con la sposa in lacrime, 
il ragioniere Lari balza fuori dal¬ 
la bara rivelandosi in ottima sa¬ 
lute. Riavutasi dallo spavento, la 
moglie si mostra naturalmente 
felice, ma confessa (non senza 
una certa amarezza) che dovrà 
rinunciare all’incasso di imj con- 
grua polizza d’assicurazione. Si 
fa allora strada nella mente di 
Adriano un ardito, seppure lo¬ 
goro, stratagemma: egli conti¬ 
nuerà a fare il morto, nascon¬ 
dendo a tutti la sua resurrezio¬ 
ne cosi da riscuotere i milion- 
Cini. Così, sotto le spoglie di un 
fantomatico fratello, Adriano si 
ritira in campagna con la moglie. 

Ed ecco 1 primi disappunti; l’ar¬ 
rivo di un ricchissimo .corteg¬ 
giatore, il quale chiede in mo¬ 
glie la falsa vedova. L’azione, 
che aveva avuto fin qui toni di 
umoresco paradosso, assume co¬ 
lori amari. I milioni dell’assicu¬ 
razione sono alia fine, la moglie 
di Adriano vede con rimpianto 
allontanarsi anche queUi del suo 
impossibile pretendente, mentre 
l’astuto ragioniere, impigliato 
neU’imbroglio da lui stesso or¬ 
dito, è costretto ad assistere alla 
corte che viene fatta a sua mo¬ 
glie. Adriano pensa di soppri¬ 
mersi, davvero. E dopo avere la¬ 
sciato il solito biglietto di con¬ 
gedo alla moglie, si reca al ci¬ 
mitero per il gesto finale. Siamo 
ai margini del grottesco: arriva 
lei, arriva il pretendente. Adria¬ 
no si nasconde, osserva la mo¬ 
glie che piange, osserva la cop¬ 
pia che si allontana, conclude : 
cMa chi me lo fa fare?». f 


. RADIO . giovedì 3 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6^5 lerlona di lingua iiancese, a cura di 
G Varai 

y Segnale orario ■ GIORNALE RADIO - Pra- 

' visioni del leinpo - Taccuino del buon¬ 

giorno 

Meticlie del malllno 

Delti e molti (7,55) Motta 

O Segnale orarlo - GIORNALE RADIO - Ras- 
^ segna della stampa Italiana in collabo¬ 
razione con l'A.N.S.A. - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteorologico 
Orc^es<^8 diretta da Arturo Strappinl 
(S.15 circe) 

8^59 lavoro italiano nel mondo 

IX-mondo dello statue; ■ Il David >, a 

cura di Valerio Mariani 


17 — OrcAestra diretta da Guido Cargoli 

17.30 1 Vita musicale In America », a cura di 
Edoardo Vergerà Caftarelli Arturo To- 
■canini dirige: Kabalewsky- Coiai Ireu- 
gnon. Ouverture; Catalani: a) Wally, 
Preludio alto quarto, b) Loraley, Danza 
delle ondine; Humperdlnck: Kaansel a 
Gratal, Preludio; Weber- Oberon, Ou¬ 
verture 

18,15 Renato Carosone e M suo complesso 

18.30 «Questo nostro tempo*, aspeitl, cosfj- 
ml e tendenze d oggi in ogni paese 

X8,45 Pomeriggio musicale, a cura di Domenico 
De Paoli 

19.30 Punta di zaftiro, cronache dei nuovi di¬ 
schi, a cura di Giovanni Sarno 


11,30 Musica operistica; Mozart- Il 
flauto magico, Ouverture; Rossini Semi¬ 
ramide; « Ah, quel giorno ognor ram¬ 
mento Halévy. L'ebrea: « SI la rigueur 
ou la vengeance Massenei; Werther; 
« Ah, non mi ridestar Puccini; Suor 
Artgelica; «Senza mamma*; Mascagni: 
Iris: « Apri la tua finestra ■; Giordano; 
Andrea Chénlar; « Vicino a te *; Pon- 
chielli- la Gioconda; • O monumento >; 
Verdi: La Traviata: > Libiamo, libiamo* 

12,10 Orchestra diretta da Bruno Canfora 

12,50 > Ascollate queste sera .. » 

Calendario (Anionetlo) 

12 Segnale orario - GIORNALE RADIO • Me- 

* dia delle valute - ^revisioni del tempo - 

Carillon (Manelll & Rcberts) 

13/15 Album musicale: Oichesira di¬ 
rena de Francesco Ferrari. Negli inter¬ 
valli comunicati commerciali 


N 


GIORNALE RADIO - Listino Borsa di Mi¬ 
lano 


14,15*14,30 NovlU di teatro, di Enzo FerrierJ - 
Cronache clnemalograNclie, di Piero Gad¬ 
da Conti 

16,25 Previsioni del tempo per I pescatori 

16,30 le opinioni degli altri 

16,45 Tony Romano e la sua fisarmonica 


19.45 L'avvocato di tutti, rubrica di quesill le¬ 
gali, a cura delTavv. Antonio Guarino 

20 Walter Coli e la tua orchestra. Negli in¬ 
tervalli comunicali commerciali 

Una canzone di successo (Bulloni San- 
sepolcro) 

70 10 Segnile orano • GIORNALE RADIO - Ra- 

diosport 

21 -- ■ Indovina indovinello *, sciarada musi¬ 

cale a premi 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21.45 Orchestra delia caazone diretta da An¬ 
gelini 

22,15 Antichi caff* italiani: « Il caflè Cova a 
Milano *. a cura di Pasquale Festa Cam¬ 
panile e Massimo Franciosa 

22.45 Concerto dell'erplsla Nlcenor Zabelela. 
C. Ph E Bach Sonata: Allegro, Adagio. 
Allegro; TaiUeferre; Sonata; Allegro. 
Lento, Moto perpetuo, Tournier: Jazz- 
Band. Registrazione effettuata II 15-5-5S 
al Teatro Petrarca di Arezzo durante il 
concerie per la Società «Amici della 
musica * 

71 Ili GIORNALE RADIO 

Musica da ballo 

24 Segnale orario - ULTIME NOTIZIE - Buo- 
oanoi'e 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 
9 Efiemeridi • Notizie del mattino 
9,10 Buongiorno, signor X 

9,30 Vigilio Plubeni e la sua orchestra 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI, giornale di 
vaiiel6 


18 - GIORNALE RADIO 

Programma per i ragazzi; Invito alla 
lettura- Il piccolo Loid di Francesca 
BurnetT Presentazione di Giuseppe Des¬ 
si. Allestimenio di Vittorio Bngnole 
Orchestra diretta da Carlo Savina. Can¬ 
tano Nella Colombo, Bruno Rosetianl, il 
Duo Blenglo e Gianni Pavera 


MERIDIANA 

12 Orchestra MlllelucI diretta da William 

* Galasslnl. Cantano Oscar Carboni, Gian¬ 

na Quinti. Giuseppe NegronI e II Poker 
di voci (Dlsiillerle Luigi Sarti & Figli) 
Flash: istantanee sonore (Palmolive) 

13.30 GIORNALE RADIO 

< Ascoltate questa sera . > 

Da Napoli e Nevr York (Lane BBB) 

14 - Il contagocce; < Al club del vecchi 

amici >: Le canzoni di venl'annl fa (Sim- 
menthal) 

t claaalci della musica leggera. Negli 
intervalli comunicali commerciali 

14.30 Schermi e ribalta, rassegna degli spelta- 
coli. di Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Ritmo per archi 

15 -Segnale orario - GIORNALE RADIO - Pre¬ 

visioni del tempo - BoMetilno meteoro¬ 
logico 

Arcobaleno di orchestro con Ray Mar¬ 
tin, Edmund Ros, Nome Paramor (Vicks 
VapoRub) 


POMERIGGIO IN CASA 
16 Teatro del pomeriggio: 

LO SBAGLIO DI ESSERE VIVO 

commedia In tre atti di ALDO DE BE¬ 
NEDETTI 

Compagnie di prosa di Firenze della 
Radiotelevisione Italiana con la parte¬ 
cipazione di Erneslo Calindri 


Maria 

Adriano Lari 
Cesare Guglielmi 
Il guardiano 
Paola 
Rosina 
Caterina 

Una vecchia signora 
Un signore autorevole 
Un collega 
Un altro collega 
Una vicina 
Un'altra vicina 
Un'amica 
Un amico 
Regia di Umberto Beaedotto 


Renata Negri 
Ernesto CatIndrI 
Fornendo Farose 
Giorgio Plamontl 
Elsa Glllbarti 
Paola BomardI 
Marcella Novalll 
Wnnda Pasqulnf 
Tino Erter 
Franco luzzl 
Rodolfo Martini 
Dori Col 
Milena CianchI 
Glaliana Corbellini 
Gianni Pietrasanta 


19 -Concaito In mlnlalnra: Soprano Minam 

Funeri - Bollo; Meflitofele, • L'altra not¬ 
te in fondo al mare Catalani: Loroley, 
< Amor celeste ebbrezza *; Puccini: Ma¬ 
dama Butterfly, « Un bel d) vedremo 
Orches"a di Torino della Radiotelevi¬ 
sione llellana diretta da Tito Petralla 
19,15 < Il mondo sotterraneo di Castellana *. 
Ilinerario di M. A. Bernoni 

INTERMEZZO 

IO 20 ^F*i*f*^ Gimelll e la sua orchestra. Negli 
intervalli comunicati commerciali 
Un capolavoro al giorno (Chlorodont) 

20 — Segnale orario - RAOIOSERA 

20,30 < Indovina Indovinelio >, sciarada musi¬ 
cale a premi 

Musica in tamiglia: Canzoni a due voci 
preserìtate da Fio Sandon's e Natalino 
Olio con l'orchestra diretta da Francesco 
Ferrari Pinchi-Gaslè lo non to so; Te- 
sloni-Abbale-Oean- T# amo; Valverde- 
Ouiroga: Maria Magdslona; Pinchl-Mojoli; 
L'amore che fa fa'; Webster-Fain: I 
speafc to iho stars; Ardc-Chaplln; Smila; 
Testonl-Panzeri-Marshall; La luna nel rio 
(Macchine da cucire Singer) 

SPETTACOLO DEUA SERA 

21 BIANCANEVE E t SETTE NINI 

Rivista di Dino Verde. Compagnia del 
Teatro comico musicale di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Nino Taranto. Orchestra diretta 
da Arturo Sirappìnl Regìe di Riccardo 
MantonI (Omo) 

21.45 I CONCERTI DEL SECONDO PROGRAMMA. 
Oireltore Nino Saniogno. Beethoven; Sin¬ 
fonia n. I In mi bamolle maggiore op. SS 
(Eroica): e) Allegro con brio, b] Adagio 
assai (Marcia funebre), c) Allegro viva¬ 
ce (Scherzo), d) Allegro molto (Finale). 
Orchestra sinlonica di Torino della Ra- 
dìolelevisione Italiana 

Al termine ULTIME NOTIZIE 

22.45 Piccolo Club con Lucia Mannuccl 

23-23,30 Giornale di clnquanl'annl la. a cura 
Oi Omo Berretta - Nollurnino 


TERZO 

PROGRAMMA 


19 storia della lettaratura francata, 

a cura di Giovanni Macchia- 49 

Il preromanlicismo - Cenni bi- 

bliogralici 

Dalla ricerca di motivi preromantici in 
Diderot e in Rousseau le trasmissioni sul 
preromanticismo Irancese a cura di Gio¬ 
vanni Macchia analizzeranno, anche da 
un punto di vista contenutistico, quelle 
correnli di gusto, qualche volta contra¬ 
stanti, che vanno daO'ossianismo al pri¬ 
mitivismo Un'alienztone particolare sarò 
dedicata a quegli etemenil dai quali 
ha origine la poesia moderna. Il contra¬ 
sto tra 11 senso dei presente caratteristi¬ 
co della poesia del primo '700 e il ri¬ 
torno a temi del passalo, anche all'anii- 
chitò classica, della lirica schiettamente 
preromantica sarò uno dei temi princi¬ 
pali di quesie trasmissioni. Importanza 
notevole nel preromanticismo hanno il 
cosidelto romanzo analillco e le sugge¬ 
stive ricostruzioni narrative di un para¬ 
diso, di un mondo Immaginano. 


19,30 Ideali aducativl nairitalla dal 
secolo XIX, a cura di Salvatore 
Vahlutlr I. l'educazione nazio¬ 
nale net pensiero di Vincenzo 
Cuoco 

20 L'Indicatore economico 

20,15 Coitcerlo di ogni sera. A Go¬ 
relli Sonala In re minore 
ep. V H. 12 (La follia) - Ese¬ 
cutori. Yehudi Menuhin, violi¬ 
no; Hubert Giesen, pianoforte 
F Schubert; Quartetto In la mi- 
rtore op. 29; Allegro ma non 
troppo • Andante • Minuetto al¬ 
legretto, trio e minuetto - Al¬ 
legro moderato. Esecutori: Hen 
ry Holst, Ernesi Eiemenl, violi¬ 
ni; Herbert Downes. viola; An¬ 
thony Pini, violoncello 

21 - IL GIORNALE DEL TERZO, note e 

corrispondenze sui latii del 
giorno 

21,20 Le occasioni dell'umorismo- 
Le ottervaziofli del Maggiore 
Thompson da < le carnet du 
major Thompson > di Pierre Da- 
ninos Traduzione e adattamento 
di Paolo Levi. Commenti mu¬ 
sicati di Bruno Canloie Compa¬ 
gnia del Teatro comico musi¬ 
cale di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana con Arnoldo 
Foò e Isa Bellini Regia di 
Nino Meloni 


22,25 Roman VIad- Cantala par coro 
e orchestra (Le del est vide). 
Guido Turchi Concerto per or¬ 
chestra d'archi; Elegia l (mol¬ 
to lento) - Vivace, concitato. 
Elegia il (mollo adagio) - Ml- 
slerioso, ma senza rigore - 
Allegra con brio. Direttore Ni¬ 
no Sanzogno isiruliore del Co¬ 
ro Ruggero Maghinl Orchestra 
sinfonica e Coro di Tonno della 
Radiotelevisione Italiana 



Roman Vlad, autore della cantata 
che Tiene trasmesta alle ore 22.2S 


STAZIONI 

A MODULAZIONE DI FREQUENZA 
DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari Italiani 
15,15-14,10 Musiche di Bruckner (Replica 
del « Concerto di ogni sere • di merco¬ 
ledì 2 novembre) 


LOCALI ED ESTERE 
vedi allo pagina 45 


DoHe 23,35 alle 7 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Pregrammi musicali e noHztari trasmessi dolio Stazione di Romo 2 su kc/s 845 pori o m. 355 

za4S-040: Ritmi « . 0,M.1,3e; MuaiCA da ballo • 1,S«-2: Canzoni - 2,e*-2,3e: Sdusloa operistica ■ 244-S: Canzoni napoletane ■ 3,04-S,M: Mualca 

da camera - 2*14-4: Muzica lecfera • 4,04 4,30; Hualca os*ciiaUca • 4,34-S: Musica sinfonica - SA4-S,M: Canzoni (Orebeetra Frasna) - 5,24-4: Musica 
Jaa • 4,0*'7: Ritmi e eanzonl - N.B.: Tra un procramma e l'altro brevi noUslarl 
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presentati 


La Mayonnaise 


Marcello Marchesi: ud umorista che scher¬ 
zando scherzando ha rlnto ben due Masche¬ 
re d'argento e un'ambita Maschera d’oro 


a. 


Carletto Manzoni ha firmalo molti vo¬ 
lumi di ielteralura umoristica crean¬ 
do un'infinilà di tipi, come II signor 
Veneranda, entrati nella leggenda 


vmcenzo Hovi. I umorula romano, inventore deH’a»- Vittorio Metz, nella rosa degU autori 
cllnmoio . GI 99 I «r Bollo .. eoo oimlll od.ronj.-. doUa quoto riTirto porlo U coolri- 

“«'“■'■'O I dpi .uocltiblU non di- bolo dolio .no ..p.rlon.o di con.u- 

.PO.U o lollororo lo ine pur bonort. pro.o In oiro molo .conogoioloro clnomotoorofico 


giovedì 3 novembre 


^Televisione 


Leo Carrillo Interpreta il personaggio di Poncho 
neiravventuroso telefilm per ragazzi ■ Cisco Kid « 


iqatti ben 


*'■' ■ TI CONOSCO 

MASCHERINA 


17.30 La TV del ragsxzl: a) - La roso 
dei venti • - Rubrica di aeroTi • 
dellismo a cura di Bruno Ghi 
baudi. b) Cisco Kid- • Colpo a 
sorpiesa • - Teielilm Regìa di 
Lambert Hillyer - irtterpreir. Re 
naiOo Duncan, leo CarnUo, c) 
ore 18,IS °as^aporIo Lenoni 
di iKigue inglese a cura di 3oie 
Giannini 

18.30 Che coca tarò Rubrica di 
orientamento potessionale 

20.30 Telegiornale 

20/45 Una ricpocta pei voi Coilo-qui 
di Alessandio Cuiolo con gli 
.'Peitalori 

21 TI CONOSCO MASCHERINA Gal 

leria di tipi oiainaia da Man 
roni, Marc ieii, Metz, Mosca e 
Rovi • Prima puntala • I tipi 
me SI incannano m viaggio 
con Ferruccio Amendola. Arman 
do Bandini. Tino Bianchi, Alberto 
Boriucci, Annamaria Bottini. Luigi 
Cimara, Franco Giacobini. Ave 
Ninchi. Paolo Póneili. Pierluigi 
Pelilli, Raltaele Pisu. Ermanno 
Roveri, Liana Rovis, Antonella 
Sieni. Fausto Tommei. Monica 
Vitti, le canzoni di Lisetta Nava. 
Carosone e ii suo complesso e 
I orchestra di Giampiero Bone- 
serti ■ Regia di Vito Molinan 

(vedere articolo illustrativo di Allredo 
Panicuccl alle pagine 24 e 25) 

22 - Nuovi film italleni 

22,15 -e il mondo tl commosso 

Mayerlirvg - A cure di L Peliegri'n 

(vedere articolo Illustrativo di Carola 
Prosperi alle pagine 10 e 11) 
22,45 Replica Telegiornale 


grazie alla 


maionese! 


Piatti ravvivati dacontorni ben presentati rallegra¬ 
no la tavola, ciò che la donna italiana sa da lungo 
tempo. La nuova Mayonnaise Thomy, dal sapore 
squisito e delicato, consente di abbellire e guar¬ 
nire facilmente ogni piatto: uova, pesce, carni 
bollite, insalate, panini imbottiti, antipasti... An¬ 
che resti di pietanze possono essere di nuovo pre¬ 
sentati in forma gradevole e sempre appetitosa. 


tubetti st mantiene sempn 
fresca e pronta... 

Anche ia famosa Compagni; 
aerea «Swissair». nou per 
i suoi ottimi pranzi su 
tutte le sue linee inter¬ 
nazionali, usa l'ecceilente 
Mayonnaise Thomy. 


THOMY 


la celebre specialità svizzera 


Sociefi Icaluna Pillotti Thomy p.A. Miluio 


Tipo ‘‘GRAN CONCERTO^ TIPO NORMALE, elegante. 
Spagnola a grand* formato di stile lucido, robustissimo L. 4.800 
classico: fondo bombato, uvob pia- jipQ SPAGNOLO, legno 
na. bordi della uvola e del fondo fi- 
lettati: filetti classici alla buca: tavo¬ 
la di abete finissimo, fondo a fasce in AMERICANO, spruz- 

legno pregiato (mogano, palissandro, ^^to L. 6.300 

acero); tastiera in ebano, meccani- TIPO JAZZ GIGANTE 
i chefini. Misura dellacassa: 38x49cm. L 8.500 *2 

i ^ Lire 28.000 


‘^CHITARRA ELETTRICA^ ^ JK 

di ottime prestazioni; fondo bombato, tavo- 
la piana, verniciatura sfumata tipo ameri- 
cano; manico prolungato al 14* tasto, tastie- 
ra palissandro, pik-up a doppio campo elet- 
cromagnetico di estrema sensibilità* resa, 
regolatore di volume. Il massimo in chitar- 
re elettriche* Lire 30.000 

) Le riceverete franco di porto, imballo gratis 
senza alcuna altra spesa inviando vaglia a 

ITALMUSICA 
Corso Genova, 22 - MUDANO 
Per ogni chitarra, omaggio del metodo e di 
un pacco di 20 canzonette, valore L. 2.200. 
















LA BELLA 
ELENA 

Ore 15,15 • Programma Nazionale 

L'operetta La bella F.lena «forse 
la più deliziosamente indiavolata 
fra quante uscirono dalia mente 
di Offenbachi narra a modo suo 
gli antefatti della guerra di 
Troia, e cioè come qualmente 
Venere ingiungesse un bel gior¬ 
no agli spartani di consegnare a 
Paride la più bella donna della 
città, in ricompensa per la nota 
faccenda del pomo. Presentatosi 
in veste di pastore ad un rice¬ 
vimento cui partecipa Elena «mo¬ 
glie di Menelao, e indubbiamente 
la più bella fra le spartane) Pa¬ 
ride riesce a risolvere alcuni in¬ 
dovinelli posti da Agamennone, 
dopodiché rivela d’essere niente¬ 
meno che il figlio di Priamo, re 
di Troia. Grande è la soddisfa¬ 
zione degli spartani al pensiero 
che Elena venga consegnata ad 
un giovane di si aito lignaggio, 
per quanto essi temano la rea¬ 
zione di Menelao. Senonché l'in¬ 
dovino Calcante riesce, con uno 
stratagemma, a farlo allontanare 
dalla città. In assenza del ma¬ 
rito. Elena spasima per Paride; 
e non osando riceverlo, nel timo¬ 
re di cedergli, prega Calcante 
che glie lo faccia almeno appa¬ 
rire in sogno. Ma il furbo indo¬ 
vino glie Io porta nella stanza 
in carne ed ossa, pur lasciandole 
credere che si tratti appunto di 
un sogno. Mentre i due giovani 
stanno innocentemente conver¬ 
sando. sopraggiunge Menelao il 
quale va su tutte le furie e fa 
cacciare da Sparta il pericoloso 
cascherino. Gli spartani però, te¬ 
mendo la vendetta di Venere, lo 
supplicano di sottomettersi alla 
volontà della Dea c Menelao (che 
nel frattempo s’è trasferito con 
la moglie sulla spiaggia di Nau- 
pliai finisce per dire che si rimet¬ 
terà alle decisioni di un àugure. 
Naturalmente, complice Calcante 
(vero Sganarello olTenbachiano). 
l'àugure compare subito a bordo 
di un vascello, per dichiarare che 
Venere si placherà soltanto se 
Menelao manderà Elena con lui 
a Citerà, onde sacrificare alla 
Dea. Menelao acconsente. Elena 
s’imbarca, e non appena il va¬ 
scello ha salpato le àncore, 
l’àugure si rivela per quello che 
è; Paride in persona. Menelao 
sviene. Gli spartani promettono 
guerra. Cala la tela. 

La bella Elena fu rappresentata 
la prima volta a Parigi il 17 di¬ 
cembre 1864 e riscosse uno stre¬ 
pitoso successo consacrando defi¬ 
nitivamente la fama di colui che 
Wagner aveva definito • il pic¬ 
colo Mozart dei Campi Elisi ■. 

Càiberft» Weverl 

In olio: Giacomo Oficnbach, lo 
uno gustosa caricatura delt'epoca 


. RADIO . venerdì 4 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 



7^0 Taccuino del buongiorno Previsioni del 
tempo 

Musici»# del mallino 

PO Segnale orarlo - GIOANALE RADIO - Ras- 
segrìa della stampa lialiane In collaoo- 
rarione con l'A N S A - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteorologico 
Umberto CItlocchIo e la sua orchetira 
(6,15 circo) 

11 — Vigilio Piubeal e la tua orcbealra 

11.30 Md alca da camera; Mozart: So¬ 
nala In al bamolla maggiore n. 3i K. 571 
per violino • pianoforte: a) Allegro mo¬ 
derato, b) Andantino sostenuto e canta¬ 
bile, c) Rondò (allegro); Schuberl: Ara¬ 
besque »p. Il in de maggiore; Men- 
delssonn- Canto della filatrice, dalle 
• Romanze senza parole > 

12 Orchestra MlllclucI diretta da William 
OalBSsInl. Cantano Oscar Carboni, Gianna 
Ouinli, Giuseppe Negroni e II Poker di 
VOCI. Domenico Savino- Pattuglia gala; 
Tesloni-Bassi ; Luna lunatica; Carmelo Lar- 
rea Due croci: Deani-Myddlelon: Cercati 
una ragaiia; Callegari: E' preste; Bertini- 
Hegget Cornell: NuUl Hulll; Tiomkin Prl- 
gloalerl del cielo; Giacomazzl- Oppio 

12.30 Duo Pomeranz-Brandi 
12,45 Detti e molti (Molla) 

12,50 • Ascoltate questa sera. i 

Calendario (Antonello) 

13 Segnale orarlo - GIORNALE RADIO - Pre- 
visioni del tempo 

Carillon (Manelli & Roberts) 


14,15 Canta Sergio Centi 

14,30 Orchestra diretta da Arturo Strappini. 

Cantano Bruno Gerrt. Rosalba Lori, Tina 
Allori. Tina Rizzotio e Giorgio Baracchini 
Thiery-Scarogliere-Nebbia Ua gondollara 
canta; fillbello-De Majo- Nostalgico ca- 
rlllen; Rosali Bocatnbo; Peroiii-Fiammen- 
ghi- Slaiera, noi; Borella-Cyma : Pianto 
negro; Bruni Unica gioia; Mari-Zito: Vi¬ 
tamina a A ■ 


15,15 LA BELLA ELENA 

Operetta in Ire atli di Mellhac e Halevy 


Musica di lacquet Offenbach 


Elena 

Paride 

Menelao 

Agamennone 

Calcante 

Achille 

Oreste 

Aiace primo 

Aiace secondo 

Baccnide 


Giuseppina Salvi 
Alessandro Barello 
Carlo Campanini 
Nunzio Gallo 
Mario Zergaioltl 
Pier Luigi Latinucci 
Enzo Meri 
Tommaso Solel 
Sante Andreoll 
Ornella D'Arrigo 


Oiretiore Cesare Gallino, isirullore del 
Coro Giulio Mogliolti. Orchestra e Coro 
di Torinr della Radiotelevisione Italiana 

17,20 IL FIGtIOL PRODIGO DEL SIGNOR THOMP¬ 
SON, racconto di Francis Brei Harlq 
Adattamento di Gino Magazù. Compagnia 
di prosa di Roma della Radiotelevisione 
Italiana. Regia di Anton Giulio Majano 

18.15 Musiche da film e riviste 

15- Conversazione 

19.15 Musica da ballo 

20 -- Orchestra diratia da Guido Cergoll. Ne¬ 
gli intervalli comunicait commerciali 
Lina canzone di successo (Bulloni San- 
sepolcro) 

*70 7A Segnale orano - GIORNALE RADIO - Ra- 
diospori 

21- Celebrazione della Vittoria 

21.15 « Indovina indovinello >, sciarada musi¬ 
cale a preme 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL KLECKY, con la parteci- 
oazione della pianista Omelia Puliti San- 
tollquido. Honegger- Sinfonia par orche¬ 
stra d'archi: a) Mollo moderato - Allegro, 
b) Adagio mesto, c) Vivace, non troppo - 
Presio, Beilinelli- Concerto per piano¬ 
forte o orchestra: a) Mosso, b) Tran¬ 
quillo. c) Un poco mosso, Schuberl. Sin¬ 
fonia n. 7 In do maggiore: a) Andante, 
allegro ma non troppo, b) Andante, 
con moto, c) Allegro (Scherzo), d) Alle¬ 
gro vivace (Finale). Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorenilno. Registrazione 
edetiuata il 16 ottobre 1955 dal Teatro 
Comunale di Firenze 
Netrmlervallo • Paesi tuoi » 


73 I C GIORNALE RADIO 

Musica da ballo 

24 Segnale orarlo - I 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 
9 Effemeridi 
9,10 Buongiorno, signor X 
930 Gaetano GImolll o la sua orchestra 


13 Dischi volanti 

Flash: isiantanee sonore (Pafmolive) 

1330 GIORNALE RADIO 

• Ascoltale questa sera . > 

Un napoletano per il monde: Armando 
Romeo (Comm. Borsari & Figli) 

14-1430 Il corrtagocce • € Al club del vecchi 
amici >: Le canzoni di veni'anni la - (Slm- 
menihal) 

Ritmi dal tropici. Negli Intervalli comuni¬ 
cati commerciali 

1435 le scrigno dalla salto noia 



Angelo Brìgada dirige alle 15,15 

15,15 Orchestra direna da Aagolo Brigada. 

Cantano Paolo Bacillerl, Il Quartetto «Due 
più due», NIck Rolla e Lucia Mannuccl. 
Andnenl. Come allora, por sempre; Tovl- 
no-Trama: ... Un disco di Caruso; Surace- 


Braschi Serenata ad una voce; Greltici: 
Mambo fantaty; Borgna-Oisingnm MI sem¬ 
bra lari; Glordano-Vairo- Mambo bacon 
Orchestra napoletana dirotta da Giuseppe 
Anspeta. Cantano Nino Nipote, Maria P<s- 
ns, Antonio Basurto e Tina De Paohs 
Amendola Santarella; Russo • Auslello 
Cartelle '# rendita; Volonnino: ’O fummo 
d' 'o Vesuvio; Sesso-Genia; 'A primma 
nnammuraia; Rispoli-Cambi; ’E Ue figliole; 
Marluscelli Cielo ’o Surrlonto 
[Vicks VapoRub) 

POMERIGGIO DI FESTA 

|A I LIBRETTISTI D'OPERA: «Ranieri De' Cal- 
zBbigi », a cura di William Weaver 

17- BALLATE CON NOI 

1830 Voci Immortali: interpretazioni di Enrico 
Caruso, Claudia Muzio e Fjodor Schaljapin 

19 Gli alunni del sole di Giuseppe Marotio. 

Adaitamento di Paolo Campanella Regìa 
di Marco Visconti Quarta puniaio (Edizioni 
Bompiani) 


1030 * ** *** orchestra. Negli 

» intervalli comunicali commerciali 

Un capolavoro al giorno (Chlorodoni) 

20 — Segnale orario - RAOIOSERA 

20.30 • indovina Indovinello », sciarada musi¬ 
cale a premi 

PRIMA ESECUZIONE: Sei Orchestre e sei 
canzoni (Crema Nivea) 

SPETTACOLO DEUA SERA 

21 ROSSO E NERO N. 2 

Panorama di varletò di AmurrI, Faele, 
Ricci e Romano. Orchestra diretta da 
Riz Ortolani. Complesso ritmico di Fran¬ 
co Chiari. Presentano Corrado, Gianni 
Bonagura, Paolo Forrarl e Nino Man- 
frodi. Regia di Riccardo MantonI (De¬ 
tergente Vel) 

22 - Musiche dello schormo. Orchestra diretta 

da Carlo Savma 

2230 La più bella nave del m^do, documen¬ 
tario realizzaioda Sergio Giubilo a bordo 
della Nave Scuola Amerigo Vespucci 

23-23,30 Siparietto 


15.30 ROMA IN FESTE: La notte di 
San Giovanni - Il lago a Piazza 
Navone • Festa a villa Borghese 

- L'ottobrata - Il Natale - La 
sera della Befana. Programma a 
cura di Mario Dell'Arco. Compa¬ 
gnia di prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con 
Mano Besi, Nino Bonanni, Ma¬ 
no Colli, Paolo O'Ovidio, Dano 
Dolci, Anita Durante, Checco 
Durante, Rina Franchetti, Adot¬ 
to Gerì, Manlio Guardabassi, 
Raflaete Meloni, Gisella Mo- 
naldi, Adriana Parreila, Edda 
Soligo, Vittorio Stagni, Mila 
Vannucci. Jolanda Verdirosi, 
Giulia Turi. Regia di Pietro 
Masserano Tartcco 

18/55 Strawinsky; Ebony Concer¬ 
to. Claude Debussy: 7eux. Or¬ 
chestra sinionica di Torino del¬ 
ta Radiotelevisione Italiana di¬ 
rena da Bruno Madeina 

17,25-18 * Trumpel Rhapsody », rac¬ 
conto di Guido Lopez (Lettura) 

19 — Lell Kaiser Concerto In ts per 

corno e orchestra d'erchl: An¬ 
darne, poco più mosso, con 
brio - Andante - Aliegro ener¬ 
gico. Solista Domenico Cecca- 
rossi. Orchestra dell'Associazio- 
ne • Alessandro Scarlatti » di 
Napoli diretta da Pietro Argento 

19.30 La Rassegna; Cultura tedesca a 
cura di Bonaventura lecchi. No¬ 
tiziario nordico 

Mano Gabrieli: Uno scrittore 
islandese, Halldòr Kiljen Laxness 

- H K. Laxness Pagine scelle 

20 ~ Concerto di ogni sera. E Che- 

brier. Suite pastorale: Idylle 
Danse villageoise - Sous bois 
• Scherzo, valse Orchestra dei 
Concerti • lamoureux • diretta 
da Jean Fournet; M De Falla' 
Noches en tot {erdlnei de Espa- 
Aa: En et generatile • Danza 
lejana - En los ;ardines de la 
Sierra de COrdoba Pianista Ar¬ 
thur Rubinsiein Orchestra sin¬ 
fonica di Saint Louis diretta da 
Vladimir Golschmann, A Casel¬ 
la; la Giara, suite dal baltelto 
Tenore Eugenio Fernandi. Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Nino Sanzogno 

21 - Il GIORNALE DEL TERZO, noie e 

corrispondenze sui latti del 
giorno 

2130 IL SEGRETARIO DI FIDUCIA. 

Tre atti di Thomas Stearns Elloi 
-Traduzione di Marcella Hannau 
Sir Claude Mulhammer 

Ernesto Calindri 
Erggerson Augusto Mastrantoni 
Colby Slmpkins Alberto Lionello 
Lucasia Angel Enrica Corti 
B. Kaghan Franco Volpi 

Lady Elizabeth Mulhammer 

Gina Sammarco 
Signora Guzzard Itala Martini 
Regia di Corrado Pavolint 



Corrado Pavotini, regialo di « 11 ne- 
qrelario dii fiducia > (ore 21^20) Tul- 
Uma comraedio in rerxl di T. S. Elio! 
e certo una ira le più aconcertanti 
di tutto 11 alio laatro. Per II compli¬ 
cato e poradosaals Intreccio, > Il ae- 
gretarto di fiducia > ha la tecnica, ai 
direbbe, di una commedia dncpie- 
centsaca: ma la trama non ha mollo 
Importanza. Quello che maggiormen¬ 
te colpisce in queat'opera aono gli 
occieadali Inlereaal umani dell’cnilore 


LOCALI ED ESTERE 
vedi alio pogino 46 


Odile 23,35 olla 7 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicoli e notiziari tra 

2Z,Z5-0,3a: Mualca da ballo c complenl caratteristici . #,16-1: Ritmi e canzoni - 1 
alnfonlca - 146-1: Musica lesaera - 146-14e: Musica operistica • 3,36-4: Canzoni (O 
atea operistica • S46-6; Canzoni da film e riviste - 646-Z: Musica leazera • N.B ‘ Tra 


musicali e notiziari trasmessi dallo Stazione di Remo 2 su kc/s 845 pori a m. 355 

Musica da ballo - 146-2: CanzotU - 146-340: Musica 
Musica - 3,^. Cwonl (Orchestra Ferrari! - 446-440: Musica da camera - 4,^S,30: Mu- 

L* • *A>6-T. Musica lezzera • N.B.: Tra un prozramma e l'altro brevi notlxlaii 
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TELEVISIONE 


venerdì 4 novembre 


Pomeriggio tportivo - Ripresa diretta d 
un avvenimento agonistico 


17/30 Un capolavoro al mete - ■ li pulpito di 
Nicola Pisano >. a cura di Franco Russoii 


Orixionte ■ Settimanale 
razione di Aldo Gnmald 


2030 Telegiornale 

2035 4 ftovembre Ifll - Rievocazione di Vittorio 


21,05 tA TBID1CESIMA SIGIA di Ba i llard-Velller 
Traduzione di Bice Mengannl ■ Adatiamer 


tiena UNeiii Elda Bidoni 

Wlll Crosby Paolo Carlirti 

Signora Crosby Germana Paollerl 

Roscoe Crosby Marcello Giorda 

Edoardo Wales Mauro Barbagli 

Maria Eastwood Mala Marllnl 

Elena Treni Edda Brand 

Braddish Trent Carlo Baiti 

Howard Siandish Pavida Montamurri 

Filippo Mason Aldo Pleraaioni 

Elisabetta Erskine Lulia Batchlerl 

Grazia Siandish Angela Cardila 

Pollock Loris Gafforio 

Madame Rosalia lagrange Esparla Sparani 

Tim Oonboue Ernesto Callndri 

Sergente Dunn Nino Cesterl 

Spencer Lee Aldo Alori 

3uo strlllom f Alessandro Moui 

i Dino PerettI 

Regia di Albeno GegliardeMi 
Indi: Replica Talagiornala 


Il commediograio Vittorio Calvino al quala à stato 
sHidata la rievocaxiona dal 4 novembre 1918 


Da smisira Ernesto Colindrl (rispetlore Donboue). Esperia Speroni (Modamo 
Rosalia) e Aldo Pieranlonl (Filippo Mason} durante le prove della commedia 
cbe, per la regìa di Alberto Gagliardelli, si presenta questa sera alla curio¬ 
sità dei telespettatori amanti delle sltuaslonl lese e delle emozioni forti 


La tredicesima sedia 


Tre atti gialli 
di Baillard-Veiller 


I l lina commedia « gialla » comioEEii 
I nel modo più classico; incomincia 
j con un omicidio e termiTia con 
ridentificazione del colpevole ot¬ 
tenuta attraverso una indagine lucida, 
ricca di colpi di scena. Già nota al pub¬ 
blico dei teatri, con la riduzione tele¬ 
visiva acquista una nuova espresstiutà 
che sfiora, in certi momenti, l'alluci¬ 
nazione. Eccone la trama, fino a cinque 
minuti prima della fine. Il « giallo » 
obbedisce a una serie di regole, ?o più 
importante delle quali è che il nome 
dell'assassino sia rivelato soltanto in 
ultimo. Una regola alla quale non si 
trasgredisce. Ecco perché arrestiamo il 
riassunto alle soglie della conclusione. 

Atto primo: Chi ha ucciso il pittore 
Spencer Lee nella sua casa di Lincoln 
Avenue, pugnalandolo alla schiena? A 
sei mesi dal delitto sono in molti a 
domandarselo. Non solo l’ispettore di 
polizia Tim Donhoue, ma anche gli 
amici deU'assassinato: Ned Wales, per 
esempio, che è deciso a tutto pur di 
sapere la verità. Una sera, in casa del 
ricco Will Crosby, organizza una se¬ 
duta spiritica. Egli sospetta che Elena 


O’Neill, la futura nuora di Crosby, una 
ragazza apparentemente ingenua, sap¬ 
pia molte cose, addirittura che sia l’as¬ 
sassina e spera di smascherarla con 
rintervento del soprannaturale. Ha in¬ 
vitato madame Lagrange, una donna 
bizzarra e dal passato oscuro, che gode 
fama di medium. Nessuno degli ele¬ 
ganti ospiti di casa Crosby l'ha mai vi¬ 
sta prima: solo Elena O'Neiil riconosce 
in lei la madre, con la quale da tempo 
non aveva più alcun rapporto. Tra le 
due donne corre un'occhiata dramma¬ 
tica ed espressiva, che fortunatamente 
nessuno rileva. Dopo le presentazioni 
la seduta spiritica comincia: attorno 
al tavolo, formando la < catena > vi 
sono tredici persone. Appena spente 
le luci, madame Lagrange cade in (ran¬ 
ce e comincia a parlare con voce infan¬ 
tile, quella di Occhiridenti, il suo * spi¬ 
rito di collegamento». Ned Wales an¬ 
siosamente domanda chi ha ucciso Lee. 
Occhiridenti evoca il delitto, sta per 
dire il nome dell'assassino... Un urlo. 
Si accendono le luci: Wales è morto, 
pugnalato alla schiena esattamente co¬ 
me il povero Spencer Lee. 


Atto secondo: Entra l'ispettore Tim 
Donhoue. Si rende subito conto della 
difTicoltà dell’inchiesta: il pugnale che 
ha ucciso Wales non si trova; la sala 
dove si era svolta la drammatica se¬ 
duta. per volere di Wales era stata 
chiusa dall’esterno e le chiavi erano 
in possesso del maggiordomo, fermo 
in anticamera; le fìnestre sono sbar¬ 
rate. L'assassino non può essere che 
uno dei tredici spiritisti. Ma chi? La 
medium è insospettabile. Per evitare 
trucchi era stata legata mani c piedi 
alla poltrona. Tuttavia ella deve sa¬ 
pere molte cose e Donhoue tenta di 
farla cadere in un trabocchetto. Tra 
lo stupore di tutti, le dice di essere 
al corrente che Wales aveva « trucca¬ 
to > la seduta spiritica d'accordo con 
lei; sfruttando la sua abilità nel cam¬ 
biare il timbro della propria voce, ma¬ 
dame Lagrange avrebbe dovuto con¬ 
cludere dicendo un nome di donna, il 
nome della sospetta assassina. Perché 
non l'ha detto? Perché il nome era 
Elena, quello di sua figlia. Madame 
Lagrange non poteva sospettare di tro¬ 
vare Elena O' Neill in quella casa; non 
la vedeva da anni. Davanti alla nuova 


situazione, per salvare la figlia aveva 
tolto dì mezzo Wales, l’unico che sapes¬ 
se quel nome e che avesse dei sospetti. 
Nonostante fosse legata alla sedia, era 
riuscita a liberarsi con un trucco. Do¬ 
nhoue è trionfante, ma madame La- 
grange rimane impassibile: « Tim Do¬ 
nhoue — dice — siete un cretino e 
con l’aiuto di Dio ve lo proverò ». 

Atto terzo: Madame Lagrange ha die¬ 
ci minuti dì tempo. Tanti gliene ha 
concessi Donhoue per salvare se stes¬ 
sa, la figlia e trovare l'assassino. La 
situazione precipita: l’ispettore sa che 
il pittore assassinato aveva con sé delle 
lettere compromettenti, che non furono 
più trovate. Stringe Elena O’Neill nella 
morsa deirinterrogatorio; Elena con¬ 
fessa di essere stata da Spencer Lee 
il giorno del delitto. Donhoue sta per 
vincere, è sul punto di far confessare 
a Elena di essere l’assassina e di aver 
ucciso anche Wales per salvarsi. Tutto 
l'accusa. Ed ecco la fine. Grazie a 
un’ingegnosa messa in scena di ma¬ 
dame Lagrange, chi ha ucciso due volte 
non resiste e confessa... 

c. b 



la donna sana 
sorride alla vita 


sciroppo e conletti 


In vendita 
nelle Farmacie 






La prota^oniita, Alda Nooi 


LA VEDOVA 
SCALTRA 

Ore 21 • Secondo Programma 


Delizioso mélange museale di un 
gusto sottilmente moderno, La 
vedova scaltra fu rappresentata 
per la prima volta nel 1931 al 
Teatro delVOpera di Roma. Testi¬ 
monianza della piena maturità di 
Ermanno Wolf Ferrari, dunque; 
e una delle ultime espressioni di 
quel suo tenace amore per la 
Venezia goldoniana che diede t 
suoi più saporosi /rutti con Le 
donne curiose, I quattro roste- 
ghi. Il campiello. Un amore che 
gli derivava non soltanto dal san¬ 
gue materno, ma dalla natura dei 
padre (un pittore tedesco inna¬ 
morato di Venezia fino al punto 
di farne la sua residenza, spo¬ 
sando una nipote — pare — del¬ 
l’ultimo scrivano pubblico della 
Serenissima). 

La vicenda — Quattro cavalieri 
di nazionalità diversa (un fran¬ 
cese, un inglese, uno spagnolo 
e Un italiano) si contendono il 
cuore della bella Rosaura, vedova 
di StefaneUo dei Bisognosi. Il 
francese, monsieur Le Bleau, è 
un tipo lezioso, bel esprit, e, in 
amore, volubile quanto una don¬ 
na. Freddo, flemmatico è, invece, 
l’inglese, milord Runebif, che 
vuol conquistare Rosaura con 
preziosi gioielli, ma senza noiosi 
sentimentalismi e perdita di tem¬ 
po. Lo spagnolo, don Alvaro 
de Castiglia, tutto boria e magni¬ 
loquenza, è convinto che nessuna 
donna possa resistere al potere 
del suo blasone e delle sue ric¬ 
chezze. Quanto all’italiano, il 
conte di ^sco Nero è il classico 
esemplare delTmnamorato acceso 
e geloso. 

All’insaputa Tuno deH’altro, il 
francese e lo spagnolo si servono 
di Arlecchino, cameriere della 
locanda in cui sono alloggiati, per 
mandare doni a Rosaura. La ve¬ 
dovella risponde con due lette¬ 
rine che Arlecchino scambia, fa 
cendo nascere gelosie e una sfida 
a duello fra i due pretendenti. 
Di altri guai è responsabile la ca¬ 
meriera di Rosaura, Marionette, 
una francesina che in fatto di 
astuzie non la cede alla padro 
na; se. infatti, si fa zelante col 
laboratrice di monsieur Le Bleau 
(per solidarietà nazionale, s’in¬ 
tende), non trascura però gli in' 
teressi degli altri innamorati che 
sono cosl^ generosi con lei. Ora il 
gioco sì è fatto talmente compli¬ 
cato e pericoloso che la bella ve¬ 
dova si vede costretta a fare la 
sua scelta. Ma come conoscere 
chi dei quattro è il più sincera¬ 
mente innamorato? Ed ecco Ro¬ 
saura ricorrere ad un nuovo 
espediente: mascherandosi ora 
da inglese, ora da francese e cosi 
via, si presenta a ciascuno dei 
quattro come una dama innamo¬ 
rata che ha lasciato la patria 
per venire apposta a Venezia. I 
tre stranieri, lusingatissìmi, ab¬ 
boccano e si dichiarano disposti 
ad abbandonare la vedova per 
sposare la fìnta connazionale. So¬ 
lo l’italiano resiste alle lusinghe 
e sarà lui — il solo sinceramente 
innamorato — a conquistare il 
cuore e la mano di Rosaura. 

V-____ 


, RADIO * sabato 5 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


y Segnale orario - GIORNALE RADIO - Pre¬ 
visioni del lempa - Taccuino del buon¬ 
giorno 

Mviiclie del maltlno 

Delti e motti (7,55) (Motta) 

O Segnale orario - GIORNALE RADIO - Ras¬ 
segna della stampa italiana in colla 
borazione con l'A N S A • Previsioni 
del tempo - Bollettino meteorologico - 
Orcheitie napoletana diretta da Giu- 
■appa Anepeia (8,15 circa) 

8^5-9 La comunlli umana, trasmissione per 
l'assistenza e previdenza sociali 

li — La Invasioni barbariche, a cura di Ales¬ 
sandro Cutolo <■ I Mussulmani • Regia 
di Enzo Convalli 

11/30 Musica tialonica: Delannov 
Sérénade concertante per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro, b) Andante, c) Ca¬ 
priccioso; vtollnisla: Robert Soelens, 
Paisiello (Ricostruzione di L. Piccioli). 
Sintonia funebre per ta morta dal Pon- 
leflce Pio VI; RespighI: Aria, dalla Suita 
In do minore par orchestra d'archi a 
organo; organista- Gennaro D'Onofrio 
Orchestra deirAs50ciazior«e A Scarlatti 
di Napoli diretta da Pietro Argento 

12/10 Orchestra diretta da Francesco Ferrari 
Cantano Tullio Pane, il Trio Aurora, i 
Radio Boys, Nella Colombo e Bruno Pal- 
lesi Argenio-Cozzi Oblio; Casletlana 
Le signorine del bazar; Nisa-Kalibi-Bro- 
oks-Warren Nel lilenzio della sera; 
VetOe-Trovajoli • GII uomini preferiscono 
le blonde; Nisa-Godini: Dove sei; Lo¬ 
renzi La mu|ar ya sa consola; Haggsri 
Walh's new; Sciamanna-Bersani; Bimba 
che baci; Larlci-Torres: Francis c Fio'; 
Bala-Perrere. Dolce melodie; Valdes la 
balanga 

12/50 • Ascoltale questa sera > 

Calendario (Antonetto) 

13 Segnale orario - GIORNALE RADIO - Me 
dia delle valute - Previsioni del tempo - 
Carillon (Manetti & Robens) 

13/15 Album musicale; Gaetano Gimel 
Il e la sua orchestra Negli inlervalh 
comunicati commerciaTi 


i Pagine scelte da 

LA CENERENTOLA 

Dramma giocoso in due atti di ]acopo 
•Ferrelll Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Cenerentola 

Clorinda 

Tisbe 

Don Ramiro 
Dandini 
Don Magnifico 
Alidoru 


GIORNALE RADIO 


14 


14,15*14.30 Chi A di scena?, cronache del 
leairo di Achille riocco - Cronache ci¬ 
nematografiche, di Edoardo Anion 
16/25 Previsioni del tempo per i pescatori 
16/30 Le opinioni degli altri 
16,45 Winifred Atwell al pianoforte 
17 — Sorella Radio, trasmissione per gli in¬ 
fermi Allesfimenlo di Maurizio Turgens 


Giulietta Slmionalo 
Ornella Rovere 
Miti Truccato Pace 
Cesare Valletti 
Saturno Malattl 
Cristiane Oalamangas 
Vito Susca 

Direttore Mario Rossi, istruttore del Coro 
Bruno Erminero Orchestra sinfonica e 
Coro di Torino della Radiotelevisione 
Italiana. Regrsirazione 

18/45 Scuola e cultura, rubrica di inlormazione 
per gli insegnanti, qlt studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Clannarelli 

19 - Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo con l'orchestra diretta 
da Angelo Brigada 

19/45 Prodotti e produtto’i italiani 

20 - Gino Conte e la sua orchestra. Negli 

intervalli comunicati corr.merciali 

Una canzone di successo (Buitoni San- 

sepolcro) 

70 30 Segnale orario - GIORNALE RADIO - Ra- 
diospon 

21 -• Indovina indovinello ■>, sciarada musi¬ 

cale a premi 

UN MANTELLO PER ARLECCHINO, ovvero 
la capricciosa notte. Radiodramma di 
Ettore VIolanl. Musiche originali di Carlo 
Franci. Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana. 

Arlecchino Marcello Moretti 

L'autore Antonio Cresi 

Colombina Maria Teresa Rovere 

Renato ComInattI 
Caslri Salnali 
Angelo Calabrese 
ed inoltre. Nino Bonannl, Lya Curci, 
Paolo Faggi, Gemma Griarotti, Graziella 
Maranghi, Gino Pestelli, Fernando So- 
ilari, Giotto Tempesllnl, Iolanda Verdi- 
resi, Ileana Zazza e Corrado lamogile 
Regia di Gian Domenico Glagni 
21,50 Orchestra diretta da Carlo Savina. Can¬ 
tano Bruno Rosellar'i, Nella Colombo e 
Il Duo Blengio Pillari-Cantamessa: Non 
vivo lenza amore; Calibl-Webster Par¬ 
lo alle stelle; Poletto-Fuentes-Mendes 
Ufemia; D'Alba-Moniagnini : TI segno di 
Venere; Cassia-Modi'a San losé; Ma¬ 
nilla Tango de la luna 


22/45 La bacchetta d'oro: Dalla < Sala Danze 
Castellino » di Torino: Orchestra Rosa- 
clol Presenta Nunzio Filogamo (PezzioI) 

23,15 GIORNALE RADIO - Musica da ballo 

24 


la veccnla 
I guardaportone 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 
9 Effemeridi - Nofizie del mattino 

9/10 Buongiorno, signor X 
9,30 Eros Sciorini e la sua orchestra 
10*11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI, giornale d> 
verielA 


schi e Savarese Regia di Riccardo Mas¬ 
succi 

18/45 Ieri, oggi e domani 

19,15 Haydn Quartetto In la maggiore op. SS 

n. 1; a) Allegro, b) Adagio cantabile, 
c) Minuetto e trio, d) Finale (vivace), 
Esecuzione del Quartetto « Pro Arie " 


TERZO 

PROGRAMMA 


18,30 Ih nuova rivoluzione industriale 
Basilio Focaccia- GII orizzonti 
aperti dall'elettronica 
18/45 Rinascila dell'Opera di Vienna. 

conversazione di Mario la 
broca 


Inaugurazione del Teatro del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna 

F I DE L I O 

Opera in due alli di )oseph 
Sonnlelthner dalla • Leonora <- 
di ) N. Bouilly. Musica di 
Ludwig van Beethoven 
Florestano Anton Dermola 

Leonora Martha MBdl 

Rocco Ludwig Weber 

Il Ministro Karl Kamann 

Pizzarro Paul SchttHler 

Tacquino Waidemar Kmenll 
Marcellina Irmgard Seafriad 
Direttore Karl BBhm. Orchestra 
e Coro dei Teatro dell'Opera 
di Vienna 


(▼edere articolo Uluatrativo a pag. 4) 

Neirinlervallo- 

20,10 Mario Labroca parla da Vienna 
sulla serata inaugurale della 
rinnovata Opera di Stalo 
Giorgio Vigolo II carcere di 
Florestano 



Martha Mòdi che sostiene la parte dì 
Leonora nell'opera di Beethoven 



Karl BÒhzn direttore del « Fidelio > 


MERIDIANA 


INTERMEZZO 


13 

1330 


14,30 


15 — 
15/15 


Vola stornello, con le voci di Claudio 
Villa, Rosetta Fucci e Giorgio ConsoMni 
(Profumo Capriccio) 

Flash: istantanee sonore (Palmolive) 
GIORNALE RADIO 
« Ascoltale questa sera > 

Helmut Zacharlai e la sua orchestra 
Il contagocce - < Al club dei vecchi 
amici: Le canzoni di vent'anni fa (Sim- 
menthai) 

I classici della musica leggera. Negli 
intervalli comunicali commeiclali 
Schermi e ribalte, rassegna degli spetta 
coli di Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Tastiere: Pino Spoiti 
Segnale orano - GIORNALE RADIO - Pre¬ 
visioni del tempo - Bollellino meteoro¬ 
logico 

CONFIDENZIALE, settimanale per la donna 


POMERIGGIO IN CASA 

|A TERZA PAGINA: H libro del jazz - Medici 
lllosirl, a cura di Paolo Sforzini: «L’an¬ 
tica medrcina indiana • - Concerie in mi 
niatura. violoncellista Benedetto Mazza 
curati, pianista Giuseppe Broussard Du- 
port. Sonata In la minore per violoncel¬ 
lo e pianoforte: a) Allegro, b) Adagio, 
c) Allegro mollo - Un libro per voi 

17 -BALLATE CON NOI 

18 - GIORNALE RADIO 

Programma per i ragar:!- La fuga di 
Ricciolino. Radlocammedia di Monieio- 


1030 diretta da Arturo Sirappinl. 

* Negli intervalli comi-mcaii commercai' 
Un capolavoro al giorno (Chiorodoni) 
20 — Segnale orano - RADIOSERA 

2030 * Indovina indovinello >, sciarada musi¬ 
cale a premi 

CIAK, attualllA cinemaiografiche, a cura 
di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

J I Stagiona lirica della Radiotelevisione 

Italiana 

LA VEDOVA SCALTRA 

Commedia lirica in ire alti di Mario Ghi- 
salberti dalla commedia omonima di Car¬ 
lo Goldoni - Musica di ERMANNO WOLF 
FERRARI 

Rosaura Alda Noni 

Milord Runebil Antonio Cassinelli 

Monsieur Le Bleau Amilcare Blaflerd 
Don Alvaro de Castiglia Carlo Badioll 
Il come di Bosco Nero Agostino Lazzari 
Marlonelte Dora Gatta 

Arlecchino Renato Capecchi 

BIrlf Giorgio Onesti 

Folletio Ptorindo Andreolli 

Un servo di don Alvaro Arrigo Caltelanl 
Direttore Nino Saniogno • Isiiuilore del 
Coro Roberto Benaglio - Orchestra e 
Coro di Milano della Radiotelevisione 
Italiana (Menetti & Roberts) 

Negli InlervaMi: Asterischi di Gino TanI • 

ULTIME NOTIZIE 

A' lermfne. Siparietto 


21/45 )>■ GIORNALE DEL TERZO, note 
e corrispondenze sui falli del 
giorno 

22,05 L'uomo alla moda e il suo chi- 
rena, a cura di Alberto Savini 
Programma sulla leiieraiura di¬ 
dascalica del '700 e sulla moda 
di questa, con particolare ri¬ 
guardo alle delormazioni umo¬ 
ristiche, spiritose e sagaci del 
le Idee e dei costumi alla mo 
da Tesi! di Montesquieu, Voi 
taire, Diderot, Rousseau, Pré 
VOSI, Hamilton, Laclos. Addison, 
Chesierfleld, Parini, Fagiuoll, 
Goldoni. Compagnia di prosa 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana. Regia di Marco Vi¬ 
sconti 


STAZIONI 

A MODULAZIONE DI FREQUENZA 
DEL TERZO PROGRAMMA 
1S CnntI popolari italiani 
13,15-14,tO Musicht di Chabrier, Da Falla 
e Casella (Replica de' < Concerto di 
ogni sera • di venerdì 4 novembre) 


LOCALI ED ESTERE 
vedi olla pogina 47 


!* ^fnusicoli e nohiiari trasmessi dalla Stallone di Homo 2 su kc/s 845 pori o m. 355 

”sSÌ?‘ ■ a!^■ *s^s?*m"*{'**'* (Orchestra NicelUl - 3,04040; Musica da camera 

‘Orcheatr. An.eUni) - $4*^: Gai campa- 
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liiloòo nac A Ckaqr 

8 Non* 

PrA 


Utgo L SO p« 9p8te (e« v) lnnceOc< 
Prsghitmo fw> stedirt «i ctiulina 


Unici al mondo 
GARANTITI IO ANNI 

A ui<h« M lavati o smacchiati 
a in modo irragionevole. 

• PROVA A DOMICILIO 


0 Ricchi doni 9 
'«SPEDIZIONI maaAm 

rato 

vcTMitdoci fo solo prima rata 
a' L 1.000 MEWSILI 

' Pagamaati prtuo quaUìati 
^ UffUra Postole d'Italia 


/nwome al Cataloga 
tpaéiomo GRATIS il \taton,i 

CAMPIONARIO /ex* a*! 

di tutti i uutiU .^<1 


CHIEDETECI SWITQ 

pimi 

ii bellissimo Album con le 
spiegazionj sul Melode e 
più di 70 disegni di allievi 
ABC. inviando questo ta¬ 
gliando 0 copia esatta a 

"LA FAVELLA" 


14f25 Itlpraaa dirotta di un incontro 
di calcio 

A7r30 Vivando un sogno - Film - Regia 
di William K. Howard - Produ¬ 
zione: Variety Film - Interpreti. 
}lmmy Lydon. BerDara Belden 

20,30 Tologiornale • M punto della 
settimana Notiziario sportivo 

21 Ha voce, ‘ne chitarre e un po' 

di Rasce! - Confidenze musicali 


sabato 5 novembre 


Giancarlo Galaasi Berla regista di « L'assassmo 


I assassino di Kurt Goetz (l’auto- riserbare allo spettatore una sor- 
re di Ingeborg) è un atto unico presa fatta scattare da un conge- 
J che. impostato con rara effica- gno non banale ed anzi molto in¬ 
da e con un ritmo drammatico gegnoso. 
non comune, ha il gran pregio di La piccola commedia è ambientata 


in una solitaria riserva di caccia 
che fa pensare a certi luoghi le 
cui bellezze naturali si mescolano 
invariabilmente con un indefinito 
senso di mistero. Isabella, la pro¬ 
tagonista, ha per ciò stesso motivo 
d'essere un poco agitata; la minac¬ 
cia, poi, di un grosso temporale 
accresce la tensione della bella si¬ 
gnora, moglie del conte, che atten¬ 
de in elegante abito da sera il ri¬ 
torno, da una partita di caccia, del 
marito Corrado e di un giovane 
ospite, il signor Delorme, di cui 
sta per invaghirsi. 

Ad esasperare Isabella ecco la vi¬ 
sita di uno strano e invadente in¬ 
dividuo: il farmacista del villaggio 
che — con l’aria di voler fare di¬ 
scorsi oziosi, ma non troppo — le 
racconta di aver perduto le gam¬ 
be in una disgrazia, in seguito ad 
un bizzarro genere di scommessa, 
per rincuorare un amico che si 
credeva tradito. Ora, dice, le sue 
povere gambe hanno come un se¬ 
sto senso e lo avvisano sempre 
quando una infedeltà sta per com¬ 
piersi, come nel caso di Isabella. 
Le racconta poi, con tinte fosche, 
come in quella stessa riserva siano 
avvenute, a distanza di anni, due 
presunte disgrazie di caccia, in 
realtà due drammi della gelosia. 
Il ritorno del marito senza il com¬ 
pagno, ed il racconto alquanto 
sconclusionato che egli fa della 
battuta persuadono Isabella che 
Corrado ha commesso un delitto 
per gelosia: cosicché quando En¬ 
rico, il distinto maggiordomo, an¬ 
nuncia la visita dei gendarmi, la 
signora prende le parti di Corra¬ 
do e, pronta a difendere il con¬ 
sorte, si abbandona ad una scena 
isterica, scongiurando il marito di 
non tradirsi e assicurandolo che 
potrà contare sulla sua omertà. 
Il dramma è dunque sul punto di 
compiersi: che cosa è successo al 
signor Delorme? Isabella vedrà 
forse apparire il fantasma di lui? 
Oppure tutto si risolverà in un 
equivoco? Lasciamo che sia Kurt 
Goetz, l’autore, a dare una rispo¬ 
sta a questi interrogativi. 


Armando Bandlai, a aisUtra, il iormaciata nello commedia di GoeU 


C 

ricordi per sempre 


Il inondo e piu ampio 
prr chi discfna. 




21,20 L'atsavtlao, di Kurt Goetz - Tra¬ 
duzione di Ada Salvatore - Per¬ 
sonaggi ed mierpreli 
Isabella loiedana Savelll 

Il farmacisla Armando BandinI 

Corrado Glutappe Rinaldi 

Enrico Nino Poli 

Un ospite Sergio SanlerneccAl 
Realizzazione di Giancarlo Ca¬ 
lassi Seria 


22,30 Selle giorni di TV - Presenta¬ 
none dei principali progranìjii 
lelevisivi della prossima setti¬ 
mana - Replica Telegiornale 


catalogo 

GRATIS 


iSS issi 


Un atto di 
Kurt Goetz 


TELEVISIONE 






BAGNINI 


ROMA: PIAZZA DI SPAGNA, 2 9 




1 voetri rari, il vostro mondo, i ricordi delle vn- 
ranze: dinefpiare non è difficile, anzi, grazie al 
sorprendente Metodo ABC è accessibile a lutti. 
Cimovolgendo i sistemi tradizionali, la .Scuola 
■A BC rivela rartista anche in voi: cominciate 
subito a disegnare dal vero, disegni vivi e 
non copie morte, e seguendo la linea gene¬ 
rale delrinsegnameuto* potete scegliere voi i 
soggetti che più vi aggradano. Presto si ri¬ 
velerà la vostra personalità, e, oltre a trovare 
soddisfazioni neìrarte, vi si apriranno nuove 
possibilità di lavoro e di guadagno. 


'Tratto,sfumato, luce e ombra, colore, prospet¬ 
tiva, paesaggio, anatomia, fìgura. ecc. Noti 
professori di pittura e di disegno giudiche¬ 
ranno c correggeranno i vostri lavori, dando¬ 
vi di volta in volta suggerimenti utilissimi 
per la vostra “mano” 











R E C I 


SCHEMA DELLA DIFFUSIONE DEI GAZZETTINI REGIONALI E DEI NOTIZIARI NEI GIORNI FERIALI 


DIFFUSIONE m ALTRE REOIOMI 


Cerri«r* «alla Calabria; ICataniaro 3. Coaanza t). 

OaoaHino dal Matzotlarna: 14,3«-14^ (Catanzaro 1, Coaanza I. 
Napoli I. Recito Calabria i). 

Notula Ri Napoli; 14JS-1S,ie (Napoli I). 

Corriera Rall'Emilla e dalla Romaana a Boraa: 144S-1S (Boiocna t. 


Vicenza 2) • Vanazia Olulla (Triaata IJ). «-eaiia lu vanolo (Belluno 8. M. Venda ir. Verona 2, 

Sicilia (Mezzina 2). 

'■ tS-ìì '.ss’.v. V s 'I 


Chiamata marlHlmi: 11,20-14.15 (Genova t . La Speda 1). 

Cronache dal mallino; 12,10-12,30 (Como 2. Milano 1. Mllar 
H. Penice II, Sondrio 2J. 


Corriera dalla Marche: 12,IO-t2.8t (Ancoiza 2, AaeoU Piceno 2). 


^ Lombardia (H. Penice Un • Piemonte (Torino OI). 

—• Campania (Napoli 1). 

5J!S^Jra"‘(V^P«Ma"u,: >"> Toacana (M Serra HI. 5, Cerbone Db ■ 

Atanme a Maliaa (Campo Imperatore D • Emilia (Boloina IIJl . Lazio (Roma 1) . Liouria (Geno». ■ m n>i 
Temi I) . Venato (M. Venda II • Vanaila Giulia (Trtezte II. PedUa I. Perula 1, 


Liauria (M. Belcua III • Lombardia (Milano ni). 


12.50-12,3* (Aleszandria 8. Aoeta 8, Biella 2. 


•Il italiani del bacino del Madllerranao: 14.55-15,05 


"!i ‘ ‘"o™* II» - Uoitrta (Genova IH. M. Belcua II) • Lombardia (Como 2 M Pe 

nJce II, Sondrio 2| -Totcana IM. Serra III, S. Cerbone III) . Umbria (M Pesila UH. v-omo x. m. r-e 

I- "3' Belfua l> - Lombardia (M. Penice li • Piemonte (Tortno I) • Toccano .Carrara ) M i 

Va(?a*t??M® VendT'?,"! vLiiizia G?Jfii P***"*»* » W"*brla (M Pesila I. Penisia*i.”feml l.': 


Noliilarib dalla Sardaona: 12,30-12,59 (Casllarl I. SazaaH 2) 


OazzettlrcQ tardo a Pravitioni dal tempo: 14.30-14.45 (CasUarl 1). 
30^"(c”**ll*'rl'*) " ®******‘"® zardo a Previclani dal tempo: 10- 


Rilrazmeaso dalle 14.10 alle I4J0 per: Campania (Ni 
Liouria (Genova 111, U. Betsua Ut) - Lombardia (5 
Teccana (M. Serra IH. 6. Cerbone Hit ■ Trentino Alti 
sua IH) - Venata IH. Venda HI) • Vanazia Oiulia (Trii 


Ile 14J0 ^r: Campania (Napoli IH) - Emilia (Bolosna UH 
Betsua UH - Lombardia (Milano Ui. M Penice llli - Piai 
Cerbone UH • Trentino Alte Adioa (Bolzano HI. Pasanella I 


Rltrazmezal dalle 15 alle 15,20 per: Campania iNatioll UH - Er 
Liouria (Genova IH. M. Belcua III) - Lombardia (Milana III. 5 
Teccana <M. Serra HI. S. Cerbone UH - Trentino Alto Adige iBoI 
Olia un - Venate (M. Venda UH - Vanazia Oiulia (Trtezte UH 


TRENTINO ALTO ADIGE 
Per le altre trazmlailonl 
locali vedere I procramml 


Borea; 12.30-13,S* (Arezzo 2. Firenze 2. 


: 7,30-S (Bolzano 2, Boizano 11. 


Gazzettino dalla Dolomiti: 14,30-14,49 (Bolzano H. 
Giornale radio in lingua tadecca: 14,40-1440 (Bolzanc 


iperatore II. L'Aquila 2) • Lazio 'Roma IH • Lombardia (Mllai 


(M. S. Anselo IH - Umbria (M. Pesila II)'. 


(Milano ni) - Venete (M. Venda IH) - Venezia Giulia (Trtezle 111) 


Lombardia (Milano HIl - Venate (M. Venda ITI) • 


merceledl e cabalo. ' 

Oiamala radio In lin«ua ledacca; 1*,30-t*45 (Bolzano 2. BoUano IL 
Brecaanone 2. Brunice 2, Maranza U, Merano 2l. 

Oazzattino delle Dolomiti ; 1045-1*49 (Bolzano 2. Bolzano li Bret- 
lanone 2. Brunice 2, Maranza H. Merano 2. Trento 2). 

Giomala radio In ilnowa tadatea: 1149-23.15 (Bolzano 2. Bolzano U. 
Breaaanone 2, Brunice 2. Maranza II, Merano 2>. 

Ve'*.S***2 H.24-12.39 (Belluno 2. M. Venda II. 


Trentino Alto Adite (Bolzano III, Pasanella IHi - Vani 


Notiziario V<raete: 1240-124* (Belluno 2. M. Venda n. Venezia 2, 


BoHaUlno mttaorolo*ico e Notiziario cpertive: 
740-745 (GorUla 2. Trtezte I. Trleate I, Udine 2). 


La voce di Tricctc: 20-20.2* (Trtecte I. Trtezte I). 


OB UH - Lazio (Roma li - Liguria (Genova I. 
H • Puglia (M. S. Angelo 1) • Taccona (Carrara 1, 
I III, Pasanella HI) - Umbria (M. Pesila I, Pe- 


Trentine Alto Adige (Balzano 1, Pasanella H - Venato (M. Venda H. 


ISTI 




























RADIO 


domenica 30 ottobre 




Senza parale 


LOCALI 


ABRUZZO E MOLISE 

12 Corriera d’Abruzzo e del Molise iPnccKo 
2 - L'Aquila 2 - Compobosso 2 - Compo 
Imperatore II - Pomo II . M Sonl’An- 
Qelo HI 

CALABRIA E CAMPANIA 
14^0 ■ Il lomjHOMe di Fuorigrotto • 'Coton- 
2oro 2 - Cosenza 2 - Nopoli 2 - So- 
lerno 2 . Avellino 2 - Benevento 2) 
EMILIA E ROMAGNA 

14.30 • El povoion > iBoloono 2) 

LAZIO E UMBRIA 

14.30 ■ Campo de' fiori» iRomo 2i 

LIGURIA 

1^.30 «'A lontemo» (Genove 2 . Genova II 
• La Spezio I - Sovono 2) 

LOMBARDIA 

14.30 « Cicioremm un cicinin > iMilpno I • 
Milono II - Monte Penice II - Como 2 - 
Sondrio 2' 

MARCHE 

14.30 « El Guosco > (ArKona I - Ascoli Pi¬ 
ceno 2i 

PIEMONTE 

14.30 BoAdiccreo 'Alessondrio 2 - Aosto 2 - 
Biello 2 - Cuneo 2 - Torino 2 - Tonno II 

- Monte Beigua IH 

PUGLIE E LUCANIA 

14.30 «So' cose nostre» iBon 2 - Brindisi 
1 - Foggio 2 - Lecce 1 - Potenzo 2 - 
Toronto H 

SARDEGNA 

8.30 Per gli ogricoltori sordi iCoglion 1 ' 
12 Ritmi ed armonie popolori sorde, rassegno 

di musico folclonsfrco. o curo di Nicolo 
Volle (Cogliori |l 

14.30 Gozzettino sordo - Previsioni del tem. 
Do (Cogliori I _ Sosson 2l 

14.40 « Vioggiu popolori», radioscena diolet- 
tole di Zinnibifi, o curo di A Ancis ICo- 
gliori 11 

SICILIA 

1440 « Il fico d'indio », settimonole di vita 
siciliono I Palermo 2 - Cotonio 2 - Agri¬ 
gento 2 - Messina 2 - Coltanissetto 2 - 
Coltonissetto li, 

18.45 Sicilio Sport iPolarmo 3 - Cotonio 3 

- Messine 3» 

20 Sicilia Sport (Coltonissetto |i 

TOSCANA 

14.30 eli grillo conterino » Firenze 2 - 
Siena 2 - Arezzo 2 - Monte Serro II' 

TRENTINO . ALTO ADIGE 
11-12,30 Programmo ultootesino • Sonntogs 
evongelium . Orgelmusik . Sendung fùr die 
Londwirte - Der Sender ouf dem Dorfplotz 

- Nochnchten zu Mittog - Progrommvor- 
*cbau - Lofforiehungen - Sport om 5on- 
[jl^ (Bolzono 2 - Bolzone II - Bressanone 
2 - Brunice 2 - Moronzo II - Mer<y»o 2' 

12.40 Trosmissione per gli agricoltori in lin- 
guo itoliorK) - Comolessi corotferistici 'Bol¬ 
zano 2 - Bolzono II . Bressonone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Moronzo II . Merono 2 - Tren¬ 
to 2' 

1^»30 Lo settimono nelle Dolomiti 'Bolzano 
2 - Bolzarx> Il - Bressorwne 2 - Brunice 
2 - Moronzo II . Merono 2 . Trento 2 - 
Pogonello IH’ 

19.30 Gozzettino delle Dolomiti 'Bolzono 2 - 
BoIzotìo II . Bressanone 2 - Brunìco 2 - 
Motonzo II _ Merono 2 - Trento 2). 

20.30 Progrommo oftootesino in lingua te¬ 
desco - NocbrichtendierìSt om Abend - 
Sportnochfichten - Riehord Wogner; « Gbf- 
terdofnmerufsg » . Aussebnitte ouS dem 2 
Akt EinfuKrerv3e Worte von M Guido Ar- 
noWi IBolzono 2 - Bolzono II - Bresso¬ 
none 2 - Brunice 2 - Moronzo II - Me¬ 
rano 21. 

23.30 Giomole rodio in lingua tedesco I Bol¬ 
zone 2 - Bolzano II - Bressonone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Moronza II - Merono 2> 

VENETO 

1440 « El iiston > iVenezio 2 - Verona 2 - 
VieenzQ 2 - Belluno 2 - Monte Vendo II) 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 
740 Giomolo triestino - Notizie dello re- 
giorie - Locondino - Bollettjrso meteorolo¬ 
gico . Notiziario sportivo (Trieste 1 
Trieste I - Gorizto 2 - Udine 2). 

9 Sfizio religioso evongelic» - 9,15 Vorio- 
zioni senza temo guottro tempi di musico 
leggero - 10-11,15 S Messo do S Giusto 
i Trieste 1). 


12,45 Gazzettino giuliano - Notizie, rodio- 
Cfonoche e rubriche vane per Trieste e 
per il Friuli - 8olleltir>o meteorologico 
'Trieste I . Trieste I - Gorizio 2 - Udi¬ 
ne 2). 

1340 L'oro dello Venezie Giulio • Trosmis- 
sione musicale e giornalistico dedicoto ogii 
itolioni d'altre frontiero' Almonocco giu- 
liono - La settimana giuliano - 13.50 Vec¬ 
chi motivi: Cesorini; Firenze sogno; De 
Curtis; Non ti scordar di me; Di Lozroro: 
Lo piccinina - 14 GiorrKile rodio - Venti- 
quottr'ore di vito politica itoliono - Noti- 
ziorio giuliano - Il mondo dei profughi - 

14,30 CommediQ diotettole (Venezia 3). 

14.30 « El componon », settimonole di vita 
triestino (Trieste I - Trieste IH 

14.30 «Il fogolor » mensile di vita triestino 
(Gorizia 2 . Udine 2> 

20 Lo voce di Trieste - Notizie dello regione, 
notiziario sportivo, commento olio giornotó 
sportivo e bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste I - Trieste H 


In lingue sloveno 
(Trieste A> 

8 Musica del mottino e cotendorio - 8,15 Se- 
gnolc ororio, notiziorio e bollettino me¬ 
teorologico - 8,30 Motivi nostroni . 9 Tra¬ 
smissione per gli ogricoltori. 

IO S. Messo do 5. Giusto - 11,30 Ora cot- 
tolica - 12 Teatro dei ragazzi - 12,30 
Musico operistico. 

13,15 Segnoie ereri» e notiziari» - 13,30 Mu¬ 
sico o richiesto . 14,15 Segnoie orario e 
notiziario - 15 Puccini- riossunto dell'o¬ 
pera < Turar>dot ». 17 Cori sloveni - 18 
Riccordo Strauss < Cosi porlò Zorotusfro * 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Segnoie ororio, 
notiziario e bollettino meteorologico - 20,30 
Riccordo Wogner: < Lohengrin », opero in 
tre otti (primo e secorsdo otto» - 23,15 
Segnoie ororio e ootiziono - 23,30-24 Mu¬ 
sico di mezzonotts 


RADIO VATICANA 


Tutti I g orni 1440 Notixiorio (m. 48,47; 
31.10; 196, 384). 21 S. Rosario (m. 196; 
384). 21,15 Notiziorio - Rubrica . Musica 
(m. 48,47; 31.10; 196; 384). Domenico. 
9 S. Messo Lotino in collcgomento con 
la RAI (m. 48.47; 41,21; 31,101. Giovedì 

17,30 Concerto (m. 41,21; 31,10; 25.67; 
196). Venerdì 17 Trosmissione per gli in¬ 
fermi (m. 48,47, 41,21; 3M0; 196». 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc.'s. 998 . m. 300,6; Kc/s. 5972 - m. 5042) 
19 A richiesta 1940 Novità per signore 
20,12 OrTK» vi prertde in poroto 20,15 Be¬ 
vendo il loro Pernod, con P Brive, Morcel 
Dyme. Morcel Pierrol 20,40 Lo mio cuoco 
e lo suo bombirKjio 21 Pouline Corton 

21,15 Conzoni dello «belle époque > 21,30 
Le Stors al microfono 22 Cocktoil di can¬ 
zoni 22,20 Musico itoliono 22,30 Pschitt 
Operette 22,35 Confidenze 22,45 Music- 
hall 23,18 Ritmi in vogo 23,45 Buono 
sero, ornici' 24-1 Musico preferito. 

FRANCIA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,3; Po- 
ris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bordeaux I 
Kc/s. 1205 - m, 249; Gruppo sincroniz- 
zoto Kc/i. 1349 - m. 222,4) 

17,45 Corscerto diretto do Gunter Waid; pia¬ 
nista Lucette Desco/es Musiche di Cheru¬ 
bini, Beethoven e Brohms 1940 Interpre- 
tozioni di Ruggiero Ricci. Pogonini: q) 
Moto perpetuo; b' Fontosio sui Mose. 19,40 
Notiziario. 20 Concerto di musico leggero 
diretto da Armand Bernard 20,30 < Lettere 
di Boudelaire o suo modre », di Georges 
Regnier e Mourice Kéfoul. 21,30 Rossegna 
dello poesia froncese del XX secolo, a curo 
di Philippe Soupoult e Jean Chouquet 22,45 
Chopin: Sonoto per violoncello «pianoforte, 
interpretato do André Lévy e Jean UHom; 
Brohms: Sei melodie, inierpretote do Mog- 
doleme Dox lol piorioforte: Simorw Gouot)- 
Schubert: Quartetto « Sati », eseguito dol 
quartetto della R.T.F Léon Poscol. 


PROGRAMMA PARIGINO 
lliron 1 Ke/i. 602 - m. 4984; Limoges I 
Kc/s. 791 . m. 3794; Toulouse I 

Ke/i. 944 m. 317,8; Poris ll-Mar- 
seillc II Kc/s. 1070 - m. 280,4; Lille I 
Ke/i, 1376 - m. 218,0; Gruppo sincroniz- 
zoto Kc/s. 1403 - m. 21341 


19,30 Orchestro Francie Pourcel 20 Notizia¬ 
rio. 20,20 « Lo gioia di vivere > di Jocques 
Goddet 21,35 « Anteprimo > di Jean Gru- 
ne^m 22,30 Notiziorio 22,45 Jean Ser- 
vois in: « L'oiseou su souvenir ne veul 
plus s'endormir ». 23-23,30 II mondo è uno 
spettocolo. 


MONTECARLO 

iKe/i 1466 . m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40.82) 

19 Notiziorio. 19,12 Mireille e i suoi ornici 
1948 Cero uno voce. 19,43 Bourvil e 
Jocques Creilo. 19,48 Lo mio cuoca e lo 
suo bombinolo. 19,55 Notiziario. 20 Con- 
zoni. 20,15 il giuoco dei ritrotti 20,30 
Trombo o componello. 20,45 Varietà. 21,30 
L'uomo dei voti 21,45 Orchestro Morio- 
nito Morès 22 Notiziorio. 22.10 Confiden¬ 
ze. 2240 Doris Doy. 2240-23,30 Musica 
do bollo 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/s, 692 . m. 434; Scotlond 
Kc/s. 809 - m, 370,8; Wales Kc/s. 881 - 
m. 340,5; London Kc/s. 908 - m. 330,4; 
West Kc/s. 1052 - m. 28541 


20,05 Giuste reloziom 2040 « In Choncery», 
di J. Golsworthy, Adotteznento radiofonico 
di Muriel Levy iPorte secondo* 21 Noti- 
ziorio 21,15 « Reynold e lo pitturo irigle- 
se», a curo del Dr. Pevsner 21,45 Larry 
Adler 22 « I vioggiotori », conversozione 
22,35 Melodie di Cori Loewe e di Gneg, in- 
. .._i ■ .. e dol 


pionistQ Clifton Helljwe)! 22,52 
ONDE CORTE 

Epilogo 

Ore 

540 

7,30 

Kc/s. 

9410 

m 

31.88 


540 

8,15 


12095 


24,80 


7 

8.15 


15070 


19,91 


7 

8,15 


17810 


16,84 


1140 

15,15 


21660 


13,85 


11,30 

17.15 


17890 


16,77 


11,30 

17,15 


21470 


13,97 


11,30 

19,30 


17810 


16,84 


11,30 

22 


12095 


24,80 


12 

12,15 


7325 


40,96 


15 

21.15 


15180 


19.76 


18,15 

19,30 


17890 


16,77 


19,30 

22 


9410 


31,88 


Il Musico in minioturo eseguito dolio 
pianista Monique de lo Bruchollerie e 
òoll^orchestra operistico inglese 12,30 Vo- 
fie’ò musicale 13 Festival musicoie de! 
1*755. 15,15 Mozort Concerto n. 26 per 
pionoforte « orchestro. 16,15 Lo mezz’ora 
di Tony Hancock 16,45 Chitarrista Elton 
Hoyes 18,30 Rivisto 19,15 Orgomsta Son- 
dy Maepherson 19,30 « Edoordo II», d. 
Christopher AAorlowe Adaftomento rodiofo- 
meo di R D Smith 21,15 Rossegrw musi- 
cole 21,30 Conti socri 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
IKc/s. 529 . m. 5«7,1) 

19 Sport. 19,30 Notiz<oriO 19,40 Hector 
BerlioZ' Gronde messo funebre per coro 
moschile, coro misto, tenore e orchestre 
vorie. diretto do Hermann Hofmann. 21,15 
Il pozto lirico Franz Werfet, biogrofio m 
poesie, c curo di Hildegard Rieth-Ber- 
ghoeffer 21,45 Honegger: Quartetto d'or- 
ehr n. 2 'Quortetto d'orchi ungherese) 
22,05 Belo Bortok Improwisozione, op. 20. 

22,15 Notiziario. 22,30-23,15 Musico vorio 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 568,61 

12,30 Notiziario 12,40 Musico vorio, 13,15 
« Il bussolotto », vorietò o premi di Albenco 
e Cepperò. 13,45 I sei in ritmo 14 11 mi¬ 
crofono risponde 14,30 Bonde svizzere 15 
Dischi 15,15 Rodiocfonoco sportiva 16,20 
Tè danzante, 17,15 « Sbrofoda do ziprio » 
di Leo Rocchi 18,15 Chopin Concerto 
n. 2 per pionoforte 1 orchestro in fo mi- 
nero »p. 21. 19,15 Notiziario 19.20 Fio 
Sondon's e Bruno Rosettoni 19,45 Giornole 
sonoro della domenico. 20,15 Plonisto 
Morcello Abbodo D Scorlatti al Souoto in 
mi moggiore; bl Sonata in do minore; c) 
Sonoto in mi bemolle maggiore; d* Sonoto 
in fo moggiore; Schumann Improvviso su 
un temo di Cloro Wiech. 20,45 Teotro in¬ 
glese del Seicento: * Lo strotogemmo dei 
bellimbusti », di George Farquhor. Versione 
rodiofonico di Roffoele Lo Copriq 22,15 
Melodie e ritmi 22,30 Notiziario. 22,45-23 
Attualità culturali. 

SOTTENS 

<Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,50 « Nel giardino di mio 
podre », di Robert Morey. 20,10 Coppa 
svizzera dei vorietà. 21,10 « Il court, il 
court, le furet... », di Williom Aguet. Illu¬ 
strazioni musicoli di Julien Frongois Zbin- 
den 22,30 Notiziario 22,35 Henn Souguet 
interyistoto da Sléphone Audel 23,05-23,15 
Rodio Losanna vj dà lo buono sera' 



È partito un bottona^p Importante, non dove 
accaderel Per questo pii abiti Facls sono curati 
nel particolari e cuciti con filo selezionato. 
Facla, la più grsnds Casa Italiana di confezioni 
maschili, con il suo grandioso assortimento 
di modelli, tessuti a misure, 
consenta ad ogni uomo di 
scegliere l'abito desiderato. 

FACIS - 120 TAGLIE 

ConlGzlonl por uomo • rapazzo 
aal migliori nagozl di abbigllamanto 




NEI MIBLIORI NEGOZI 

I. P. 5 • m 150/170. 30 ■ TORI NO 



Poltrona 

rrau 


FABBRICAI VIA TRIPOLI. 2S 
TtLit. jse-rro 
txcLt .sn i.sTi lìi zi}y 4: 


ROMA: Cesa della Poltrona - Via del dementino 9S 
VERONA: Lonardelli Alessandro - Via F. Cnspi. 29 
COSENZA: FU. Giuliani - Via Duca degli Abruzzi, 9 


Grande inchiesfa G-BJ2 

tra tutti I radiotecnici, rivenditori, costruttori, radioamatòri 



AVETE MAI FREQUENTATO UN CORSO 
RADIO O TVT A QUALE SCUOLA? 

A tucH eoto/« eba Invieranno l'unito ta- 
OHando, varrò /nv/a(o un vo/wma di: 

SELEZIOME DI PARTI ELETTRONICNE 




I Sptt. O.B.C. ■ Via PtrjWii. » ■ MILAMO 


I Coni Rullìi o TV r,«eu(pui. | 

I Citt* (pFOV. I I 

a Ftrorlu ipedinni con cortaie sellctitudlM. al prazzo ipeclate 41 | 

^ L UO. H numero unM»: SELEZIONE DI PARTI ELETTRONICHE^ 


41 











GUSTOSA. 


ONDE CORTE 


In Impilo sloveno 
(Trieste Al 


Q u4u/C<i/ 


L’UNICA 

fra le tante pastine in commercio 
che contenga in una felice 
combinazione organica 
le 

PROreiNE VfGETAl/ 

PROTEINE ANIMAI! 
è la 

PASTINA AL PLASMON 

Per questo la 
Pastina la Plasmon 
è un alimento 
nettamente superiore 
e da preterirsi 


razionale nutrizione 
dallo SVEZZAMENTO 
alla VECCHIAIA. 


La Pastina al Plasmon 
oltre che un alimento 
di allo valore proteico 
ricco di vitamine 
naturali e sali minerali. 


ASSIMILABILE, 
e non affatica lo stomaco 
anche se delicato e sofferente. 
La Pastina al Plasmon 
è anche 
ECONOMICA 
perchè nella cottura 
aumenta il suo volume 
di circa 20 VOLTE. 


LOCALI 


[i/lP 

^^PLASMON ^ 

^DALl’INFANZIA ALIA VECCHIAIA 


la qualità 
nelle calze ^ 

“NAILON” i 


si chiama 


SCALA D’ORO 

marchio RHODIATOCEferil controllo di qualità 
di tutti i prodotti realizzati con i filati denominali 
"NAILON" - RHODIA ITALIA-RHODALBA 
TERITAL {fibra poliestere) 


Per i Gazzettini regionali e t Notiziori locati 
vedere lo Schema di Diffusione pubblicoto 
o poo. 40. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
18,3$ Progroimno oltoatesino in lingue te¬ 
desco - Max Bernardi. « Plauderei om 
Feierobend » Liederzyklus - (3p 24 von 
Robert Schumonn, noch Gedichtan von 
Hemrich Heine; Morgens steh ich ouf und 
froge - Es treibt mich hin - Ich wondette 
unter den Boumen - Lieb, Liebehen leg's 
Hondehen - Warte, warte wilder Schiffs- 
monn - Berg und Burgen schou'n herunter 
- Anfangs woMt' ich fost verzagen; Aus- 
fùhrer>de: KorI Greisel. Bonton; om Flùgel 
Walter Hiodelong - < Schònheit und Troum 
in Hofmannsfhol's Jugenddichlung » in der 
Zusommenstellung von Hermann Eichbi- 
chler; Tonzmusik 'Bolzono 2 - Bolzono II - 
Bressanone 2 - Brunice 2 - Moronzo II - 
Merono 2 ' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L’ora dello Venezio Giulia - Trosmis- 
siof^ musicale e giomolistico dedicata ogii 
itolioni d’oltre fronfiero; Almonocco giu- 
liono - 13,34 Musico sinfonico: Beethoven 
« Leonora », ouverture n 3, op 72, Me¬ 
lodie: Lenodon-Gilelloro: Alba e tromonto; 
Tocchi: Ouondo lo luna s'olza, Yradier'. 
Lo Poloma - 14 Gtornole radio - Venti- 
Quottf'ore di vita politico italiana - No¬ 
tiziario giuliano - La stecco dei giornali 
(Venezio 31, 

14.30 Segnaritmo (Trieste |i 
1^.^5-14,55 Terra pogino - Cronoche trie¬ 
stine di teatro, musico, cinemo, orti e 
lettere (Trieste IL 


7 Musico del mottino e calendario - 7,15 Se. 
gnole oforio, notiziono e bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 Musico leggera e toc- 
cuino del giorno - 8.15-8,30 àgnolo ora¬ 
rio e notiziorio 

11,30 Orchestre leggere e rassegne vorie. 

13,15 Segnole ororio e notiziario . t3,30 
AAelodie do tilm e riviste - 14,15-14,45 
Segnole orano, notiziorio e rassegna della 
stompo. 

1740 Musico da bollo . 18 Bela Bartók 
Concerto per violino - 19,15 Lo mommino 
rocconto. 

20 Commento sportivo - 20,l5 Segnole ororio 
e notiziorio - 20,30 Duo vocole e fisor- 
monico - 21,15 Copricci e scherzi - 22 
Letteroturo ed orte ifoliono . 22,15 Ric¬ 
cardo Wogner: « Lohengrin », opera in tre 
otti (terzo oftoi - 23,15 Segnale orario 
e notiziorio - 23,30-24 Musico di mezza¬ 
notte 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/i. 99S . n». 300,6; Kc/s. 5972 - m. 50,22) 
1943 Lucienne Delyle 19,15 Musico do bol¬ 
lo. 1940 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in porolo. 20,18 Quodriglio fon- 
tosio. 20,28 Nuove vedette 20,38 Un suc¬ 
cesso.. uno vedetta 20,43 Odette Loure 
20,48 Lo fomglio Ouroton 21 Complesso 
AAorcel Azzolo 21,15 Atortim Club. 21,45 
Venti domande 22,05 Siole spontoneì 22,15 
Concerto 22,30 Sotto il segno di Porigl 
22.35 Music-holi. 23,15 Senorito Rino 23,45 
Buono sero, ornici' 24-1 Musico preferita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 • m. 422,3; Po¬ 
rli I Kc/s. 863 . m. 347.6; Oerdeotra I 
Kc/i. 1205 - m. 249; Gruppo sincroniz- 
zoto Ke/i. 1349 - m. 222,41 

19,30 Notiziario. 20 Concerto diretto do 
George Sebostìon. R. Strouss: Lo donno 


senza ombro, suite dall'opera. Mahler: 
Sesta sinfonio. 21,40 « Belle Lettere», ras¬ 
segno letteroni rodiofonico di Robert 
Mallet. 22,30 « I generi poetici del Me¬ 
dioevo», di Gustave Cohen 22,50 Teo¬ 
tri linci: f II teatro municipole di Bo¬ 
logna» 23,20 AAozort ' Cossozione in quar¬ 
tetto, in mi bemolle moggiorc, per oboe, 
clonnetto, corno e fcjgotto, 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Limoges I 
Kc/s. 791 - m. 379,3; Toulouse I 

Kc/s. 944 - m. 317,8; Poris ll-Mar- 
seille II Kc/s. 1070 - m. 280,4; Lille I 
Kc/t, 1376 . m. 218,0; Gruppo sincroniz¬ 
zato Kc/s. 1403 - m. 215,8» 

19,33 Orchestro Jocques Méféhen 20 Noti¬ 
ziario. 20,20 « Lezioni di cose: Gli alberi », 
a curo di Jocques Morel e Paul Borre! 
20,35 < Allo scuoio delle vedette ». tra¬ 
smissione pubblico di Aimée Mortimer, dal 
Théàtre de Poris, presentato doll'Autnce 
21,20 Lo Tribuno dello Storia, 22 Noti¬ 
ziorio 22,15 Jazz- Louis Armstror»g suono 
Fots Woller 22,45-23 Note sullo chitarra 

MONTECARLO 

(Kc/s 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 

m. 49.71; Ke/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziorio 19,12 La vedetto preferito 
19,28 Lo famiglio Ouroton 19,38 Bouryil 
e Jocques Creilo 19,43 Bel confo 19,48 
Canzoni porigme 19,55 Notiziario. 20 
Uncino radiofonico. 20,30 Venti domande, 
20,45 II signor Chompogne, Bónétin e il 
fisormonicisto Etienne Lorin 21 Gron Go¬ 
la, con Fronck Pourcel e i suoi orchi 

21,30 Dischi preferiti, 22,35 Musico do 
bollo 23,05-23,35 Hour ot RevivoI 
GERMANIA 
AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m, 309) 

19 Notiziario Commenti. 19,15 Lo sommo 
dello vita cnstiono. « Lo libertà del cri¬ 
stiano » di Martin Luther, spiegato do 
Hons Frhr v. Compenhouseo 20 Concerto 
sinfonico diretto do Otto Klemperer Joh. 
Seb. Bach Suite n. 3 in re moggiore per 
orchestra; W A Mozort : Sinfonia tn la 
maggiore, KV. 201; L v Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 7 in la maggiore. 21,45 Notiziorio. 
22 Dieci minuti di politico. 22,10 < For¬ 
tuna e-scrupoli nell'aprire uno scrigno di 
tesori » Gli scritti di Robert Musil 23,30 
Concerto di musico di Edvord Grieg, diretto 
do Wolter Martin (solisto pionisto Herbert 
Heinemonni ov Due melodie per orchestro 
d'orchi; bl Due pezzi per pianoforte; c) 
Due tempi do € Peer Gynt »; di «Nello 
solo del re • dot drommo « Sigurd Jor- 
solfor ». 24 Ultime rrotizie 0,15 Uno sguar¬ 
do Q Berlino 0,25 Musico sacro diretta 
do Mox Thurn con coro e vori solisti 
t Bollettino del more 1,15-4,30 Musica 
fino al mattino 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . m. 434; Scotland 
Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles Kc/s. 881 - 
m. 340,5; London Ke/s. 908 - m. 330,4; 

West Kc/s. 1052 - m, 285,2) 

18 Notiziario. 18,30 Melodie preferite, in¬ 
terpretate do Venesso Lee, Bruce Trent e 
doll'orchestro Albert Webb. 19 Miss Court- 
neidge 19,30 Musica do ricordore 20,30 
Varietà musicole 21 Notiziario 21,15 
« Profer Violet », commedio rodiofonico di 
Eric Ewens, dol romonzo omonimo di Chri- 
sto^wr Isherwood 22,45 Rossegno porlo- 
mentore. 23*23,13 Notiziorio 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Ke/s. 200 - m, 1500; Stozion* 
sincronizzate Kc/s. 1214 . m. 247,11 

19 Notiziorio. 19,30 « Il mondo in perico¬ 
lo », di Charles Chilton. (Porte sesta). 20 
Goro fro studenti di scuole femminili e 
moschilj deirirlondo del Nord 20,30 < Il 
mio più gron sogno », commedio di indo¬ 
vinelli, eoo lo poftecipozione del pubblico 
21 Rivista musicale 22 Notiziorio. 22,15 
Musica in miniatura 22,45 Jozz britan¬ 
nico; « The Groy Allord C^oup » 23 « A- 
dom in thè Moorshine », di J. B Priestley 


Sesto episodio- «Adorno e Nino» 23.15 
Musico do bollo e conzom, interpretate do 
Jon Fraser, Mei Goynor. Johnny Worlh, Do- 
vid Ede e dall'orcheslro (^scor Robin 23,50 
-24 Notiziorio. 


» 5,30 - 8,15 » 12095 » 24.80 

» 7 - 8,15 • 15070 » 19,91 

* 7 - 8,)5 » 17810 » 16,84 

» 11,30 - 15,15 » 21660 > 13,85 

» 11,30 - 17,15 » 17890 > 16,77 

■ 11,30 . 17,15 » 21470 > 13,97 

> 11,30 - 19,30 » 17810 » 16,84 

» 11,30 - 22 » 12095 » 24,80 

• 12 - 12,15 * 7325 * 40,96 

» 15 - 21,15 » 15180 » 19,76 

» 18,15 - 19,30 » 17890 » 16,77 

» 19.30 - 22 . 9410 . 31,88 

6 Mozort ' Concerto n. 26 in re per piono- 
forte e orchestra. 7,30 Jazz 8,30 Venti 
domorvde 10,30 Musico pianistico 10,45 
Orchestro leggero dello BBC 11,30 Va¬ 
rietà musicale 12,30 Musico do bollo ese¬ 
guito daH'orchestra Victor Silvesfer 13,15 
Coboret conlinentQle 15,15 Concerto di 
musico socra con lo portecipozione del 
coro dello Cottedrole di Solisoury diretto 
da Douglas Guest e dell'orgomsto Christo¬ 
pher Deornley. 16,15 Musica richiesto 17,15 
Juhe Down e lo Southern Serenode orche¬ 
stro diretta do Lou Whiteson 19,30 Jazz 

20.15 Concerto diretto da Chorles Mocker- 
ras 2t.l5 Musico operistico 

SVIZZERA 
8EROMUENSTER 
IKc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Noturo ed evoluzione dell'c^eretlo (IV’ 
di Otto Moog 19,30 Notiziario - Eco del 
tempo 20 Concerto di musica richiesto 
Nell'intervollo '20,30» Lo nostro buco del¬ 
le lettere 21 il tromonto di un regno, sto¬ 
rio dello conquisto del Messico iS» < Il 
potere», rodiosintesi di Fritz Schòuffele 
21.35 Canzoni popolon rsordiche 22 Niel- 
sen Porti strumentali dell'opera « Mosche- 
roto ». 22,15 Notiziorio 22;Z0 Rossegno 
settimonole per gli Svizzeri all'estero. 
22,30-23,15 Cofvcerto diretto do Ernest 
Bour Honegger: Preludio, arioso e fughet¬ 
ta sul nome di « Boch »; Molipiero Vivol- 
diona; Pelrossi; Ritnjtto di Don Chisciot¬ 
te imusico di bollette». 

MONTECENERI 
* <Kc/s. 557 . m. 568,61 
13,40-14 Boch: Suite n. 1 in do maggiore, 
diretto do Adolf Busch. 16,30 Tè donzonte. 
17 Vorietò parigino 17,30 Interpretozioni 
del soprono Pio Bolli. G. Steffoni. Quottro 
conzonefte do « Affetti omorosi ■; A Scar¬ 
latti' Aria do uno cantoto a Povero pel¬ 
legrina»; A Casello: Tre conzoni trecen¬ 
tesche. 18 Musica richiesto 19 Goublier, 
Lo voce dei compi, melodie; Bolfour Gor- 
diner; Danzo del pastore, danzo tipico 
irlondese 19,15 Notiziorio 19,40 Motivi 
filmici 20 «Micro-Bus 666», fontosio ro¬ 
diofonico di Geo H Blonc e Roger Nord- 
monn IV toppo: Il mondo cerebrole. 20,30 
Orchestro Rodioso diretto do Fernorido 
Poggi, 21 Concerto vocole-strumentole di¬ 
retto da Edwin Lóhret Beethoven: o» Fi¬ 
delio, ouverture op 72; bi Nei giorni tuoi 
felici, duetto per soprano e tenore, c» 
Messa in do moggiore op. 86, per soli, 
coro o orchestra. 22 Momenti di storia ti¬ 
cinese, o curo di Luciono Moroni Storrìpo 

22.15 Melodie e ritmi, 22,30 Notiziorio. 
22,35-23 Idiomo universole dello musico 

SOTTENS 

(Kc/s, 764 . m. 393) 

19,15 Notiziorio. 19,40 Musico ricreativo e 
leggero 20 ■ Enigmi e avventure », di 
Morcel de Corlini 21 Divertimento popo- 
lore. 21,35 «Astronomia» Documentorio 
di Henri Stodelhofen 21,50 Brohms: al 
Intermezza op. 116 n. 6 in si moggiore; 
bl Intermezzo op, 117 n. I in mi bemolle 
moggiore; c) Intermezzo op. 117 n. 2 in 
ti bemolle moggiore, interpretoti dol pio- 
nisto Jean Derbès, Schubert: Sonotino in 
sol minore per violino o pionoforte, inter¬ 
pretato do Igor Ozim e Isidore Korr. 22,15 
Rossegno dello televisione 22,30 Notizio- 
fio. 22.35 Jazz. 23,05-23.15 Per finire... 


> 11,30 - 19,30 

» 11,30-22 
» 12 - 12,15 

» 15 - 21,15 

» 18,15 - 19.30 

» 19.30 - 22 
6 Mozart Concerto i 
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— Avete ascoltalo l'ouverture del «Barbiere di 
Sivi...»; mi correggo: «La nona sinfonia» di Bee¬ 
thoven? 


— Ecco qua! Mentre quello gli torce il piede, ehi 
impeilisce all'altro di laseiargli andare un ralcione 
in farcia, così? 




LOCALI 


ABRUZZO E MOLISE 

12.(H Corriere d'Abruzzo e del Molise ' Pe- 

scoro 2 - L'Aquilo 2 - Compooosso 2 - 
Compo Imperatore M . Roma II . M San- 
l'Angelo 11' 

CALABRIA E CAMPANIA 
H,30 Notizie di Napoli Nopoli 2' 

EMILIA E ROMAGNA 

14,30 Corriere dcirEmilio e dello Romogno 
Bologno 2' 

LAZIO E UMBRIA 

14,30 Gozzettino di Romo e Cronocho del- 
rUmbrio < Roma 2 ' 

LIGURIA 

14,30 Gozzettino dello Liguria iGenovo 2 
Gerxsva 11 - La Spezio I - Savona 21. 
LOMBARDIA 

14,30 Cronocho del mottino iComo 2 - Mi- 
lono 1 . Milonp II - Monte Penice II - 
Sondno 2' 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Moiche 'Ancona 2 - 
Ascoli Piceno 2' 

PIEMONTE 

14,30 Notiziorio piemontese ' Ale-^sondrio 2 > 
Aosto 2 - B>eMo 2 - Cuneo 2 - Tonno 2 

- Torino II - Munte Beiguo Ih 

PUGLIE E LUCANIA 

14,30 Corriere delle Puglie e dello Luconio 
'Bori 2 - Brindisi I - Foggio 2 - Lecce 

I - Potenza 2 - Toranto I ' 

SARDEGNA 

14,30 Gazzettino sordo 'Cagliori I . Sas- 

20 Album musicele e Gozzettino sordo 

Previsioni del tempo 'Cogl'an I ■ 

SICILIA 

14,30 Gozzetlino dello Sicilia 'Agngento 2 - 
Coltan.ssetia I - Colton ssetta 2 Cafo- 
nio 2 - Messina 2 - Poiermo 2'. 

18.45 Gozzetlino dello Sicilio 'Poiermo 3 - 
Cotanto 3 - Messmo 3i. 

20 Gozzettino delio Sicilio I Caltamssetta ]< 
TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscone Firenze 2 . Arez¬ 
zo 2 . Siene 2 - Monte Serro Ih 
TRENTINO - ALTO ADIGE 

14.30 Gazzettino delle Oolomih - Gioraole 
rodio e nofiziorio regionale in linguo tede¬ 
sco iBolzono 2 - Bolzone 11 - Pogcnello 

II - Bressonone 2 - Brunico 2 - MÌoronzo 
Il - Merano 2’. 

18,35 Programmo ollootesino in lingua tede¬ 
sca - Pater Leopold, Kapuziner. spricht 
Ober dos AHertieilìgen-Fest - Kunst-und 
Literoturspiegel Musikolitot und Bildlich- 
keif in Grillparzers Droma c Des Meeres 
und der LiePe Welien * von Hermonn 
Eichbichler . TanzmusiL - Nochrichten- 
dienst am Abend i Bolzone 2 - Bolzano 
Il • Bressanone 2 - Brunice 2 - Muronzo 
Il - Merono 2' 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 'Bolzone 2 

- Bolzone II - Bressanone 2 - Brumeo 2 
. Moranzo II - Merono 2 - Trento 21 

23.30 Giornale rodio in lingua tedesco iBol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bressonone 2 - Bru- 
nico 2 - Maronza II - Meroi>o 2' 

VENETO 

14.30 Notiziorio veneto iBelIuno 2 • Vene¬ 
zia 2 - Verono 2 - Vicenzo 2 - Monte 
Vendo Ih. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7.30 Giornale triestino - Notizie dello re¬ 
gione - Locorsdina • Bollettino meteorolo¬ 
gico e Notiziorio sportivo iTrieste I - 
Trieste I - Gorizio 2 - Udine 2' 

12.45 Gozzettino giuliano - Notizie, rodio- 
cronache e rubriche vorie per Trieste e per 
il Fnuli . Bollettino meteorologico ‘Trie¬ 
ste I - Trieste I - Gorizio 2 - Udine 2i 


13,30 L'oro dello Venezie Giulia - Trosmis- 
s:one musicele e giornalistico dedicoto egli 
ifohoni d'oltre frontiero. Almanocco giu- 
liono - 13,34 Musico operistica: Rossini 
«Il barbiere d( Siviglio*, a) Sinfonia, b' 
Dunque io son, duetto otto primo, Gou- 
nod * Foust » a.i Dio possente, b' Salve 
d.moro, d Volzer - 14 Giornole rodio - 
Ventiguottr'ore di vito politico itoliona - 
Notiziario giuliono - Sono qui per voi 'Ve¬ 
nezie 31 

20 Lo voce di Trieste - Notizie della regio¬ 
ne - Notiziario sportivo - Bollett no m=- 
teorologlco (Trieste I . Trieste h 
21,05 II nostro teatro, o cura di Piero De 
Santis e Silvio Grùnfeld Allestimento di 
Ugo Amedeo ‘Trieste I ' 

21,25 Concerto sinfonico diretfo do Alodor 
Jones - Orchestro Filarmonico Triestino con 
la portecipozione oel p.onista Bru-'o Mez¬ 
zeria - Weber, « Oberon », ouverture; Grieg 
Concerto in lo minore op 16 per piano¬ 
forte e orchestra iPrimo porte della regi- 
strozione effettuoto ol Teotru Comunole 
Giuseppe Verdi di Trieste il 13 morzo 1955 
‘Trieste I'. 

22,05 Nostri giorni, ol microfono Manno de 
Szomouthely i Trieste I' 

22,15 Piccolo derby, con l'orchestro d retta 
da Guido CergoL, con l'ottetto dello con- 
rone diretto do Fronco Russo. Ciri l'ottetto 
jazz da compro diretto do Zn-ìo VukeMch, 
con II complesso tzigano d.refto do Carlo 
Pacchiofi e con iJ quntefto d Gionn; 
Sofred ‘Trieste ì‘ 


8 Musico del mattino e calendario - S, 15 Se¬ 
gnale crono e not ziofio - 9,30 Mussorgsky 
Ouod'. di un'csposiz one 

11.15 Cioikowsky: « Giulietto e Romeo». 

13.15 Segnale ororio e notiziorio . 13.30 
Musica a richiesto - 14, !5 Segnole crono 
e nofizior.o - 16 « Lo morte e il mu¬ 
gnaio », fodiosceno di N.co Kuret - 17 
Coro maschile di Prosecco - 13 Beethoven- 
Concerto per violino e orchestro in re 
moggiore. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Segnale ora¬ 
no e notiZiorio - 21 «Lo voce nello tem¬ 
pesta », dramme in Ire otti di Emily 
Brente - 22,30 Contenti celebri - 23,15 
Segnale orano e notiziorio - 23,30-24 Mu- 
s .'a ri' mezzn-'otte 


ESTERE 


ANDORRA 

(KC'S, 998 . m. 300,6, Kc/s. 5972 - m. 50,22) 
19,08 Le più belle one di * Lokm-^ » 19,30 
Novità per signore 20,12 Omo vi prende 
in pKsrolu 20,20 Romunze in vogo 20,43 
Odelfe Laure 20,48 Lo famiglio Duroton. 
21 Ann 0 Cordy presenta « Porota di 
■.felle» 21,15 Club de- conzonettisti 21,30 
« Nella rete deU'ispeftore Vitos», inchiesto 
poliziesco 21,45 Luis Manano 22 Le sco 
psrte di Nanelfe Vitamine 23,03 Ritmi 
in vvgo 23,45 Buono sera, cmici! 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Moncille I Kc/s. 710 - m. 422,3; Po- 
ris I Kc/s. 663 - m. 347,6; Bordeoux I 
Kc/s. 1205 - m. 249; Gruppo sincroniz¬ 
zato Kc/s. 1349 . m. 222,41 
19,01 « Britonnico », tragedia di fiocine Stu¬ 
dio completo con la portecipazione di 
M me Simone 19,30 Notiziono 20 Vin¬ 
cent d'iryjy Trio per violoncello, clari¬ 
netto • pionoforte. eseguito do André Du- 
ponf, Alice Météhen e Jeon Vigué, Chaus- 
son; Otto melodie, interpretate dò Ginet- 
te Guillamat; Franck Quintetto, eseguito 
dol Quintetto Mone-Thérèse Ibos 21,50 
Vivoldr Concerto in sol minore per flauto 
oboe e fogotto. 22 Prestigio del teatro: 
« I Pitoeff », con Maria Cosorès, Pierre 
Bertin e Leon Chancerei 22,30 Brohms: 
Ouverture trogica op. 81; Schumann; Con¬ 


certo in la minore per pianoforte e orche¬ 
stra (p 54 23,15 Hoydn Notturno per il 
Re di Nopoli, n. 1, in do maggiore; Mo¬ 
zart Sinfonio n. 25 in sol minore K 183 

MONTECARLO 

<Kc/s 1466 - m. 205; Kc/s, 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,821 
19 Notiziario 19,12 Complesso Jack Diévql 
19,28 Lo famiglio Duroton 19,38 Bourvil 
e Jacques Grello 19,43 Dediche. 19,48 
L'ovete riconosciuto^ 19.55 Notiziorio 20 
Lo regmo d'un giorno 20,45 Coppe inter- 
scolosfica 21,02 Trottenimento musicale 
2132 « Nello rete dell'Ispettore V », in¬ 
chiesta poliziesco di Soncioume e Mourel 
21,47 Pouline CoKon. 22,05 FestivoI di 
Boyreufh Tonnhduser, opero di Wagner, 
diretto da André Cluyteos 23,10 Notizio- 
rio. 23,15-23,30 Orchestra Luis El Grorvie 
INGHILTERRA 

ONDE CORTE 

Ore 5,30 - 7,30 Kc/s. 9410 m. 31,88 

» 5,30 - 8.15 » 12095 » 24,80 

• 7 - 8.15 » 15070 » 19,91 

« 7 - 8.15 » 17810 » 16.84 

> 11,30 - 15.15 > 21660 > 13,85 

. 11.30 . 17,15 » 17890 » 16,77 

» 11,30 - 17,15 » 21470 • 13,97 

» 11,30 - 19,30 > 17810 » 16,84 

» I1,3Q - 22 » 12095 > 24,80 

. 12 - 12,15 » 7325 » 40,96 

> 15 - 21,15 » 15180 » 19,76 

» 18,15 - 19,30 » 17890 » 16,77 

> 19,30 - 22 » 9410 > 31,88 

12,30 M.ativi prefent' 13 Complesse Mor't- 

mortre d.retto da Henry Kre.n. 13,15 «The 
Nook », di Richard Bal-ijv.yn 14,15 Nuov. 
dischi. 15,15 Varata mus'cale 15,45 Ras¬ 
segno mus.cale, 16 Trio Kenny Ppvsell e 
contar'ti Orchestro dello Rivisto diretta 
da Horry Rabinowitz 17,15 Musiche d 
Eldgor e Ipoolitov Ivoncv 19,30 Varietà 
musicale 20 Fest.val muscolo 1955 21,15 
Morce e volzer 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 

18,45 Cpicertc- di musico sacro 19,30 Ncf!- 
ZiQfio - Eco dal tempo 20 Anton BrucL- 
ner: Sinfonio n. 8 (originolei diretta do 
Josef Knps 21,35 Un diario d- Bruckner 
in moni svizzeie Ne porlo Gustov Renker 
21,50 BoatHovan' Sonata in lo minore, 
op. 23. 22,15 Notiziario 22,20 < Il ponte», 
cronaco letteraria fronco-l^asco 
MONTECENERI 
(KCs. 557 - m. 568,61 

12,30 Notiziorio 12,45 Musico vana 13,10 
Roussel Le morchand de soblc qui passe, 
suite 13.30 ‘Do Gmevro, per Mo^teceneni 
14 Festival di Boyreuth 1955 Sigfrido, ope¬ 
ro in tre otti di Riccardo Wogrvar Atto I. 

15.30 Parloto 16,30 « Roma insonguinota 
e vittorioso » Dalla congiura di Cotilmo 
all uccisione di Cesore 163-44 a (T ) 17 

Molinconie e sorrisi rii un folclore: Isole 
Egee e canzoni di oltre regioni. 17,13 
Gneg. Danze norvegesi n. I c 4. 17,30 
Stelle e stellirìo del Music-holl infernozio- 
nole 17,50 Corso di llnguo tedesco, a curo 
del prof Monlio Foglia 18 Musico richie¬ 
sta 18,40 Armonie leggete. 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 Arie e romonze do opere 
itolione 20 «Che cosa leggorvo i tici- 
nesii* ». inchiesto 20,30 Henri Raboud: 
Precessione notturno, op. 6, poemo sinfo¬ 
nico 20,45 « Lo leggendo di Son Fronce- 
sco ». sintesi radiofonico di Vito Pondolfi. 

21.45 Concerto del Corrvplesso Monteceneri 
Dohnonyi. Serenato-Trio op. 10 per violino, 
viola e violoncello; Bntten; « Phontosy », 
quortetto per oboe, violino, violo e vio¬ 
loncello. 22,30 Notiziorio 22,35 Celebri 
polemiche letferorie 22.50-23 DikHì 
SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 "Notiziorio 19.25 Lo specchio dei tem¬ 
pi 19,45 Disconolisi 20,30 «Antigone», 
di Jeon Anouilh. 22,10 Fouré Requiem, 
frommenti. 22,30 Notiziorio 22,35 « Lo 
Ognissonti », montaggio poetico di Mousse 
Boulonger per il giorno dei morti 23-23,15 
Dischi. 


S6ntir6t6 Is dìffsrsnzs! Ora, grazie al Cetamium, 
gli efficaci medicamenti delle Pastiglie Vicks si 
diffondono profondamente nelle cavita della vostra 

gola irritata —arrecano sol- _ 

bevo alle irritazioni diffìcili 
raggiunger^ che^ causano 

Per vostra comoditi e protezioneV 
... la nuova, conveniente sca- 
toletta ermeticamente chiusa! 


QUADERNI DELLA 
RADIO 

Idlzliinl Radio Ilallaaa 

Via Arsenale. 21 - Torino 

f lLZE ELASTICHE 

lIMTIVI VAMCI • FUMTI 

I misure «orezzi di labbrica. 
jOvi Kpi Speciel' Irtvisibill per 
in ne eatrelorll per uOmo, 
■oareblli non dorano noie 
GrOI'S cofologo-owtl A. 8 

S. MlCGHOlli lieutf 
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i capelli devono rimanere sani, morbidi, facili da 
pettinare. Il PÉTROLE HAHN è la lozione 
igienica perfetta per la cura dalla capigitalura; 
elimina la forfora, arresta la caduta dei capelli e 
li mette in condizione di sopportare senza danno 
tutte le esigenze della moda. Il PÉTROLE 
HAHN, gradevolmente profumato, non-unge, — 

PÉTROLE HAHN 

conlro la caduta dei capelli e la /or/ora 


43 













nessun timore ! 

ai elifnina 
presto e bene con 

MAGNESIA 

S..F[ll[GRIIIO 


il purgante 
conosciuto 
in lutto il mondo 



>lut. ACIS I0S7O del S.lO.ldSi 


DIMAGRIRE 


Con It comprcstt ORGAIODIL • sotte 
controllo modico, si può diminuirò il 
poso tonta abbandonare il regimo abi> 
tulio t tenta retiritioni alimentari. 

0 ft G A 1 0 D I I. 
comprette nelle migliori farmacie 
Schiariner.ti al LABORATORIO dei- 
l'ORGAlODIL - Set G - Via C. Fa¬ 
rmi. S2. Milano - AoL ACIS 3611 


Cura 

dei dolori 
reumatici 

Frizionando la parte malata con 
la Pomata rivulsiva Thermo- 
gène si avverte un benefico c 
durevole senso di calore: è la 
rivulsione cutanea che asporta 
le tossine c tovoriscc l'elimina¬ 
zione del dolore. La Pomata 
TTiermogènc contiene glicole 
monosalicilicolacui azione anti- 
rcumatica è largamente provata 
dalla scienza medica. (Acii 1675) 
Pomata 

THERMOGÉNE 

VANDEN8ROECK é ClE - BELGIO 

I_ 



6UADA6M0 SICURO 


Vi randMnt* ÌHDIPEHDEMTI 
• sormtn PIÙ APPREZZATI 
in brm lampe • con medica leesa 
•aguendo il NUOVO e FACILf cor» 

di Radigigeaiea par earrlipeadaui. 

Con il malariala cha Yì verrà inviato 
• aAVUlTAMIHTa 
dalla nogtra Scuola coairuirate radio 
a 1-2-S-4 valvola, ad una madama 
SUPERETEROOINA a 6 VALVOLE 
(valvola compresa] • gli 8TRUNÉN1I 
DI LABORATORIO inaiopsnaabili od 
ta ridla-rtpiritara-MNtatara. 
TUTTO II MATIRIALI 
RIMABRA VOITROI 

llchUdoM Mblli rinOrm u nti 

FERCHt STVOIME UDIOTECIIICA 
dw VI Hrt imiiu UATUITaMRTE 


RADIO SCUOLA ITALIANA 


I VU PtoaUI. IZ'A - TortBO SOS 



PANTÈN è l'unica lozione 
a base di pantenolo* 
che penetra fino 
alla radice dei capelli 
Siete afflìtti da seborrea? 
da forfora? perdete I 
capelli? P ora di iniziare 
Il trattamento con Pantàn 
La ''capigliatura Pantén 
PANTÈN-6LU è la lozione 
creata per i capelli grigi 
e bianchi ai quali dè 
uno smagliante cartdore 


è priva di forfora 


m M frmpfm Hj 

tfnémHn dtU/a 

^ Cm. S 4. 


La “capigliatura Pantèn” 

^ sana fino alla radice dei capelli 


PANTÈN 

lozione vitaminica al pantenolo 


Flacone normale lire 600 • Flacone doppio lire tOOO 


. RADIO * mercoledì 2 novembre 



LOCALI 


Per i Gazzettini regionoli e i Notiziari locati 
vedere lo Sctiemo di Diffusione pubblicoto 
o pog. 40. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
I8,3S Progrommo oltoatesino in lingua te¬ 
desca - A Innerebner. « Totengedenktag 
in West und Ost » . Orgelmuslk - « Aus 
Berg und Tol * - Wochenausgobe des Noch- 
richtendiensies iBolzano 2 - Bolzone II - 
Bressanone 2 . Brunice 2 - Moranzo II - 
Merono 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13/30 L'ora dello Venezie Giulio - Trasmis¬ 
sione musicale e giornalistica dedicata ogii 
ttoliom d'olfre frontiera: Almonocco giu- 
tiono - 13.34 Musica religiosa: Verdi: « Li¬ 
bera me. Domine ». dolio Messo da Re¬ 
quiem - Musico sinfooica; Berlioz; < Re- 
veries . Passions *, dolio Sinfomo fanta¬ 
stico - M Giornale rodio - Venliquatfr'ore 
di Vito politico italiono - Notiziario g.u- 
liono - Ciò che occode in zone B <Ve- 
nezio 3> 

14.30 Debussy: Suite bergomosgue 'Trieste P 
14,45-14,55 Terzo pogino - Cronoche trie¬ 
stine di teatro, musico, cinemo. orti e 
lettere 'Trieste P 

19.15 Libro operto - Pogine di scrittori trie¬ 
stini; Scipio Slotoper . Presentazione di 
Anito Pittoni - Trosmissione a curo di 
Giorgio Bergamini (Trieste II 

19,35 6. M. Rirgg^ri: Due sonate do cfiieso, 
per due violini, violoncello, contrabbasso 
e chitarre Esecutori: Baldossorre Simeone 
e Horry SQrm*el, violini, Ettore Sigon, vio¬ 
loncello- Arturo Lazzorini, controbbosso, 
Bruno Tonazzi, chitarra (Trieste P 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musico del mottino e colendorio - 7,15 Se¬ 
gnale crono e rìotiziorio - Bollertino me¬ 
teorologico - 7,30 Musico leggera e toc- 
cuino del giorno - 8,15-8.30 ^nole ora¬ 
no e notiziorio. 

T1,30 Beethoven : Sonato n. 2. 

13.15 Segnolo ororio e notiziario - 13,30 Dal 

mofvdo operistico - 14,15-14,45 Segnale 

orario, notiziorio e rossegna delio stompo 

17/30 Respighi: I pini di Roma - 18,30 Dol¬ 
io scottole incantato - 19,15 Cronoca del 
medico. 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Segnale ororio 
e notiziorio - M,30 Coro dello Filarmo¬ 
nico slovena - 21 SfMnti del nostro pos- 
sofo - 21,15 Rochmoninof: L'isolo dei mor. 
fi - 22 Letteroturo ed orte slovena - 

22,15 Skerionc: Secondo parte dello con¬ 
tato « Sonetni venec * - 23,15 Segnole 
ororio e notiziorio - 23,30-2-1 Musica di 
mezzonotte. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300.6; Kc/l. 5972 - m. 50.22) 

19,15 II Solone del Messico di Copland. 19,30 
Novità per signore 20,12 Ono vi prende 
in porolo 20/40 L'ovete riconosciuto^ 20,50 
Lo fomiglia Duroton 21 Musico e canzoni, 
con l'orchestro Fronck Pourcel, Notholie 
Nervol, R Lebrun e lo vedetta del giomo. 

21,30 Club dei canzonettisti 21,55 Grofé: 
Grond Canyon, Suite. 22.30 Music-holl. 
23/03 Ritmi in vogo, 23,45 Buono zero, 
amici' 24-1 Musica preferito 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
tMorseille I Kc/t. 710 . m. 422,3; Pa¬ 
ris I Ke/t. 863 . m. 347,6; Bordeaux I 
Ke/s. 1205 - m. 249; Gruppo sincroniz¬ 
zato Kc/s. 1349 . m. 222.4) 

20 Concerto vocole diretto cto Morcet Cou- 
roud. Lulli. Die* Ira*. 20,30 «Elettro» 
di Jeon Giroudoux. 2240 Musico do co¬ 
mera eseguita dallo vidoncellisto Armlies 
Schmidt e dolio pionisto Colette Fonnière. 
Henry Eccles: Sonoto in sol minore; Hoydn: 


Andante; Cesare Rubino Adagio; Schu- 
monn; Adoglo e allegro. 23 Concerto di¬ 
retto do Pierre Pogliono Fouré: Penelope, 
preludio; A Mognord: Conto funebre; 
Schumonn: Seconda sinfonio. Aria; Guy 
Rcpnrtz; Lo compono dei defunti; Fauré: 
Pelléos e Melitonde, morte di Melisonde 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s, 602 . m. 4W,3; Limoges I 
Kc/s. 791 . m. 379,3; Toulowse 1 

Kc/s. 944 - m. 317,8; Poris ll-Mor- 
seille II Kc/s. 1070 - m. 280,4; Lille I 
Kc/s. 1376 . m. 218,0; Gruppo sincroniz- 
loto Kc/s. 1403 - m. 213,8' 

19 La Tribuna dei critici rodiofonici. 19,25 
Pierre Lorquier, Jocqueline Joubert e il 
complesso Philippe Brun 20 Notiziorio 
20,20 « Le voci care che si sono spente. . > 
Omoggio oi musicisti, oi pittori, ai dotti, 
9| poeti, ogli outorj drommatici, oi roman¬ 
zieri, oi contonti e ogIi attori che sono 
morti quest'onno: Furtwoengler, Morie 
Venturo, Fefnor>d René, Clément Voutel, 
Gèo Chorley, Jean Péner, JocQues Fath' 
Henri Melisse, Edooard Le Roy. Orori 
< Hot Lips » Poge, Chorles Risf, Henri Lo- 
vorel, R. P Somson, Pool Cloudel Moni¬ 
que Soint-Hélier, Sir Alexander Fleming 
Albert Einsfem, Barone Ernest SeiMière' 
Mercel Bochos, Léon Compognol, Miguel 
Zomocois, Moguy Verno, Adolphe Boschot, 
Lucien Besnard, Mounce Logrenée, Georges 
Enesco, Emile Fabre, Hubert Vincent-Bré- 
Chignct. André Aitehouf, Adnenn© Mon- 
nier, Thomos Mono, Fernorxt Léger Al¬ 
bert Volsien, Bofoch Minnevitch e ’ Jearì 
Dovril. Testo di Maurice Baptissord Pre- 
sentozione di Simone Jean, Yves Furef e 
l'Autore 22 Notiziario. 22.15-22,45 II 
mondo come va... 

MONTECARLO 

(Kc/t 1466 - m. 205; Kc/s, 6035 - 
m. 49.71; Ke/». 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziorio 19,12 Popò Pantofole 19,28 
Lo fomiglio Duraton 19,38 Bourvil e 
Jocques Creilo 19,43 Schuberf 19,48 C'ero 
uno voce 19,55 Notiziorio. 20 Porota dei 
successi 2040 Club dei conzonettisti. 
20,55 Attuolità. 21,10 Pori o roddoppio 
21,25 Pronto, siete spontoneil 21,38 Ros- 
segno universale 21,53 Colloqui sul teo- 
tro 2248 Modo Robin. 22,15 Lo musica 
ottroverso le età. 22,35 Poemi in musica 
con Louis Jovelle e Modome Agoub 22 50 
Presentazione del primo remanzo di un 
giovorw autore, o curo di Herbert Le Por- 
fier 23 Notiziario 23.05-0,05 Boltimore 
Gospel Tabernocle Program 

GERMANIA 

AMBURGO 

<Ke/*. 971 . m. 309) 

19 Notiziorio Commenti. 19,?5 Gerhard Gre- 
gor oll'orgono 19,30 Eco del morvJo. 20 
Nuovo musica leggero, 20,45 « Moria Anto- 
niefto », rodiosintesi di Brigitte OberxJorfer. 
21,45 Notiziario 22 Dieci minuti di poli¬ 
tico. 22,10 « Fontosie nella contino del 
municipio di Bremo *, rodiocommedio ro- 
montico per musico di Walter Girnatis 
SKondo il rocconfo di Wilhelm Houff, testo 
di Hans Wilhelm Kulenkompff, diretta do 
Walter Mortin. 23 Musica di corte diretto 
da Wilhelm Schiichter l> A Zonkof* Sete; 
II' A Versoilles; UH A Solisburgo; IVi 
A Vienila. 24 Ultime notizie 0,15 Uno 
sguordo o Berlino. 0,25 W, A Mozort: 
Diverfimeflfo in si bemolle moggiore, KV 
287, diretto do Hons Schmidt-lsserstedt. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iNarth Kc/s. 692 . m. 434; Scofiond 
Kc/i. 809 - m. 370.8; Wales Kc/s. 881 - 

m. 340,5; London Kc/s. 908 - m. 330,4; 

West Kc/s. 1052 - m. 285,2) 

18 Notiziorio. 18,30 Musico e canzoni in 
stile rustico 19 «A Life of Bliss », di 
Godfrey Hornson Terzo ^isodio 19,30 
Educozione degli adulti 20 Concerto di¬ 
retto do Sir E^ène Gossens Solisio’ vio¬ 
loncellista Williom Pleeth. Hoydn: Sinfonia 

n. 99 in mi tFemolle; Enesco- Sinfonio con- 
certonte per violoncello e orchestra; Sìbe- 
lius: Sinfonia n. 6 in re minore: Bolokirev- 
Cosello: Istamey, fantosio orientole. 21,55 
Virtù sottovolutote' «Lo curiosità», o cu¬ 
ro di Geoffrey Grigson. 22,15 Nuovi dischi 
presentoti do Choppie D'Amato 22,45 Re¬ 
soconto parlomsntore 23-23,13 Notiziario. 


PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 2(X> - m. 1500; Sfoziani 
sincronizzate Kc/s. 1214 - m. 247,1 > 

19 Notiziario. 19.30 Gora di indovinelli tro 
Londra e lo Scozie 20 Lo mezz'oro di 
Tony Honcock 20,30 « Sono già stoto qui 
prima d'oro », di J. B Priestley, Adotfo- 
mento rodiqfonico di Mortyn C Webster 

22 Notiziario 22,20 Appuntomento not¬ 
turno con Biliy Moyerl e il suo corrolesso 
e I « Chameleons » diretti da Ron Peters 

23 < Adam in (he Moonshine », di J B 
Priestley Ottov© episodio: # Allormi o 
mezzonotte* 23,15 Musica cJoll'Olonck) e- 
seguito dolio Cosmopoliton Orchestro di¬ 
retto do Jos Cleber 23,50-24 Notiziorio 


ONDE CORTE 


f - 8,15 
7 - 8,15 

11,30 - 15.15 
11,30 - 17,15 
11,30 - 17,15 
11,30 - 19,30 

11.30 - 22 

12 ■ 12,15 

15 - 21,15 

18,15 • 19,30 

19.30 - 22 


9410 m. 31,88 
12095 » 24,80 
15070 » 19,91 
17810 > 1644 
21660 • 13,85 
17890 * 16,77 
21470 ■ 13,97 
17810 » 16,84 
12095 • 24,80 
7325 . 40,96 
15180 » 19,76 
17890 > 16,77 
9410 » 31,88 


8,15 Concerto diretto da John Hollings- 
worth Fouré: Pavana; William Alwyn: 
Smfania n. I in re. 10,45 Chitorr<sta Elfcxi 
Hoyes. Il «La fomiglio Archer», di Webb 
e Moson 12,30 Rivisto Fronkie Howerd 
13,15 Musica do bollo 14,15 Orchestro 
leggero della BBC 15,15 «Lo breve cer¬ 
nerò dello signora Glomm », di Jeremy 
BuMfTKtre. 16,15 Musico in mmìaturo. ese¬ 
guito doll'arp'Sto Mario Korschinsko, dol¬ 
io pionisto Rosalyn Tureck e dol quar¬ 
tetto d'orchi Hirsch 17,45 Concerto del 
pionisto Non Kenway 19,30 Conto Fron¬ 
kie Vaughon 20 Frammenti dall'opera 
« Faust * di Gounod. diretto da Morcus 
Dods 21,15 Pionisto Johnny Pearsoo 21.30 
« Appuntomento con lo paura ». di John 
Dickson Corr Vi episodio- < Firto o che 
arrivo lo Gronde Armoto * 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario - Eco del tempo 20 Musico 
vana eseguito dolio Carde Rcpublicaine 
di Parigi 20,35 « Napoleone davanti al 
triburule », rodiosmtesi di Max Gertsch. 
21,50 Bollate intorno a Napoleone (bosso 
Gottfried Fehrl. 22,15 Notiziorio 22,20 Po¬ 
vertà e ricchezze, conversozione dialetta¬ 
le. 22,45-23.15 Musico di Elgor. 

MONTECENERI 
IKc/s. 557 . m. 568,6) 

7,15 Notiziorio 7,20-7,45 Almonocco sonoro 
12,15 Musico varia 12,30 Notiziario 12,45 
RoveI: Mirairs. 13,20-14 Sibdiius: Il cigno 
di Tuenelo; Boch. Ich ruf zu Dir, Herr 
Jesu Christ, preludio corale. Soeverund: 
Sinfonia dolorasa, ap. 19; Sibelius Valzer 
triste; Dvorok-Prihodo: Larga dallo Sinfo¬ 
nia n. 5; Fortein Voien: L'isolo silenzioso. 
1640 II mercoledì dei rogozzi. 17 Boch. 
o) Concerto n. 4 per davicemboto e or¬ 
chestro; b' Mem Herz Schwimmt im Blut, 
contota per soprano e orchesrro; c) Con¬ 
certo brondeburghese in sol maggiore n. 3 
per orchi • cembola. 18 Musico richieste. 
19 Note tristi 19,I5 Notiziorio 19,45 Fe¬ 
stival di Boyreuth 1955: Sigfrido, opero di 
Riccardo Wogner (Il e MI otto) 2240 
Notiziario. 22,35-23 « Azumo KotHjki * 
Aristocrozione del feotro giopponsse, a cu¬ 
ra di Fobio Mossimo Borbion. 


SOTTENS 

(Kc/L 764 . m. 3931 
19,15 Notiziorio. 19,40 Musico leggero 19,50 
Chiedete, vi sorò risposto! 20,05 Musica 
leggera 20.15 Fantosio di Puck, con Jane 
Savigny 20,30 Concerto diretto da Robert 
Denzier. Solista: pianista Wilhelm Elock- 
hous Beethoven: al Sintonia n. 6 in fa 
moggiore (La Postarale); bl Concerta n. 
3 in do minare per pianoforte e archestra; 
ci Leonora IH. Ouverture22,30 Notiziorio. 
22,40 L'ora poetico: < Per II Giorno dei 
Morti > 23-23,15 Anton Bruckner: Adagio 
dal quintetto per orchi in to moggiore. 
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RADIO . giovedì 3 novembre 



I Televi«ori 


XllP -- 

— Non riesco proprio ad inimaginarr rJie roso 
potrebbe fare la fteiite alla sera se non ei fosse la 
televisione. 



m 


P o 0 0 ° 

lo 0 o ® o 

\o 0 0 0 0 

X 0 oo^ 


— ...e con questo si eunelude la rubrira «Lavorate 
a maglia in easa». Siamo spiarenti che. per un guasto 
agli impianti, la trasmissione alihia dovuto subire una 
interruzione dalle 16 alle 16,10... 


LOCALI 


Per i GozzeOini re9ionoli e i Notiziari locali 
vedere lo Scherno di Diffusione pubblicoto 
o pog. 40. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
18.35 Progrommo altoatesino in l>ngua te¬ 
desca - Katholsche RundsctKJu - Lieder 
und Rhyfhmen . Die Kinderecke «Alice 
im Wunderlond » noeti dem Kinrterroman 
von Lewis CorroH, Fre.e Rundfunkbeorbei- 
tung von Friko Fuchs . 5 u letzte Fort- 
setzung 'Bolzano 2 - Bolzono II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Moranzo II . Me¬ 
rano 21 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
9 Ottetto delio conzone diretto do Fronco 
Russo Trieste li 


10 S. Messo do Son Giusto 'Tr.estc 1' 

11,15 Musiche per ergono ’Tnesle I 

13.30 L'ora della Venezio Giulio - Trasmis- 
S'One musicale e giornolistico dedicata ogli 
itotiarM d'oltre frontiero Almanacco giu- 
liono - Fra noi - 13,50 Musico da co¬ 
nterò: Schumonn II sogno, Brahms. Valzer 
00 39. n I, Dinicu-Heifefz Horo stoc- 
coto - 14 Giornole rodio - Ventiquattr'ore 
di Vito politica itoliono - Notiziario giu¬ 
liano . Per ia donna giuliano 'Venezie 3' 

14.30 Segnaritmo Trieste 1> 

14,45-14,55 Terzo pogino - Cronache trie¬ 
stine di feotro, musico, cinema, orti e 
lettere 'Trieste 1' 

21,05 « Il paese delle voconze », commedia 
in tre atti di Ugo Betti - Compognio del 
Teatro kfopile dello cttó di Tr-este 1954- 
>955 - Froncesco 'Louro Solori' ,- Cléofe, sua 
Z'Q ilso&ellQ Riva'; Alberto «Giuseppe Col- 
donii, Ofelio, suo Zio 'Anito D'Arnoi, Noe-' 
mi I MoiQ Monzcnii; Guido Consolvo Benedé 
Nicolò iGiarim Solarci; Il doltore iGionni 
Montes. i; Adeloide 'Poolo Cerlesit. Un 
commesso viaggiatore «Mimmo Lovecchio'- 
Un Dortolettere 'Piero De Santisi; Un coni 
tod.no 'Giorgio Vollelto) Regio di Carlo 
Lodovici . Allestimento rodiofonico di Ugo 
Amodeo iTrieste II 


8 Musica del mattino e colendorio - 8 15 Se¬ 
gnale orano e notiziario - 9 Motivi slo¬ 
veni 

10 S. Messo do S. Giusto - 11,30 Vieiixtemps 
Concerto per violino e orchestra n 5. 

13,15 Segnole ororio e notiziorjo . 13,30 Mu¬ 
sico operistica - 14,15 Segnale ororio e 
notiZiOno - 15 Prokofieff Alexander Nev- 
ski, contola - 17,50 Moscagm « Covolle- 
na rusticono », opera m un atto 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Segnale ora¬ 
no e notiziario . 20.30 Terzetto vocole - 
21 Rodiosceno' Wogner-Gruenfeld-Belicic 
« I racconti di Wogner » 'quinto punfoto' 
- 22 Conversozione musicale - 23,15 Se¬ 
gnale orofio e notiziorio - 23,30-24 Mu¬ 
sico d' rrsezzonotte 


ESTERE 


ANDORRA 

«Kc/i. 998 - m, 300,6; Kc/s. 5972 - m. 50,22) 
19 Operette morsigliesi 19,18 Orchestro 
Johnny Meyer 20,12 Omo vi prende in 
parola 2045 Nuove vedette 20,35 Sio 
detto fro noi. 20,48 Lo fomiglio Duroton 

21 Rossegno rodiofomeo outomobilistica 

21,15 Rossegno d'ottualitij 21,30 H tesoro 
dello foto 22 Nomi e canzoni 22,35 Mu- 
sic-holl. 23,03 Ritmi m vogo 23,45 Buono 
sero, ornici 24-1 Musico preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
iKc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario, 20 Dischi richiesti 2I,30 Jazz 

22 Notiziorio 22,15-23 Musica do cornerà 
di Kùhnei, Scorlotfi, Fiocco e Lecloir. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
«Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,3; Pa¬ 
ris I Kc/s. 863 . m. 347,6; Bordeoux I 
Kc/s. 1205 - m. 249; Gruppo sincroniz- 
zoto Kc/s. 1349 . m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto do Maurice Paul Gu'l- 
lof Mossene!; Scene olsozione; Chobrier 
Ouverture de l'Etoile. 19,30 Notiziario, 20 
Concerto diretto da George Sebastian. So¬ 
lista violista Micheime Lemoine. Berlioz: 
Aroldo in Itolio, sinfonio per violo prin¬ 
cipale e orchestro; R Strauss. Sinfonio 
domestico. 22 « Arte e Vito », a curo 
di Georges Chorensol e Jean Dalevèzc 
22,25 Sibelius; Bereeuse. 22,30 « L'Agenzio 
della pcesio » di André Beucler 23 Shosta- 
kovifch' Sinfonia n. 5 in re moggiore 
op. 17. 23,46-23-59 Nofiziorio 
PROGRAMA4A PARIGINO 
'Lyon I Kc/s. 602 . m. 498,3; Limoges I 
Kc/s. 791 - m. 379,3; Toulouse I 

Ke/$. 944 m, 317,8; Poris ll-Mor- 
sciite II Kc/s. 1070 - m. 280,4; Lille I 
Kc/s. 1376 - m. 218,0; Gruppo sincroniz¬ 
zato Kc,/s. 1403 - m. 213,8) 

19,30 Orchestro André Muscat 20 Notiziorio 
20,20 « Provo del nove ». 20.35 Jeon Gol- 
tier-Boissiére m: « L»n uomo in libertà» 
d Lucien Fornoux-Roynaud. 20,50 « Mi- 
reille e il suo piccolo teatro», q curo di 
Mireille e Louis Martin. Stosero: « L'o- 
moureux tronsi » 21,20 La settimono dello 
fortuna 22,15-23 Nell'anpiversorio dello 
sua morte « Edmée Fovat, regine deM'ope- 
retto», o curo d. Guillot De Soix 

MONTECARLO 

iKc/s 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario 19,12 Canzoni 19.28 Lo fami¬ 
glio Dijraton 19,38 Boufvil e Jocques 
Creilo. 19,43 Cero una voce 19,48 L'cve- 
fe riconosciuto' 19,55 NotiZ’ono 20 I 
grondi suonofori di trombo 20,15 Musico 
sul morsdo 20,30 Lo corsa alle stelle 21 
Il tesoro dello foto 21,15 Ane do films 
interpretote do Morityn Monroe e Jone 
Russell 21,30 Cento tronchi al secondo 
22,05 Rodio-Réveil 22,20 Valzer per Jac- 
queline Du Bief, inferpretoti do Aloln 
Romons 22,30 Mezort : Serenato n. 12 in 
do minore, diretto do Reginold Kell 23 
Notiziario 23,05-23,35 Heur of Decision 

GERMANIA 

AMBURGO 

iKc/S. 971 . m 3091 

19 Notiziorio Commenti 19,15 Selezione di 
dischi 19,45 « Morio Stuardo» trogedio 
di Friedrich v Schiller, odottomento di 
Goetz Kozussek 21,45 Notiziorio 22 Dieci 
minuti di politico 22,10 Musiche di teo- 
tro e di bolli m maschero 23,15 Frank 
Wohlfohrt Suite orchestrale dai radio-oro- 
torio « Lo possione di Prometeo », diretto do 
Siegfried Goslich 24 Ultime notizie 0,15 
Uno sguordo o Berlino, 0,25 Tenerezza m 
musica 1 Bollettino del more 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/s. 692 - m. 434; Scotland 
Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles Ke s. 881 - 
m. 340,5; London Kc/s. 908 . m. 330,4; 

West Kc/s. 1052 - m. 285,2) 

18 Notiziorio 18,30 Dischi 18,45 Rossegno 
scientifico 19 Rigoletto, opero m tre otti 
di Giuseppe Verdi, diretto do Leo Quayle 
lotto primo' 20,10 Lettera daH’Amenco, 
o curo di Alistoir Cooke 20,25 Rigoletto 

otto secorrdo' 21 Notiziorio 21,15 Rigo¬ 
letto lotto terzo' 21,55 Rivisto musicele 
22,25 Coborel francese 22,45 Resoconto 
porlomentore 23-23,13 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 
iDroitwich Kc/s. 200 - m. 1500; Stazioni 
sincronizzote Kc/s. 1214 - m, 247,1) 

19 Notiziorio 19,30 « Vito con i Lyons » 

20 « Angel Povement », di J. B Priestley. 
Adotlomento rodiofonico di Howard Agg 
'Parte secondai 20,30 Lettere degli oscol- 
tatori 21 II mio cuore stette immobile 22 
Notiziario 22,30 Motivi e blues interpre- 
toti do Rotti Lewis, Fronklyn Boyd, The 
Coronets e doll'olfett© Molcolm Lockyer. 

23 « Adom in thè Moonshine », di J. B 


Priestley. Nono ep sodio: « Avventuro a 
due » 23,15 Lorry Hoyword e l'orchestro 

Nome Paromor 23,50-24 NotiZiono 


>► 5,30 -8,15 » 12095 » 24.80 

» 7 - 8,15 » 15070 . 19,91 

• 7 - 8,15 • 17810 » 16,84 

• 11,30 - 15,15 » 21660 » 13,85 

• 11,30-17,15 » 17890 » 16,77 

» 11,30 - 17,15 » 21470 » 13 97 

» 11,30 - 19,30 * 17810 » 1684 

» 11,30 - 22 » 12095 » 24.80 

• 12 - 12,15 » 7325 » 40,96 

• 15 - 21.15 » 15180 . 19,76 

. 18,15 - 19,30 » 17890 . 16,77 

• 19,30 - 22 » 9410 » 31,88 

6,15 Marce e volzer 8,15 Varietà 8,45 Con¬ 
certo del Violinisto Eric Gettleson. 10,45 
Orchestro Spa diretto do Tom Jenkms e 
il pionisto Billy Moyerl 11,30 Rivista musi- 
cole 12,45 Lizabeth Webb, Monty Norman 
e l'orchestra Eric Jupp 14,20 Orchestro 
Horry Dovidson 15,45 Frammenti doll'opero 
Faust di Gounod, diretto do Morcus 
Dods. 17,15 Musico richiesto 17,45 P,o- 
nisto Johnny Peorsoo 18,45 Conzoni vec¬ 
chie e nuove interpretate do Ève Boswell 
e dol “i.-.o Robin Richmiyid 19,30 «Lo 
breve corriero dello signoro Glomm » di 
Jeremy Bullmore 20,30 Melodie e orié di 
Hoendel, Mozart, Brohms Croce Willioms 
e Worlock 21,30 Rivisto 22,15 Rigoletfo 
'otto III', opero di Verdi diretto do Leo 
Ouoyle 22.55 Musico orchestrole leggero 

23.15 Rivisto 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
IKc/s. 529 - m. 567.1) 

19,30 Notiziario - Eco del tempo 20 Melo¬ 
die di Emil Waldteufel 20,15 «Lo servo 
Amolio Klapotek », rocconto ingenuo, di 
Walther Fronke-Ruto con musico di Hons 
Moeckel 21,25 Musica vano 21,45 Con¬ 
zoni di compositori francesi 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20 Invito allo danzo 22,45-23,15 
Mus'co do jazz 

MONTECENERI 
iKc s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almonocco «onoro 

12.15 Musico vorio 12,30 Notiziorio 12,45 

Musica vano 13,10 Mozort- Divertimento 
in mi bemolle moggiwe K. V. 226 
per strumenti o tioto. 13,35-14 Chopin 
Conti polocchi op. 74 iPostumo' interpre¬ 
tati dal basso Dodo Conrod e dal pionisto 
Henry Jockso 16,30 Tè donzonte 17 Brevi 
profili di convpositori-inferpreti, o cura di 
Renoto Grisom. * Wolfongp Amedeo Mo¬ 
zort » 17,30 Per la gioventù. 18 Musico 

richiesta 18,30 Poesie di Errneo Tolomono 
18,40 Album delle figurine sonore 19,15 
Notizior'o 19,40 Rioscoltondo i vecchi suc¬ 
cessi 20 « I cinque volli dell'omore * 
Adottorr.ento rodiofomeo di Bixio Condolti 
do un saggio di ArxJré Mourois II • Rous¬ 
seau » 20,30 Concerto diretto do Leopoldo 
Cosell.i Solisto' pionisto Wolter Frey Re- 
ger' Vortozioni su un tema di Mozart 
op. 132; Brohms Concerto per pianoforte 
e orchestro n. I in re minoie op. 15. 22 
Posto dal mondo 22,15 Melodie e ritmi 
22,30 Ncit'Z'orio 22,35-23 A luci spente. 

SOTTENS 

iKe/$. 764 . m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,25 Lo specchio dei tem¬ 
pi. 19,40 Dietro le quinte 19,55 « Lo cor¬ 
nerò di Doris Hort », odotfomento rcxJio- 
fonico di Gèo H Blonc, dol romonzo di 
Vicki Baum ili eoisod'o) 20,30 Progrom- 
mo in duplex reolizzoto dol Servizio gal¬ 
lese dello BBC con lo partecipazione 
dell'Orchestro e del Coro gallese dello BBC 
difetti do Arwel Hughes isolisto: soprano 
Almo Jones', del Coro dei Glovoni diretto 
do Arvdré Chorlet e dall'Orchesfro do co¬ 
rnerà di Losanna diretto do Victor Desor- 
zens 'solista, sossofonisto Edmond Cohon- 
nieri 21,30 «Lo mio vilo per il teatro» 
Colloquio di Pierre Fresnoy a curo di Be- 
njomirì Rormeux. 21,50 CorKerto diretto do 
Victor Oesorzens Bach Suite n. 3 in re 
moggiore; Frescoboldi; Tre pezzi per orche¬ 
stra da camero. 22,30 NotiZiono 22,35 
«Lo cullo romantico». Testo di Jiacques 
Simonof e Froncoise Holbone. Scena e 
conzoni interpretote do Jeon Weber e Joc- 
queline Ricord, 22,55-23,15 Notiziario. 


Wfestinghouse 

1956 montano tubi a raggi Catodici a 90“ 
a schermo gigante 

Distributrice unica per Tltaiia: Ditta A. MANCINI 
Milano - Via Lovaiiio, 5 - telef.: 635.218 635.240 



Piccola 
etichetta 
di un 
grande 
liquore 


5.000.000 

dì Americani aderiscono ai 

HOOK CLVBS 

La geniale intziativa è stata realizzata in Italia dagli 

AI?II€I DEL LIBRO 

che hanno già raccolto 30.000 lettori 
ass idui ed entusi asti 

Scrivere agii Amici del Libro - Viale delle Milizie, 2 • 
Roma • Riceverete gratuitamente una copia de 
■ li Libro del Mese» 


S Con 
sole 
lire 


potrete avere 
la prodigiosa 

BQRLETTI 


^ ,1 7 


N on è meraviglioso.^ Pen¬ 
sate; con una somma che 
basterebbe appena a comprare 
qualche paio dì calze, voi po¬ 
tete dotare oggi la vostra ca¬ 
sa della più moderna, perfetta 
ed elegante macchina per cu¬ 
cire che esista sul mercato: la 
Borietti «Zig-Zag»! Non pre¬ 
occupatevi minimamente del 
resto del pagamento! 

Appena avrete tra le mani 
questo sbalorditivo strumento 
di lavoro, vi accwgcretc di po¬ 
ter risparmiare ogni mese il 
doppio della modesta quota di 
rateazione. Chiedete a chi ha 
già la Borietti «Zig-Zag»! E’ 
come avere in casa una sarta 
gratuita.- 

Confezioni, abitini per i bim¬ 
bi, camicette, biancheria... Son 
tutte cose che non dovrete più 


comprare! E avrete una mac¬ 
china garantiu per 25 anni, 
che fa le asole, attacca i botto¬ 
ni, ricama, rammenda e cuce 
perfino con due aghi! 

Gratis! 

Richiedete subito U bellissi¬ 
mo catalogo illustrato dei mo¬ 
delli Borietti c degli stupendi 
mobili! Riempite il tagliando 
in calce c speditelo — in busta 
o incollato su cartolina — a: 
Propaganda Borietti, Via Wa¬ 
shington, 70 — Milano. Rice¬ 
verete anche ogni delucidazio¬ 
ne sulle facilitazioni di paga¬ 
mento Borietti e sui cambi del¬ 
le macchine vecchie. E’ un ser¬ 
vizio gratuito! 


TAGLIANDO 

Srnxa sptsa e senza impegno, desidero ricevere il vostro cata¬ 
logo e conoscere tutte le vostre facilitazioni di pagamento. 

Cognome « nome 
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LOCALI 


FIS8AT0RE 

UMETTI 


ESTERE 


venerdì 4 novembre 


RADIO 


Bacchetta d'oro 
Pezziol 

Trasmissien* dal 4-1<I-1t5S 
Vince un mobile bar con 12 
boUl^lie delle marche asso¬ 
ciate: JolatMls Avalle, via F. 
Turati 12. Bra. 


Pietra (Napoli) • Guitto Chi- 
menti, corso Garibaldi 127, 
Potenza. 

Settimana 1-14 ottobre 19SS 

Vincono Un televisore da 17 
pollici o a scelta un frigori¬ 
fero da 140 litri: 

Marivccla Lungo Bottazzini, 
▼la Acquarone 80-5, Genova • 
Lima Laudina, Villaggio Italia, 
via IO n. 6, Terni - Ida Antei¬ 
mo, Iris., Barge (Cuneo) • Lucia 
Sangiorgi, via Peschiera 23, 
Barbiano (Ravenna) • Micheio 
Barbetta, Scigllano Petrlsi, Co¬ 
senza • Agostino Anzilotti, Pon¬ 
te del Marchi, 1, Pescia (Pi¬ 
stola). 


PALCO-' 

SCSniCG 


Indovina 

Indovinello 

Settimana 1-7 ottobre 1955 
Vincono un televisore da 17 
pollici o a scelta un frigori¬ 
fero da 140 litri; 

iemptale Lettorini, via Maz¬ 
zini 5, Crema - Luigi Scotti, 
via Diaz 8, Bolzano • ClotiMs 
Pernice, via Tracia 1, Milano 
- Giuseppe Barberis, via La- 
marmora, Ct^glola ViUa (Ver¬ 
celli) - Giuseppina Passare, 
Villa Nettuno 93, Bagnoli La 


Senza questa iiun sareltlie eodtiisialli» : il iionnu, in giUM’iitù, tra un laiiiosu pauUeiite. 


Per l'assegnazione dell’Aute- 
'nobile Fiat MO posta in palio 
nel sorteggio del 10 ottobre 
1955 dal concorso « Serie 
Ane » la sorte ha favorito: 

Filemens (èreco, via Came¬ 
re, 2 . Catania, che ha ac¬ 
quistato rapparecchio « Serie 
Ante » n. 1.123.387 di matrico¬ 
la il 14 maggio 1955. 

Acquistate anche voi un ra¬ 
dioricevitore 4 Serie Ante »; 
parteciperete al sorteggio di 
a AUTOMOBILI 
FIAT 600 al mesa 
Martedì 25 ottobre 1955 sor¬ 
teggio di un'Automobile Fiat 
600 fra tutti gli acquirenti di 
radioricevitori «Serie Anie s 
non ancora abbonati alle ra- 
dloaudizionl. 


Iior'o - Ì3,34 Conti di trincea; E A. Moria 
Lo legaerxJa del Piove; Menegbetti, Lo con¬ 
zone del Groppa; Arono' Le compone di 
S. Giusto; Hertel: Flick-Flock; Ignoto: Sul 
ponte di Bossono - Musica leggera: Blonc 
Malombra; Manilio: Blue Montiilo; Del- 
hout-Denoyer ' Il volo dello zonzoro - 14 
Giomole rodio - Ventiquottr'ore di vito 
politico itoliono . Notiziorio giuliano - 
Quello che il vostro libro di scuola non 
dice iVenezio 3' 

19,15 Concertino: Orchestro diretta do Guido 
Cergoli iTrieste I' 

19,45 Incontri dello ^irjto - Rubrico setti¬ 
manale di vito religioso iTneste ]i. 

20 Lo voce di Trieste - Notizie dello re¬ 
gione . Notiziario sportivo - Bollettino 
meteorologico (Trieste l - Trieste n 


m. 340,5; London Kc/s. 908 . m. 330,4; 
West Kc/s. 1052 - m. 285,2) 

18 Notiziorio. 1840 Canzoni folcloristiche 
18,50 Cielo fwtturno, conversozior>e. 19 
Ponoromo di stelle 19,45 « Complotto di 
(àuy Fowkes >, sceneggioturo 20,30 Rivisto 
musicele 21 Notiziario 21,15 in potrio e 
oll'estero. 21,45 Concerto del venerdì 22,30 
Conversozione. 22,45 Resoconto porlomen- 
tore 23-23.13 Notiziorio. 

ONDE CORTE 

Ore 5,30 - 7,30 Kc/s. 9410 m. 31,88 
» S.30 - 8,15 » 12095 > 24,80 

• 7 • 8,15 » 15070 • 19,91 

» 7 • 8,15 » 17810 > 16.84 

» 11,30 - 15,15 » 21660 > 13,85 

• 11,30 - 17,15 > 17890 > 16,77 

> 11,30 - 17,15 » 21470 > 13,97 

• 11,30 - 19,30 > 17810 > 16,84 

» 11,30 - 22 > 1209$ > 24,80 

- 12 - 12,15 > 7325 • 40,96 

• 15 - 21,15 » 15180 » 19,76 

> 18,15 - 19,30 > 17890 > 16,77 

• 1940 - 22 > 9410 . 31,88 

6,20 Musico richiesto 7.30 Rivisto musicale. 

8.15 Coboret continentale 8,30 Concerto 
del Coro dello Cattedrale di Solisbury di¬ 
retto do Douglas Guest e delTorgonista 
Christopher Deomley 10,45 Orgonisto Son- 
dy Moepherson 11.30 Musico per chi lo- 
voro 12,45 Venti domande 13,15 Nuovi 
dischi. 14,15 Robert Thomos e l'orchestro 
Palm Court diretto do ieon Pougnet 15,15 
« Edoardo 11 *, di Christopher Morlowe. 
Adoftomento rodiofonico di R. 0. Smith. 
17,1$ Ochestro Sombo Don Corlos 17,45 
Complesso ritmico Billy Moyerl 18,30 Ri¬ 
visto 19,30 Concerto diretto do lon Whyte 
Grieg. Suite lirico; Smetono: Vltovo, poe- 
mo Sinfonico, Rimsky-Korsokoff: Antar, 
suite s.nfonicQ. 20,30 Rivisto musicole. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 . m. 567.11 
19,05 Cronoco mondiole 1940 Notiziorio - 
Eco del tempo 20 Musica folcloristico 
20,16 « Oberstodtgosse ». lo vita di uno 
strodo, commedia m puntole di Schoggi- 
Streuli 12) 21 Trasmissione per i Retoro- 
monl 22,1$ Notiziorio 22,20 Quinto Fe¬ 
stival del jazz 23-23,15 Allegro finale 
MONTECENERI 
IKc/s. 557 . m. 568,61 
7,15 Notiziario 740-7,45 Almonocco sonoro 

12.15 Musico vano 12,30 Notiziorio 12,45 
Musico vario. 1340 Orchestra Sommy Koye 

13.30 Dvorok : Sinfonia n. 4 in sol mog- 
giore »p. 88, eseguito dall'Orchestra Filor- 
monico di Nuovo York diretta do Bruno 
Wolter. 14 « Lo Modre *, o curo di Mor- 
gherito Lupi 1640 Oro sereno. 1740 Duo 
di Rivo S. Vitale. 17,50 Posseggiote tici- 
r>esi 18 Musica richiesto. 18,30 Porloto 
18,40 Chioroscuro musicate 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,40 Cuore votante 20 L'allegro op- 
puntomenlo del venerdì 20,10 Intermezzo 
musicele. 20.20 Arie di brovuro. 20,30 (Con¬ 
certo diretto do Otmor Nussio F. Curzon : 
Chevolicv, ouverture, E. Bodort ; Impres¬ 
sioni ticineH; U. Wolf: Serenoto itoHono; 
M Schbnherr : Mot» perpetuo; Voughon 
Willioms' Conti pepolori iMieti. 21 «De¬ 
sideri repressi », di Suson Gaspcll Trodu- 
zione di Franco Concogni, 21,35 I vari 
umori dello musico moderrìo (SecorKio por¬ 
te de «Le Veglie di Sieno» 11^) di 
OroziQ Vecchi ) 22,10 Melodie e ritmi 22,30 
Notiziario. 22,35 « I cento anni dei covi 
sottomarini », o curo di Fronco Soresini. 
22,50-23 Ballabili. 

SOTTENS 

iKc/i. 764 . in. 393) 

19,1$ Notiziario. 19,45 Musica leggera ingle¬ 
se. 20 « A prezzo d'oro' > Grornle concorso 
per coloro che ornano II cinematografo. 

20.30 Jozz ai Chomps-Elysées. 21,30 « Il 
diorio ingenuo di Evo e di Adorno », di 
Mork Twain. 21,50 Interpretazioni del te¬ 
nore Alfredo Krauss-Tfujillo. Al panofor- 
té: Liselotte Born Cioikowsky Romanza; 
Mussorgsky: Cont» di gucrro; Hindemith; 
Tra llodcr, 22,05 li lestomento politico di 
Poul Boncour, o coro di Froncoìs Achille 
Roch. 2240 Notiziorio. 22,40-23,15 Musica 


ABRUZZO E MOLISE 

12,04 Corriere d'Abruzzo e del Molise 'Pe- 
scoro 2 - L'AquìIq 2 - Compobosso 2 - 
Compo Imperatore II - Roma II - M San¬ 
t'Angelo III. 

CALABRIA E CAMPANIA 

14,30 Notizie di Napoli ’Nupoli 2' 

EMILIA E ROMAGNA 

1440 Corriere deU'Emilia e dello Romogno 
«Bologna 2'. 

LAZIO E UMBRIA 

14,30 (èozzettino di Roma c Cronache del¬ 
l'Umbria iRomo 2' 

LIGURIA 

14,30 Gozzettino deila Liguria - Genove 2 - 
Genove II - Lo Spezia I - Sovono 2' 

LOMBARDIA 

1440 Cronoche del mottino Como 2 . Mi¬ 
lano 1 . Milano II - Monte Penice II - 
Sorrdrio 2l 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche lAncono 2 - 
Ascoli Piceno 2< 

PIEMONTE 

14,30 Notiziario piemontese 1 Alessor>drio 2 

- Aosto 2 - Biello 2 - Cuneo 2 - To¬ 
rino 2 - Torino II - Monte Beiguo Ih 

PUGLIE E LUCANIA 

1440 Corriere delle Puglie e dello Luconia 

(Bori 2 - Brindisi I - Foggio 2 - Lecce 
l - Potenzo 2 - Toronto h, 

SARDEGNA 

14,30 (èorzettieo sordo Cogliori 1 . Sas¬ 
sari 2'. 

20 Album musicole e (Sozzettino sordo - Pre¬ 
visioni del tempo 'Cogliori I' 

SICILIA 

14.30 (èazxcttino deila Skilta 'Agrigento 2 

- Coltonissetto I _ Coltonissetto 2 - Co¬ 
lonia 2 - Messino 2 - Poiermo 2'. 

18.45 (èazzetHno deilo Sicilia 'Polemno 3 - 
Colonio 3 - Messina di 

20 Gozzettifio dello Sicilia Coltonissetto 1) 
TOSCANA 

1440 («ozzettino toscono Firenze 2 - Arez¬ 
zo 2 - Sieno 2 - Afonie Serro Ih 
TRENTINO - ALTO ADIGE 

1440 Gazzettino delle Dolomiti - Giornale 
rodio e notiziCKio regionole m lirtguo te¬ 
desca <Bolzone 2 - Bolzano II - Pogo- 
nello II - Bressonone 2 - Brunice 2 - Mo- 
ronzo II - Merorto 2i 

18,3$ Programmo ottoatesino in lingue tede¬ 
sco - Wonderung in der Region' « Ein 
Aushug in das Genovo-Tol » von Silvio Ou- 
coti - Operettenmusik . e Jugendfunk » - 
Nochfichtendienst om Abend «Bolzorto 2 - 
Bolzono II - Bressonone 2 - Brur^ico 2 - 
Moronzo II - Merono 2i 

19.45 Gezzettmo delle DoloiiNti tBolzorw 2 
. Bolzano II - Bressonone 2 - Bnjnico 2 

- Moronzo II . Merono 2 - Trento 2). 

2340 Giemole rodio in linguo tedesco (Bol¬ 
zono 2 - Bolzano II - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Moronzo II - Merono 2). 

VENETO 

14,M Notiziario venete <6elli>no 2 - Vene- 
zìo 2 - Verono 2 - Vicenzo 2 - Monte 
Vendo II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7.30 (èiomole triestino . Notizie dello re¬ 
gione - Locondino - Bolleltino rrveteorolo- 
gicoe Notiziorio sportivo (Trieste I - Trie¬ 
ste I - Gorizio 2 . Udine 2) 

12.45 Gezzottino giuliono - Notizie, rodio- 
croTìoche e rubriche vorie per Trieste e 
per il Friuli - Bollettino meteorologico 
(Trieste I . Trieste I - Gorizia 2 - Odi- 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musico del mattino e coUndorio - 8,15 Se- 
gnole ororio e nofiziono - 9 Brohms. Nuo¬ 
ve conzoni amorose. 

10.15 Boceherini: CorKerto per violoncello e 
orchestro m si bemolle maggiore - 11,20 
Musico divertente 

13.15 Segnole ororio e notiziario . 13,30 Mu¬ 
sico o richiesto - 14,15 Segnole ororio e 
notiziario - 14,30 Rossegno dello slompo 
- 15,30 CiQÌko*¥Sky: Concerto per violino 
in re maggiore - 16 Shokespeore-Zupon- 
cic: «Otello», rodioscer>o in un otto - 
18 Donizetti: «Elisir d’amore», riassunto 
dell'opero - 19,15 ^uolo ed educozione. 

20 Notiziorio sportivo - 20,15 Segnole orario 
e notiziorio - 2040 Quintetto vocole - 
21 Panorami culturali triestini - 21,40 
Donze slove di Dvorak, interpretate dol 
duo pianistico Vrobec-Oemsor - 22 Lette- 
roturo ed erte nel mondo - 22,15 Brohms 
Sinfonia n. 2 in re moggiore - 23,15 Se¬ 
gnale ororio e notiziario - 23,30-24 Mu¬ 
sico di rrrezzonolte 


Capelli apetlinati e libelli!.. 

Sm N ckiari sifRi li fàcrtiii, siBfUi- 
bill I diurfiii pFMntli eli la Witta 
iaMuùii a Eiwriita la laclra pmtaa. 
• lillà Oli laciiMRti uiUkila u(ae 8 i« 
Il iMiri cauielii Mia 1 graiiu. • Opii 
amila laiRi* vi Alitati, apglicaii I 
FISSATORE UNETTi 1 ^ir latta 0 ciini 
affili I cagillj ftffiltibiab cMpasti • 
iKiili. • Il fitulMi Uaitli Ila Bfl|a, 
Ita Bicalia i 4 i frataaata alla 
Inaila LIhUì . 


■I giorno puoidivpflUre in }»r>*- 
ve (ein}Ki un perfmao Irmim 
ni'l tuo raiDii. tn «ci operaio, 
manovale » apprmiiiata: me- 
talmecoaiiico, clettrirùu. ra- 
■iiotnraiioo o edile, ritaglia 
qucj>lu annuncio e invialo allo 
IITITIITI IVlZZUf DI TECaiU 
laiai (taM) 

inilii’andi» prarTennionc ed io- 
iliriiueo. Ti urà invialo grati'» 
il voluniedo ” La nuova via 


Hormal» per capa W i metro hbefl). 
BriHanfa per capelli ertdi e opachi 


ANDORRA 

(Kc/i. 998 . m. 300,6; Kc/s. 5972 - m. 50,22) 
19 Porigi-Modrid 19,18 Musico do bollo 
19,30 Novità per signore. 20,12 Orto vi 
prende in porolo. 20,15 Bor Pernod 2040 
L'ovete riconosciuta^ 20.40 Odette Laure. 
20,48 Lo famiglio Ouroton 21 Appunto- 
mento fra tre mesi 21,15 Allo rinfusa 
2145 Complesso Jon Corduwener. 21,47 
Ritmi brosìlioni eseguiti dal Trio Mago. 
22 Cento tronchi al secondo 2240 Music- 
holl 23,03 Ritmi in vogo 2345 Buono 
sere, ornici' 24-1 Musico preferito. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille 1 Kc/s. 710 - m. 422,3; Pa¬ 
ris I Kc/s. 863 - m. 3474; Bordeaux I 
Kc/s. 1205 - m. 249; (àruppo sincroniz¬ 
zata Kc/t. 1349 . m. 222,4) 

19,18 Rovel: Zingoreao, rapsodia do con¬ 
certo per violino e orchestra diretto do 
George Sebostion Solista; Christian Fer- 
ros 19,30 Notiziario 20 Coaitane Bruno 
opero in un otto Libretto di (^rges Hoff- 
monn. Musica di Pierre Wissmer diretta 
dall'Autore 21,1$ Mogo del more. Leg¬ 
gendo lirica in tre quodri Testo di Jo^ 
Bruyr Musico di Paul Le Flem diretta do 
Pierre Cruchen 22,1$ « Temi e controver¬ 
sie », Rossegno radiofonico di idee e di 
lettere 0 curo di Pierre Sipriot 22,45 In- 
lerpretozioni dello pionisto Lilion Kollir 
Bortok : Sonotiaa; )4ugo Konder Toccato; 
Bortok Due Mkracotmi. Melodie di Ar- 
tur Sonfos, iorge Croner, Cloudio Comey- 
rol, Armondo Fernondes, interpretote Ài 
Moria Fernando MeMo Interpretozionj del 
piorristo Ib Kromonn. Cori Nicisen: 0) 
Aria popolare; b’ Arobesco; c< Mignon, 
Danzo degli Elfi, d' Temo e variazioni 
ep. 40 23,46-23,59 Notiziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 692 - m. 434; Scotland 
Kc/s. 809 - m. 3704; Wales Kc/i. B81 - 


ALGO 


ALGOSTOP 


140 L'oro dulia Venezia Giulia • Trosmis- 
sione musicale e giornoiislico dedicato ogii 
itolioni d'oltre frontiera: Almoriocco giu- 






LOCALI 


ESTERE 


RADIO, sabato 5 novembre 


Perché ti ecaidl tanto per uno portila di boxe? 
Guardo Jack come se ne sta tranquillo. 


Dunque. Jack... sembra che abbia Tinto 11 tuo. 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
rNorth Kc/s. 692 - m. 434; ScoUoikI 
Kc/s. 809 - m. 370,8; Wole» Kc/$. 881 - 
m. 340,5; London Kc/s. 908 • m. 330,4; 

W«t Kc/s. 1052 - m. 285,2> 

18 Notiziorio. 18,30 Gwlodvs Gorsidg e l'or¬ 
chestra Horry Dovidsoi. 19,15 La settimono 
a Wesfminster. 19J0 Stosera in città. 20 
Panorama di vonetd 2t Notizìorio 21,15 

* Tutti miei figli >, di Arthur Miller. Adot¬ 
tamento rodiofonico di Peggy Wells. 22,45 
Preghiere. 23-23,08 Notiziono. 

PROGRAMMA LEGGERO 
«DroVtwich Kc/s. 200 - m. 1500; Stazioni 
sincronizzate Kc/i. 1214 - m. 247,1 > 

19 Notizìorio. 19,30 «The Gocn Show», di 
Spike Milligon. 20 Festival dello Rimem¬ 
branza 2t Vorietò musicele 22 Notiziario 
22,15 Club P.ccadilly, 23 Dischi presentoti 
do Eomo.nn Andrews 23,50-24 Notiziono 

ONDE CORTE 

Ore 5,30 - 7,30 Kc/r 9410 m. 31,88 
» 5.30 - 8.15 » t2095 > 24,80 

» 7 - 8,15 » 15070 > 19,91 

» 7 - 8,15 * 17810 > 16,84 

» 11,30 - 15,15 » 21660 • 13,85 

» 11,30 - 17,15 * 17890 • 16.77 

» 11,30 - 17,15 » 21470 • 13,97 

» 11,30 - 19,30 * 17810 » 16,84 

• 11,30 - 22 » I209S » 24,80 

• 12 - 12,15 » 7325 » 40,96 

* 15 - 21,15 • 15180 • 19,76 

» 18.15 - 19,30 ■ 17890 » 16.77 

> 19,30 - 22 » 9410 > 31,88 

6,15 Robert Thomas e Torchestro Polm Court 
diretto do Jeon Pougnet. 730 Musica da 
bollo dell'Americo latino eseguito doll'or- 
chestro Don Carlos 8,15 Musiche di Wolf- 
Ferrori e Dvorok. 10,56 Musico di De Follo 
11 « Appuntamento con lo paura », di John 
Dickson Corr VI episodio: « Fino a che 
arrivo lo Gronde Armoto » 1130 Lo mez¬ 
z'oro di Tony Honcock 12,30 Motivi pre¬ 
feriti 13,15 Canzoni vecchie e nuove inter- 
pretote do Ève Bosvrell. 14,15 Musica ri¬ 
chiesto 16,15 Musica pionistico. 1730 Con¬ 
ta Fronkie Voughon 18,30 « Lo famiglio 
Archer», di Webb e Mason I9,30 Rivisto 
Fronkie Howard 20,15 Complesso ritmico 
Billy Mayerl 21,15 Festival dello Rimem- 
bronzo. 


Per i Gozzettihj regionoli e i Notiziori locoli 
vedere lo Schema di Diffusione pubblicoto 
0 pcg. 40. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
18,35 Progromma oltootesino in lingua te¬ 
desco - Zehn Mmofen fùr die Arbeiter • 
Dies und lenes ous unserem Schollploften- 
orchiv - Ufìsere Rundfunkwoche - Dos in- 
lernationole Sportecho der Woche iBolzono 
2 - Bolzano II - Bressonone - Brunice 2 
. Moronzo II - Merono 2i. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'oro dello Venezie Giulio - Trasmis- 
s.cne musicale e giornalistico dedicoto ogii 
itolioni d'oltre frontiera Almonocco giu- 
liono - 13.34 Musico vorìo: Strouss. Valzer 
imperiole; Lehor. Il poese del sorriso «Tu 
che mi hoi preso il cuor», Gombordella: 
0 morenonello; Volci: Son tutti fiori. 
Lovognmo. BighellorìorKto; Lodge-Spado: 
Doiichka . 14 Giornole rod o - Ventiquot- 
tr'ore di Vito politico italiano - Notiziario 
giuliono - Leggerxki fra le righe iVene- 
zio 3i 

1430 Segnontmo 'Trieste P 
14,45-14,55 Terzo pogino - Cronoche trie¬ 
stine di teotro, musico, cinemo, orti e 
lettere iTneste P 

17,45 «Don Giovanni» - drommo giocoso in 
due otti di Lorenzo Do Punte -_ Musica di 
Wolfongo Amedeo Mozart 'Atto secondo' 

- Don Giovonni Paolo Silveri'; Leporello 
'Silvio Maionico', Donno Elvira lEster 
Orelli; Masetto 'Vito Susco'; ^erlirso lOr- 
nello Roverol; Il duco Ottovio 'Juon On- 
cmoi, Donn'Anno lAnno Mano Roverel - 
Orchestro Filarmonica Triestino - Maestro 
concertatore e direttore Froncesco Molmori 
Prodelli - Moestro del coro Adolfo Fon- 
foni - Regio di Carlo Piccinato i Registro- 
rione effettuato ol Teotro Comunale * Giu- 
s^jpe Verdi * di Trieste il 27 gennaio 1955' 
Trieste P 

19,10 Corti vioegi sentimentoli; I mosoici 
di San Giusto 'Trieste P 


LO volere cosi f voUte 

che Vostro figlio cresca sano, forte 
e vivace f 

Allora dategli Ovomaltina / 
Ovomaltina è quello che ci vuole 
quando il bambino passa la crisi lunga 
€ spossante della crescita. 

Date Ovomaltina ai Vostri figli ! 
Ovomaltina si trasforma in salute. 


non avere ncevuTO un saggio 

di Ovomaltina gratisf Chiedete subito 
il campione n. 163 alla Ditta: Dr. A. 
Wander S.A.-Via Meticci, 39-Milano 


19,25 Gionni Sofred e il suo quintetto (Trie- 


19.55 Estroziofli del Lotto 'Trieste II. 

21,05 • Il nostro teotro», a curo di Piero 
De Sonfis e Silvio Grùnfeld - Allestimento 
di Ugo Amodeo 'Trieste P 
2135 Concerto dell'Associozione Corole Teo¬ 
troie diretto do Erminio Bionchet «(Tne- 


In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musico del mottino e colendorio - 7,15 
Segnale orano, notiziario e bollettino me¬ 
teorologico - ~.30 Musica leggera e tac¬ 
cuino del giorno - 8.15-S.30 Segnale ororio 
e notiziario. 

11,30 Musico divertente - 12 I nostri vini - 

12.45 Rossegno culturale 

13,15 Segnale orario e notiziario - 13,30 Mu¬ 
sico operistico - 14,15 Segnole orano e 
fìotiziorio - 14,30 Rassegno dello stompo - 

14.45 Orchestro Swingmg Brothers . 15,30 
L'oro dello donno - 16,15 Coffè concerto' 
orchestra diretto da Corlo Pocchion - 
17,30 Rossini' «Lo Cenerentola», opero in 
due otti - 19.15 Classe unico 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Segnale orario 
e natiziario*. 20,30 Quartetto Lisinski - 
20,50 Cioikowsky Capriccio itoliono - 22 
Riccordo Strouss: < La donna senzo om¬ 
bro», fonfosio daU'opero - 23.15 S^nole 
orono e notiziario - 23,30-24 Musico di 
mezzonotte 


zoto Kc/s. 1403 . m. 213,8) 

19,30 Ritmi e fontosio 20 Notiziono 20,20 
• Benestonti, ecco lo trosmissione che fo 
per VOI », di JomWon Musica di Maurice 
Yvain 20,35 « Un drommo nel 1779 », pa¬ 
role e musico di Hervé 21 Lo conzone 
eterno 21,30 Lue tìénmont presenta: « Ce- 
cil Soint-Lourent *. 21,45 Orchestra Morcel 
Pognoul 22 Notiziario 22,15 FestivoI di 
musica leggera 22,45-23 Dischi. 

MONTECARLO 

(Kc/s 1466 - m. 205; Ke/i. 6035 - 
m. 49,71; Ke/$. 7349 - m. 40,82) 

19 Notizìorio 19,12 C'ero uno voce. 19,17 
Conzoni 19,28 Lo famiglio Durofon 19,38 
Bourvil e Jocques Creilo 19,43 Conzoni 
pongirw 19,48 L'ovete riconosciuto? 19,55 
Notizìorio. 20 Sto o voi giudicore. 20,15 
Serersato a Ludmilla Tcherino di Jacques 
Janscn 2030 Coozone in morcio 21 l 
temerari 2130 In collegomento con lo 
Rodio Austrioco; Fidelio, opero in due atti 
di Ludwig von Beethoven, diretto da Karl 
3óhm 23,55-24 Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/$. 971 - m. 309) 

19 Fidelio, opera in 2 Otti di Ludwig van 
Beetlioven, diretto do KorI Bóhm 21,45 
Notiziario 21,55 Oi settimona in settimono. 
22,10 Attualitò sportive 22,20 Musica do 
bollo. 23,30 « Il lanternino di Alodino » 
con musico e storielle 24 Ultime notizie. 
0,15 Musico do bollo. 1 Soturdoy-Night- 
Club con Heinz Piper. 2 Bollettino del 
mare 2,15-5,30 Musico fino al mattino. 


SOLUZIONE DEI GIOCHI DI PAG. 23 

TOTO-RAI: Schedina esatta; x, 2, 1, x, 2, 1, 1, 2. 

CRITTOGRAMMA: Chiave; VIGNATO - CLUB - SPQR - DEH - 
KM; a) Riccardo Morbelli: I quattro Moschettieri; bj lader laco- 
belli: Oggi al Parlamento; c) SUvio Gigli: Botta e Risposta; d) Lel¬ 
lo Bersanl: Ciak; ej Ghigo de Chiara: Rassegna degli spettacoli. 
ANAGRAMMA: Oscar Carboni • Lelio LuttazzL 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 . m, 567,1) 

19 Per la riopertura dell'IDpefa di Stoto di 
Vienne Fidelio, opero in 2 otti di Lud¬ 
wig von Beethoven, diretto do KorI Bohm 
Nell'intervallo '20,10 circo' Conversono- 
ne 21,50 Beethoven: Sonoto per violon¬ 
cello e pionoforte. 22,15 Notizìorio 22,30- 

23.15 Posseggioto musicale per i locali di 
divertimento di Zurigo. 

MONTECENERi 
(Ke/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almonocco sorìoro 
12,30 Notiziario 12,45 Musica vorio 13,10 
Canzonette 13,30 Per la donno 14,10 < Lo 
foresta », consmedio in quoftro atti di A 
N Ostrowsky Troduzione di Ettore Lo 
Gotto Riduzione e regio d' Corrodo Povo- 
lini 16,30 Voci sporse. 17 Nussio: o' Donze 
di Kòtor; b' Conzene leventinese; c' Le- 
dinio rustica. 17,30 Problemi del lavoro 
18 Musico richiesto 18,30 Voci dei Grigioni 
Italiano 19 Lincke. Lo nozze di Nokiri. 

19.15 Notiziorio 19,40 Foistosio doUc ooc- 
rette di IColmon 20 Radioclub. 2130 Eligio 
Cijnzo, il «pivello» ottontocinquenne di 
Bellinzono. 21,45 Orgonislo Gobriel Vers- 
chroegen. G. Oufroy: Almo Redemptoris 
Moter; Jon Ockeghem Fugo trium vocum; 
Jocob Obrecht: Eia frolich «resen; Isook 
Heinrich: a' Herr Gott, b> loss dich Er- 
barmen; Gerordus Scronx: Echo; Pieter 
Comet. Fantasìa op. de kt» teon. 22,15 
Conti protoni del Rmoscimento 22,30 No- 
tiziorio 2235 Vorietò parigino. 23,10 Jazz 
1955. 23.30-24 Musico do bollo 

SOTTENS 

(Kc/i. 764 - m. 393) 

18,45 Notiziario 18,50 In atteso dello ritra¬ 
smissione da Viianno: Presentazione del 
Fidelio di Beethoven e introduzione ol 
primo atto, a curo di Henri Joton. 19 In 
occosiorse dello riaperture dello Stoctoper 
di Vienna; Roopresentozione di gola dei 
Fi<Mio, opera in due atti di Beethoven 
diretto do Karl Bohm 21 « Seul Maitre 
du Bord », di O. P. Gilbert. 2230 Noli- 
zìorio. 223S-23,I5 Musica do bollo 


Ovomaltina 


dà forzo! 


Leggete i 
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Edizioni Radio Italiana - Via Arsenale, 21 - Torino 
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3° CONCORSO A PREMI 



I TAGLIANDI VINCITORI 

□ ELLE 50 ALFA ROMEO "GIULIETTA n 






Vkwn 
IL CAUbrU 
A CklaAria 
S.09(U 41 Pii 


AONI744 Carrdtl A rntrfhi 
M MIMé Pili Nodvdfl 
AAt M Mt Om 4*l(alk 

ATM4M» Gm Lì^hMI 4'ltaUA 
CS MMN Gai Li^uMI «‘IcaNa 
BNKIMI Vtero Alwalo 
SOMM71 ITALCAS 
M M2t74 A A. C. I. Fori! 

M ««191 AA.C.I. Fwli 

AMMffJI P»l«niiltAOAQ aj UqAldl p AlAm i a 
AL ll««3 PAlArmltAM Gas UruMI 
AL M0«73 PmlAfTnltAiw Gai LìriiMI 
AV «7294 PiIaiiiiIIiiiiGaa LJ^mIJI FdArmo 
ALRMII P»lAnnlCAMGAam«l4 
AHMMH PJH GAAdolfo Strait* 

Al «1491] FJII GAfidDita Straiw 
■Z «29914 A. V. t. 

AC«9Slia ALL.C.A. 

AT ««un A L L. C. A. 

•H ««447 CAttAfri 
AF «2774 O’AtAiM 
AF «7971 O'AtArw 
BHBM974 l«AÌ^ 

AS ««ni VditArAA Gm m«f4l 
BN «ret VAthATAA Ga* Li^yMi VdiMri 
GorizU 
C^UaH 
CAflteH 

PiftolA 

AOBI4297 B MAnB TArmate 

BQ9I77M MAmae A Pasca Rama 
BL «ITMé AA V. 

AU«4S7« PJII VlAd 
AGUI9M Gas N«r4 
BU«I«M9 PiAAM Gas 
ammutì Nbsana Gas 
AU«» 4M7 HIssAfiA Gas 
BV «4rM9 CAnAArA AmpAll« 

AQM4474 PJII RoBAsdttal 
AP ««il» AaIaaM CmoA libami SfAMSA 
BC «nTIT BrmiEiao B VUlArAd «*«ttA 
BB «imi P.1IÌ Rkd 
BR «USI! pAfTAttl AnCota* 

BC «Ttll* Vdl EmAfMMlA 
BF «7171 EtWama Gas 
BC «MTM BaKMaìIa 
BG «94497 MdtAnl 
AS «TTIM UmlHA^ 

BE «««n MAistastA VIriUtA 
AZ«B421I Fassìao ToHaa 


BC «ZTSIT 
BT «24411 SAr4AgAs 
AOS7IIM SAr4AgAS 


C s4 l4 ArA (Psrr.) 
AfrigAMo 


PbA 




tSlHCZO 


MHbm 

Panala 



U gas liquido de! 
sottosuolo italiano 


Dal 20 ottobre ha avuto inizio la distri¬ 
buzione dei biglietti del nuovo concorso 
Agipgas dotato di premi per 100 milioni di 
lire. Ogni tagliando partecipa a due estra¬ 
zioni e garantisce l’utente che il prodotto 
è genuino: imbottigliato negli stabilimenti 
Agipgas. 





